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Una indagine della Banca d'Italia 
sui bilanci delle famiglie neW83 

È CRESCIUTA 
L'INGIUSTIZIA 

Più poveri, 
più super ricchi 

ROMA — Esistono ancora 1 poveri, 1 mise
rabili, ed esistono ancora J grandi ricchi. 
Sì, come nel film di Chaplln e come nel 
romanzi di Zola. Non c'è solo 11 nuovo ceto 
medio-grande spiato dal cronisti mondani 
sulle calde barche di fronte a Tolone o di 
fronte a Porto Cervo. L'elementare verità 
ci viene offerta dall'ultimo bollettino stati
stico su «i bilanci delle famiglie italiane 
nell'anno 1983» formulato non da un cen
tro eversivo, ma dalla Banca d'Italia. Il no
stro paese è fatto come una scala, dice in 
sostanza questa che è la diciannovesima 
indagine campionaria. E guardiamo la 
classifica della distribuzione della ricchez
za reale: c'è un 27,7 per cento delle famiglie 
completamente privo di «beni reali» e c'è 
un quattro per cento di famiglie, all'altro 
capo della scala, che possiede oltre 300 mi
lioni di lire di beni e dispone del 27,4% del
la ricchezza totale. Dentro questa forbice 
umana, c'è 11 ceto medio grande. 

Attorno a questo variegato pianeta di fa
miglie gli uffici studi compongono poi le 
medie. E allora si scopre che il reddito fa
miliare annuo medio e stato del 1983 pari a 
20 milioni e 222 mila lire, mentre il reddito 
medio individuale annuo è stato di 11 mi
lioni e 67 mila lire. Insomma nel 1983 cia
scun Italiano — ma come si sa queste sono 
le cosiddette medie del pollo per cui c'è chi 
mangia quattro polli e chi nulla e poi risul
ta che ciascuno ha mangiato due polli — 
ha avuto a disposizione circa un milione di 
lire da spendere ogni mese. Ma anche la 
condizione media di questo italiano imma
ginario (fatto con un misto di Gianni 
Agnelli, un po' di cassintegrati e un po' di 
disoccupati) non denuncia sensibili ml-

f 'Jloramenti, anzi. Qualcuno — o meglio 
'agenzia Italia — ha fatto ì suol conti e, 

calcolato l'effetto dell'inflazione pari al 
15% ha concluso che il reddito reale fami-
Ilare medio è diminuito dello 0,18% e il 
reddito reale individuale è calato dello 
0,92%. Anche la spesa media annua fami
liare che pure è stata pari a 13.767.000 lire 
ha registrato sì un aumento nominale del 
14,09%, ma una flessione in termini reali 
dello 0,91% rispetto all'anno precedente. 

Non è dunque vero che gli italiani diven
tano sempre più ricchi. E come vanno in 
fatto di risparmi? Qui l'indagine ha soffer
to di una certa reticenza. Non tutti sono 
disposti a confessare come impiegano i 
propri soldi. Ad ogni modo ben il 10,3 per 
cento delle famiglie interpellate dalla Ban
ca d'Italia ha dichiarato di aver avuto delle 
spese superiori alle entrate, il 47,5% ha 
avuto un risparmio 'positivo» e comunque 
la propensione media al risparmio è risul
tata pari solo al 9,6. Può essere interessan
te spulciare nella tabella regionale dei ri
sparmiatori. Le 'formiche» si addensano 

infatti nel Trentino Alto Adige (25,9%), 
nell'Umbria (13,7%), ' nella Campania 
(11,3%) mentre cade il mito dei 'genovesi» 
visto che alla Liguria viene addebitato un 
esiguo 6,5%. 

E chi possiede attività finanziarle? Solo 
Il 38,6% delle famiglie, risponde l'inchie
sta. Qui compaiono dati interessanti che 
riguardano anche tutte le polemiche vec
chie e nuove sulle tassazioni possibili o im
possibili. C'è infatti «una maggior diffusio
ne del possesso di attività finanziarie liqui
de (conti correnti e depositi a risparmio 
bancario) tra i lavoratori autonomi, di de
positi e buoni fruttiferi postali presso gli 
anziani e nei centri abitati più piccoli, di 
Bot e altri titoli tra ì percettori di redditi 
più elevati». Afa ecco una suddivisione nel 
possesso di una qualche attività finanzia
ria: il 20,3% delle famiglie ha un conto cor
rente bancario, il 17,1% gode di depositi 
bancari a risparmio, mentre le famiglie 
che possiedono Bot sono solo ti 4,2% e quel
le che possiedono altri titoli l'l,6%. 

E quanti italiani possiedono una casa? 
Lo studio della Banca d'Italia dice che i 
proprietari sono il 58,8%, quelli che hanno 
abitazioni a riscatto l'l,9% e quelli in affit
to il 33,3%. Ma c'è da aggiungere che le 
famiglie che possiedono almeno un Immo
bile diverso dall'abitazione usata come do
micilio sono il 26,7% del totale. Sono quelli 
della *seconda» o 'terza» casa. 

Una analisi di grande interesse ritorna 
ad essere infine quella relativa al reddito 
familiare medio, quei 20 milioni e 222 mila 
lire di cui dicevamo all'inizio. Anche qui c'è 
chi sale e c'è chi scende: c'è l'l,8% delle 
famiglie che è costretti a vivere con quat
tro milioni all'anno, mentre c'è un 2,9% 
che ha un reddito familiare che supera i 50 
milioni all'anno. Due situazioni, due vite: 
poi si fa la media. E in questa media ci sono 
anche le antiche contraddizioni dell'Italia. 
E così la famìglia che abita nelle regioni 
centrosettentrionali annuncia un reddito 
familiare medio pari a 21.480.000 lire, men
tre la famiglia che abita nel Mezzogiorno 
annuncia un reddito medio pari a 
17.589.000. Una bella differenza. Le fami
glie più ricche stanno nell'Emilia Roma
gna (24.209.000 lire), quelle più povere in 
Sicilia (14.398.000). 

Sono aride cifre. Svelano un universo 
molto frammentato, una continua disloca
zione dei poteri. Il tutto avvolto da una 
specie di torpore sociale. Molti temono per 
questo il famoso referendum suggerito in 
primo luogo da ragioni di equità (p un ac
cordo tra le parti sociali che vada m questo 
senso). Temono che risulti un elemento 
scatenante, capace di rompere il torpore. 

Bruno Ugolini 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La realta ha 
superato anche le peggiori 
previsioni. 1 dati della disoc
cupazione nei paesi Cee resi 
noti dall'ufficio statistico del
la Commissione segnalano 
per il mese di gennaio una 
impennata impressionante. 
Rispetto a dicembre il nume
ro dei senza lavoro è cresciuto 
di 570 mila persone, un balzo 
mai registrato in un periodo 
di tempo così breve. II nume
ro complessivo dei disoccupa
ti in nove dei paesi della Co-
munita (i dati relativi alla 
Grecia non vengono calcola
ti) ha toccato i 13,6 milioni, la 
cifra più elevata in assoluto. 
La situazione era stata giudi
cata già allarmante a fine di* 
cembre, quando era stato 
sfondato il tetto dei 13 milio
ni. Ora i 13,6 milioni di senza 
lavoro fanno segnare un altro 
record e infrangono un'altra 
barriera, considerata, in pas
sato, irrangiungibile: il tasso 
di disoccupazione raggiunge 

Disoccupati 
un record 
in Europa: 
13,6 milioni 
il 12% della popolazione atti
va civile. 

Il contributo più rilevante 
al balzo di gennaio è venuto 
dalla Repubblica federale te
desca, dove il numero dei di
soccupati è cresciuto di 294 
mila unità (+12,7%), ma gli 
aumenti sono stati partico
larmente forti anche in Dani
marca (+12£%), che pure du
rante il 1984 aveva fatto regi
strare un lieve regresso, nel 
Lussemburgo (+6,9%), in 
Gran Bretagna e in Irlanda 
(+33%)- In Italia l'incremen

to di gennaio è stato di 53 mi
la unità, pari al +2%. 

I dati forniti da «EurostaU 
smentiscono anche un argo
mento che nei giorni scorsi, 
quando furono resi noti i dati 
sorprendenti relativi alla 
Germania federale e al Belgio 
(qui in gennaio l'aumento è 
stato di 25 mila unità), era 
stato usato per sminuire la 
drammaticità del problema, e 
cioè che il crollo dell'occupa
zione fosse stato determinato 
soltanto da fattori stagionali, 
il grande freddo che ha im
perversato in Europa nei pri
mi venti giorni del mese. La 
Commissione, infatti, fa rile
vare che l'incremento dei 
senza lavoro appare eviden
tissimo anche facendo riferi
mento a valori destagionaliz-
zati. Ciò vale soprattutto per 
la Repubblica federale, la Da
nimarca, la Francia e il Bel
gio. 

Paolo Soldini 

Letto da uno speaker il discorso elettorale dei leader sovietico malato 

Cernenko, appello all'accordo 
Reagan lancia minacce al Nicaragua 
e incolpa gli alleati del «caro-dollaro» 

Un'intesa «è assolutamente necessaria e 
pienamente possibile», ma gli Usa non 
possono trattare da posizione di forza 

Nell'interno 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il discorso c'è 
stato. Ma non è stato Cer
nenko a pronunciarlo. Si è 
ripetuta ieri, con lievi modi
fiche, la situazione che si ve
rificò alla fine di dicembre 
del 1983, quando 11 plenum 
del CC si aprì con una rela
zione scritta di Andropov, 
ma senza Andropov. È stato 
Vlktor Griscin, membro del 
Polltburò e primo segretario 
del Comitato di partito di 
Mosca (dove si trova il colle
gio elettorale Kuibiscevskij 
In cui Cernenko verrà eletto 
deputato della Repubblica 
federativa russa) ad annun
ciare che il presidente sovie

tico non avrebbe potuto pre
senziare alla riunione «per 
raccomandazione del medi
ci». Il discorso è stato quindi 
letto da uno speaker. 

Ma non è apparso il di
scorso di un leader che «sta 
per lasciare». Al contrario ha 
spaziato su tutti i temi prin
cipali della politica interna 
ed estera e ha dato l'impres
sione netta di voler rappre
sentare la parola per il mo
mento definitiva per quanto 
concerne la posizione sovie
tica di fronte al prossimo ne-

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Tra ricerca e idee 

Il congresso 
della Fgci 

discute tutto 
Dibattito schietto, anche con Pajetta, nel
la commissione sui problemi della pace 

r » - \ •» 

La voglia di politica, di una 
«nuova» politica: dal con
gresso della Fgci di Napoli 
arriva l'esigenza di allargare 
gli spazi, per le nuove gene
razioni ma non solo per loro, 
e di portare in campo nuove 
figure sociali dando voce a 
chi finora ne era rimasto 
sprovvisto. Il dibattito va 
avanti così: abbandonando il 
porto delle certezze precosti
tuite in un grande confronto 
con la crisi della politica e 
della «rappresentanza». Desi
deri, timori e spregiudicatez
za dei giovani comunisti. Co
me può cambiare la Fgci? È 

una semplice operazione di 
riassetto organizzativo o è 
un più ambizioso tentativo 
di rifondazione politica? Nel
le commissioni di lavoro ci si 
misura con le difficoltà del
l'esistente: il sindacato, gli 
enti locali, le tossicodipen
denze, l'energia. Nella com
missione sulle questioni del
la pace «scontro» schietto e 
vivace tra alcuni delegati e 
Gian Carlo Pajetta: sulla Na
to, sul servizio militare e ci
vile, sul disarmo unilaterale. 
La riflessione sullo stato e le 
lotte del movimento pacifi
sta. A PAG. 7 

«Sono ottimista sulla riforma 
sanitaria», dice mons. Angelini 

«La riforma sanitaria è stato un passo in avanti di straordi
nario valore. Non tutto va bene, ma molte cose funzionano. 
Ho motivo, quindi, di essere ottimista». In questi termini si è 
espresso, in un'intervista aU'«Unltà», l'arcivescovo monsi
gnor Fiorenzo Angelini, nominato nel giorni scorsi dal papa 
pro-presidente del dlscastero per gli operatori sanitari cri
stiani nel mondo. A PAG. 4 

Doppia firma sul contratto Fs 
Disagi per lo sciopero Fisafs 

La ridotta adesione allo sciopero del ferrovieri autonomi non 
ha Impedito che si determinassero ieri disagi per gli utenti. Il 
pasticcio della doppia firma da parte del ministro Signorile 
(quella valida però è relativa al contratto Cgii-Ctsl-Uil, men
tre l'Intesa con la Fisafs è stata sconfessata) ha avuto dunque 
una prima negativa conseguenza. Un articolo di Libertini. 
Intervista a De Carlini. A PAG. 3 

Minatori da un anno in lotta 
Un'intervista a Scargill 

«I lavoratori per la prima volta non si limitano a rivendicare 
maggior salarlo e migliori condizioni di vita, ma sfidano la 
logica stessa del capitalismo battendosi contro la distruzione 
dei posti di lavoro»: così Arthur Scargill, leader del minatori 
britannici, spiega, in una intervista all'«Unltà», il senso del 
lungo sciopero che dura da quasi un anno. A PAG. 8 

Mitterrand: saranno estradati 
i terroristi che hanno ucciso 

Conferenza stampa congiunta Ieri all'Eliseo di Mitterrand e 
di Craxi. Il presidente francese ha assicurato che saranno 
estradati, Insieme al loro complici, i terroristi di cut sia dimo
strata la partecipazione a crimini di sangue. Mitterrand ha 
aggiunto, inoltre, che i casi dei latitanti italiani saranno «esa
minati con grande severità». A PAG. 5 

Dice mons. Caporello, segretario della Conferenza episcopale 

«Niente comizi pre-elettorali 
al nostro convegno ecclesiale» 
ROMA — «La Chiesa italia
na non intende trasformare 
il convegno ecclesiale in un 
comizio preelettorale», né 
Loreto, dove esso si terrà dal 
9 al 13 aprile, ossia ad un me
se dalle elezioni amministra
tive del 12 maggio, «sarà la 
piazza di un comizio». Lo ha 
dichiarato ieri in una inter
vista all'agenzia Asca il se
gretario generale della Con
ferenza episcopale italiana, 
mons. Egidio Caporello, 
preoccupato, evidentemente, 
per le conseguenze negative 

che le polemiche scaturite 
dalle dichiarazioni a favore 
della De del card. Polettl po
trebbero avere sul convegno 
qualora si dovessero allarga
re. 

Al convegno, che avrà per 
tema «Riconciliazione cri
stiana e comunità degli uo
mini», prenderanno parte ol
tre duemila delegati in rap
presentanza di tutte le dioce
si e delle varie associazioni 
cattoliche che, come è noto, 
sono in polemica tra loro 
(basti pensare all'Azione cat

tolica ed a Comunione e libe
razione) proprio sul modo di 
intendere oggi la presenza 
dei cattolici nella vita politi-

AI LETTORI 
Continua l'agitazione dei la
voratori poligrafici per il rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro; anche oggi «l'Uniti» 
esce con un numero ridotto di 
pagine e senza alcune crona
che locali. 

ca. La tentazione di alcuni 
settori della Chiesa e del cat
tolicesimo organizzato sa
rebbe quella di utilizzare 11 
convegno anche per finì elet
torali tanto più che esso ve
drà una larga partecipazione 
di cattolici da tutta Italia da
to che sarà concluso dal pa-
pa-

Ma proprio per evitare che 
il discorso ecclesiale e politi-

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 

«Rosso», «Verde»: come si può lavorare oggi in Italia? 
'Rosso» e 'Verde»: il dibattito politico è 

aperto, e non si chiuderà di certo tanto rapi
damente. L'occasione immediata è elettora
le. Ma è bene sapere che la questione ha un 
punto di origine molto profondo, che si può 
forse rappresentare nel modo seguente. 

A differenza di altre, la crisi attuale dello 
sviluppo non è solo classicamente 'economi
ca»: deriva anche dagli effetti ambientali a 
lungo termine, particolarmente prodotti dal
le decisioni economiche e politiche dell'età 
contemporanea, f quali, in un tempo sempre 
più rapido, vanno modificando gli equilibri 
della vita sul pianeta. C'è, come dicono gli 
scienziati, un balzo impressionante dell'en
tropia: cioè dello spreco, del disordine, della 
degradazione del sistemi energetici e vitali. Il 
tempo della storia si è come accelerato. Ciò 

che è avvenuto dimostra che le idee di un 
puro dominio sulla natura, di una continua 
accelerazione della crescita, di un progresso 
lineare perennemente benefico, creano nuo
ve contraddizioni, e minacciano di scorciare 
il futuro della specie uomo, e di tente altre 
coabitanti il pianeta. 

La nuova coscienza naturalista e ambien
talista non piove dal cielo, nasce da qui. Pos
sono ben disturbare le insorgenze remanti-
che e fanatiche, la predicazione dell'Eden per 
le strade della società industriale e tecnologi
ca, ma non debbono distogliere dal problema 
vero, e oscurare l'esigenza assai seria di una 
nuova discussione sulle modificazioni di cul
tura, e di cultura politica, da mettere in cam
po oggi, subito. 

Queste nuove forme di coscienza hanno 

Sull'ambiente 
un dibattito 

da sviluppare 
al di là 

dell'occasione 
elettorale 

Il problema 
delle liste 

prodotto, in Europa e altrove, I morimenti, 
dai quali sono nate aggregazioni politiche, ed 
anche rappresentanze in parlamenti locali e 
nazionali. 

'Di destra; o «di sinistra»? Ci sono Impo
nenti lavori in corso per dichiarare morta, 
priva di senso, la distinzione. Paradossal
mente. questo stesso gran parlare come dì 
cosa morta ne riattiva il senso. L'esperienza 
dice che i gruppi ecologisti apertamente di 
destra sono decaduti o restata ai margini: 
l'impresa di conciliare una etica della re
sponsabilità verso ogni altro essere vivente e 
verso le generazioni future con le ideologìe, e 
le concrete politiche, fondate sulla dlsegua-
gllanza, sulla forza, sul primato del profitto, 
sullo sfruttamento, in sostanza sul massimo 
dispendio energetico possibile, si è dimostra

ta un'impresa impossibile. In Europa, l'eco
logismo discute a sinistra. U caso tedesco è 
emblematico e ricco di insegnamenti. 

In RfU i •GrUnen* (i Verdi) in pochi anni 
sono diventati una forza politica con una 
buona base elettorale, pare In ulteriore cre
scita, Inizialmente, questa base elettorale si è 
formata erodendo quella socialdemocratica, 
con<ausa perciò, a valutare gli effetti politi
ci più immediati, dell'affermazione del bloc
co iiberai-democristfana che oggi, con i con
servatori inglesi, costituisce il più forte pun
to d'appoggio per li coinvolgìmento nel pro
getto americano di «guerre stellari». 

Nella Spd si è aperta una riflessione auto
critica. In queste settimane. In preparazione 

(Segue in ultima) Fabio Mussi 

Nella conferenza-stampa di giovedì notte 
il presidente ha apertamente ammesso 
di voler rovesciare il governo sandinista 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Un altro gra
dino è stato salito nell'esca
lation contro il Nicaragua: il 
presidente degli Usa, rinun
ciando alle ipocrisie e alle 
tortuosità usate finora per 
mascherare la sua politica 
nell'America Centrale, ha 
dichiarato che si prefigge 
di «rimuovere»... «l'attuale 
struttura» di governo del Ni
caragua. Mai, prima d'ora, 
era andato tanto vicino ad 
ammettere che il suo scopo è 
rovesciare un governo stra
niero perché non ne condivi
de la politica e l'ideologia. 

Dagli anni tragici dell'e
spansionismo tedesco sfo
ciato nella seconda guerra 
mondiale non si era sentito 
un capo di Stato enunciare 
una pretesa che viola il prin
cipio base della convivenza 
internazionale. • 

Questa è l'Impressione che 
si ricava dalle battute te
stuali che Reagan ha pro
nunciato nella conferenza 
stampa di giovedì notte. 

Domanda di un glomall-

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

IL DOLLARO A QUOTA 2106 LIRE A PAG. 9 

Fondatore della Coldiretti 

Morto Bonomi 
Anticomunista 
ma non solo 

Guidò la confederazione contadina per 36 
anni - Il cordoglio di Sandro Ferrini 

ROMA — È morto ieri a Roma Paolo Bonomi. Aveva 75 anni. 
U suo nome e tutta la sua biografia politica sono legati alla 
Coldiretti, la confederazione contadina che fondò nel 1944 e 
di cui fu il leader indiscusso per quasi un quarantennio. Solo 
nel 1980, già malato, aveva lasciato la presidenza ad Arcan
gelo Lo Bianco. Con tenacia, Bonomi aveva saputo costruire 
nel mondo rurale una organizzazione di massa, una delle 
leve fondamentali nel sistema di consenso e dì potere demo
cristiano. Nato nel 1910 a Romentino, in provincia di Novara, 
Bonomi — sposato, due figli, perito agrimensore, laureato In 
scienze economiche — avviò il suo impegno politico e sinda
cale quando fu nominato, nel 1943, commissario della vec
chia confederazione dei coltivatori diretti, che nel periodo 
fascista era stata una branca della confederazione dell'agri
coltura. L'anno seguente: la rifondazione. Il quarantennale 
della Coldiretti (celebrato proprio pochi giorni fa) è dunque 
coinciso con la scomparsa del suo capo storico, che negli anni 
della guerra fredda ne schierò le forze in senso apertamente 
anticomunista accrescendone il peso anche grazie al predo
minio nei consorzi agrari (diretti a lungo dallo stesso Bono-
mi). Eletto alla Costituente, Bonomi restò deputato fino alla 
settima legislatura. 

Messaggi di cordoglio sono stati espressi dal presidente del 
Consiglio Craxi, da Nilde Jotti, da Forlanl, da Spadolini, da 
Piccoli, da Fanfani. Il segretario della de De Mita ha ricorda
to il «reciproco rapporto» fra Coldiretti e partito. A rendere 
omaggio, nella camera ardente, si è recato Sandro PertinL n 
presidente ha ricordato «l'alto contributo reso al Paese e alla 
democrazia italiana» da Bonomi. I funerali si terranno oggi 
alle 15 a Roma nella basilica di Santi Apostoli. 

Paolo Bonomi fu uno del 
protagonisti della guerra 
fredda, un anticomunista, 
un tenace sostenitore delia 
De e 11 costruttore di una 
parte importante del con
senso di massa e, più tardi, 
del sistema di potere di que
sto partito. Egli fu il fonda
tore della Confederazione 
dei coltivatori diretti (la Col-
diretti) e, per decenni, li suo 
capo indiscusso. Si ricorde
ranno, nella storia degli anni 
cinquanta e sessanta, le 
grandiose mani/estaxfonl 
contadine df massa che egli 
organizsò a Roma, e alle 
quali andavano tutti I capi 
della De a rendergli omaggio 
e ringraziamento. 

E tuttavia una riflessione 
su Paolo Bonomi e sulla sua 
organizzazione e su quello 

che hanno rappresentato 
nella vicenda politica e so
ciale del nostro paese nel pri
mi decenni del dopoguerra, 
non può ridursi a questi dati 
di fatto inconfutabili. In ve
rità, Paolo Bonomi fu anche 
un grande capo contadino, o 
meglio di un 'blocco conta
dino» che metteva Insieme 11 
povero piccolo proprietario 
di montagna e II ricco agra
rio In una concezione del 
»mondo rurale» risto come 
un tutto unico da difendere 
insieme. Oggi assistiamo, 
nella società italiana, al cre
scere di cento e mille corpo
razioni, una contro l'altra 
armata. Mia Bonomi Ai fica-

Gerardo CMaromonte 

(Segue in ultima) 



l'Unità OGGI 
SABATO 

23 FEBBRAIO 1985 

II notista della 'Stampa» ha scritto Ieri che 
l'Intervista di Natta al 'Manifesto' 'ha avuto 
l'effetto di una bomba In un mondo politico 
frastornato dalla continua, nevrotica aitale' 
na di "successi-Insuccessi" del governo In 
Parlamento». Una 'bomba*. E perchè una 
bomba? Su questo punto l giornali governa
tivi non sono concordi. Alcuni temono la po
larizzazione dello scontro elettorale tra De e 
Pel, con reciproco vantaggio per questi e l'è-
macinazione del Psl. 

È questo II senso di una vignetta di Forat-
tlnl pubblicata su 'Repubblica», condiviso 
anche da Claudio Martelli. Per II quale è le
gittimo che 11 Psl con l'll% del voti detenga 
la presidenza del Consiglio e considera per 
contro 'estemporanea» e »poco seria» la can
didatura del Pel. Ma torneremo su questo. 

Altri Infatti hanno preceduto Martelli 
mettendo l'accento sul fatto scandaloso che l 
comunisti si candidano al governo del paese. 
E già, alcuni considerano uno scandalo 11 fat
to che 11 partito dì maggioranza relativa, 
confermandosi tale, ponga questa candida
tura. Lo scandalo vero però sta nel fatto che 
a quarantanni dalla Costituzione ci sia an
cora chi si Inalbera di fronte a dichiarazioni 

più che legittime e che, peraltro, non sono di 
oggi. 

Comprendiamo bene che c'è chi lucra sulla 
cosiddetta democrazia Imperfetta la quale 
consente, appunto, di avere la presidenza del 
Consiglio con appena l'll% del voti. " r > 
' La 'Voce repubblicana* osserva che la Co

stituzione non sancisce l'obbligo di affidare 
la presidenza ad un uomo del partito di mag
gioranza relativa. È vero. Tanto che Pertlnl 
ha affidato l'Incarico prima a Spadolini e poi 
a Craxl, rompendo con una tradizione che 
riservava gli Incarichi solo a uomini della De 
anche quando ti loro fallimento era cerio In 
partenza. 

Ma 11 punto-chiave non è questo. Il punto 
vero sta tutto qui: se l'Incarico può essere 
conferito a Spadolini col suo 4 per cento ed a 
Craxl col suo 11 per cento, perché non può 
essere conferito ad un candidato del Pel col 
suo 33 per cento di voti? 

La questione, dunque, è tutt'altra e riguar
da — io ha detto Natta — le possibilità di chi 
riceve l'Incarico di costruire una maggioran
za In Parlamento, Ma questo è da verificare 
di volta In volta. Ripetiamo: dì volta In volta 

Le reazioni all'intervista di Natta 

Sì, uno scandalo c'è 
è il pentapartito 

e non pregiudizialmente. Questo è un punto 
nodale, di Importanza non secondarla per la 
democrazia italiana. Soprattutto in una fase 
come quella attuaie In cui l giuochi condotti 
all'interno del pentapartito hanno finito per 
produrre nuovi motivi di Ingovernabilità. 

" SI dice che questo governo è durato più a 
lungo di altri. Ma come è durato? A quale 
prezzo per 11 paese e le istituzioni? 

È ridicolo — lo ripetiamo — attribuire la 
colpa dell'Ingovernabilità al voto segreto. 
Negli anni 501 governi De Gasperl avevano 

indubbiamente maggioranze meno ampie ai 
quella attuale; 11 voto segreto c'era già ed I 
governi non andavano in minoranza ad ogni 
pie'sospinto. Segno che II cemento era politi
co e non già puramente regolamentare. 
•> Negli anni successivi, poi, quando i gover
ni erano posti più frequentemente In mino
ranza, si cercava di approfondirne i motivi 
ragionando politicamente. 

Oggi, Invece, si preferisce addebitare la 
causa di tutto alla malvagità, all'infamia, al

la miseria morale del parlamentari della 
maggioranza medesima che nel segreto del
l'urna si rivoltano contro 11 governo. Nessu
no che si Interroghi sul significato politico di 
questi comportamenti, di questi processi. 

In questo marasma l'alternativa dovrebbe 
continuare ad incentrarsi su De e Psl, fra le 
mura del pentapartito? In questa situazione 
porre con nettezza l'esigenza di una alterna
tiva di programma e di metodi di governo 
non solo è legittimo ma è un dovere demo
cratico. 

È vero, oggi non c'è una maggioranza al
ternativa. Ma noi pensiamo che una forte 
avanzata del Pel possa mettere fine al giuo
chi che si continuano a trascinare stanca
mente e chiamare tutti a fare t conti con una 
situazione nuova. 

E torniamo alle cose dette da Natta il quale 
ha sottolineato anzitutto che le elezioni del 
12 maggio tanche se da tempo sono state ca
ricate da un forte, eccessivo peso politico, re
stano elezioni amministrative». Ed ha ag
giunto: 'Gli elettori voteranno per eleggere l 
consiglieri comunali, l governi locali, non 
per derìdere gli Indirizzi politici del paese: 

È chiaro comunque che, come si è detto, 
l'avanzata del Pel metterebbe ancora più a 
nudo la crisi del pentapartito, e quindi Natta 
afferma che 'potrebbe scaturirne l'esigenza 
di una consultazione politica a distanza rav
vicinata». Non si tratta, come si vede, di una 
preventiva richiesta comunista, si tratta del
la previsione di un possibile effetto oggettivo 
del voto: cioè di un'esigenza prodotta dal fat
ti. Tra I quali va posta l'Impotenza ed Incapa
cità del partiti di governo di venir fuori da 
una politica che da tempo si trova in un vico
lo cieco e che non può trovare sbocchi se non 
si rompono vecchi vincoli, pregiudiziali e di
scriminazioni. 

La prospettiva di continuare sugli stessi 
binari, dopo le esperienze che sono state con
sumate, sarebbe da Irresponsabili. Aver po
sto con rinnovata forza l'esigenza di un mu
tamento dì 'regole» consunte, per rivitalizza
re Il sistema politico italiano, non può allar
mare ma deve far riflettere tutti coloro l qua
li guardano con preoccupazione all'avvenire 
della democrazia Italiana. 

em. ma 

Al Senato, dove si vota la riforma, banchi vuoti e dissidenti fra i «5» 

Scuola, isolata la Falcucci 
Bufalini: «Evitare conflitti religiosi» . 

Il ministro della Pubblica istruzione costretta a ritirare un emendamento - Pli strenuo oppositore, Pri e Psi prendono le distanze 
dal disegno di legge - La «stampella» del Msi - Parlamentari della maggioranza votano con l'opposizione di sinistra 

ROMA — Un partito di mag
gioranza, 11 Pli, fra l più stre
nui oppositori di un disegno 
di legge del governo. Altri 
due partiti, il Psl e 11 Pri, che 
tendono sempre più a pren
derne le distanze. E un mini
stro, la democristiana Fran
ca Falcucci, lasciata pratica
mente sola a difendere In 
Parlamento un provvedi
mento che parte della sua 
stessa maggioranza non gra
disce. In questo clima, prose
gue In Senato l'Incerto cam
mino della riforma della 
scuola secondaria. Ad ogni 
passo, una Insidia da supera
re. Ora l dissidenti, a cui l'in-
senslbllità di Palazzo Chigi 
non concede altra possibilità 
se non quella di far confluire 
l propri voti, nel segreto del
l'urna. sulle proposte del* 
l'opposizione di sinistra. Ora 
le assenze, e quindi 11 perico
lo che la seduta salti per 
mancanza del numero lega

le. 
Ieri (per l comunisti, ha 

pronunciato un appassiona
to intervento Paolo Bufali
ni), nessuna votazione sui 
numerosi emendamenti pre
sentati è mai stata scontata. 
Il governo ha rischiato di es
sere battuto In più di una oc
casione, come era accaduto 
11 giorno precedente. Si è 
giunti al punto di suggerire 
al Msi di chiedere una so
spensione di due settimane, 
Il tempo ritenuto necessario 
per un chiarimento all'inter
no del pentapartito. E pensa
re che appena due sere prima 
era stata bocciata la propo
sta comunista di tornare in 
commissione per tentare di 
definire un testo meno mac
chinoso di quello attuale. 

È successo anche questo: il 
ministro Franca Falcucci è 
stata costretta a ritirare un 
proprio emendamento, visto 
che non trovava appoggi nel 

pentapartito. SI stava discu
tendo su una proposta di 
modifica all'articolo 3 pre
sentata dal comunisti Pietro 
Valenza e Carla Nespolo: Il 
passaggio da una classe a 
quella successiva con scruti
nio in una unica sessione, e 
quindi senza esami di ripa
razione; e la possibilità per 
gli esterni di accedere a clas
si superiori alla prima me
diante un esame di ideonel-
tà. Il ministro vi si è opposto 
ed ha presentato un proprio 
emendamento in cui si chie
deva la delega al governo per 
regolamentare la materia. 
«Ma come — hanno reagito 
liberali, repubblicani e co
munisti — votiamo su una 
legge che non prevede nem
meno come si passa da una 
classe a quella successiva? E 
una assurdità». Il Pri ha 
quindi annunciato, di aste
nersi, e il Pli ha-addirittura 
presentato un contro-emen
damento. Così, la Falcucci si 

è vista costretta a fare mar
cia indietro. L'argomento è 
stato per ora accantonato. ' 

Subito dopo, si è passati ad 
un altro aspetto Importante 
della riforma, l'insegnamen
to della religione. Il gruppo 
del Msi ha fatto propria una 
vecchia proposta del senato
re democristiano Pietro 
Scoppola per l'obbligatorietà 
dell'Insegnamento della cul
tura religiosa. 

Contro questa proposta si 
è pronunciato Paolo Bufali
ni, con un discorso che ha ri
scosso consensi da parte del
la maggioranza e del mini
stro. L'obbllgatorlerà dell'in
segnamento della religione 
sarebbe in aperta contraddi
zione con il nuovo Concorda
to, ha detto il dirigente co
munista. E poi sarebbe «In
consistente e insostenibile 
dal punto di vista culturale e 
didattico». 

Col nuovo Concordato, 
che supera ogni rapporto 

confessionale tra Stato e 
Chiesa, si è infatti «abolito il 
principio sancito dal primo 
Concordato, cioè l'essere la 
religione fondamento e coro
namento di tutta la pubblica 
istruzione» e si è affermata 
una «piena facoltatività del 
tutto rispettosa della co
scienza degli alunni, del gio
vani e del genitori — quando 
la scelta compete al genitori 
— e piena libertà di coscien
za, mettendo tutti sullo stes
so piano ed evitando ogni 
possibile discriminazione 
ideologica». Da un punto di 
vista strettamente didattico, 
Bufalini ha affermato che 
«quando si parla di cultura 
religiosa non meglio precisa
ta, di studio dell'esperienza 
del fenomeno religioso non 
meglio precisato, questo stu
dio non può essere che uno 
studio storico, e non-può es
sere avulso da tutto 11 movi
mento della storia, dell'eco
nomia, della cultura, dell'a

nimo di grandi masse, di uo
mini, di donne, dei loro mo
vimenti. Io posso concepire 
una sola scienza: quella della 
storia delle religioni, ma — 
se mi è consentito — a livello 
universitario». Tuttavia, i co
munisti non sottovalutano 
certo l'importanza del feno
meno religioso e sono perché 
se ne tenga conto anche nel
la riforma della secondaria. 
«Ma non vorremmo — ha 
concluso Bufalini — che si 
introducessero nella scuola 
nuclei di Irradiazioni di lotte 
Ideologiche e tanto meno 
teologiche. Pluralismo sì, 
d'accordo, ma non introdu
ciamo elemento di conflitto 
religioso. Faremmo opera 
che andrebbe contro l'ispira
zione democratica e davvero 
pluralistica della nostra Co
stituzione». 
- La seduta riprenderà gio
vedì prossimo. - — -
-. . , Giovanni.Fasanella 

Alla Camera il governo ammette di aver combinato pasticci alle elezioni europee dello scorso anno 

Così non fu garantito il voto all'estero 
Ammessi alle urne poco più della metà dei nostri lavoratori emigrati residenti nei paesi della Cee - Giadresco (Pei): «Inammissibili 
ritardi e gravi responsabilità delle autorità italiane» - Manca una anagrafe consolare - 10.000 schede non scrutinate 

ROMA — Una clamorosa 
conferma degli incredibili 
pasticci combinati dal go
verno nelle operazioni che 
avrebbero dovuto garanti
re 11 voto alle elezioni euro
pee del 17 giugno '84 degli 
italiani residenti in altri 
paesi Cee è venuta ieri dal
la risposta fornita alla Ca
mera dal sottosegretario 
agli Interni Paolo Barsac-
chl ad interpellanze pre
sentate dai comunisti, dal
la Sinistra indipendente e 
dai missini. 

Il Barsacchi ha anzitut
to ammesso che su 940 mi
la «potenziali elettori» (cioè 
su quasi un milione di emi
grati censiti dal ministero 
degli Esteri) ne sono stati 
ammessi al voto poco più 
della metà, esattamente 
553 mila, per la perdurante 
assenza di una anagrafe 
consolare. Ma anche chi 

avrebbe dovuto votare non 
è stato spesso messo in 
condizioni di farlo. Il rap
presentante del governo 
ha accennato pudicamen
te a «qualche inconvenien
te». Bazzecole? Ecco di che 
cosa si tratta: intanto, «di 
norma» i certificati eletto
rali sono stati consegnati 
in tempo utile... 

GIADRESCO (Pei) — 
Non è vero: il giornale delle 
missioni cattoliche a Lon
dra ha denunciato che solo 

nella notte del 14 giugno 
arrivarono dall'Italia set
temila certificati! 

Poi, «in un numero limi
tato di casi» i certificati so
no stati consegnati addi
rittura dopo le elezioni. E 
infine tra i 40.032 voti di 
italiani all'estero dichiara
ti ufficialmente «non vali
di» erano comprese almeno 
diecimila schede in realtà 
neppure scrutinate. «Co
munque — si è giustificato 
Barsacchi — il loro con

teggio non ha influito sul 
risultato complessivo» del 
voto italiano negli altri 
paesi Cee che, come è noto, 
ha visto il Pei solidamente 
al primo posto col 36%, la 
De al secondo con il 22%, il 
Psi al terzo con il 13%. 

La conseguenza è però 
— ha replicato Gianni Gia
dresco — che non si sa an
cora esattamente, né pro
babilmente si saprà mai, 
quale sia il risultato del vo
to degli emigrati. E questo 

per precise, gravi respon
sabilità del governo le cui 
dimensioni e conseguenze 
non si sono certo colte nel
le dichiarazioni del sotto
segretario all'Interno. 
Continua intanto a man
care l'anagrafe: gli uffici 
italiani all'estero non era
no stati tempestivamente 
attrezzati; e soprattutto 
non sono state date né ven
gono ora date garanzie 
perché sia effettivamente 

«Quale 
riformismo?» 

A Bologna 
convegno Psi 

BOLOGNA — «Quale riformismo». Questo è 
il tema di un convegno nazionale di studio 
promosso dal Psi che si è aperto Ieri al Palaz
zo dei Congressi. (Del suoi lavori riferiremo 
domani). Luigi Covatta, nella introduzione, 
ha affermato che i socialisti non sono dei 
sognatori di «un riformismo obsoleto e politi
camente sconfitto, prima dal fascismo e poi 
dall'egemonia comunista sulla sinistra Ita
liana nel dopoguerra». Il convegno perciò 

«non sarà celebrativo del riformismo di ieri», 
ma «problematico sul riformismo di oggi». 
Massimo L. Salvador! ha svolto una relazio
ne sulla «cultura del riformismo e la sinistra 
europea». Norberto Bobbio ha analizzato 1 
termini nuovi e polemici in cui nella situa
zione attuale si può caratterizzare un «rifor
mismo socialista». Il dibattito prosegue oggi 
e si concluderà domani con un intervento del 
vice segretario del Psi Claudio Martelli. 

assicurato a tutti il diritto 
di voto. Le operazioni elet
torali — ha concluso Gia
dresco — sono materia 
complessa e delicata: il 
modo come Interni ed 
Esteri hanno affrontato i 
compiti loro attribuiti dal
la legge è inammissibile. 

Dello stesso tenore la re
plica di Gianni Ferrara, 
della Sinistra indipenden
te, che ha denunciato l'i
nefficienza e la irresponsa
bilità di una macchina 
elettorale che ha fatto ac
qua da tutte le parti, e for
se anche dolosamente (non 
a caso, ad esempio, la De 
risulta al primo posto pro
prio in Inghilterra dove 
migliaia di schede «nulle» 
in realtà non sono state 
neppure scrutinate). 

Giorgio Frasca Polara 

Botta e risposta tra Nicolazzi e Goria 

Piano casa e condono 
Tra i ministri 

divampa la polemica 
ROMA — Del progetto Goria 
che prevede l'erogazione di 
mille miliardi per mutui pri
ma-casa a favore di lavora
tori dipendenti con meno di 
40 anni, esaminato non sen
za contrasti, mercoledì sera 
dal Consiglio dei ministri, 
non è stato ancora diffuso il 
testo. I motivi? La stesura 
non sarebbe ancora avvenu
ta. Il progetto sarebbe stato 
fortemente rimaneggiato e, 
su alcuni punti fondamenta
li (entità del mutuo, tassi di 
interesse, aree di operabilità) 
non si è raggiunta l'Intesa 
tra i due ministri Interessati. 

Dopo la schermaglia, a di
stanza, i ministri del Tesoro 
e dei Lavori pubblici sono 
scesl In campo aperto, lan
ciandosi accuse reciproche, 
botta e,risposta con pesanti 
frecciate. - -
•Cominciamo da Nicolazzi: 
«Il problema — sostiene — è 
coordinare gli Interventi ed 1 
finanziamenti. Non è possi
bile che 11 plano Goria costi 
meno del piano casa. Se di
sponibilità finanziarle ci so
no, vengano utilizzate per 11 
piano decennale». «Questa di 
Goria — continua Nicolazzi 
—, del resto, è una proposta 
di bandiera della De che Io 
stesso ministro del Tesoro 
ha già fatto nelle elezioni eu
ropee. E allora, il governo 
deve mediare tra le varie esi
genze e proposte dei partiti 
che lo compongono. Non si 
può procedere con 1 diktat 
unilaterali». 

A tambur battente la re
plica di Goria. «La strada del
le polemiche mi sembra 
inopportuna perché finisce 
con il dividerci su cose che la 
gente sente come importan
ti». «Uno dei problemi emersi 
— aggiunge Goria — è quel
lo del rapporto tra plano de
cennale per l'edilizia e il nuo
vo disegno di legge: si è con
venuto che sia utile verifi
care che tra 1 due programmi 
vi sia una certa sintonia». 
Dopo essersi impegnato a 
dare a Nicolazzi una sua «va
lutazione su come sia possì
bile migliorare il piano de
cennale e alcune dissertazio
ni sulla bontà del suo proget
to, conclude che «vi è un im
pegno a riflettere sugli altri 
strumenti che regolano il 
settore della casa». 

È chiaro. Il progetto Goria 
si dimostra sempre più un 
espediente elettorale. 

Intanto, continua i» pole
mica sul condono edilizio. Il 
segretario del Psdi Pietro 
Longo ha inviato una lettera 
al presidente del Consiglio 

per stigmatizzare l'astensio
ne del Pri sul voto finale, de
finendola «grave per la credi
bilità e la solidarietà della 
maggioranza». 

Il presidente dell'Inu, l'i
stituto di urbanistica, 
Edoardo ' Salzano, ricono
sciute le modifiche apporta
te dalle forze politiche, socia
li e culturali che si sono ado-
Jierate per rendere meno ne-
aste le conseguenze del con

dono, ribadisce come la logi
ca del provvedimento resti 
distorta rispetto alle reali, 
fondamentali esigenze, che 
sono e rimangono quelle di 
risarcire il territorio dai dan
ni provocati dall'abusivi
smo, di ricostituire condizio
ni sociali e ambientali civili 
negli insediamenti recupera
bili, di Investire le ingenti ri
sorse a ciò necessarie, di re

staurare l'autorità del gover
no pubblico del territorio e 
quindi degli strumenti d! 
pianificazione. Comunque 
— conclude Salzano — 11 no 
stro parere non può qulnd 
non rimanere fortement* 
critico. 

Duro il giudizio dei plccol 
proprietari. L'Asppl ritlen 
la legge una beffa fiscale 
danno del piccoli abusivi. L 
legge annulla l'obiettivo e 
sanatoria urbanistica, no 
creando una dlstlnzion 
chiara tra abusivismo di ne 
cessltà e quello di speculi 
zione. Data l'impostazior 
fiscale, gli abusivi per avi 
diritto al servizi e alle urbi 
nlzzazlonl, dovranno, in v 
modo o nell'altro, paga 
nuovamente. 

Claudio Nota 

Metano e gas, prezzi 
liberalizzati 

Ripartiti i fondi Fio 
ROMA — Il prezzo del Gpl (gas di petrolio liquefatto) per autol 
zione ed uso domestico e quello del metano per auto per un ai 
verranno affidati al mercato. Il passaggio, deciso a titolo sperino 
tale dal Cipe, dal regime «amministrato» a quello «sorvegliata 
in direzione di quella «deregulation» annunciata qualche giorn 
dal ministro Renato Altissimo. Il governo non stabilirà più il pi 
zo di questi due prodotti, ma si limiterà a «sorvegliare» i listini 
prepareranno le compagnie. Contro la liberalizzazione si espr 
la Filcea (federazione dei lavoratori chimici) che in un suo comi 
cato elenca le dannose conseguenze che comporta una simile s 
ta. «La liberalizzazione — dice la nota — è da respingere pei 
effetti inflazionistici e incontrollati che produce. Una tale deci 
ne, inoltre, viene spiegata con la carenza di Gpl, dovuta, invec 
manovre speculative». 

Ma la scelta fatta ieri dal Cipe potrebbe anticiparne uni 
portata ancora più vasta, anche questa già annunciata dal ni 
stro Altissimo, che riguarderebbe la benzina. Anche per qu 
carburante, infatti, si pensa di arrivare al regime «sorvegli? 
imitando cosi la decisione già presa dalla Francia. I petrol 
naturalmente, sono entusiasti di un simile orientamento del 
verno italiano. Achille Albonetti, presidente dell'Unione petro 
ra, già nei giorni scorsi aveva dichiarato: «Siamo particolann 
lieti che il ministro dell'Industria ritenga maturo il passagg 
sorveglianza della benzina. E questa una misura da noi solle* 
ta». Ma se si liberalizzasse anche il prezzo del più usato ) 
carburanti per auto gli effetti inflazionistici sarebbero dav 
dirompenti. Ieri era anche in programma la ripartizione dei f 
Fio. Tra i progetti approvati vi è tra l'altro quello che assicuri 
collegamento ferroviario tra Milano e la Mal pensa e il collegar 
to tra Roma e Fiumicino; verrà anche estesa la capacità i 
metropolitana di Napoli e potenziato il raccordo ferroviari 
Roma e Ostia. Altri interventi riguardano la grande idrovii 
Veneto e il potenziamento dell'aeroporto di Pisa. Nel campo i 
portualità commerciale verrà assicurato il miglioramento dei 
vizi di Genova-Voltri, Trieste, Livorno e Venezia. Nel settore < 
portualità industriale verranno rafforzati i porti di Bari, Poz 
e Monfalcone. Complessivamente gli investimenti dovrebberc 
vire a dare lavoro — la occupazione diretta e quella indotta 
oltre 80 mila unità nell'arco di 5 anni. 

ROMA — Segnalato da scricchiolii e botti (ad 
esempio la sostituzione del capocronista di Fi
renze, Umberto Chirici — area Psi —, con Mau
rizio Naldini — area de) un vero terremoto ha 
cominciato a squassare da ieri il gruppo «Nazio
ne-Resto del Carlino., gioiello editoriale dell'ex 
petroliere Attilio Monti, detto anche «cavalier 
Artiglio* per l'onorificenza di cui può vantarsi e il 
tratto ferino con il quale è abituato a concludere 
i suoi affari. E un terremoto che pare destinato a 
riequihbrare l'asse privilegiato che i due giornali 
hanno instaurato con il Psi di Craxi, avendo più 
attenzione per gli interessi della De, nella cui 
orbita si assesterebbe la «Nazione»; che avviene 
mentre esplode un nuovo scandalo con al centro 
la Sarom di Ravenna, una delle raffinerie che sul 
finire degli anni 70 l'Eni acquisi assieme a tutti i 
fallimentari impianti petroliferi di Monti, nelle 
cui tasche l'ente di Stato riversò una pioggia di 
miliardi, secondo alcune stime circa duemila. 
Ora l'Agip ha drasticamente ridimensionato eli 
ambiziosi progetti per la Sarom, destinata a di
ventare niente di più di un deposito, con pesanti 
conseguenze sull'occupazione; ma con il rischio, 
anche, che qualche velo si alzi sulla scandalosa 
operazione con la quale l'erario pubblico si accol
lò, per le compiacenze di settori de e del Psi, tutti 
i rami secchi dell'impero del cavaliere. 

Il comitato di redazione de «La Nazione» — 
convocato d'improvviso ieri pomeriggio a Bolo
gna, nella sede del gruppo — ti è visto comunica
re una vera e propria decapitazione del vertice 
dirìgente «lib-lab» del giornale: va ria il direttore, 
Piero Mari; praticamente costretto alle dimissio
ni Enzo Bettiza, direttore editoriale del gruppo 
ignaro di quello che stava capitando; in partenza, 

forse, anche l'editorialista politico Francesco 
Damato. Per ora la «Nazione» dovrebbe essere 
firmata dall'attuale vicedirettore, Pilade Del 
Buono, ma anch egli viene dato sul piede di par
tenza, poiché il vero successore di Piero Magi è 
quasi certamente Roberto Ciuni, ex direttore del 
«Mattino» di Napoli, che dovette lasciare quando 
il suo nome apparve negli elenchi della P2 e men
tre era accreditato come il più autorevole candi
dato alla successione di Franco Di Bella come' 
direttore del «Corriere della Sera». Il predecesso
re di Magi — Gianfranco Piazzesi — fu estro
messo dalla direzione della «Nazione» nel novem
bre '81 per una serie di puntigliosi servizi sulla 
P2 e per aver sospeso un suo cronista finito nella 
loggia dì Gelli. La seconda scossa del sisma è 
prevista per la fine di marzo-primi di aprile e 
dovrebbe investire il «Resto del Carlino», ora di
retto da Tino Neirotti, per la cui successione vie. 
ne indicato il suo vice, Marco Leonelli. Il breve 
rinvio sarebbe motivato da una ragione di «deli
catezza»; non guastare la festa del centenario del 
«Carlino», che cade il 22 marzo. La redazione del-
la «Nazione» — che ieri è stata informata dal cdr 
del terremoto avvenuto — si riunisce oggi per il 
gradimento a Ciuni. Successore di Neirotti al 
•Carlino» dovrebbe essere il suo vice — Marco 
Leonelli — gradito al Psi. 

Nei due giornali di Monti in questi ultimi mesi 
era cresciuto il malcontento per la gestione delle 
testate, per l'autoritarismo della proprietà e 
sempre più indebolita appariva, in particolare, la 
posizione di Magi. E forse era la bonaccia che 
preludeva alla tempesta. Ma appare fuor di dub
bio che sul gruppo MOnti si esercita in modo 
massiccio il peso del potere politico e che esso sia 

i l i 

Terremoto nel gruppo Monti: è 
un'altra spartizione Dc-Psi? 

Salta tutto 
il gn 

dirigente della 
«Nazione» 

Dimissionario il direttore Piero Magi, 
con lui andrebbero via anche Enzo Bettiza 
e Francesco Damato - Gli succede Rober
to Ciuni, il cui nome apparve nelle liste P2 

AttMto Monti 

in grado di condizionare questa come altre ope
razioni che potrebbero avere Monti come prota
gonista. Quel che resta da vedere e se si è già agli 
atti conclusivi di un'altra grossa spartizione Dc-
Psi già definita; o se questa tuttora è in corso, con 
De alla ricerca dì acquisire nuovi spazi che negli 
ultimi anni il Psi le aveva sottratto. Se cosi fosse 
vorrebbe dire che piazza del Gesù ha trovato la 
chiave giusta con la quale recuperare — per così 
dire — «influenza» sul cavaliere e contrattare con 
•il Psi una sorta di spartizione del gruppo Monti, 
dopo aver concluso l'operazione «Mattinovi» 
parla, infatti, di un'operazione che è partita dal 
«Mattino» di Napoli, passa per il gruppo editoria
le del cavaliere e arriva sino a Euro-Tv, il circuito 
televisivo di Calisto Tanzi, che sembra destinato 
a rilevare Retequattro da un altro cavaliere, Sil
vio Berlusconi. Piazza del Gesù non si limitereb
be soltanto a sostenere U propietario della Par-
malat »x>me futuro acquirente di Retequattro, 
ma anche come nuovo azionista — e non dì poco 
conto - • del gruppo «Nazione-Resto del Carlino». 
Ciò non significherebbe estromissione del cava
lier Monti, né di Andrea Riffeser, il nipote desti
nato ad ereditarne l'impero: ma il profilarsi e 
l'intricarsi di un nuovo intreccio di affari e di 
interessi tra gruppo Monti gruppo Tanzi, De e 
Psi.È in questa chiave — dunque — che andreb
bero letti l'eventuale ingresso di Tanzi nella pro
prietà del gruppo «Nazione-Carlino»; le voci che 
vorrebbero Monti come possibile acquirente del
la quota (51% del «Mattino») in possesso della 
Rizzoli, ma della quale il nuovo padrone forte — 
la Fiat — vorrebbe liberarsi; il cointeressamento 
— a questa ultima operazione — sia di Tanzi, che 
di Oscar Maestro, che con la sua concessionaria. 

la Spe, controlla oltre il 19% del mercato pu 
citano dei quotidiani, avendo nel suo portaf 
il «Mattino», il «Tempo» di Roma, i giorni 
Monti, dei quali possiede anche il 3356 e 
delle azioni. Del resto Oscar Maestro e perse 

Sio di indubbia abilità nel fa» affari, compii 
osi di gesti per i quali il potere politico d 

nante non può che essergli grato: un suo 5' 
ad esempio — figura anche nel capitale ci 
consentito la nascita di «Reporter», giornal 
pena sorto — dopo una lunga e tribolata g 
zione — dalle ceneri di «Lotta continua» 
l'incoraggiamento e il sostegno del Psi. 

Monti resta, dunque, un protagonista del 
cato editoriale italiano, gestendo i suoi affai 
la villa di Cap d'Antibes, sulla Costa Azzurr 
con qualche preoccupazione di ordine giudi 
(ha ricevuto una comunicazione giudiziari 
sospetta esportazione di capitali all'ester 
complicato giro che ha fatto fare — attra 
alcune finanziarie — al 51 % del pacchetto 
nano in suo possesso della «Nazione» e del é 
no»); ora, forse, anche con qualche artiglio 
tato dalla famelica invadenza di un potere ] 
co che si ritiene in forte credito con il cavi 
Proprio lui che l'anno scorso aveva baldai 
mente tentato persino l'assalto al «Come 
forte dei miliardi incassati con il lauto 
fatto — grazie ai ministri de e socialisti su< 
tisi alle Partecipazioni statali — con l'Er 
sognava una catena di giornali dal «Pica 
Trieste, al «Mattino» di Napoli, dopo esse 
nuti strettì i suoi gioielli: «Nazione» e «Ca 
che neanche la Fiat era riuscita a strappa 

Antonio 
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Da un past icc io di Signorile disagi su i treni 
ROMA — Il pasticciaccio della doppia firma 
del ministro su due contratti molto diversi 
tra loro ieri ha avuto un primo costo per la 
collettività: 1 disagi al quali sono stati co
stretti 1 passeggeri sul treni bloccati o rallen
tati in conseguenza dello sciopero proclama
to dagli autonomi della Flsafs. Lo sciopero a 
dire la verità non ha avuto un grandissimo 
seguito. È stato anzi al di sotto delle aspetta
tive dei promotori e del timori della stessa 
azienda di Stato. L'Insuccesso però non ha 
Impedito che ritardi, soppressioni di convo
gli, e gli altri tradizionali disagi per chi viag
gia in queste condizioni. 
• Tutto è nato, come abbiamo detto, dalla 

firma che il ministro del Trasporti, Claudio 
Signorile, ha incautamente messo, nei giorni 
scorsi, In calce al contratto della Fisafs. Alla 
luce della verifica contabile, quell'accordo è 
risultato Insostenibile per le casse dello Stato 
e lo stesso ministro In una circolare a Goria e 
Gasparl (titolari del dicasteri del Tesoro e 
della Funzione pubblica) ha dovuto fare 
marcia indietro, indicando come unico con
tratto valido per la categoria quello firmato 
al tavolo di Cgll, Clsl e UH. 

I responsabili del sindacato giallo — Inco

raggiati evidentemente dall'incredibile com
portamento del ministro del Trasporti — 
avevano subito utilizzato la firma di Signori
le per lanciare una campagna contro le orga
nizzazioni confederali. Campagna che alla 
luce della successiva rettifica del ministero è 
rientrata miseramente. Di qui la proclama
zione dello sciopero e i disagi per gli utenti. 
Di tutto ciò, con ogni evidenza, porta una 
grossa responsabilità l'incredibile comporta
mento della delegazione ministeriale. 

Dati più precisi sull'agitazione 11 fornisco
no l diretti Interessati. Al ministero dei Tra
sporti, dopo quindici, venti tentativi in al
trettanti uffici, finalmente si trova 11 funzio
narlo competente. «Guardi, non le dico bugie, 
non avrei la minima ragione per farlo. Veda 
lei i numeri: ha scioperato poco più del dieci 
per cento dei lavoratori. Una percentuale co
sì bassa non ce l'aspettavamo proprio, ave
vamo predisposto un piano d'emergenza te
mendo percentuali molto più aite». 

L'altra •campana», Il sindacato «giallo» Fi
safs, è più facile da ascoltare. Al telefono ri
sponde il segretario generale dell'organizza
zione Cassio Pletrangell. «Le Fs — spiega — 
dicono che hanno dovuto sopprimere solo il 

Firma due accordi 
diversi e scatena 

sciopero «autonomo» 
L'incredibile doppio gesto del ministro dei Trasporti che conclu
de prima un'intesa con i confederali e poi con la Fisafs - L'ade
sione alla protesta è stata comunque inferiore al previsto 

Lo sciopero ferroviario di ie
ri, indetto dagli autonomi, che 
ha coinvolto una minoranza di 
ferrovieri e ha consentito tutta
via la circolazione del 70 % dei 
convogli ha inflitto comunque 
pesanti disagi ai viaggiatori e 
danni all'economia. Perché 
questo è accaduto? Perché un 
contratto nazionale dei ferro
vieri che si era concluso senza 
un'ora di sciopero e che nelle 
consultazioni sta ricevendo il 
consenso della maggioranza dei 
lavoratori ha avuto questa coda 
tselvaggia». 

È bene che tutti sappiano 
che essa nasce da un incredibile 
pasticcio combinato al ministe
ro dei Trasporti dalla burocra
zia ferroviaria. La nostra oppo
sizione, che è sempre costrutti
va anche se dura, non ci ha im
pedito di dare atto al ministro 
Signorile dì atti e comporta
menti positivi che sono poi 
quelli per i quali oggi la Demo
crazia cristiana, strumentaliz
zando ciò che è avvenuto, in 
realtà lo attacca. Ma diciamo 
francamente a Signorile che 
egli non può coprire le respon
sabilità di chi ha combinato 
questo guaio mentre egli era 
all'estero. 

È accaduto infatti che, dopo 
la firma del contratto con Cgil, 
Cisl e Vii — un contratto assai 
interessante sul piano normati
vo e su quello salariale — la bu
rocrazia ministeriale ha finto di 
concedere e la Fisafs ha fatto 
finta di ottenere un contratto 
che conteneva alcuni migliori 

Libertini 

«C'è una 
burocrazia 
che trama 
dentro il 

ministero» 
vantaggi per certe categorie di 
lavoratori: contratto per il qua
le non vi era sul piano finanzia
rio alcuna decisione del gover
no. Lo scopo di tutto questo è 
abbastanza chiaro: fare confu
sione, screditare il sindacato 
unitario, pugnalare anche la ri
forma dell'azienda Fs. Si è trat
tato, sia chiaro, solo di una 
•mossa; • di un trucco: una 
*mossa* perfida e pericolosa. 
Perché se il ministro ha dovuto 
annullare un contratto che il 
governo non aveva peraltro mai 
concesso si è dato spazio alla 
propaganda degli autonomi e si 
è cercato, pur con una bolla di 
sapone, di gettare un'ombra su 
Cgil, Cisl e Vii. 

A questo punto occorre met
tere alcuni punti fermi. Il pri
mo di essi è che, se non si è 
scherzato e non c'è un gioco 

delle parti, qualcuno deve pur 
pagare. Se è accaduto quel che 
è accaduto vi sono responsabi
lità che vanno colpite. In secon
do luogo, anche se soltanto i la
voratori nelle consultazioni di 
base sono i giudici idonei, il 
contratto sembra essere buono 
e va difeso anche contro soloro 
che, cogliendo questa occasio
ne, vorrebbero magari rigettar
lo in alto mare. Infine è neces
sario esplorare, anche alla luce 
di quanto è avvenuto, quali al
tri spazi vi siano per i lavoratori 
perché nessuno può far la guar
dia ad un governo come l'attua
le né prestar fede a un ministro 
del Tesoro ambiguo e spesso 
bugiardo come Goria. Il con
tratto, per cominciare, può es
sere ancora migliorato e perfe
zionato sulla base delle indica
zioni che verranno dai lavora
tori e che il Parlamento potrà 
recepire. La riforma delle fer
rovie, che dovrebbe essere ap
provata dal Parlamento defini
tivamente entro un mese, offri
rà nuovi spazi per la definizio
ne della pianta organica e li of
frirà ai quadri e agli operai. Il. 
contratto deve dunque essere 
considerato una conquista, ma 
essa è un punto di partenza, 
non un punto di arrivo. Gli au
tonomi possono anche accon
tentarsi di un bluff alimentato 
dalla burocrazia e diretto solo a 
vuota propaganda: noi andia
mo al sodo e ci preoccupiamo 
degli interessi dei lavoratori e 
degli utenti 

Lucio Libertini 

25 per cento del treni. Ma il 25 per cento non 
si riferisce alle sette-ottomlla corse che par
tono ogni giorno, da ogni parte d'Italia. La 
percentuale si riferisce al numero limitato di 
corse previste dal plano straordinario, vara
to per fronteggiare il nostro sciopero». Per 
cui la percentuale di treni soppressi, dal ven
ticinque dovrebbe crescere un po' fino ad ar
rivare al trentaclnque, quaranta per cento. 

Forse le due informazioni sono entrambe 
esatte. È vero che l'adesione (calcolata sul 
turno di giovedì sera, quando sono Iniziate le 
ventiquattro ore di agitazione) è stata bassa. 
Lo ammette anche la Fisafs: Venezia 9%, Ge
nova 9%, Firenze 11%, Bologna 14%, Torino 
13,8%, Milano 12%, Roma 22%. Un po' più 
alte al Sud, soprattutto a Reggio Calabria e a 
Palermo, da sempre roccaforti «autonome^. 
Ma anche considerando queste stazioni, la 
media nel paese non va più in là di un sedici 
per cento, per la Fisafs, e di un tredici per 
cento, come sostiene la Cgll. E all'ultima agi
tazione autonoma le adesioni sfiorarono me
diamente il venti per cento. 

Eppure, nonostante lo scarso seguito, di
sagi ci sono stati. A Roma per esemplo. E 
questo lo si deve soprattutto all'assurdità 

con cui è stato costruito lo scalo della capita
le (tutta ifacciatat e niente efficienza). A Ter
mini, dove 1 treni in transito sono costretti a 
fare una lunga deviazione prima di rimetter
si sul binari che collegano 11 Sud al Nord. 
basta che uno degli addetti agli scambi non 
lavori per avere la paralisi. Basta che sciope
ri un macchinista di un convoglio posteggia
to davanti ad altri treni per fermare tante 
altre corse. Ed è quello che è successo proprio 
Ieri. A Roma hanno incrociato le braccia 
neanche venti lavoratori su cento (dando per 
buone le notizie Flsafs che pure, ad ascoltare 
la direzione compartimentale, sembrano 
«gonfiatei) ma le Fs hanno dovuto cancellare 
diverse corse. Soprattutto quelle dirette nel 
Castelli romani, nei tanti centri dell'hinter
land. Treni che portano soprattutto pendola
ri. E sono stati proprio loro a subire l disagi 
più gravi, costretti in tutta fretta ad abban
donare 1 vagoni e a correre al capo-linea del 
bus, dove le Ferrovie hanno allestito servizi 
sostitutivi. Problemi comunque il hanno 
avuti un po' tutti i passeggeri specialmente 
In Sicilia. 

Stefano Bocconetti 

ROMA — «I disagi per l viag
giatori ci sono stati, eccome, 
ma lo sciopero della Fisafs 
ha avuto meno adesioni del 
solito». Lucio De Carlini 
esprime questa valutazione 
dopo avere raccolto i dati da-

f;ll organismi provinciali del-
a Filt-Cgll di cui è segreta

rio generale. • 
Ma gli autonomi dicono di 

avere subito un trattamento 
scorretto da parte del mini
stro. Perché dunque questa 
scarsa adesione? «Evidente
mente — risponde De Carlini 
— i ferrovieri non credono 
agli angeli che volano. Essi 
sono di fronte a un ottimo 
contratto (quello confedera
le) e a una pessima manovra 
politica seguita alla firma di 
questo contratto. Ciò che va
le, comunque, è la precisa
zione del ministro sul fatto 
che l'unico contratto valido è 
quello con Cgll, Cisl, UH e 
Slndifer*. 

— Ma allora come è anda
ta? Queste firme sono state 
veramente due? 
«A quanto ci risulta sì. Su 

questo fatto abbiamo lascia
to la valutazione ai lavorato
ri delle ferrovie. Essi sono in 
Srado di giudicare chi è cre-

ibìle e chi no». 
— Gli autonomi della Fi
safs saranno anche poco 
«credibili», però una firma 
l'avevano strappata. 
«DI questo non rispondia

mo noi, ma il ministro dei 
Trasporti». 

— Come può essersi verifi
cata questa incredibile si
tuazione? 
«Francamente credo che il 

De Carlini 

«Un grave 
errore 
Ma ora 

qualcuno 
pagherà?» 
ministro debba indagare al
l'interno del suo staff azien
dale e ministeriale. E anche 
sui rapporti che qualcuno 
dello staff ha voluto mante
nere con la Fisafs, anche pri
ma di quest'ultimo clamoro
so episodio. Credo pure che il 
ministro dovrà riflettere su 
come sia stato possibile fare 
delle promesse tanto facili ed 
estemporaneee. Noi abbia
mo presentato le nostre ri
chieste tenendo conto "poli
ticamente" dei tetti prefissa
ti e senza cadere nelle trap
pole ragionieristiche disse
minate dal Tesoro. Ma fran
camente, conti alla mano, la 
f;rossoianità delle promesse 
atte è tale per cui un interlo

cutore in buona fede si sa
rebbe accorto che la cosa 
non poteva passare. La Fi
safs però ha preferito far fin
ta di niente, salvo poi ripri

stinare lo sciopero che han
no pagato gli utenti». 

— Ma quali sono queste 
promesse tanto scandalo
se? 
«Intanto 11 passaggio auto

matico di categoria (dal 4° al 
5° livello) per circa cinquan
tamila ferrovieri, poi l'esten
sione dell'orario notturno 
(dalle 21 alle 7 invece che dal
le 22 alle 6) e il collegamento 
delle competenze accessorie 
alla paga oraria, cioè un 
meccanismo al confronto del 
quale la scala mobile è una 
bazzeccola». 

— Ma al posto della Fisafs 
voi lo sciopero l'avreste in 
detto? 
«Intanto se avessi firmate 

quell'accordo sarei stato stu
pefatto. Comunque è certi 
che questo sciopero 11 mini' 
stero del Trasporti se lo < 
cercato». 

— Cosa ti aspetti dal eia 
more suscitato da tutti 
questa vicenda? Pensi chi 
in futuro potranno esser 
evitati episodi analoghi? 
«Prima di tutto mi aspetti 

che 11 ministro Signorll 
tragga le dovute conseguen 
ze da questo episodio. Noi 
credo che sarebbe credibìl 
una pubblica amministra 
zione che fa passare nel d 
menticatoio una vicenda ce 
me questa. Le cose sono a< 
cadute e sono cose grav 
Qualcuno deve pur (e ho ai 
cennato all'Inizio dove \ 
cercato questo qualcuno) DI 
i disagi che ieri si sono al 
battuti sulla collettività». 

g. d. i 

L'associazione dei giudici replica agli attacchi ricevuti 

Magistrati contro il governo 
Polemiche anche sulla droga 
«In gioco la nostra indipendenza» 

Sulla sentenza di S. Patrignano diffuso un nuovo documento dell'Anni che fa seguito 
alle accuse sulle stragi - Intervista ad Alessandro Criscuolo ed Enrico Ferri 

ROMA — «L'Associazione nazionale 
magistrati non intende entrare nel me
rito delle decisioni adottate dal tribuna
le di Rimini sui noti fatti di S. Patrigna
no; deplora però che nei confronti del 
predetto organo giudicante si sia scate
nato da più parti, anche politiche, un 
pesante e gratuito attacco con l'uso di 
espressioni altamente offensive e deni
gratorie...; auspica un più costruttivo e 
sereno confronto sui problemi reali di 
tale scottante materia, sulle inadem
pienze e sulle responsabilità del potere 
politico e governativo che hanno con
tribuito drammaticamente ad aggra
varli». 

In due giorni l'Anm ha divulgato due 
documenti. Ed in entrambi c'è un duro 
attacco al governo. L'altro ieri quello 
sulle stragi (se questo terrorismo non è 
stato sconfitto «ciò è dovuto anche al
l'insufficiente sostegno che la magi
stratura ha dovuto in passato riscon
trare su questo versante da parte di isti
tuzioni poste sotto il controllo e la re
sponsabilità del potere politico*). Ieri la 
replica ai violentissimi attacchi sferrati 
contro la sentenza su Muccloll anche 
da parte di parlamentari e di ministri. 
Alessandro Criscuolo, presidente na
zionale dell'Anni, aveva già scritto su 
•Paese Sera» di giovedì: «Senza forzatu
re polemiche, ma con tranquilla fer
mezza, diciamo al signor ministro della 
Sanità che, in luogo di solidarietà di 
facciata buone tutt'al più per la platea, 
sarebbero ben più producenti concrete 
iniziative politiche e legislative*. 

Ancora più duro il documento di ieri, 
che dice in sostanza: se 11 problema del
la droga si sta aggravando, è anche col
pa delle inadempienze del governo. Lo 
scontro si è. Insomma, improvvisamen
te riacutlzzato. Ma 1 suol protagonisti 
non ne sono affatto entusiasti. 

Sentiamo il dr. discuoio: «Noi non 
prendiamo mai l'iniziativa, ci limitia
mo sempre a rispondere ad attacchi che 
ci vengono. Sono altri che mantengono 
un atteggiamento che alimenta uno 
scontro estremamente negativo. Non ci 
sembra funzionale per le istituzioni un 

certo modo di aggredire i giudici solo 
perché applicano le leggi che ci sono». 

— Mai come ora, dr. Criscuolo, si sono 
accumulati Unti attacchi alla magi
stratura. E la gran parte viene dal go
verno. Perché? 
•Forse non si ritiene la magistratura 

un settore importante*. 
— O forse troppo importante. 
•Non so; di fatto da anni ci accusano 

di supplenze, di travalicamento del no
stro ruolo e così via. Ora ci sentiamo 
dire che non sappiamo interpretare le 
leggi. Io vedo montare nella magistra
tura un senso di insofferenza per questi 
attacchi dall'esterno». 

— E a cosa può portare? 
«Ad una grossa perdita di serenità. 

Può compromettere la credibilità di 
tutte le istituzioni. Può turbare perfino 
la serenità di giudizio, se un tribunale 
sa che sarà valutato secondo i crismi 
della "coscienza popolare" e non della 
Costituzione e delle leggi». 

— Che fare per ridurre i contrasti? 
•Ma noi siamo dispostissimi ad auto-

crìticarci se ci dicono in cosa sbaglia
mo. Siamo disponibili a tutu i li velli. 
Però una disponibilità analoga deve es
serci anche da parte del governo*. 

— E c'è? 
. «Vedale!™». 

— Enrico Ferri è segretario nazionale 
dell'Ann». Anch'egli appare preoccu
pato per lo scollegamento sempre più 
evidente fra magistratura e potere po
litico. — Giudice Ferri, vi accusano di 
invadere la società civile, vi scaricano 
tutte le responsabilità per individuare 
gli autori delle stragi, vi ritrovate im
putati dopo la sentenza su S. Patrigna
no™ 
•Sì, ciò che desta preoccupazione so

no gli attacchi e le critiche ingiuste che 
ci vengono dalla società politica, con 
tentativi evidenti anche di mettere la 
magistratura in posizione subordinata. 
Ad esempio, quando si proponeva di far 
dipendere il pubblico ministero dall'e
secutivo. O quando si propone di ribal
tare il rapporto numerico fra "laici" e 
togati nel Consiglio superiore della ma

gistratura, o di far nominare dal presi
dente della Repubblica una parte dei 
membri togati. Sì, oggi c'è un-attacco 
più forte del solito, e quindi più forte è 
l'esigenza di difendere fermamente 
l'autonomia del giudice». 

— Ma come? 
«Speriamo con il confronto, che con

tinuiamo a chiedere. Siamo già stati ri
cevuti da tutti i partiti, da Natta, da De 
Mita, da Andò per il Psi.„*. 

— Però quando avete chiesto un in
contro a Craxi sulle stragi non vi ha 
nemmeno risposto. 
•Questo è vere. Però non vogliamo 

erigere barricate, speriamo che una ri
sposta positiva ci sia, dopo tutto l'Anm 
si sta facendo interprete delle esigenze 
di tanti magistrati che da tempo sono 
impegnati contro il terrorismo e la cri
minalità mafiosa». 

— Resta però il fatto che la maggior 
parte degli attacchi vi vengono sferra-

__ ti proprio dal potere esecutivo. 
«È vero, e non lo possiamo accertare, 
qui è in gioco l'indipendenza della ma
gistratura*. 

— Ma perché siete diventati un bersa
glio? 

«In linea generale, credo che sia un 
frutto della crescita di ruolo della ma
gistratura, parallelo alla presa di co
scienza dei suoi diritti da parte del cit
tadino. Nella società si è creato un nuo
vo ruolo del giudice, più incisivo e pre
sente nella vita sociale. Spesso la magi
stratura ha messo "in mora" il potere 
politico. Da un lato ha cercato di intro
durre norme per controllare e limitare 
la possibilità d'azione del giudice; dal
l'altro ha prodotto leggi che assegnava
no alla magistratura compiti più ampi 
(penso alla tossicodipendenza, al diritto 
di famiglia, alle leggi contro la mafia 
ecc.): forse perchè trova utile scaricare 
su essa responsabilità che non le com
petono. Insomma, sono due binari pa
ralleli, e non riescono ad incontrarsi su 
una scelta organica». 

Michele Sartori 

MILANO — Il convegno pro
mosso dalla Democrazia cri
stiana all'ex convento delle 
Stelline di Milano — «Politi
ca e industria: dalle misure 
anticrisi agli interventi per 
l'innovazione e lo sviluppo» 
— non ha aggiunto molto, a 
quanto è stato proposto alle 
numerose assise organizzate 
ultimamente da varie parti. 
Ieri a Milano erano presenti 
personalità • rilevanti, da 
Camiti a Lucchini a Scotti, 
Rubbi, Darida, Bassetti, ma i 
contenuti del dibattito sono 
stati rituali e scontati. È il 
segno della stanchezza della 
De, di una sorta di sua 
«emarginazione» rispetto ai 
luoghi in cui si discutono e si 
operano le scelte fondamen
tali sociali ed economiche? 

Tra i dirigenti presenti al
le Stelline, taluni erano pro
babilmente al corrente del
l'armeggiare del ministro 
del Lavoro Gianni De Miche-
lis per proporre una soluzio
ne «accettabile», in grado di 
bloccare 11 referendum pro
mosso dai Pei. Non sono lon
tani gli anni in cui la De era 
al centro del sistema sociale 
e politico, a dirimere e me
diare gli scontri del mondo 
del lavoro. A Milano si av
vertivano tristi rimpianti e 
preoccupazioni de sulla for
za perduta, mentre si intrec
ciavano le voci sulle caratte
ristiche dell'iniziativa che il 
ministro socialista si appre
sterebbe a prendere. 

Pare infatti che Gianni De 
Michelis stia mettendo a 
punto un pacchetto di pro
poste da presentare al Consi
glio del ministri di martedì. 
Di che si tratta? Il governo 

Voci a margine di un convegno de a Milano 

Proposte di De Michelis 
per una trattativa 

sindacati-imprenditori? 
Si parla di provvedimenti per l'Irpef e di una riduzione della sca
la mobile dal 61 al 52% - Confronto tra Lucchini e Camiti 

dovrebbe convocare 1 sinda
cati e la Confindustria, dan
do notizia di alcune iniziati
ve che ha in animo di realiz
zare: provvedimenti sull'Ir-
pef per il 1986; la promessa di 
ridurre in qualche misura il 
•fiscal drag* per il 1985; un 
progetto per gli statali; nuo
ve indicazioni per l'occupa
zione ed il mercato del lavo
ro. Tutto ciò non dovrebbe 
assumere la connotazione ir
ritante del decreto, ma ver
rebbe presentato come pro
posta parlamentare. Si ag
giungerebbero ulteriori mi
sure gradite agli imprendito
ri, quali per esempio la de
tassazione degli utili d'im
presa che venissero reinve
stiti. Ciò detto, 11 governo 
considererebbe concluso il 
suo lavoro. Le parti sociali 
dovrebbero riunirsi per loro 
conto (valutate le proposte 

governative) per discutere le 
possibilità di raggiungere un 
accordo sulla riforma del sa
lario che eviti 11 referendum. 
A tale proposito c'è tra gli 
imprenditori chi pensa si 
possa conseguire una intesa 
semestralizzando la scala 
mobile, portando a poco più 
di cinquecento mila lire la 
copertura completa della 
contingenza, istituendo, un 
nuovo paniere o accettando 
le rilevazioni dell'Istat, de
purando la contingenza de
gli effetti dell'inflazione im
portata e delle novità intro
dotte dagli accorpamenti 
dell'Iva, riducendo l'orario 
di lavoro per i turnisti, fa
cendo slittare I contratti di 
un anno. Così si dovrebbe li
vellare al 52% e non all'at
tuale 6% la copertura garan
tita al salari dalla scala mo
bile. 

È possibile su tali basi per
venire ad un accordo che evi
ti il referendum? Stando ai 
dati dell'attuale confronto 
non pare davvero e comun
que e significativo che sia 
Lucchini che Camiti — pur 
manifestando la consueta 
buona volontà per sedersi al 
più presto al tavolo delle 
trattative — abbiano defini
to a Milano molto scarse e 
aleatorie le probabilità di 
evitare il referendum. Il «pal
lino* dell'iniziativa è però 
nelle mani del «superparti-
to», de» gabinetto Craxi-For-
lani, nella persona del mini
stro del Lavoro socialista De 
Michelis. Ed allora che ci si 
poteva attendere dal conve
gno delle Stelline? Non più 
che liturgiche dissertazioni, 
da parte degli esponenti de
mocristiani (Rubbi, Citari
sti, Rebecchinl, Tedeschi, 

etc.) ormai prolettati su ur 
campagna elettorale coi 
centrata sulla scelta del 
contrapposizione alternai 
va al Pei e sugli «avvertirne) 
ti» agli alleati infidi. Ecco t 
lora Lucchini ripetere 
consueta esercitazione s 
«mestiere dell'imprendltor 
condita da nessuna conce 
sione alla De (soltanto un e 
cenno al fatto che «non tuti 
partiti sono uguali*); Cara 
riprodurre il noto reperto] 
della Cisl sulla necessità 
scambiare la riduzione d 
l'orario di lavoro col salar 

Ma Camiti ha però riprc 
le critiche a Giovanni Agn 
li care a Ciriaco de Mita. «1 
grande problema del quali 
discute poco o affatto è qu 
lo del trasferimento al sls 
ma delle imprese. Mi rift 
sco ai trasferimenti oca 
— ha affermato Camiti 
fatti dall'Eni a favore dt 
Montedison o dell'Ili a fa 
re della Fiat con l'acqui 
della Teksid. Tali casi ci 
fermano che al dunque 
neoliberismo di Agnelli e 
grande padronato è sul 
neris, perché fanno i 'm 
chesteriani' con l soldi di 
Stato». Forte l'applauso di 
sala democristiana alla zi 
pata anti-Agnelli del se*. 
tarlo della Cisl, ma persi. 
va la sensazione che si sta 
no consumando riti astri 
mentre altrove si manoi 
va per emarginare la De e 
stltulrla al centro del si 
ma di potere, magari 
l'aiuto di alcuni suoi es 
nenti. 

Antonio Me 

Mentre Agnelli 
ora si ricrede 

Lama 
avverte il 
governo: 
«Non si 
ripeta 

il 1984» 
Gianni Agnelli 

ROMA — La Cgil è lenta? Diventa ironico 
Luciano Lama quando richiama la battuta 
di Pierre Camiti letta ieri sul giornali. «Sia
mo lenti noi? Detto da chi invece sta fermo 
suona un po' strano», replica il segretario ge
nerale della Cgil conquistando l'applauso dei 
delegati all'assemblea nazionale sull'agro
industria. Battuta per battuta: «Ho letto an
che che possiamo incontrarci quando ci sare
mo messi d'accordo. Ma per poterci mettere 
d'accordo dovremo pure incontrarci. Magari 
poi finiremo con lo scornarci, ma almeno 
avremo avuto un dialogo diretto, leale, guar
dandoci in faccia, senza interpretazioni di 
chissà quale tramite*. 

Ora Lama si fa serio: «Ma non è con le 
schermaglie — dice — che vinceremo la par
tita vera: non è quella dei 4 punti di scala 
mobile tagliati ma della riconquista di un 
potere negoziale effettivo*. La proposta mes
sa in campo dalla Cgll guarda proprio a que
sta lacuna dando una risposta in avanti alla 
stessa iniziativa referendaria che preoccupa, 
si, ma non per le sue conseguenze economi
che («non c'è alcuna ragione per drammatiz
zare*), ma per il rischio di «una ulteriore lace

razione del tessuto unitario del sindaci 
Per Lama è un problema che riguarda ai 
le forze politiche che si battono per il e 
blamente e che «senza un sindacato u 
sono destinate a fare più propaganda che 
ti». È un richiamo diretto soprattutto a qi 
componenti del pentapartito che contini 
ad oscillare. Infatti, Lama chiama il gov 
a compiere «ogni sforzo per fare avan 
una linea d'intesa tra le parti che possa 
dere agevole una soluzione che sostituii 
referendum», ma avvertendo che «la Cgil 
accetta una ripetizione pura e semplice 
l'esperienza dell'83 e delV*84*. 

Quanto è avvenuto, in effetti, comlm 
fare riflettere In tanti. Persino Gianni A| 
li che l'altra sera, proprio In contraddit 
con Lama nella trasmissione di Enzo E 
ha ricordato come ben diversamente 
andata nel "75, quando tra le parti direi 
firmato l'accordo sulla scala mobile. F 
dente del Consiglio era Aldo Moro che, l 
mato, si dichiarò «rispettoso delle scelt 
mocraUche delle parti sociali: un 
che andrebbe seguito». Se lo dice lui. 
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• • * Università 
Recuperiamo 
un ragionare 
collettivo 

E possibile, è utile, può interes
sare la sinistra, tornare a ragiona» 
re sulla condizione studentesca 
nell'università? Mi chiedo questo 
all'indomani della conferenza di 
ateneo della prima università dì 
Roma. 

La conferenza ha indubbia
mente rappresentato uno tsquar-
clo di sole» nel grigiore generale 
che distingue II dibattito politico-
culturale sullo stato del nostro si
stema universitario. Dopo le 
abortite ordinanze pretorili, le mi
nacce dell'uso del decreto legge 
per Imporre misure restrittive de
gli accessi alle facoltà di medici
na, la parola è tornata, o meglio è 
stata ripresa, da chi vive di uni
versità, in un dibattito che si è di
staccato dalla tradizionale seque
la di lamentele nei confronti di 
uno Stato che, a seconda del casi e 
degli Interessi In gioco, si denun
cia latitante o poco rispettoso del
l'autonomia universitaria. 

Il limite maggiore di questa ini
ziativa può, a mio avviso, essere 
colto nell'assenza della fascia in
termedia del docenti e, soprattut
to, degli studenti. Ed è su questa 
assenza che vorrei soffermarmi, 
perché non ritengo sia possibile 
concepire un progetto, una idea di 

serio rinnovamento dell'organiz
zazione degli studi e del lavoro 
nell'università, senza o contro il 
milione e mezzo di giovani che 
'popolano» questa istituzione in 
crisi. La mia convinzione è che 
quello studentesco più che un 
soggetto 'Silenzioso», inespressi
vo, amorfo, sia da considerarsi un 
soggetto 'inascoltato», privo di 
rappresentanza, spesso cinica
mente usato come 'merce di 
scambio* tra le varie componenti 
del mondo accademico. 

Ma soprattutto lo studente uni
versitario degli anni 80 è un sog
getto privo di memoria. Appena 
nato nel '68, giovanissimo nel 77, 
egli vive in una dimensione atem
porale o meglio è Inserito in una 
istituzione che rifiuta di ricostrui
re quella storia che pure l'ha se
gnata in profondità, in alcuni mo
menti in modo drammatico, nel 
corso dell'ultimo decennio. Pen
savo a questi studenti nel momen
to in cui registravo le presenze al
la conferenza di Roma. Molti do
centi che animavano quei dibatti
to, diversi dei quali legati a partiti 
della sinistra, al Pei, avevano vis
suto gli *anni 70», gli anni della 
contestazione, che non a caso eb
bero Il loro epicentro negli atenei. 

Intellettuali che furono coinvolti 
in un dibattito spesso confuso, a 
tratti Insopportabilmente ideolo
gizzato, ma che tuttavia entrava 
nel cuore del problemi e del con
flitti che agitavano l'università, 
investiva criticamente 11 loro ruo
lo di 'vestali* del sapere, svelava 
la mistificazione e gli Interessi di 
parte che si celavano dietro la pre? 
sunta neutralità della scienza e 
del ruoli ad essa associati; Intel
lettuali protagonisti e a volte vit
time di un confronto-scontro di 
Idee che ricollocava a livello di 
massa la questione decisiva, tut
tora irrisolta, di quale funzione 
dovesse assumere l'università di 
massa dentro una Idea, un proget
to complessivo di riorganizzazio
ne della produzione e della vita 
sociale. Gli *anni dell'emergenza», 
tra i tanti guasti prodotti, annove
rano anche il blocco di una rifles
sione culturalmente elevata sul
l'università; l'emergere, anche 
qui, di una cultura del 'pentiti
smo» tesa a cancellare una espe
rienza, o peggio ancora a rilegger
la in termini di 'anarchia selvag
gia». 

Gli attuati studenti sono anche 
t figli di questa rimozione colletti
va, vezzeggiati dal «media» che 11 
contrappongono, nella loro pre
sunta seriosità, ai dissennati del 
'77, pronti ad ammonirli, quando 
decidono di contestare una condi
zione di sudditanza, che 'quello 
che state facendo rischia di ripor
tare Il clima negli atenei agli anni 
del disordine e dell'Intolleranza». 

Ma oggi, e questo è un dato di 
novità, non ci si limita più da par
te delle forze conservatrici e dei 
'mandarini della modernità* a 
cercare di neutralizzarli, ma si 
vorrebbe addirittura convincerli 
della bontà di proposte già nel 
passato avanzate e aspramente 
criticate. ' 

Ecco dunque che il numero 
chiuso a medicina determinereb
be sbocchi occupazionali oggi pre

clùsi dalla liberalizzazione degli 
accessi, il ripristino di pratiche 
autoritarie favorirebbe la selezio
ne e quindi premerebbe l merite
voli, la parcellizzazione delle di
scipline di Insegnamento (oggi 
più di cinquemila già attivate), 
caratteristica peculiare e distinti
va nel panorama mondiale della 
nostra università, garantirebbe 
l'acquisizione di una professiona
lità più definita. Certo è che dietro 
la ripropostone del numero 
chiuso, dietro II progressivo re
stringimento degli spazi di agibi
lità politica nelle facoltà, così co
me, per altri versi, dietro II mante
nimento dell'attuale stratifi
cazione della docenza e 11 tentati
vo di ripristinare nuove fasce di 
precariato subalterno a colui che 
'detiene la cattedra», emerge l'i
dea di una società profondamente 
gerarchlzzata, In cui per sapere di 
più (e meglio) occorre essere sem
pre di meno. 

L'Interrogativo da porsi è se gli 
studenti abbiano accettato questa 
Idea di società, e quindi di univer
sità ad essa funzionale. Non credo 
che l giochi si siano chiusi. Pur In 
un clima di pesante restaurazio
ne, qualcosa si è mosso, comincia 
a muoversi anche nell'universo 
studentesco. In particolare sul 
terreno dell'associazionismo cul
turale, si sono sviluppate signifi
cative esperienze tese a migliora
re la scadente qualità della vita 
dello studente universitario. Ma 
soprattutto sembra a me essersi 
riproposta in termini fortemente 
problematici la questione decisiva 
di un nuovo rapporto tra politica e 
speclalisml. L'eco del nuovi movi
menti degli anni 80, in particolare 
quello . tecologlco-pacifista», è 
giunta:- anche nelle università, 
mettendo in crisi certezze, assio
mi mentali che si volevano defini
tivamente consolidati nella co
scienza studentesca. 

Si tratta, tuttavia, di segnali an
cora troppo deboli. Riemerge allo

ra il problema della memoria, Il 
nodo, mal sciolto dalla sinistra, 
dell'avvio di una riflessione criti
ca e autocritica sul limiti della 
propria proposta politica per l'u
niversità. Ma soprattutto si scon
ta oggi l'assenza di un ragionare 
collettivo, privo di reticenze,, su 
una esperienza che ha Investito, 
nell'arco di un decennio, l'univer
sità, e con essa una intera genera
zione. 

Le Idee forza che Ispirarono Ini
ziative di grande valore scientifi
co e culturale, quali l seminari au
togestiti, i corsi 150 ore, le tesi di 
laurea sperimentali e di gruppo, 
non sono state più oggetto di una 
rivisitazione critica. Eppure, non 
vi è alcuna possibilità di ricostrui
re un rapporto positivo, non epi
sodico, con le nuove leve studen
tesche, se si rinuncia a delincare 
alcune grandi discriminanti idea
li e programmatiche che aiutino 11 
giovane universitario a ritrovare 
una motivazione nuova al proprio 
impegno di studio. . -* • 

Da queste considerazioni scatu
risce una proposta che come gio
vani comunisti avanziamo in pri
mo luogo a quel docenti, intellet
tuali, operatori culturali che han
no vissuto, ragionato sulle vlcen-
deche investirono l'università ne
gli anni 70: lavorare insieme alia 
preparazione di un grande conve
gno nazionale che abbia l'ambi
zione di offrire una corretta rico
struzione delle vicende che in que
gli anni percorsero gli atenei, non 
solo in funzione di una seria rilet
tura di un periodo storico-politico 
tra i più travagliati del nostro 
paese, ma soprattutto per recupe
rare di quella storia Idee, espe
rienze, ipotesi di lavoro utili al ra
dicamento di una presenza no
stra, del comunisti, della sinistra 
nell'università. 

Umberto De Giovannangeli 
responsabile studenti 

universitari della Fgci 

CITTÀ DEL VATICANO — 
La recente istituzione da 
parte di Giovanni Paolo II di 
un dicastero per gli operatori 
sanitari cristiani in tutto il 
mondo ha fatto ritenere a 
qualche osservatore che la 
Chiesa si proponga di inter
ferire in settori che sono 
sempre più di pertinenza del
la società civile. Per chiarire 
le finalità di questa nuova 
Istituzione vaticana ha ac
cettato, gentilmente, di ri
spondere ad alcune nostre 
domande l'arcivescovo mon
signor Fiorenzo Angelini, 
che 1*11 febbraio scorso è sta
to nominato dal Papa pro-
presidente di questo Impor
tante dicastero proprio per la 
sua lunga esperienza nel 
campo della pastorale ospe
daliera come uno dei vescovi 
della diocesi di Roma fin dal 
1956. Monsignor Angelini, 
assistente dell'Unione uomi
ni dell'Azione cattolica dal 
1945 al 1959, ha vissuto e so
stenuto l'esperienza politica 
del cattolici e della De e, an
cora oggi, non nasconde le 
sue simpatie per uomini co
me Moro e soprattutto An-
dreottl. Membro onorarlo di 
accademie ed organizzazioni 
sanitarie nazionali e inter
nazionali, monsignor Ange
lini ha svolto per circa tren-
t'annl un ruolo rilevante nel 
campo sanitario, trovandosi 
al centro anche di aspre po
lemiche. Sono, perciò, tanto 
più Interessanti, prima ' di 
tutto per il mondo cattolico, 
le dichiarazioni che, nella 
sua nuova veste, ci ha rila
sciato, tenuto conto anche 
del particolare momento po
litico. 

— In un momento storico 
in cui le istituzioni civili, in 
virtù dei loro ordinamenti, 
sono chiamate a garantire 
la sicurezza socio-sanitaria 
ai cittadini, non le sembra 
che la creazione di questo 
dicastero possa far pensare 
che la Chiesa voglia sosti
tuirsi ai poteri dello Stato? 
Questo problema, certa

mente non surrettizio, non è 
ignorato dal documento isti
tutivo della nuova Pontificia 
commissione. VI si afferma, 
infatti, che «malattia e soffe
renza sono fenomeni che, se 
scrutati a fondo, pongono In
terrogativi che vanno al di là 
della stessa medicina per 
toccare l'essenza della condi
zione umana In questo mon
do*. Il cristianesimo ha una 
sua risposta a questi interro
gativi ed Intende proporla in 
termini pastorali ricordando 
agli operatori sanitari cri
stiani il dovere, nell'esercizio 
della loro professione, di far
si testimoni dei valori in cui 
credono. Valori e visione che 
non sono mai né alternativi 
né riduttivi del massimo del
la scienza medica nel suo 
servizio all'uomo. vStortca-
mente, la Chiesa ha precedu
to e quindi sollecitato le isti
tuzioni civili nel farsi carico 
dell'assistenza agli Infermi. 
Il subentrare, in materia, de
gli ordinamenti civili, ha sol
levato la Chiesa da un onere 
di supplenza, ma non può 
esimerla dal contestuale ob
bligo di essere accanto a chi 
soffre per associare all'ap
porto della medicina il dono 
e l'aiuto che possono deriva
re da una visione costruttiva 
e finalizzata della sofferen
za. 

— Ciò vuol dire che la Chie
sa, con questo nuovo orga
nismo, si propone di aprirsi 
a tutti, indistintamente, 
solo con un autentico servi
zio all'uomo? 

Riforma sanitaria? 
«Sono ottimista, 

è stato un progresso» 

Letti in corridoio in un ospedale milanese e, accanto al titolo, monsignor Fiorenzo Angelini 

L'arcivescovo è stato 
nominato dal papa 
pro-presidente 
del dicastero 
per gli operatori 
sanitari cristiani 
«Non c'è concorrenza 
tra l'opera pastorale 
e quella pubblica» 

LETTERE 

INTERVISTA / Chiesa e assistenza: parla monsignor Fiorenzo Angelini 

L'evangelizzazione non è 
un potere; è e vuole essere un 
servizio all'uomo. E poiché, 
attuata nel settore socio-sa
nitario, l'evangelizzazione 
avvicina l'uomo In ciò che ha 
di più universale, in ciò che 
lo rende più simile agli altri, 
ne consegue che tale servizio 
è aperto a tutti senza discri
minazione alcuna. 

— Esclude, quindi, che si 
possa instaurare una sorta 

di concorrenza o addirittu
ra di conflittualità tra assi
stenza medica e pastorale 
sanitaria? 
Ritengo, anzi, che si possa 

e si debba realizzare un in
contro profìcuo, rispettoso 
delle diverse competenze, 
per un servizio pieno al ma
lato. E, a tale proposito, va 
sottolineato che lo stesso do
cumento pontificio vuole 
che il nuovo dicastero sia 

aperto all'apporto ed alla 
collaborazione di tutti, cri
stiani e non cristiani, cre
denti e non credenti. Sono 
questi gli indirizzi che devo
no aiutare gli operatori sani
tari cristiani ad essere, nel
l'esercìzio della loro attività, 
testimoni credibili della loro 
fede. A chi soffre non si chie
de se ha un nome, una diver
sa fede religiosa, un colore 
politico: ha un dolore che do-
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manda di essere sanato o cu
rato nelle sue radici fìsiche 
ed in quelle psichiche e spiri
tuali. Senza presunzione né 
false sicurezze, l'attività del
la nuova Pontificia commis
sione, in un mondo in ricerca _ 
ansiosa di unità e di comu
nione perché ciò che divide 
non giova al bene comune, 
intende dare un suo contri
buto realistico, ma efficace. 

— Qual è oggi la reale pre
senza della Chiesa, anche 
in termini quantitativi, nel 

- mondo della sanità? 
Credo sia Opportuno di

stinguere una presenza in 
termini reali ed una presen
za che chiamerei potenziale, 
ma non meno importante. In 
termini reali, gli organismi, 
le istituzioni, le entità catto
liche impegnate nel settore 
socio-sanitario ammontano, 
globalmente, ad oltre 25 mila 
in tutto il mondo. Solo a Ro
ma sono circa 200. In paesi 
dove la presenza cattolica è 
minoritaria, nel settore della 
sanità i cattolici collaborano 
strettamente con coloro che, 
pur essendo guidati da altra 
fede religiosa, sono impe
gnati nell'assistenza agli in
fermi. Nella misura in cui, 
sul piano internazionale, sa
rà attuato un migliore coor
dinamento degli organismi 
cattolici nel settore socio-sa
nitario,. la nuova Pontificia 
Commissione si confermerà 
prezioso fattore aggregante 
e perciò strumento a vantag
gio di tutti. 

— Con la sua lunga espe
rienza di «addetto ai lavo
ri-, come vede oggi la situa
zione sanitaria del nostro 
paese dopo l'entrata in vi
gore della legge 833 di rifor
ma sanitaria? 
Con motivato ottimismo. 

Non ho mai condiviso sgo
menti e perplessità di chi, di 
fronte agli inevitabili limiti e 
ritardi di attuazione degli 

adempimenti previsti dalla 
legge 833, rimpiange il pas
sato o sogna l'impossibile. 
La socializzazione dell'assi
stenza sanitaria è un passo 
avanti di straordinario valo
re. Non tutto va bene, ma 
molte cose vanno bene e fun
zionano. Certamente, occor
re una migliore organizza
zione del settore, l'elimina
zione di troppe remore buro
cratiche, una valorizzazione, 
largamente prevista dalla 
legge, del volontariato, un 
recupero non elitario ma 
reale della meritocrazia, una 
depoliticizzazione delle 

strutture, in quanto nulla è 
più tragico e disumano di 
una strumentalizzazione del 
malato o, comunque, di una 
subordinazione del servizio a 
lui dovuto a finalità politi
che o estranee alla salute e 
alla malattia. E proprio co
me «addetto ai lavori», come 
lei generosamente afferma, 
ritengo debba cadere, in al
cuni settori, 11 falso pregiudi
zio di una sorta di concor
renzialità tra l'opera della 
Chiesa e quella propriamen
te pubblica. 

— Vuole dire, in sostanza, 
che è tempo di guardare al 
problemi reali per risolver
li contro chi ripropone vec
chi pregiudizi? 

' La storia cammina e non 
possiamo tornare indietro. 
Dico, perciò, che occorre 
operare per un incontro di 
tutte le forze al servizio degli 
infermi, riconoscendo leal
mente che le istanze essen
ziali che salgono dal mondo 
della medicina e dell'assi
stenza sanitaria, sia essa 
preventiva, curativa o riabi
litativa, chiamano tutti gli 
operatori sanitari ad un 
compito che 11 unisce, non 
che li contrappone o il divi
de. 

Alceste Santini 

ALL' UNITA' 
«...e nemmeno scheda bianca 
ma voteremo per voi, 
amici comunisti» 
Speti. Unità. 
• dopo più di 40 anni di lavoro e contribu
zione relativa, pur in pensione con circa L. 
1.200.000 nette, sfrattati dalia casa e col 
rifiuto di case popolari perché la pensione 
suddetta è alta, troviamo abitazioni di 2-3 
locali civili al prezzo di L. 700-800 mila 
d'affitto mensile (spese escluse e ovviamente 
sempre in aumento): Cosa ci rimarrebbe per 
pagare luce-gas e telefono sempre in aumen
to? Cosa per il vitto e qualche vestiario? Co
nte vedete, non bastano; e dopo anni e anni di 
lavoro si va verso l'orlo della miseria grazie 
ai governi della De e del Psi. che nulla si 
sono preoccupati di fare per noi al fine di 
garantire una certa stabilità, indispensabile 
per un minimo di vita decorosa. Ci troviamo 

J mindi assillati, verso la vecchiaia più squal-
ida e preoccupante. 

Malcontento, rabbia, indignazione entra
no ormai nelle case degli sfrattati pensiona
ti, attanagliati da problemi indispensabili e 
urgenti. L'attuale classe dirigente al governo 
è insensibile e negativa sotto ogni punto di 
vista e per noi dare il voto a questa gente 
sarebbe gravemente lesivo sul piano morale, 
umano e civile. 

Siamo perciò convinti che è indispensabile 
travolgere completamente questo sistema 
che dura da troppi anni e ci immiserisce. 
Non voteremo nemmeno scheda bianca, ma 
voteremo per voi comunisti perché convinti 
siate gli unici sicuri interpreti dei sentimenti 
che ci attanagliano fino all'esasperazione. 

Ci vuole altro, per la De. che andare dal 
Papa o dai cardinali e monsignori per otte
nere voti! Siamo al punto che le benedizioni 
e le parole non servono più a nulla perché la 
cintura, a forza di buchi, è diventata troppo 
stretta. È tempo di finirla con i partiti di 
governo, per non aver mai avvertito ciò che 
sta accadendo nel nostro Paese, dove il pove
ro diventa sempre più povero e il ricco sem
pre più ricco. . 

Siamo nauseati e offesi — e diciamo que
sto come ex cattolici praticanti e sulla base 
di una vasta esperienza morale e di fatto — 
dal malcostume dei partiti di governo, dai 
quali non abbiamo più nulla da sentire e 
tanto meno da imparare. ! -

Operai, impiegati, pensionati, sfrattati ap
partenenti al ceto medio basso, non temano il 
Pei: il Pei lo devono temere i ricchi, i magnati 
e sfruttatori d'ogni ordine e grado, i capitali
sti che approvano la politica degli attuali 
governanti, gli speculatori insediati in tutti 
gli ambienti a danno del popolo, coloro che 
cercano potere e denaro, che predicano appa
rentemente bene e razzolano male dentro e 
fuori le mura di qualsiasi palazzo. 

Non schede bianche, dunque, ma il voto a 
voi, amici comunisti: e speriamo siano milio
ni a fare questo, perché è tempo di finirla! 

Mario CAVALLI, Luciano MARENZI 
e Paolo CATTANEO (Milano) 

«Per rafforzare quel legame 
che è il fondamento 
della nostra vita collettiva» 
Caro direttore, 

vorrei fare una proposta alfine di rendere 
l'Unità più vicina e familiare alla maggior 
parte dei compagni. 

Si vengono infatti a sapere vita e miracoli 
dei nostri dirigenti da altri giornali. Perché 
non istituire una rubrica dove i nostri diri
genti ci dicano, per esempio, come si sono 
avvicinati al Partito, se le loro famiglie ave
vano già tradizioni progressiste, i loro fami
liari stessi come sì collocano nel Partito e 
altri particolari che, se conosciuti, non fa
rebbero che rafforzare quel legame che è il 
fondamento della nostra vita collettiva? 

Una domanda d'obbligo porrei poi a tutti 
quelli che intervenissero alla rubrica: non 
sarebbe il caso, dopo i 65 anni per la Camera 
e i 70 per il Senato, di lasciare ad altri com
pagni l'alternanza in queste cariche? : ' 

PIETRO PEREGO 
- (Fcrno - Varese) 

«Dar referendum 
si uscirà con maggiore 
forza contrattuale» 
Cara Unità, 
'' bisogna prendere atto che negli ultimi 
quattro anni, si è delineato un cambiamento 
dei rapporti di forza nei processi decisionali, 
con un attacco classista del fronte padronale 
e conservatore che ha trasferito risorse eco
nomiche e potere contrattuale dai lavoratori 
e dal Sindacato al padronato, perché l'ele
mento centrale della discussione e del con
fronto è stato quello della riduzione della 
dinamica del costo del lavoro. 

L'ultimo Direttivo della Confindustria ri-
flette la realtà dei rapporti di forza oggi 
esistenti e in questo contesto mira a disfarsi 
del sindacato in modo progressivo. Nella ri
forma del salario la Confindustria vede 
un'opportunità per assestare un altro duro 
colpo al sindacato, obbligandolo a discutere 
ancora di costo del lavoro e tetti inflativi 
programmati. 

Oggi non basta più constatare che questa 
linea non ha portato allo sviluppo dell'occu
pazione ma ad una sua riduzione, che la crisi 
economica continuerà ad aggravarsi mentre 
aumenteranno le rendite parassitarie. Biso
gna realmente voltare pagina! 

È indispensabile capire che in questo con
testo il recupero dei quattro punti di contin
genza decurtati il 14/2/84, non è un puntiglio 
del Pei, ma una necessità per ricostruire e 
difendere il reddito dei salari, che negli ulti
mi 5 anni sono diminuiti delf8%; ed è un 
elemento fondamentale per invertire la rotta 
e fare uscire tutto il sindacato da una lopea 
che di fatto lo ha visto subordinato alla linea 
conservatrice del governo e della Confindu
stria. 

Nella proposta della Cgil c'è un'imposta
zione che va oltre il contingente tentativo di 
evitare il referendum, per proiettarsi verso 
una riforma effettiva del salario. Essa me
dia già posizioni diverse che nel dibattito 
svolto in precedenza erano state espresse dal 

J \uadro dirigente della Cgil: e mentre da un 
aio propone un grado di copertura della 

contingenza teso a difendere i redditi più 
bassi, dall'altro fa anche proposte che nel 
dibattito non erano scontate, quali quella di 
premiare la professionalità tramite il mec
canismo della scota mobile: e per contro la 
cadenza semestrale degli scatti di contingen
za, che comporta un ulteriore taglio della 
copertura indicizzante del salario collocan
dosi nell'ottica della riduzione del costo del 
lavoro. 

Ma siamo consapevoli che se la strada che 

percorriamo fosse quella di evitare il refe 
rendum, le proposte della Cgil dovrebber 
essere nuovamente mediate con quelle dell 
Cisl e UH. con la prevedibile messa in dlscui 
sione di alcuni contenuti qualificanti? Siam 
consapevoli che dopo dovremmo arrivare 
un confronto con il padronato privato, che i 
questo contesto cercherebbe comunque di a: 
sestare un altro duro colpo al Sindacato ce 
la minaccia della possibile disdetta deli 
scala mobile o il possibile blocco dei pross 
mi rinnovi contrattuali? 

È in questa realtà che dobbiamo domai 
darci se il referendum avrebbe — come qua 
cuna afferma — degli effetti traumatizzar, 
sul Sindacato e sullo stato del movimen 
dei lavoratori, o se invece esso sia,oggi ui 
strumento utile e importante per invertire 
situazione voltando pagina, in quanto da w 
sua vittoria scaturiranno anche le condizic 
per fare uscire il sindacato dalla crisi, e 
una maggiore forza contrattuale dei lavor 
tori, spostando così l'asse del confronto s 
nostri contenuti rivendicativi quali la gesti 
ne della produttività e del salario, la gesti 
ne e riduzione dell'orario, la gestione di 
l'organizzazione del lavoro e la finalìzzazi 
ne dello sviluppo per l'occupazione. 

Per queste ragioni credo che il nostro pi 
tito debba prepararsi ad estendere e sostei 
re con forza la battaglia del referendi 
uscendo da possibili complessi di isolamei 
o titubanze ingiustificate, così come ere 
che i comunisti della Cgil debbano inij 
gnarsi a fondo a sostegno della battaglia t 
il "Sì". 

UMBERTO FRANCHI 
(Segretario F11CEA-CG1L tosca 

Forse Zamberletti 
non ricorda bene 
Cara Unità, .. 

in una recente intervista fon. Zamberh 
a proposito dei disastri naturali, ha d, 
che quello del Vajont era -imprevedibili 
che costò tuttavia l'allontanamento del j 
fetto di Belluno. 

È chiaro che fon. Zamberletti — che 
munque stimo — non ricorda bene ifatl 
disastro del Vajont fu preannunciato a e 
re lettere sulle colonne dell'Unità dalla 
stra corrispondente da Belluno. La corag 
sa e brava collega denunciò le manovre e 
Sade per vendere allo Stato al maggior p 
zo il bacino, scrisse di tutti i sintomi 
preavvertivano di uno sfaldamento del r 
te Toc e fu denunciata per «diffusior, 
notizie atte a desiare allarme pubblico» 

Altro che imprevedibile il disastro dei 
jont... •-••• 

I colleghi che allora vennero sul i 
(Egisto Corradi, Gaetano Tumiati, tant 
fare qualche nome illustre) ricorder 
senz'altro l'atteggiamento poliziesco 
prefettura di Belluno dopo la traged 
tentativo di allontanare i giornalisti ind 
denti dall'allora Presidente Segni (so 
Rai-Tv avrebbe dovuto avvicinarlo e 
una vera rivolta «nostra») e poi ricordei 
ancora l'incredibile, inumana, ma 
^strada asfaltata» sulte macerie di Lon 
ne,, costruita due giorni dopo il disasti 
permettere alle «autorità» di raegiu 
comodamente lo spiazzo dove sarebbe i 
rato l'elicottero del Presidente. 

LUCIANO COSSETTC 
dell'Ufficio Ansa di Berlino (1 

Il riarmo tedesco 
fu la goccia che fece 
traboccare il vaso 
Cara Unità. 

la disinformazione e l'ignoranza si 
politica dilaga. E dunque importante 
dare (il più spesso possibile) che il 
Atlantico e il Patto di Varsavia non sor 
contemporaneamente: il primo è na 
1949 e il secondo nel 1955. Non ci veni 
raccontare, -(i vari TG e i vari giorni 
potere) che «il Patto Atlantico sorse e 
difensivi contro il Patto di Varsavia» \ 
do invece il Patto di Varsavia non era t 
nato, e neppure pensava di nascere). 

Per sei anni il Patto Atlantico fu t 
patto militare esistente in Europa. I 
socialisti diedero vita a un loro «Patto 
lare solamente nel, 1955. Perché? Peri 
1955 la Germania occidentale (occupi 
gli alleati dell'Ovest) grazie agli Usa 
Nato fu dotata di un proprio nuovo e 
armatissimo (in funzione anti-Urssd 
maggio 1955 la Germania Federate 
dentale) firmò il suo ingresso uffici 
Patto Atlantico (e mise fuori legge 
tedesco). Questa fu la goccia che fece i 
care il vaso. 

II giorno dopo — il 10 maggio 19. 
dirigenti di tutti i Paesi socialisti si r 
no per cinque giorni a Varsavia e il l 
gio diedero vita al Patto di Varsavia e 
revanscismo tedesco alimentato dag, 
Uniti e dalle destre europee. 

LAURA MANFREI 
e altri nove giovani tenori (1 

«È stato un fugace mira 
che illuminò il tenebrose 
mondo delle "lucciole"?' 
Cora Unità. 

è stato, forse, un fugace miraggit 
sprazzo di luce che l'anno scorso Uh 
tenebroso mondo delle «lucciole». 

Si parlò, infatti, d'emendare la l 
gente. Poi il black-out. Forse era disi 
parlare di queste cose? 

Che fine hanno fatto le proposte 
Pei- Psi-Pr? Oppure i meglio ignorar 
incresciose realtà? 

GINA 
(Pa 

«Un impianto voce» 
Carissimo direttore, 

a Calabritto. un paese terremot 
TAlta ìrpinia, esiste una Sezione 
Alte ultime elezioni europee abbia 
giunto i duecento voti, su circa 150C 
cifra non irrisoria se pensiamo eh 
prima i voti erano solo un'otianti 
troppo viviamo in una realtà dove p 
comunisti si deve ancora lottare, doi 
ti e le promesse sono elementi basili 
politica zonale. 

In vista delle prossime ammii 
stiamo attrezzandoci per la campa 
torale; per questo chiediamo a qui 
zione o ai compagni che ne avessero 
nibilità un impianto voce, anche si 
in corrente continua o in alternata. 

PIETRO DEL GU 
per la Sez. Pei, piazza 

(Calabritto • Ave 
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«Scandalo» di Bologna 
L'assessore sentito 
ieri dai magistrati 

BOLOGNA — È durato circa un'ora e mezzo il colloquio tra 
l'assessore comunale Elio Bragaglia, comunista, ed i tre magi
strati (il procuratore capo aggiunto Mario Luberto ed i sostituti 
Mauro Monti e Libero Mancuso) che conducono l'inchiesta sui 
tecnici corrotti e sugli imprenditori corruttori. Era stato lo stes
so amministratore a chiedere di essere ascoltato, manifestando 
«la sua disponibilità a fornire tutti i necessari clementi di chiari
mento relativi alle pratiche oggetto dell'indagine*. Ciò al fine 
«di evitare le strumentalizzazioni che intorno ad essa sono state 
poste in essere». Gli inquirenti, accogliendo la sua richiesta, lo 
hanno sentito nel tardo pomeriggio di venerdì. «L'assessore Bra
gaglia, nella sua veste di testimone — informa un comunicato 
del Comune — ha fornito tutti gli clementi di sua conoscenza, 
necessari per poter contribuire alle finalità di giustizia e si e 
altresì impegnato, come già dichiarato dalla giunta comunale, a 
trasmettere i risultati dell'indagine, condotta sulle pratiche in 
oggetto, da una commissione presieduta dal segretario generale 
del Comune». 

Prosegue intanto la polemica ingaggiata dal Msi e dalla De 
contro un magistrato bolognese, il giudice Luberto, accusato di 
aver reso una dichiarazione all'Unita in cui escludeva il coinvol
gimento di amministratori nell'inchiesta. Missini e democri
stiani sono pesantemente intervenuti per ottenere dal magi
strato una smentita di tale giudizio, che del resto è stato rispreso 
nei giorni scorsi da più giornali e perfino in un comunicato della 
giunta comunale. Intanto circolano \oci di nuove comunicazio
ni giudiziarie, inviate ad impiegati comunali, conscguenti agli 
interrogatori delle persone arrestate nei giorni scorsi. 

Banda del formaggio 
rapina mille forme 

di grana (500 milioni) 
PARMA — Audace rapina al caseificio Tagliavini di Fraore, nei 
pressi di Parma, do\e sono state asportate circa mille forme di 
formaggio grana, per un valore di mezzo miliardo di lire. Verso 
le 21 di gio\cd), dodici individui, il \olto coperto da sciarpe e 
pistole in pugno, hanno bussato alla porta della abitazione dei 
Tagliavini, attigua al caseificio. «Siamo rimasti a piedi per un 
guasto alla nostra auto. Fateci entrare, per favore, al fine di 
telefonare ad un meccanico...». In casa si tro\ava la signora Iris 
Corbellini di anni 70 e la nuora Corina Mezzadri di anni 35, che 
apriva la porta. Appena entrati nell'abitazione, i banditi intima
vano il «mani in alto» alle due donne mentre, nel cortile del 
caseificio, alcuni complici bloccavano il marito della Mezzadri, 
Pietro Tagliavini, 38 anni, uno dei titolari della azienda, e il 
casaro Armando Rocchi di anni 60. Proprio il Rocchi faceva 
presente che la moglie era ad attenderlo presso la stazione ferro-
\ iaria di Parma. Ma per nulla spaventati, due dei banditi hanno 
fatto salire il Rocchi su una macchina e assieme, lo hanno 
portato alla stazione ferroviaria, circa 6 chilometri da Fraore, a 
prendere la moglie. Frattanto, nel caseificio, è proseguita la 
«operazione». Sotto la minaccia delle armi, il Tagliavini ha aper
to la porta del magazzino di stagionatura, e in circa quattro ore 
i banditi hanno caricato su un camion le forme di formaggio. 
Una volta arrivati i loro complici, si sono allontanati a bordo 
dell'autotrasporto in direzione, sembra, della Via Emilia. Gli 
agenti della Squadra Mobile di Parma hanno poco dopo effet
tuato numerosi posti di blocco volanti in tutta la zona, ma fino 
al tardo pomeriggio senza alcun esito. 

Rai, c'è lo statuto 
Ora lo deve approvare 

l'assemblea dell'Ili 
ROMA — Il consiglio d'amministrazione della Rai ha approvato 
la proposta di nuo\ o statuto della società. Lo statuto dovrà essere 
approvato dall'assemblea degli azionisti — Tiri — convocata per 
lunedì; sarà poi reso operante con un decreto del ministero delle 
Poste, sentito il parere (obbligatorio ma non vincolante) della 
commissione di vigilanza. La revisione statutaria si rende ne
cessaria dopo la conversione in legge del decreto sulle tv e le 
relative modifiche apportate al ruolo e alle funzioni del consi
glio e del direttore generale. Tuttavia i tempi del rinnovo del 
consiglio non sembrano destinati ad accelerarsi. La maggioran
za e infatti divisa sull'ipotesi di riservare un posto in consiglio a 
un candidato del Msi. Sia nella De che nei partiti laici vi sono 
forti resistenze a questa soluzione, caldeggiata invece con insi
stenza dal Psi a nome del quale ieri il senatore Cassola ha chie
sto che si proceda subito al rinnovo del consiglio. Ieri si sono 
concluse anche le audizioni sul tema dei tetti pubblicitari per la 
Rai, ed è possibile che nella settimana prossima la commissione 
di vigilanza arrivi a una decisione. 

Gli «ingiustificabili ritardi» con cui sì procede al riordino 
delle strutture di direzione della Rai sono denunciate in una 
nota del Comitato direttivo della Cgil. Dopo la conversione del 
decreto — si legge nella nota sindacale — le grandi reti private 
hanno garanzie e certezze, mentre la Rai continua a conoscere 
una fase di precarietà e di crisi. Il direttivo ha dato mandato alla 
Segreteria di promuovere, d'accordo con Cisl e Uil, una iniziati
va urgente presso la commissione di vigilanza e il governo per
ché vengano rimosse le cause che impediscono di dare piena 
attuazione agli impegni assunti e perché sia avviata con solleci
tudine la discussione sul disegno di legge per il sistema radiotv. 

Moro, la difesa crìtica il Pg 
«Perché nessun riconoscimento 

al fenomeno della dissociazione?» 
ROMA — «La dissociazione è un fenomeno de
cisivo per la sconfitta definitiva del terrorismo; 
perche non ha avuto in quest'aula nessun rico
noscimento da parte della pubblica accusa?». È 
l'ora della difesa al processo d'appello sul caso 
Moro e i legali degli imputati «dissociati», delu
si e preoccupati dalle severe richieste del procu
ratore generale, passano al contrattacco, ten
tando di ribaltare l'impostazione del magistra
to. Con questi argomenti: per questo fenomeno 
c'è attenzione da parte di operatori del diritto, 
di magistrati, delle forze politiche. Questo feno
meno — affermano i legali rispondendo indi
rettamente alla pubblica accusa — ha portato 
frutti positivi proprio nella battaglia contro il 
terrorismo, i «dissociati» hanno descritto la mi
seria della lotta armata e la sua improponibili-
tà e assurdità. E allora perché — si è chiesta ieri 
l'avv. Grazia Volo, difensore degli imputati In
nocenzo Spadaccini e May — «questa chiusura 
in un processo così importante?». Il riferimento 
è ad ale uni concetti espressi dal Pg: in sostanza, 
secondo il magistrato, che ha chiesto una piena 
conferma della sentenza di primo grado, gli 
unici veri «dissociati» dalla lotta armata sareb
bero i «pentiti» che hanno contribuito allo 
smantellamento delle Br e di altre formazioni 
terroristiche. Il semplice ripudio della lotta ar
mata non sarebbe sufficiente, a parere del ma
gistrato, per godere di attenuanti generiche. 

Coerente a questa impostazione il Pg ha chiesto 
la conferma di cinque ergastoli a carico di al
trettanti «dissociati» (oltre Morucci e Faranda, 
anche Piunti, Nanni e Zanetti) e ha chiesto una 
lieve riduzione di pena per altri solo in conside
razione del loro comportamento in carcere. Nel 
complesso, per alcuni imputati, il Pg non ha 
nemmeno citato la loro dissociazione, mentre 
ha giudicato «ambigua» e viziata da gravi reti
cenze quella di Morucci e Faranda. Ma i legali 
dei «dissociati» contestano anche la frase finale 
della requisitoria della pubblica accusa secon
do cui «la sentenza deve essere un omaggio alle 
vittime». L'avv. Volo ha citato la frase pronun
ciata dal Pm del primo processo: «La porta non 
sia mai chiusa alla speranza». Ieri è stata spe
cificamente esaminata la posizione di tre disso
ciati, Giovanni Innocenzo Teodoro Spadaccini, 
Arnaldo May. Il primo — ha sottolineato il le
gale — lavora, si e sposato ed è in libertà provvi
soria; si è reinserito; una condanna quale quel
la chiesta dall'accusa (16 anni e 6 mesi) lo fareb
be ripiombare del tutto inutilmente indietro di 
anni. Il secondo 6 anch'esso in libertà provviso
ria e ha fornito, per ammissione degli stessi 
? ludici, piena collaborazione con la giustizia. 
nfinc Arnaldo May (18 anni in primo grado), 

accusato di concorso morale nel delitto Tarta
glione. Proprio la parte civile del giudice assas
sinato ha ritirato le accuse nei suoi confronti; 
inoltre anche questo imputato è definitiva
mente fuori della lotta armata. 

Un ennesimo colpo, stavolta all'americana, all'equilibrio ambientale 

Hamburger e spaghetteria 
nel piazzale degli Uffizi 

Firenze divisa su un progetto 
La giunta comunale si appresta ad autorizzare la costruzione di un «caffè-concer
to» con ottocento posti a sedere in uno dei luoghi più prestigiosi della città 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Spaghetti, hot-
dogs e belle donne: che «emo
zione» un simile appunta
mento nel piazzale degli Uf
fizi. La commissione dell'ap
palto concorso per la realiz
zazione di un caffè concerto 
nel prestigioso «luogo» vasa-
riano ha deciso che questo 
scempio sarà possibile. Man
ca solo il benestare della 
giunta di pentapartito, che 
l'assessore al turismo, il so
cialista Alberto Amorosi, in
tende ottenere al più presto. 
Poi, via al progetto: 800 posti 
a sedere all'aperto, una cuci
na capace di soddisfare tanti 
appetiti a base di pizza, ham
burger e spaghetteria, uno 
spettacolo pomeridiano dal
le 16 alle 20 e un altro nottur
no, dalle 21 all'una di notte. 

Il tutto accessibile come un 
night club, attraverso un bi
glietto di ingresso che vale 
per la consumazione. 

Il carattere stagionale 
dell'impianto, che dovrebbe 
funzionare per sei mesi, è 
immediatamente negato dal 
contratto proposto, che du
rerà nove anni, e dalle carat
teristiche della struttura. 
Saranno Infatti necessari la
vori per l'installazione delle 
cucine, dei servizi igienici, 
per lo smaltimento del rifiu
ti, dei liquami e dei fumi, 
problemi non indifferenti 
comporterà l'approvvigio
namento di derrate alimen
tari. 

L'Intercatering, una socie
tà milanese che ha ottenuto 1 
favori della commissione, 
dovrebbe realizzare e gestire 

il caffè concerto. Si parla già 
di consistenti interessi di 
emittenti e Tv private sugli 
spettacoli e le Iniziative che 
verranno realizzate in que
sto spazio. 

La trasformazione in fast-
food di uno del più prestigio
si spazi della città rischia di 
far traboccare una misura 
già colma. L'assalto mal re
golato e mal servito del turi
smo di massa sta trasfor
mando Firenze, e soprattut
to il suo centro storico, in 
una città invivìbile: l'anno 
scorso hanno raggiunto e in
tasato la città trentamila 
bus turistici, le compagnie di 
viaggio fanno il bello e 11 cat
tivo tempo così come una re
te commerciale che sulla 
rendita di posizione e lo 

sfruttamento delle «carova
ne» turìstiche ha fatto la sua 
fortuna. Ipocritamente pro
prio i ceti più legati a questa 
logica perversa e i loro rap
presentanti politici nel pen
tapartito lamentano il de
grado del centro della città, 
l'espansione indiscriminata 
delle spaghetterie e delle ta
vole calde, per poi proporre 
operazioni come quella degli 
Uffizi. 

All'interno della commis
sione solo la voce del rappre
sentante comunista si è deci
samente levata contro que
sta scelta. Anche i tecnici, i 
rappresentanti della soprin
tendenza e dei beni culturali 
hanno dato il benestare. Solo 
un rappresentante delle Usi 
ha avanzato dubbi sulla pos
sibilità di controllare dal 

, FIRENZE - La piazza degli Uffizi 

punto di vista sanitario un 
«impatto» di questo genere 
sul centro storico. 

Ora sarà la giunta comu
nale a decidere. Già si sa di 
divisioni tra l'ala «gastrono
mica», che preferirebbe lo 
smercio di prodotti più tipici 
per Firenze dì quanto non 
siano le salsicce americane, e 
l'ala «architettonica», che 

avanza riserve sulla qualità 
estetica dell'operazione. 

Certo attualmente 11 piaz
zale degli Uffizi non versa in 
buone condizioni e occorre 
pensare seriamente ad una 
sua complessiva sistemazio
ne. Ma in questa logica 11 
progetto della giunta di pen
tapartito non può avere nes
suno spazio. 

Susanna Cressatì 

Per ricostruire il tentato «salvataggio» delle banche del finanziere 

Sindona «faccia a faccia» 
con Barone e Ventriglia 

MILANO — Al processo Sindona ieri i ruoli erano confusi: 
l'imputato aveva assunto la veste di parte lesa, di uomo la cui 
rovina era stata voluta e determinata dal Banco di Roma; e i 
responsabili di questo, Ventriglia e Barone, convocati come 
testi, sono stati investiti di contestazioni come di solito acca
de ad imputati. E vero — però — che imputati, a rigor di 
termini, lo sono: lo sono in un procedimento connesso, quello 
pendente in istruttoria per bacarotta preferenziale, cioè per 
la storia del tabulato dei 500. 

Sindona-Banco di Roma: un rapporto intomo al quale le 
Indagini si affannano da dieci anni, e che non è stato del tutto 

chiarito. E diciamo subito che il faccia-a faccia di ieri non ha 
cambiato Io stato delle cose. Ferdinando Ventriglia e Mario 
Barone sono amministratori delegati, con Giovanni Guidi, 
del Banco di Roma: messi lì apposta dalla De per gestire 
l'agonia delle banche sindoniane. È il «salvataggio» che viene 
tentato fra il giugno e il settembre del 1974: 100 milioni di 
dollari e funzionari di fiducia da immettere negli istituti per 
scongiurarne il fallimento. Ma vi siete comportati come se 
ormai le banche fossero vostre, ha accusato ieri Sindona. I 
cento milioni di finanziamento, concessi per far fronte alle 
oiù vistose passività, vennero in parte — 36 milioni di dollari 

per l'esattezza — impiegati per la ricapitalizzazione Finam-
bro, operazione promettente, che ancora non si sapeva sareb
be stata bloccata dal ministro La Malfa. 

Sindona incalza: avevate in animo sin dall'ininizio di rile
vare le mie banche, e ci sono stati precisi accordi, precise 
proposte. «Mai nessun accordo, né scritto né verbale», replica 
Barone- C'era solo un generico interesse a valutare eventuali 
possibilità, ma soltanto alla fine di agosto «cominciammo a 
capire che forse avremmo dovuto occuparci in presa diretta 
delle banche sindoniane». Sindona parla allora di due distinti 
contratti, uno per Banca privata e uno per Banca unione, 
stilati sin dal luglio. Peccato che le copie firmate di quei 
contratti, che Sindona afferma di aver posseduto, siano spa
rite nel nulla. Comunque all'acquisto, come si sa, non sì arri
vò mai: si discusse sui 40 miliardi che proponeva il Banco e 
gli 80 che chiedeva Sindona, ma alla fine il «no» perentorio di 
Giuseppe Petrilli bloccò ogni trattativa e determinò il crack. 

Barone dà una sua spiegazione delle cose: Sindona, ha 
detto, era preoccupato soprattutto delle conseguenze penali 
che il fallimento avrebbe avuto. L'unico modo per evitar
gliele era di escluderlo dalla gestione, di subentrare e pian 
piano risanare. L'offerta simbolica di una lira per rielvare le 
sue banche sarebbe servita proprio a questo. E al Banco di 
Roma — ma questo Barone si e guardato bene dal dirlo — 
sarebbe rimasta un'azienda con un non disprezzabile valore 
di avviamento, mentre i buchi sarebbero ricaduti sulla Ban
ca d'Italia, cioè su tutti noi. 

Paola Boccardo 

Lo dicono i magistrati milanesi che hanno effettuato il blitz dopo le rivelazioni di Epaminonda 

«Dietro Borlotti c'è Cosa Nostra» 
Il conte è stato interrogato ma ha negato ogni addebito - Proseguono le ricerche nel «cimitero della mafia» - Un altro arresto 

MILANO — Il conte Giorgio 
Borlettl è stato interrogato a 
lungo ed ha respinto tutte le 
accuse che i magistrati han
no raccolto in mesi di inda-
§inl, scavando nei meandri 

ella trattativa — tra la Flo-
wer Paradise del conte e la 
Sit dell'ing. Michele Merlo — 

ger l'appalto del casinò di 
anremo. 
Secondo i giudici, dietro 

Borlettl si celavano interessi 
mafiosi, quelli di «Cosa No
stra» made in Italy, vale a di
re del potenti Bono — l'anel
lo di congiunzione con i «col
letti bianchi» inquisiti nel 
blitz di San Valentino — e i 
calcoli del boss milanese del 
clan dei catanesi Angelo 
Epaminonda, il «Tebano», 
che mirava ad assicurarsi 
l'egemonia sul giro di mi
liardi che gravitava attorno 
alla casa da gioco tramite i 
cambisti. 

Nello sporco gioco doveva 
entrare — con quale ruolo 
non si sa con precisione — 
anche 11 titolare di un night 
club. Il «Covo di Nord Est» di 
Santa Margherita Ligure, 
Lello Llguorl, professionista 
dello show-business cresciu
to a Milano, all'ombra di Tu-
ratello e con protezioni che 

gli assicuravano il ricambio 
delle ragazze-coniglietto 
d'oltreoceano. Liguori sa
rebbe inseguito da un man
dato di cattura al quale è 
s'uggito riparando in Vene
zuela. 

Nella sua confessione-fiu
me Angelo Epaminonda 
avrebbe nvelato anche il ve
ro movente del delitto Cola-
vito, i cui resti sono stati tro
vati l'altro ieri nel Pavese. (E 
ieri mattina il padre di Giu
lio Colavito ha riconosciuto, 
comeappartenente al figlio, 
un mazzo di chiavi raccolte 
assieme allo scheletro). Co
lavito, uomo di Salvatore 
Mirabella, capo della fazione 
dei «catanesi» avversarla del
la banda Epaminonda, 
avrebbe «sgarrato» — slamo 
nel 1980 — proprio su una 
storia di soldi ricavati dal gi
ro delle bische sulle quali da 
pochi mesi Epaminonda 
(Turatello era In carcere da 
due anni) stava cercando di 
consolidare la sua egemonia. 

Proseguono, nel frattem
po, le ricerche dei carabinieri 
nell'altro «cimitero della ma
fia» indicato da Epaminon
da, il parco delle Groane, 
nell'hinterland milanese. 
Qui si cercano I cadaveri di 
due pregiudicati ammazzati 

dalla frangia lombarda del 
clan del «Tebano*. mentre 
proseguono le ricerche dei 
numerosi latitanti, sparsi in 
tutta l'Italia. Anche in Sar
degna, dove le indagini sono 
state estese in seguito alle ri
velazioni di Epaminonda, se
condo le quali il suo clan 
aveva intrecciato un ferreo 
patto di alleanza con il ban
ditismo sardo. Nel pomerìg
gio di ieri è poi trapelata una 
voce secondo la quale due 
comunicazioni giudiziarie 
avrebbero raggiunto altret
tanti avvocati milanesi, di 
cui, però non si conoscono i 
nomi. 

Ieri, intanto, I carabinieri 
hanno arrestato un altro 
personaggio legato alla ban
da. Si chiama Savino Porcel-
luzzi, 35 anni, biscazziere del 
clan del «Tebano». L'opera
zione, comunque, ha portato 
finora in carcere 40 persone 
circa, mentre altre 45 sono 
riuscite a fuggire; sono stati 
emessi complessivamente 
117 ordini di cattura. Sempre 
ieri due dichiarazioni: la pri
ma, diffusa dalla famiglia 
De Burgis, che dichiara la to
tale estraneità alle accuse da 
parte del capo della procura 
di Voghera, tirato in ballo da 
Angelo Epaminonda assie

me all'ex capo della mobile 
di Pavia, Ettore Filippi. Que
st'ultimo, tramite l'avv. Az-
zaro, ha fatto istanza al ma
gistrato per essere interroga
to subito e ribadisce la pro
pria innocenza. La seconda 
nota è stata diramata dalla 
Procura e dalla questura per 
precisare che non ci sono al
tri inquisiti tra gli apparte
nenti alla polizia di Stato ol
tre a quelli già noti: Filippi e 
un funzionario della questu
ra di Caserta (comunicazioni 
giudiziarie per entrambi il 
maresciallo Ennio Gregolìn 
(la moglie ha dichiarato che 
si tratta di una vendetta del
la malavita contro il marito). 

Gli altri due agenti arre
stati a Milano avrebbero ten
tato di fornire a Epaminon
da una bustina dì cocaina 
dopo 11 suo arresto. Luigi Co
sentino, infine, agente della 
polstrada di Lecce, è cognato 
di un mafioso arrestato nel 
blitz (le accuse specifiche 
non sono note). Il comunica
to della Procura, comunque, 
non ha smentito le voci ri* 
correnti sulle richieste di au
torizzazione a procedere nei 
confronti di parlamentari. 

Giovanni Laccabò Ang*k> Epaminonda 

Conferenza stampa sul terrorismo con Craxi 

Mitterrand: «Assassini 
e loro complici 

saranno estradati» 
Presa di posizione più netta - «I casi dei latitanti italiani 
ospiti della Francia saranno esaminati con grande severità» 

Nostro servizio 
PARIGI — «Ogni crimine di sangue commesso da un cittadino di un qualsiasi paese, giustifica 
l'estradizione non appena la magistratura lo decida. Ogni complicità in crimini di sangue deve 
condurre alle stesse conclusioni. I casi dei terroristi italiani saranno esaminati con severità, senza 
compromessi col terrorismo»: Mitterrand ha parlato chiaro. Craxi può tornare in Italia più sereno. Il 
terrorismo, i terroristi italiani ospiti della Francia, pentiti o no, l'atteggiamento delle autorità france
si al loro riguardo, sono venuti 
fuori ancora una volta — come 
quelle cose che si cerca di na
scondere ma che premono da 
tutte le parti per imporsi — nel 
corso di una conferenza stampa 
all'Eliseo che Craxi e Mitter
rand avevano centrato essen
zialmente sui temi comunitari e 
di cui riferiamo in altra parte 
del giornale. Una domanda di 
un giornalista francese, una se
conda domanda più precisa su 
Scalzone e Negri, e rieccoci a 
cercare la spina nel piede. Que
sta volta, però, abbiamo avuto 
l'impressione che Mitterrand si 
sia deciso a togliersi la spina, a 
mettere, insomma, le carte in 
tavola dopo aver reagito piut
tosto ambiguamente, qualche 
settimana fa, nel corso di un co
mizio a Rennes, alle accuse che 
Spadolini aveva rivolto alla 
Francia. 

Tutto era cominciato con 
due domande a Craxi che si era 
limitato a precisare — atte
nuandone il tono — il contenu
to del suo intervento davanti 
alla Camera italiana circa le 
120 domande di estradizione ri
maste inevase per decisione 
delle autorità francesi. A que
sto punto il presidente della 
Repubblica è uscito dal suo si
lenzio. E lo ha fatto nei termini 
riferiti all'inizio. 

Poi ha continuato ricordan
do che nel 1981, prima della 
vittoria elettorale che lo portò 
all'Eliseo, la Francia ospitava 
già più di un centinaio di «rifu
giati» italiani, gente che «aveva 
rotto col terrorismo* anche se 
prima aveva commesso atti ter
roristici, gente che poco a poco 
s'è integrata, ha cercato e tro
vato una sistemazione. 

Tutti costoro, se non vengo
no fornite alla magistratura 
francese le prove di una loro 
partecipazione diretta a crìmi
ni di sangue «non saranno 
estradati». Una cosa insomma, 
ha aggiunto Mitterrand, deve 
essere chiara una volta per tut
te: non confondere quelli che 
hanno rinunciato all'attività 
terroristica coi terroristi in pie
na attività. 

I veri terroristi sono fuori 
controllo, sono clandestini. In 
ogni caso, se un dossier fornito 
dalla Magistratura italiana"«di-
mostra» la partecipazione a crì
mini di sangue o comunque ad 
azioni terrorìstiche, il titolare 
di quel dossier, qualunque sia 
la data in cui s'è rifugiato in 
Francia, sarà estradato o espul
so. 

Ogni nuovo arresto dì terro
rista — e qui Mitterrand ha ri
cordato quello di Sergio Toma-
f;hi, militante della colonna mi-
anese Walter Alasìa delle Bri

gate rosse, arrestato "na setti
mana fa a Parigi — darà il via 
alla procedura di estradizione 
non appena sarà presentata la 
relativa domanda da parte ita
liana. 

Oggi, ha proseguito Mitter
rand, 1 assassinio del generale 
Audran ha denunciato una ri
presa dell'attività terrorìstica 
anche in Francia, legata proba
bilmente ai nuovi rapporti tra 
terrorismo francese, italiano e 
tedesco. Tutti i colpévoli di atti 
terrorìstici che cadranno nelle 
mani dei servizi di sicurezza sa
ranno giudicati senza la mini
ma debolezza e gli stranieri ri
messi nelle mani della giustizia 
dei rispettivi paesi di orìgine. 
Quanto alla Francia «nido d'a
silo del terrorismo* è falso. Se 
qui si scoprono nidi terroristici 
saranno combattuti senza pie
tà. 

«La Francia, sotto la mia au
torità, non ha mai accettato un 
solo compromesso col terrori
smo e non lo accetterà mai. Co
loro che meritano di essere 
espulsi devono temere per il lo
ro avvenire. Noi saremo infles
sibili*. 

Augusto Pancaldi 

PARIGI - L'incontro tra Mitterrand e Craxi 

Saccucci preso al bar 
Stava bevendo un caffè 
CORDOBA (Argentina) — Col passare delle ore si apprendo
no altri particolari sull'arresto dell'ex deputato missino San
dro Saccucci (che, durante un comizio a Sezze Romano, il 28 
maggio *76, uccise un giovane militante della Fgci) avvenuta 
mercoledì sera in Argentina. Saccucci è stato arrestato in un 
bar della galleria del quartiere di Las Rosas, a Cordoba, men
tre prendeva un caffè in compagnia di un uomo. A Cordoba 
Saccucci era arrivato nel T7, dopo essere fuggito dall'Italia 
nel *76 e dopo aver trovato ospitalità in diversi paesi (Francia 
Inghilterra, Zimbabwe ex Rhodesia) con l'aiuto dell'interna' 
zionale nera. Nella città argentina Saccucci iniziò a lavorare 
come tassista. Ora l'ex deputato missino è detenuto In una 
camera di sicurezza del commissariato locale, in attesa del 
l'invio dall'Italia della documentazione a sostegno della ri
chiesta di estradizione. 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Verterà 
MOano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Beri 
Napoli 
Potenza 
SM.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — La situazione meteorologica che controlla il tempo suH*ti 
lia è regolata da una vasta area dì alta pressione che ha il suo mass* 
valore localizzato sul'Europa centrale e che estende la sua influenza a 
regioni settentrionai e centrafi italiane: e anche regolata da una perturt 
zione che si estende daH'entrotetra africana fino ade ìsole maggiori e e 
si sposta lentamente verso levante. Arsita pressione è legata una circo 
none di aria fredda proveniente dai quadranti nordorientali, alla perturt 
zione una drcotazion* di aria calda ed umida proveniente dal Mediterraw 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulte regioni settentrionali, sul Golfo Ligure • sa 
fascia tirrenica centrate condizioni prevalenti di tempo buono carartarix; 
te da scarsa attività nuvolosa a da ampie zone di sereno. SwRa fa* 
adriatica centrate addensamenti nuvolosi più consistenti in prossimità di 
dorsale appenninica. Sul* regioni meridionali e sulle ìsole maggiori ci 
nuvoloso con addensamenti associati a precipitazioni • possibiita di «p 
che nevicata in prossimità deN* zone appenniniche. Temperatura in da 
nuztone sulte fascia orientate della penisola senza notevof variazioni at 
altre località. 
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Napoli, una città alla paralisi 
L'ennesimo 
venerdì nero 
Sciopero NU 
e comunali 

Il municipio occupato dai manifestanti 
Elezioni anticipate sempre più vicine 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'ultimo colpo all'agonizzante giunta D'A
mato è stato Inferto dai dipendenti comunali. Ieri hanno 
paralizzato la città per uno sciopero generale: chiusi gli 
uffici anagrafici, assenti 1 vigili dalle strade, l'immondi
zia abbandonata nelle vie. È stata una giornata più dura 
del solito. Palazzo San Giacomo è stato assediato per 
l'Intera mattina da migliala di lavoratori del Comune, 
mentre piazza Municipio è rimasta bloccata da decine di 
camion della N. U. ancora carichi di Immondizia. «Lo 
sciopero — hanno spiegato in una conferenza stampa 1 
rappresentanti sindacali che hanno di fatto occupato la 
sala della giunta — è stato proclamato dopo la decisione 
dell'amministrazione di applicare in maniera fortemen
te restrittiva il nuovo contratto di lavoro». Insomma un 
elemento di tensione in più In una città precipitata nel 
caos amministrativo. 

L'agitazione del dipendenti comunali si intreccia con 
la grave crisi polìtica di Napoli. La giunta D'Amato, mes
sa in minoranza lunedì notte in Consiglio comunale, si è 
riunita Ieri sera per ufficializzare le proprie dimissioni. A 
tarda ora la riunione era ancora In corso. Sono emersi 
Infatti forti contrasti tra la De e il Psi. I democristiani 
sono dell'opinine che non si può non tener conto del voto 
di sfiducia espresso dal Consiglio comunale e quindi ri
tengono le dimissioni un gesto doveroso. Al contrarlo i 
socialisti, invocando il fatto che non c'è alcuna norma 
scritta in proposito, intenderebbero rimanere ancora in 
carica. In casa socialista ritengono di poter presentare 
nella prossima seduta del Consiglio il bilancio pur senza 
presentarsi dimissionari. I democristiani invece insisto
no affinché si costituisca unanuova giunta (naturalmen
te di pentapartito) cui affidare il compito di far approva
re o meno il bilancio. La disputa è un ulteriore segno 
delle tensioni che ormai attraversano la coalizione di 
governo. A loro volta i socialdemocratici — i quali con la 
loro astensione sono stati determinanti nel fare entrare 
in crisi la giunta — insistono affinché l'amministrazione 
subito dopo le dimissioni mette In votazione il documen
to contabile per il 19B5. Da parte comunista si sottolinea 
che «un minimo di decenza politica impone la giunta di 
dimettersi». Ma il problema vero, al di là delle dispute che 
rischiano di diventare bizantine, e che si arrivi alla ve
rifica politica sul bilancio, votandolo al più presto e in 
caso dì voto negativo, dando agli elettori la possibilità di 
esprimersi il 12 maggio. Ormai la tentazione è che si sia 
infilata la strada dello scioglimento anticipato del consi
glio. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — «Ecco il discusso 
direttore del Banco di Napo
li»: Ferdinando Ventrlglla 
apre la porta del suo studio e 
sorride. Non mi ha ancora 
perdonato di averlo definito 
(appena mercoledì scorso su 
TUnltà') «abile quanto di
scusso direttore generale» 
della più importante banca 
del. Mezzogiorno. 

È In procinto di partire per 
Milano, dove Ieri mattina è 
stato sentito come testimone 
al processo Slndona. Un «ca
so» che ha messo a dura pro
va la sua brillante carriera, 
costruita prima con Campllll 
al ministero per 11 Mezzo
giorno, poi come consulente 
di Emilio Colombo negli an
ni del centrosinistra, diretto
re generale del Credlop (l'i
stituto di credito per le opere 
pubbliche), amministratore 
delegato del Banco di Roma 
e infine direttore generale 
del ministero del Tesoro nel 
momento In cui scoppiò lo 
scandalo del bancarottuere 
siciliano. La sua stella parve 
oscurarsi e Ventriglla dovet
te «rlcommclare» dall'Isvel-
mer, dove è rimasto per cin
que anni, prima di essere 
nuovamente ammesso nel 
«sancta sanctorum» della fi
nanza Italiana, come diretto
re generale del Banco di Na
poli, un incarico che ricopre 
da «due anni e un mese», co
me tiene a precisare con 
puntigliosa pignoleria. • 

E allora, professor Ventri-
glia, lei che è sicuramente 
più stabile dei quattro sin» 
daci di pentapartito che si 
sono succeduti al Comune 
di Napoli in poco più di un 

- anno, che idea ha dì questa 
città? 
«Questa secondo me è una 

città che ha in sé rilevanti 
possibilità, ma che ha quan-
tomai bisogno di una classe 

| politica dirigente che allo 
(stato non riesce a governare 
la città. Il problema della go-

I vernabillta, tanto avvertito 
in Italia, a Napoli è comple
tamente a nudo ed ogni ten
tativo che fanno le istituzio
ni finanziarle per poter ren
dere questa città più vivibile 
sì scontra con la condizione 
delle rappresentanze politi
che». 

Mi pub fare degli esempi? 
«Il 27 dicembre scorso il 

Banco ha deliberato di con
cedere 180 miliardi al Comu
ne per un nuovo sistema di 
parcheggi. La nuova crisi ri
schia di rendere vana questa 

«Ora la crisi ve la 
spiego io». Parla un 
viceré di De Mita... 

«Non sono il fiduciario in città del segretario De», dice il diret
tore del Banco di Napoli - Ma col Comune paralizzato... 

NAPOLI - Una strada del centro invasa dai cumuli di immondizie 

decisione. Ma la mattina in 
cui andai a sottoscrivere il 
contratto di 180 miliardi con 
il Comune, avevo letto sui 
giornali che — utilizzando la 
stessa legge dello Stato — il 
Comune di Milano era già 
riuscito ad ottenere mutui 
per 500 miliardi. Chiesi, allo
ra, agli amministratori di 
Napoli di varare, entro il 31 
dicembre, altri progetti In 
modo da poter utilizzare 
maggiormente i benefici 
previsti da quella legge. Ag
giunsi che sarei stato dispo
sto a convocare il «comitato 
esecutivo» del Banco di Na
poli anche il 31 dicembre. Ma 
non sono stato fortunato. Al
tri progetti non ce n'erano 
pronti e non ho potuto accre
scere i volumi di credito del 
Banco al Comune». 

- Ma più di uno ha l'impres
sione che, a fronte di una 
paralisi dell'amministra" 

zione cittadina che ormai 
si protrae dalle elezioni del 
novembre '83, il Banco sia 
diventato un attivo prota-

< gonista politico: organizza 
- sistematicamente dibattiti; 

promuove iniziative cultu
rali; contribuisce al rilan
cio di case editrici come la 
«Guida»; sponsorizza pezzi 
di Università. Che vuol fa
re, professor Ventriglia, co
struire dal Banco una nuo-

' va classe dirigente? < 
«Il mio mestiere non è 

quello di formare una classe 
dirigente, ma è di gestire al 
massimo dell'Impegno la 
banca che mi è stata data da 
dirigere. Stiamo lavorando 
da due anni per accrescere il 
grado di internazionalizza
zione della banca e ridurre il 
flusso di risparmio che dal 
Sud si trasferisce al Nord. E i 
risultati sono positivi. Anco
ra gli organi collegiali non 
hanno preso atto dei dati di 

bilancio al 31 dicembre scor
so. Ma posso anticipare che, 
nell'arco di un anno, la mas
sa del mezzi amministrati è 
passata da 21.162 miliardi a 
27.746, con un aumento di ol
tre seimila miliardi e cioè del 
31,1 per cento. Anche l'utile 
lordo è aumentato dal 317 
miliardi del 1983 ai 429 mi
liardi dell'84, con una cresci
ta superiore al 35 per cento». 

Allora l'economia napole
tana non è quel disastro 
che si dice? > • 
«Noi abbiamo a Napoli il 

10 per cento degli sportelli 
totali e anche da questa città 
traiamo un utile rilevante. 
Napoli non va bene nel senso 
che è una città che cresce di
sordinatamente, ma certa
mente non si concentrano 
qui tutte le attività produtti
ve in perdita. Non c'è solo chi 
licenzia o fallisce. Ci sono 
anche una miriade di medie 

Dopo anni di studi e indagini, i risultati di una ricerca condotta da tre studiosi americani 

Ma la Regione «rossa» piace di più 
Migliaia di interviste, tre sondaggi Doxa - Il record dell'efficienza all'Emilia Romagna, agli ultimi posti le amministrazioni 
meridionali - Il 34% degli italiani e soddisfatto del funzionamento degli istituti regionali - La ricerca pubblicata da «Il Mulino» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — 11 record dell'efficienza e del 
rendimento è detenuto dall'Emilia-Roma
gna. Seguono, di poco distanziate, la Tosca
na, l'Umbria, il Piemonte, la Lombardia, l'A
bruzzo. Le Regioni amministrate dalle sini
stre e dal PCI sono «le prime della classe». 
Senza infamia e senza lode, invece, il giudizio 
su Veneto, Marche, Lazio, Basilicata e Ligu
ria. Un disastro, infine, la produttività delle 
Regioni più bianche: la Campania, il Molise, 
la Calabria, la Puglia. A queste conclusioni 
giunge una complessa ricerca di tre docenti 
statunitensi: Robert Putnam (Università di 
Harvard), Robert Leonardi (Università di De 
Paul, Chicago), Raffaella Nanetti (Universi
tà deU'Illinols. Chicago). Lo studio, commis
sionato dall'Istituto bolognese «Cattaneo», 
verrà presto pubblicato dall'editrice «Il Muli
no». Sull'argomento è oggi in programma a 
Bologna un seminario internazionale. La ri
cerca è senza dubbio il più completo lavoro 
che mai sia stato prodotto in Italia su un 
istituto «giovane* come la Regione a statuto 

ordinario. Putnam, Leonardi e Nanetti han
no utilizzato moltissimi dati: 540 interviste 
(svolte nel 70,76 e 81-82) a consiglieri regio
nali e «utenti» delle Regioni, tre sondaggi Do
xa effettuati nel 77, nell'81 e nell'82 su cam
pioni di circa 2000 persone, 500 questionari 
compilati da enti locali e varie organizzazio
ni. «Dal rapporto degli studiosi americani — 
dicono al 'Cattaneo' — emerge un'indicazio
ne sostanzialmente a favore delle nuove isti
tuzioni: esse hanno realizzato parecchio, an
che se certo non quel rinnovamento radicale 
della democrazia italiana che era nelle spe
ranze del regionalisti più accesi quindici an
ni fa. Lo Stato italiano, in forza delia nuova 
dimensione, è divenuto in certa misura di
verso, e lievemente migliore». Oggi il 34% 
degli italiani è «soddisfatto» o «abbastanza 
soddisfatto» del funzionamento delle Regio
ni. Invece solo il 15% mostra altrettanta sod
disfazione nei confronti dello Stato. Ma c'è, 
complessivamente, un generale problema di 
funzionamento della democrazia in Italia ri
tenuto soddisfacente da appena il 20% degli 

intervistati (in Germania questa quota è 
dell'82%, del 68% in Danimarca, del 62% in 
Gran Bretagna). Le Regioni sono penalizzate 
dalla ioro età: il 64% degli italiani ha sentito 
parlare poco o nulla di questi nuovi enti. Nel 
nord l'esperienza regionalista viene vista con 
un buon favore, ma il sud a sua volta non si 
pone contro le Regioni in modo pregiudizia
le. I giovani sono soddisfatti più degli anzia
ni delle nuove istituzioni anche se sono im
pietosi nell'indicarne limiti e mancanze. «In 
sostanza — affermano al Cattaneo — 1 mol
tissimi indicatori della ricerca sembrano 
provare che esiste un sostegno politico — 
fatto di fiducia e di domanda ulteriore — che 
dalla società viene offerto all'istituto regio
nale». Delle Regioni convince gli italiani il 
pragmatismo, il loro decidere più in fretta 
dello Slato. I consiglieri regionali hanno sa
puto adattarsi disinvoltamente a questa lo
gica: il 69% di loro attribuiva nel 1970 molta 
importanza all'obiettivo dello sviluppo de
mocratico ma questa percentuale nell'82 era 
sceca all'8%. Per contro, in 12 anni i consi

glieri che ritengono molto importante l'o
biettivo dell'efficienza amministrativa sono 
saliti dal 33 al 59%. A proposito dei consiglie
ri la ricerca li definisce «politici di buona for
mazione, ambiziosi politicamente, in ascesa 
socialmente e di buona professionalità». Ma 
sul loro operato pesa, nelle Regioni più bian
che, il dubbio del clientelismo. «Il consigliere 
tipo in Puglia — scrivono l ricercatori — di
chiara 10 richieste giornaliere di posti di la
voro o per altri favori, paragonate ad una 
sola simile richiesta al giorno per l'Emilia-
Romagna. AI tempo stesso il consigliere emi
liano riceve di media una richiesta al giorno 
anche per informazioni relative a questioni 
pubbliche, mentre il consigliere della Puglia 
non deve far praticamente mai fronte a simi
li compiti». Interessanti le conclusioni sul 
«rendimento» delle Regioni: quelle «governa
te dai comunisti — affermano i tre studiosi 
— sono viste come più efficaci delle Regioni 
governate dai democristiani». 

Orride Donati 

ROMA — «Di psichiatria a 
Roma si muore». È il grido 
d'allarme lanciato ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa dal Comitato per 
l'applicazione della legge 
180. Non c'è nessuna reto
rica In quella denuncia. Le 
condizioni dell'assistenza 
ai malati di mente nella 
capitale sono disastrose. E 
invece di realizzare i servi
zi previsti dalla riforma, la 
Regione Lazio foraggia le 
cllniche private, veri e pro
pri luoghi di distruzione 
per gli Internati. Se poi le 
cose vanno male, si dà la 
colpa alla 180. 

I dati e le testimonianze 
sono impressionanti. Il ri
covero pubblico per i citta
dini della Regione Lazio 
avviene in cinque servizi 
ospedalieri di diagnosi e 
cura, provvisti di 75 posti 
letto per un bacino d'uten
t i di 5 milioni d'abitanti. 
U n a situazione esplosiva 
se si pone mente alle ca
renze gravi del servizi ter
ritoriali. Quelli che si chia
m a n o centri di salute men
tale sono aperti solo al 
matt ino del giorni feriali, 
come gli sportelli delle 
banche; privi di sedi ade
guate, con personale scar-

Drammatica. denuncia del Comitato per l'applicazione della 180 

Roma, psichiatria allo sbando 
La Regione abbandona i servizi territoriali e foraggia ancora le cliniche private - Le 
manovre dell'assessore democristiano - Scadenze ultimative per il mese di marzo 

so, senza strumenti opera
tivi. A ciò si aggiunge la 
quasi totale assenza di co
munità terapeutiche, 
gruppi appartamento e al
tre strutture di deospeda
lizzazione. 

Violazione sistematica 
della legge, dunque. In 
questi anni il protagonista 
dell'operazione è Rodolfo 
Gigli, democristiano, as
sessore regionale alla Sa
nità. Dal suo ufficio parto
no ogni anno 25 miliardi 
per le cliniche private. Co
sa siano lo ha raccontato 
Margherita Rossetti, pre
sidente del Sarp, un'asso
ciazione di famiglie di psi
chiatrizzati. Ambienti 
squallidi e degradati, se
gnati da recinti e chiavi
stelli; vitto Indecoroso, un 
Infermiere per decine di ri

coverati. E non sì tratta so
lo di anziani, di reduci del 
vecchio manicomio, ma 
anche di giovani, destinati 
a veder peggiorare le loro 
condizioni. Per questa ver
gogna la Regione spende 
70-80 mila lire al giorno 
per persona, mentre i ser
vizi pubblici vengono la
sciati senza mezzi. 

«Quando ho chiesto al
l'assessore perché non ve
niva data la disdetta alle 
convenzioni con queste ca
se di cura, mi ha risposto 
che era trascorso 11 termi
ne utile per farlo». Lo rife
risce Fausto Antonucci, 
primario per la salute 
mentale alla RM5. In que
sta Usi, che gestisce S. Ba
silio, un'area di 200.000 
abitanti, ha chiuso due 
mesi fa 1 battenti un servi

zio che operava nell'arco 
delle 24 ore giornaliere. Un 
avamposto del rinnova
mento, e l risultati si erano 
visti subito. Ma la man
canza di personale ha im
pedito di andare avanti. 
Analoga sorte era toccata 
nell'81 alla 19* Circoscri
zione (Prlmavalle, 200.000 
abitanti) e nell'83 alla 18* 
(Quartiere Aurelio, 150.000 
anime). Lo testimoniano I 
due primari Tommaso Lo-
savio e Renato Piccione, 
animatori del Comitato 
per la 180. 

Dopo anni di scandalosi 
rinvìi, 11 Comitato ha posto 
l'amministrazione regio
nale davanti ad una preci
sa scadenza. Entro marzo 
dovranno essere varate al
cune misure d'emergenza 
(tempo pieno diurno nel 
centri territoriali, raddop

pio dei servizi di diagnosi e 
cura), ma soprattutto il 
progetto di interventi che 
era stato annunciato nel
l'agosto *83, allorché fu ap
provata la legge 49, generi
ca ed elusiva. Il progetto 
dovrà dar corso all'attua
zione concreta della rifor
ma, sventando le manovre 
che puntano al suo defini
tivo stravolgimento. L'as
sessore Gigli pare Infatti 
intenzionato a camuffare 
le cllniche private sopra 
descritte In «comunità te
rapeutiche interzona!!». 
Un mostriciattolo baratta
to per la riformai. «Se si do
vesse arrivare a simili 
aberrazioni — è stato detto 
Ieri — ci opporremo con 
tutti l mezzi, non escluso il 
ricorso alla magistratura 
ordinaria». 

Perché l'ultimatum a 
marzo? Perché il Consiglio 
regionale sta per chiudere i 
battenti per via della sca
denza elettorale. Tra ferie 
estive e riconvocazione si 
arriverà a fine d'anno. E 
intanto la situazione peg
giora giorno dopo giorno, 
in un drammatico contra
sto tra l'inerzia calcolata 
dei pubblici poteri e la sof
ferenza e i bisogni della 
gente. 

La verifica dell'impegno 
si avrà pubblicamente, nel 
corso'di un'assemblea-di
battito già fissata per il 18 
marzo nell'aula della Re
gione, in via Rosa Rai
mondi Garibaldi. La posta 
In gioco è alta e non ri
guarda solo Roma e il La
zio. «Si son sempre utiliz
zate le difficoltà esistenti 
nella capitale per tentar di 
dimostrare che la 180 è 
inapplicabile dappertutto*, 
fanno notare quelli di Psi
chiatria democratica. E ri
cordano gli esempi di tante 
città In cui la riforma è 
pratica operante, smentita 
quotidiana per gli ammi
nistratori In malafede. 

Fabio Inwìnkl 

Iniziative che producono e, 
vendono all'Interno e all'e
stero. E altrettanto si può di
re per le attività commercia
li. Basti pensare agli Investi
menti che stanno facendo i 
commercianti alFlngrosso, a 
proprio rischio, per creare 
grandi centri commerciali. 
No, non tutto è degrado e 
rattrappimento. A Napoli 
quello che va male è la ge
stione delle risorse pubbli
che, Il modo di vivere della 
città. Il problema emblema
tico è quello del traffico. Tut
to queilo che non si riesce a 
fare ormai si giustifica con il 
tempo occorrente per la mo
bilità delle persone. No, le 
Istituzioni economiche fun
zionano. Funziona l'Alfa Ro
meo, TAeritalla, la Sme, l'I-
svelmer. Manca l'efficienza 
politica; il funzionamento 
delle istituzioni politiche!. 

Professor Ventriglia, a dire 
il vero la mia impressione è 
che mentre le istituzioni 
politiche vengono paraliz
zate dalle mene del penta
partito, la De e De Mita sal
tano ogni mediazione isti
tuzionale e pensano a mat-
tcre le mani qui, in questa 
città, su pezzi concreti di 
potere per riprendere un 
rapporto diretto con la so
cietà civile, gli intellettuali, 
il mondo delle professioni. 
Prendiamo il caso de «Il 
Mattino» ad esempio. È 
possibile che — in tutta l'o
perazione Nonno — il Ban
co di Napoli, che è proprie
tario .del giornale, non ab
bia avuto nulla da dire? 
«Il 'Mattino' è ora affidato, 

come lo era in passato, all'E-
dlme che, per l'esperienza 
fatta, ha pagato puntual
mente 11 fitto ed ha operato 
In modo da accrescere le 
vendite del giornale e quindi 
11 valore stesso della testata e 
degli Impianti. Nel giro degli 
ultimi due anni il fitto degli 
Impianti • è stato notevol
mente aumentato e ciò è sta
to possibile proprio per il più 
alto numero di copie vendu
te. L'Edlme è una società per 
azioni nella quale è socio di 
maggioranza la Rizzoli. E 
tutto è ancora così...». 

Come è ancora cosi? E se 
Rizzoli-Gemina vende il 
suo 51 per cento, il Banco 
non ha nulla da dire? 
«Certo che ha da dire. Nel 

contratto di fitto è prevista 
la possibilità di rescissione 
ove r soci subentranti non 
diano al Banco quelle garan
zie di Imprenditorialità ne
cessarie per il mantenimen
to e la crescita del valore del 
beni dati In fitto. Ma questo 
è, eventualmente, possibile 
dopo la vendita delle azioni, 
non prima sulla base di voci 
o di intenzioni semplicemen
te annunciate». 

Speriamo che il Banco vigi
li davvero e che non si ridu
ca ad essere sempre più 
truntento della politica 
d c ~ 
«Io ho tentato, tento e pra

tico un colloquio costante, in 
sede locale, con tutti i partiti 
allo scopo essenziale di capi
re da coloro che rappresen
tano il canale di trasmissio
ne istituzionale delle istanze 
della società come questa si 
evolve e come la banca possa 
servirla in un rapporto di re
ciproco interesse. Poi, nel
l'ambito delle iniziative cul
turali, nello spazio di un solo 
mese, abbiamo invitato a 
Napoli i segretari nazionali 
di tutti 1 partiti per discutere 
sull'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno. E possia
mo dire che c'è stato un utile 
confronto con gli imprendi
tori e che abbiamo anche 
contribuito ad avvicinare le 
posizioni del singoli partiti. 
Pochi giorni fa c'è stato an
che un dibattito assai inte
ressante con la partecipazio
ne di Luciano Lama...». 

Si, professor Ventriglia. Ma 
— ne convenga — lei non 
sembra un banchiere. Piut
tosto un gran tessitore o 
forse, come dice qualcuno, 
il vero fiduciario a Napoli 
dell'onorevole De Mita. -
«Io mi sento una persona 

libera. Non sono il fiduciario 
di nessuno. De Mita mi ha 
detto che l'unica cosa che gli 
importa è che la banca fun
zioni bene. E lo cercherò di 
dare a questa banca la capa
cità di competere sul plano 
intemo e su quello interna
zionale con le altre istituzio
ni creditizie. Se riesco a com
petere, potrà praticare con
dizioni di sempre maggiore 
favore per le imprese meri
dional;. È questo il mio com
pito istituzionale». 

Allora De Mita non le ha 
mai chiesto nulla, proprio 
nulla? 
•Assolutamente no. E una 

persona squisita. Non mi ha 
mai telefonato neppure per 
un 'fido*. Una sola volta, an
zi, mi ha chiamato per vede
re se potevamo stanziare due 
milioni per la banda di un 
piccolo comune dell'Irplnla. 
Ma questo, per favore, non lo 
scriva.-». 

Lo scrivo, invece, profes
sor Ventriglia. Tanto none! 
crederà nessuno che le gran
di strategie del segretario de 
per Napoli e 11 Sud passano 
per 1 due milioni a una ban
da musicale. Si tratta di ben 
altro... 

Rocco Di Bissi 

Organici scarsi, protesta 
la squadra mobile di Palermo 

PALERMO — Il personale della squadra mobile di Palermo, 
al termine di un'assemblea, ha diffuso una nota di protesta 
•per 11 mancato adeguamento degli organici e dei mezzi, sem
pre più sperequatl rispetto all'obiettivo di frenare e combat
tere la delinquenza comune e mafiosa». La nota commenta 
inoltre che il ministro degli Interni ha limitato le prestazioni 
di lavoro In straordinario «In tal modo vanificando e mortifi
cando l'Impegno nella lotta alla criminalità coronata da re
centi successi». La nota, Infine, chiede un intervento del Slulp 
per risolvere 1 problemi esposti. 

Per la Cassazione la baionetta 
non è più un'arma da guerra 

ROMA — La baionetta, che per secoli è stata la micidiale 
protagonista di migliala di battaglie, non può più essere con
siderata un'arma da guerra. A declassarla a poco più di un 
temperino sono state le sezioni unite penali della Corte di 
Cassazione In una sentenza che sembra segnare la fine di 
un'epoca. Il caso considerato dalla suprema corte riguardava 
un cittadino di Padova, che era stato trovato in possesso di 
una baionetta. Secondo 11 procuratore generale di Venezia, 
essa doveva considerarsi quanto meno «parte di arma da 
guerra» e quindi nel confronti dell'imputato andava applica
ta la sanzione più severa prevista dalla legge sulle armi. 

Arrestato a Napoli Ferrera 
boss della mafia catanese 

NAPOLI — Sul suo capo pendevano quattro ordini di cattura 
firmati dal magistrati di Reggio Calabria, Torino e Palermo. 
Lo hanno preso a Napoli mentre scendeva da un taxi e saliva 
su un'auto privata a Posìllipo. Giuseppe Ferrera, 40 anni, 
boss della mafia catanese, era latitante da anni. 

Nell'83 Ferrera era stato Inserito dal giudice istruttore di 
Palermo Rocco Chinnlci in un lungo elenco di mafiosi (124) 
aperto dal nome di Michele Greco e seguito da quelli del DOSS 
catancsl guidati da Nitto Santapaola. Recentemente Inoltre 
era stato colpito da mandato di cattura in seguito alle rivela
zioni di Masino Buscetta. 

Scossa del 4° grado nell'Aquilano 
Molta paura ma nessun danno 

L'AQUILA •— Scossa di terremoto del quarto grado delh 
scala Mercalll lerlt poco prima delle 15, nell'Aquilano. L'epl 
centro del sisma e stato localizzato nella Val Vomano, ne 
versante teramano del Gran Sasso tra Nerlto e Campotostc 
La scossa, avvertita dalla popolazione, non ha arrecato dann 
alle persone e alle cose, ma ha provocato solo molta paura 
Dopo qualche minuto tutti quelli che avevano abbandonai 
di corsa le abitazioni e gli uffici sono rientrati riprendendo 1 
normali attività. 

Ferrari dona alla Usi di Modem 
l'apparecchiatura Rmi 

MODENA — «Mi auguro che con questa macchina si poss 
conseguire una vittoria contro un male terribile; una vlttor 
che vàie molto di più di tutte quelle che hanno conseguito i 
tanti anni le mie automobili». Così Enzo Ferrari — Il drake 
Maranello — ha concluso Ieri 11 suo breve discorso duran 
l'incontro nel quale è stata ufficializzata la donazione < 
parte sua alla città di Modena della Rmn, un sofisticatissln 
apparecchio per la risonanza magnetica nucleare e per sp« 
troscopla, che servirà In particolare per la diagnosi preco 
della distrof la muscolare. L'apparecchio donato da Enzo F« 
rari, che ha un valore commerciale di alcuni miliardi, per s 
espressa volontà sarà gestito dalla Usi di Modena la quale, 

.collaborazione con le altre Usi e le Università della regio 
Emilia-Romagna, si impegna ad utilizzarla per le final 
stabilite dal «legato Dino Ferrari». «L'intento — ha detto i 
Enzo Ferrari — è che Modena diventi un centro di indagiri 
una banca di Informazioni scientifiche per diffondere noti 
e raccogliere studi sulla distrofia muscolare». 

Osservatore Romano: «Massoner 
e cattolicesimo inconciliabil 

CITTÀ DEL VATICANO — LMnconclliabllltà di fondo» tri 
principi della massonerìa e quelli della fede cristiana» è sfc 
riaffermata ieri con una nota non firmata deU'«Osservai 
Romano», a poco più di un anno dalla dichiarazione d£ 
Congregazione per la dottrina della fede (del 26 noveml 
1983) sulla massoneria. Il quotidiano vaticano rileva che « 
scrizione alle associazioni massoniche rimane proibita d£ 
Chiesa» e che i fedeli che si fossero iscritti sono «in state 
peccato grave e non possono accedere alla santa comunloi 
ossia sono scomunicati. 

Lampedusa, la spiaggia del 
tartarughe è riserva natura 

* » ^ . . . » . . . . 
ROMA — Le tartarughe marine avranno finalmente un'< 
felice dove, tra aprile e maggio, potranno tranquillarne 
deporre le loro uova. La bellissima isoletta dei Conigli, ce 
gala a Lampedusa da una breve lingua di scogli e sabbi 
stata Infatti dichiarata riserva naturale con un decreto 
l'assessore regionale siciliano all'ambiente. Con questo pi 
vedlmento l'uomo non potrà più mettere piede sulla spiai 
dei Conigli dove, camminando sull'arenile, finiva per ca 
stare inavvertitamente le uova che le tartarughe marine 
ponevano sotto la sabbia e con la rottura relativa dei gu 

Consiglio di Stato, elezic 
valide alla Provincia di Trei 

ROMA — La quinta sezione del Consiglio di Stato ha ac< 
li ricorso presentato dalla Regione Trentino Alto Adige p 
revoca integrale della sentenza di un mese fa con la qua 
sezione aveva annullato l'elezione del Consiglio provln 
di Trento svoltasi nel novembre 1983. Quella sentenzi 
frutto del ricorso presentato, subito dopo le elezioni, d 
elettore che aveva riscontrato irregolarità nella data di 
sentazione (13 novembre invece che 13 ottobre) del sin 
elettorale di uno del due gruppi in cui si e scisso il Ps 
popolare trentino tiroleseJll ricorso della regione si fon 
appunto sulla considerazione che l'irregolarità di dati 
dovuta ad un semplice errore materiale. Se il ricorso 
stato respinto il Consiglio provinciale trentino avrebbe e 
to essere rinnovato entro tre mesi con nuove elezioni. 

Crotone* asso 
il compagno Guaras 

CROTONE — n tribunale di Crotone ha assolto, peri 
fatto non sussiste, il compagno senatore Giuseppe Guai 
dal reato di violenza privata ai danni di un noto palazz 
di Crotone, Aldo Samà. Ai compagni Eugenio Guar 
Ercole Tozzi e Gaetano Lamanna il tribunale ha inU 
applicare la prescrizione del reato essendo trascorsi die 
ni dai fatti. 

Napoli, promettevano posti alla \ 
arrestati due pubblic 

NAPOLI — Due pubblicisti napoletani, i cui volti eran< 
resi popolari dagli schermi di emittenti private locali 
stati arrestati ieri per truffa per avere promesso inesì 
posti di lavoro presso la Rai, la Banca Popolare di No 
l'Isvelmer. SI tratta di Alfredo Traetta De Bury, 43 a 
Andrea Leanza, 32 anni. Il primo risulta anche Imo 
presso l'ufficio stampa della giunta regionale delle Ci 
nla e 11 secondo è cognato di un noto boss della Nuova 
glia. Luigi Giuliano. Il prezzo richiesto agli aspiranti o 
va dai 12 al 14 milioni di lire. I due avrebbero lucrato il 
mente, in due anni di attività, circa 700 milioni di lire 

Il Partito 

Convocazioni 
I sanatoci comfjntatJ sono temiti ed essere presenti senza ec 

ade i r t m i peniaUdams di martedì 26 e mercoledì 27 febbraio. 
ECCEZIONE ALCUNA afta seduta notturna di marco!»)*» 27 fai 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZ4 
ZIONE ade seduta di mercoledì 27 a SENZA ECCEZIONE ALCI 
seduta di gfevadl 28 febbraio. 
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UNA NUOVA 

PER CAMBIARE 
LA POLITICA 
E LA SOCIETÀ 

Al congresso di Napoli questa generazione si misura con la crisi della politica 

Con la voglia di una nuova utopia 
Desideri e timori (diversi) dei giovani comunisti 
Per tutti c'è un nemico: la «sclerosi del potere» 
Le ragazze reclamano maggiore spregiudicatezza nel dibattito - «Non possono più bastare le regole del centralismo democratico» -1 lavori nelle commissioni 

Occasione 
per navigare 

mare aperto 
Il senso vero della discussione: porta
re in campo nuove figure sociali, dare 
voce a chi finora ne era stato privato 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI — Come vuole 
cambiare la Fgci? È una 
semplice operazione di 
riassetto organizzativo 
quella che si va compien
do, o è un più ambizioso 
tentativo di rifondazione 
politica? In assemblea ple
naria e dentro le commis
sioni se ne discute con ca
lore, con passione, con 
puntiglio anche. E già que
sto sta a indicare che i gio
vani comunisti si misura
no con un progetto che va 
ben oltre una sia pur im
portante ridefinizione del
l'esistente. Il progetto mi
ra ad altro: ad allargare gli 
spazi della politica, a por
tare In campo nuove figu
re, a dare voce a chi finora 
ne è stato privo, ad affer
mare altri elementi di va
lore nel processo produtti
vo, nella cultura, nel senso 
comune. Questo significa 
una cosa molto precisa: 
uscire in mare aperto, ab
bandonare il porto delle 
certezze precostituite e mi
surarsi con le acque in
quiete della società italia
na. Avendola ben presente 
la meta da raggiungere, 
certo, ma sapendo che la 
rotta non è tracciata in 
partenza, ma va ricercata, 
sperimentata, confrontata 
con altri, magari percorsa 
insieme a chi punta verso 
non dissimili approdi. 

Una nuova identità per 
la Fgci, dunque, diversa da 
quella attuale. Diversa nel
le sue strutture e nelle sue 
articolazioni interne, ma 
soprattutto nella sua fisio
nomia politica. Meno di ie
ri ma ancora oggi la Fgci 
appare al giovane che si 
avvicina all'impegno come 
un movimento che già gli 
si propone quale 'Sintesi* 
politica elaborata, in par
tenza, custode di uno sche
ma paradigmatico all'in
terno del quale ogni cosa 
trova, o dovrebbe trovare, 
un suo posto preciso. En
trare nella Fgci — é la ri
flessione di non pochi dele
gati — talvolta dà come la 
sensazione di uno schiac
ciamento, di un assorbi
mento all'interno di un 
meccanismo complesso e 
difficilmente conoscibile. 
Si entra in una organizza
zione giovanile la cui auto
nomia, politica prima an
cora che organizzativa, vi
ve precariamente fra sensi 
di colpa e spesso autocen
sure; e ci si sente sommersi 
da una valanga di proble
mi, di compili, di connes
sioni lontane e estranee, di 
fronte alle quali si può rea
gire in due modi entrambi 
insoddisfacenti: o con un 
atto di fede, o con una ri
nuncia alla conoscenza più 
intima. E la struttura pira
midale dell'organizzazio
ne, ricalcata esattamente 
sul modello del partito, 
non fa che accentuare que
ste difficoltà. 

L'ipotesi di rifondazione 
poggia Invece su un'altra 
base: fare della Fgci una 
organizzazione federativa, 
nella quale confluiscano 
esperienze, forme aggrega
tive, modi di impegno fra 
loro assai diversi. Se un 
giovane è disposto a bat
tersi contro la droga, per
chè mal dovrebbe sentirsi 
afferrato anche dalla cam
pagna, mettiamo,per la ri
forma della scuola secon
darla superiore? O se il ter
reno prescelto è quello del
la pace, perché mai do
vrebbe prestare giuramen
to alla lotta per la riforma 
del codici? il tentativo è 
quello di non rovesciare 
sul giovani l'onda fredda (e 
non sempre edificante) 
della •complessità politi
ca», ma di accogliere le loro 

scelte e di rispettarne i 
tempi di maturazione. Nel 
vivo della società italiana, 
a contatto diretto coi gio
vani, la Fgci ha l'ambizio
ne di essere al tempo stesso 
'soggetto* e 'sponda*; e si 
immagina una identità fe
derativa che non vuole of
frire né un generico 'con
tenitore* di istanze, né la 
sede che assomma sterili e 
pericolosi corporativismi. 
Si ipotizzano tre nuclei 
principali di articolazione: 
le *legne*, che potranno or
ganizzare pezzi di mondo 
giovanile (studenti, disoc
cupati, giovani lavoratori) 
sulla base della condizione 
sociale; i *centri di iniziati
va», che potranno accoglie
re e sollecitare forme di 
militanza su terreni speci
fici (pace, ambiente, anti
droga, liberazione della 
donna eccetera); e i circoli 
territoriali, profondamen
te rinnovati nella loro fun
zione e nel loro rapporto 
col quartiere, col Comune, 
con il segmento metropoli
tano circostante. L'idea 
dunque è di un profondo 
mutamento. Nell'identità 
politica, nella struttura or
ganizzativa, nel modo di 
essere della Fgci dentro il 
mondo giovanile. Scettici
smi, dubbi, perplessità non 
mancano, ma e chiaro che 
qui si tratta non di una ri
cetta ma di un processo, di 
una linea da sperimentare 
non a tavolino ma nel con
creto. Il compito dei nuovi 
gruppi dirigenti — che così 
come a livello provinciale 
anche sul piano nazionale 
vedranno un ricambio no
tevole, probabilmente an
che nella responsabilità 
della segreteria — non si 
prospetta davvero poco 
impegnativo. 

Eugenio Manca 

Dai nostri inviati 
NAPOLI — Tanta voglia di 
politica, tanta paura di ve
derla disperdersi, allonta
narsi verso il pianeta del Pa
lazzo, verso le Tecniche del 
Potere. Il primo «pezzo, di di
battito al congresso della 
Fgci ha messo assieme desi
deri, timori e spregiudicatez
za. Quest'ultima un po' fre
nata, per la verità, da una 
scenografia che unisce colori 
sgargianti ad un eccesso di 
ufficialità. Tanto da provo
care una contestazione da 
parte delle ragazze. Proprio 
da loro infatti, è stata la ri
chiesta, fatta ieri alla ripresa 
della discussione, di una 
maggiore disinvoltura nel 
governo del dibattito. Un or
dine del giorno è stato ap
provato ma ha sortito" come 
risposta una singolare divi
sione tra i maschi — che an
davano a parlare dall'alto 
del palco — e le ragazze che 
Intervenivano da un micro
fono ad altezza-platea. Divi
sione rigidissima: un delega
to dell'Aquila che ha tentato 
di Infrangerla è stato fischia
to e costretto a salire. La for
ma, a volte, può essere un 
pezzo di contenuto e in fondo 
viviamo nella civiltà dell'im
magine. 

La voglia di politica: ne 
hanno parlato tutti, per ten
tare di sostanziare l'aggetti
vo «nuova» scelto per farla 
«tornare — ha detto Mauri
zio Vinci direttore di «Jonas» 
— alle condizioni dell'indivi
duo, di ogni individuo». Se si 
sceglie «11 sogno, il mito, l'u
topia», bisogna sapere che 
servirà anche «una più diffu
sa sintesi politica e per co
struirla non possono bastare 
le regole del centralismo de
mocratico». 

«Siamo impressionati — 
ha detto Bellono, di Torino 
— dal diffondersi della poli
tica come tecnica del potere. 
Ma neppure noi — ha conti
nuato — siamo in grado di 
dare sempre la parola ai no
stri giovani, di avviarli su un 
percorso diverso di militan
za. Dobbiamo allora capire e 
confrontarci con umiltà con 
altre esperienze, compresa 
quella del progressismo cat
tolico». 

Nell'aggettivo «nuova» c'è 
anche uno spazio — questi 
giorni diranno quanto gran
de — per l'eperìenza e il «vis
suto» delle ragazze. Il segre
tario di Milano, BinelH, s'è 
visto sottolineare da un'ap
plauso la richiesta di «una 
Fgci più femminile», l'altra 
delegata milanese interve
nuta, Susanna Di Ciò, gli ha 
fatto eco parlando di «un'or
ganizzazione ancora troppo 
a modello di maschio». 

Ma la Grande Nemica di 
questo congresso resta co
munque quella che Bucca-
relli, delegato di Pistoia, ha 
bollato come «la sclerosi del
la politica». Contro questo 
nemico — hanno detto quasi 
tutti ì delegati — le norme 
del centralismo democratico 

NAPOLI - Momenti del Congresso dei giovani comunisti 

sono un impiccio. Bisogna — 
ha detto Monopoli di Foggia, 
De Angells di Froslnone — 
cambiare «modi di fare». 
Contenuti e forma, obiettivi 
e comportamenti — questo 11 
senso degli interventi di Bec-
ce di Savona e Ruzzante di 
Padova — sono oggi così In
trecciati che non e più possi
bile pensare di presentarsi al 
giovani senza saper propor
re, assieme, che cosa e come 
fare. ' 

Ma 11 «che cosa» non ha 
trovato molta ospitalità nel 
discorsi dalla tribuna del
l'Augusteo. Ha rappresenta
to però — come era giunto — 
11 motivo del dibattito nelle 
commissioni. L'affollatissi
ma commissione sul proble
mi del lavoro, ha rilanciato' 
l'idea di una iniziativa nazio
nale — una marcia del lavo
ro — che unifichi .tutte le 
esperienze giovanili (dalla 
lotta contro la disoccupazio
ne alle cooperative, all'au-
tolmplego). Il dibattito ha 
mostrato tutte le difficoltà 
del rapporto tra giovani e il 
sindacato. Difficoltà oggetti
ve (la dispersione nelle picco
le e medie aziende della forza 
lavoro giovanile) ma anche 
«negligenze» rimproverate 
ad un sindacato accusato di 
guardare solo agli occupati. 
Antonio Pizzinato, segreta
rio nazionale Cgil, non ha 
negato queste difficoltà: an
zi, ha detto, sono i motivi 
stessi della crisi del sindaca
to. Netta, inoltre la presa di 

posizione sulla riduzione N dell'orario di lavoro propo
sta dalla Cisl («non volgio di
videre lo stesso salario tra 
mio padre e me. La solidarie
tà non puòessere a senso 
unico», ha detto un delegato 
di Milano), e sulla costituzio
ne delle leghe per 11 lavoro. 
Nel gruppo che ha discusso 11 
rapporto del giovani con gli 
enti locali, si e parlato anche 
delle prossime elezioni am
ministrative e della presenza 
all'Intèrno delle liste del Pel 
dei giovani. Intanto i delega
ti hanno rivendicato per i lo
ro rappresentanti la possibi
lità di esprimere propri pro
grammi elettorali. Inoltre, 
hanno richiesto che 11 Pel si 
Impegni per un più profondo 
rinnovamento del consigli 
comunali (solo cinque consi
glieri «giovani» erano pre
senti al gruppo di lavoro) ga
rantendo maggior spazio al
le giovani generazioni. 
Quanto al rapporti intercorsi 
finora tra gli enti locali e 1 
giovani, sono stati conside
rati da tutti gli Intervenuti 
(14) abbastanza tormentati. 
Nel senso che non sempre le 
amministrazioni locali han
no saputo rispondere con at
ti concreti alle domande dei 
giovani. Anche quelle gestite 
dalla sinistra, che pure sono 
state le più avanzate su que
sto tema. E tuttavia alla fine 
non le stesse cose hanno ri
chiesto i giovani delegati 
agli enti locali. C'è stata qua
si una divisione «geografica* 

Un'accesa discussione nella commissione dedicata ai problemi della pace e del disarmo 

Pajetta risponde: «Non sono d'accordo» 
Il confronto con grande schiettezza fra due diverse generazioni di comunisti in un dibattito di tre ore su disarmo, blocchi, 
armamenti, lotte civili, obiezione di coscienza - Gli argomenti e le interruzioni - Sullo sfondo la questione della Nato 

Da uno dei nostri inviati -
NAPOLI — Intorno al tavolo non ci sono 
solo i ragazzi della Fgci. Ci sono parecchi 
ospiti, giovani di orientamenti diversi, e 
c'è un vecchio ragazzo, il «ragazzo rosso» 
di una volta, che «ragazzo rosso* si sente 
ancora e non vuole perdere l'occasione 
per questa discussione, e diciamo pure per 
questa battaglia politica, Gian Carlo Pa
jetta. Per questa battaglia politica, perché 
tra le cose che con assoluta schiettezza 
dice Pajetta e le cose che con assoluta 
schiettezza dicono i giovani delegati, c'è 
molta distanza. Disarmo, blocchi, arma
menti, lotte civili, obiezione di coscienza. 
Punto su punto si confrontano due gene
razioni di comunisti. E alla fine si dicono: 
possiamo camminare assieme, batterci 
assieme, lottare, possiamo vincere o per
dere assieme; ma sappiamo che non pen
siamo le stesse cose. E in definitiva dico
no: quando la Fgci proclama la sua auto
nomia, dichiara la sua rifondazone, quan
do dice che vuol rompere con la vecchia 
politica, dice una cosa molto più comples
sa e impegnativa di quanto non si creda. 
Non dice semplicemente: basta coi poteri 
che sin qui hanno dominato. Non dice so
lo: rompiamo con quelle degenerazioni 
che hanno segnato la storia dei nostri pa
dri. Afferma invece di voler prendere le 
distanze anche da cose buone e giuste, an
che da forme ed espressioni politiche che 
rispetta, stima e forse anche ammira. Ma 
che non riconosce più come sue. La prima 
prova della «nuova autonomia* è sulla lot
ta per la pace. Della «nuova» autonomia: 
nuova come la nuova politica, la nuova 

Fgci, le nuove sensibilità, le nuove spe
ranze. In definitiva come la «nuova* gio
ventù degli anni Ottanta che guarda al 
Duemila, teme il Duemila, combatte per 
esistere ancora nel Duemila e per esistere 
meglio di oggi. La pace, appunto. Tema 
decisivo sia perché è al centro della spe
ranza di questa «nuova* gioventù, sia per
ché è stata il campo principale di forma
zione della sua recente esperienza politi
ca. E così, attorno al tavolo della commis
sione congressuale che ieri mattina ha de
dicato i suoi lavori (tre ore fitte di discus
sione) alla pace, si misurano le prime pos
sibilità concrete della nuova autonomia, 
di ciò che esso comporta e quanto vale e 
quanto costa. 

Si sta discutendo da due ore, quando 
Pajetta interrompe il delegato di Modena, 
il quale chiede delle garanzie di funziona
mento per il servizio civile alternativo alla 
leva sotto le armi. «Stai dicendo delle cose 
molto ambigue», dice Pajetta, «mi pare di 
capire che tu chiedi degli ordinamenti che 
permettano, a chi vuole, di non fare il sol
dato ...». Il delegato risponde: «O noi ci cre
diamo al servizio civile e alle motivazioni 
ideali che ne sono il presupposto, oppure 
no. Se ci crediamo bisogna sostenerlo 
davvero, e non lasciare che sia una vetri
na per pochi ...». Pajetta insiste: «Finché 
gli eserciti esistono è inutile dire: io non ci 
vado. Noi dobbiamo difendere gli obietto
ri di coscienza ma non possiamo noi co
munisti incitare all'obiezione. Finché gli 
eserciti esistono anche i giovani comuni
sti devono andare sotto le armi, devono 
imparare ad usare il fucile ...». 

Nevio, un delegato di Ravenna dice di 

no. Dice che la battaglia è per smantellare 
la vecchia cultura militarista ed armista. 
Quella cultura che al ragazzo di vent'anni 
insegna una cosa sola: «Spara al nemico*. 
E allora Pajetta gli chiede: «Se noi l'avessi
mo pensata così quarant'anni fa, caro 
mìo, la guerra di Resistenza chi l'avrebbe 
fatta?». 

I giovani ascoltano Pajetta. Qualche 
volta lo interrompono. E qualche volta 
Pajetta interrompe loro. Quando parlano 
del referendum su Comiso, quando parla
no del disarmo nucleare unilaterale, 
quando usano parole durissime e senza 
mediazioni nei confronti dei paesi del
l'Est, quando chiedono che l'Italia esca 
dalla Nato.. 

La Nato. È uno dei punti caldi della di
scussione. Si sa: in molti congressi federa
li sono passati emendamenti al documen
to, nei quali l'uscita dell'Italia dalla Nato 
è chiesta con molta forza. Eppure il croni
sta che sì aspettava uno scontro chiaro e 
netto, in assemblea, su questo punto, re
sta deluso. Forse perche questi giovani 
•nuovi* hanno preso anche delle abitudini 
di discussione «nuove». Non vanno dritti a 
prendere di petto il problema: Nato si, Na
to no. Su questo, eventualmente, decide
ranno col voto. Per ora vogliono discutere 
e confrontarsi sui «contorni* del proble
ma: quale strategia per il disarmo, quale 
strategia per la «sicurezza internaziona
le», quale lotta contro i «blocchi», quale 
ruolo al movimento. L'affare Nato è que
sto. E su questo sembrano avere le idee 
chiare: dalla relazione di Malavasi della 
segreteria nazionale, a quasi tutti gli in

terventi non ci sono scarti. Contro i bloc
chi, contro la delega ai due Grandi, contro 
la distensione vista come semplice que
stione di diplomazie e di spartizioni. Dub
bi, difficolta, incertezze, casomai, li si co
glie quando guardano un momento indie
tro al passato, e ripensano alla grande 
esperienza e alle vittorie del movimento 
pacifista, ma anche alle delusioni, alie 
sconfitte. Alla crisi del movimento. Siamo 
al riflusso? Il dubbio non è stato sciolto da 
questa discussione. L'impressione è che sì 
faccia strada una certa tentazione, che è 
quella di rimuovere il problema: andiamo 
avanti, magari con le nostre battaglie più 
piccole con le realtà periferiche, andiamo 
avanti e poi vedremo. Non è pericoloso? 
No, sembrano rispondere, perché si tratta 
di una cosa di cui siamo sicuri: la batta
glia nostra è quella giusta. 

L'ultimo intervento nella discussione è 
un ragazzo che si chiama Enrico Eull, non 
è della Fgci, non è comunista, si dichiara 
«non violento». Lo ascoltano tutti con 
grandissima attenzione. Luì dice: «Con 
voi comunisti ho fatto insieme tante lotte. 
Abbiamo vinto e perso insieme. Abbiamo 
imparato insieme. Io sono diventato più 
non violento e meno comunista di quanto 
ero. Voi, forse, siete diventati più comuni
sti. Eppure siamo più vicini. Io una volta, 
sentendo l'onorevole Paletta, avrei fi
schiato. Oggi non fischio. E anzi mi sento 
ancora più vicino a voi e vi capisco meglio 
perché comprendo quanto è robusto e tra
vagliato il percorso della nuova Fgci». 

Piero Sansonettì 

tra gli interventi. Mentre 1 
militanti del sud hanno 
espresso l'esigenza di giun
gere a «programmi-giovani» 
precisi, governati possibil
mente da «consulte giovani
li», nelle quali tutte le espe
rienze dei giovani possono 
confrontarsi, quelli del nord 
invece hanno suggerito di 
superare questa impostazio
ne per approdare a progetti 
specifici sul quali di volta in 
volta chiamare l giovani a 
discutere. Le esigenze — è 
evidente — nascono dalle di
verse situazioni In cui l gio
vani comunisti vivono. A 
Reggio Emilia, a Modena o 
in Lombardia le «consulte* 
sono state create da anni e 
dunque è forse il tempo di 
verificare altri strumenti 
«più freschi* di battaglia po
litica. Ma a Napoli, a Bari né 
«progetti-giovani» • né «con
sulte» sono stati mal speri
mentati; senza contare che 
la questione giovanile assu
me in queste zone e in tutto il 
Mezzogiorno connotati 

drammatici. «Ad Andrla — 
ha spiegato Gianni Trito, de
legato di Bari — solo 11 23% 
del ragazzi va a scuola». E co
me dimenticare 11 50% di 
evasione scolastica di Napo
li, ricordato dal giovane con
sigliere comunale Guglielmo 
Allodi? Insomma le condi
zioni di partenza non sono le 
stesse In tutta la penisola per 
cui l giovani comunisti do
vranno differenziare le loro 
proposte. 

Nessuna divisione, nem
meno egeografica», Invece 
nel gruppo di lavoro sulle 
tossicodipendenze. Al di là di 
qualche differrenza di opi
nione (per esemplo una dele
gata di Firenze ha sostenuto 
la liberalizzazione dell'eroi
na) per 11 resto l dieci Interve
nuti si sono ritrovati d'ac
cordo con 11 documento pre
sentato alla discussione dal
la direzione della Fgci. I gio
vani comunisti partono nel
la loro proposta dalla lotta ai 
grandi trafficanti di droga 
per giungere alla definizione 
di una «carta del diritti* dei 
tossicodipendenti. Fra que
sti diritti essi individuano si
curamente quello dell'auto
determinazione. Vale a dire 
qualunque sia «la strada te
rapeutica praticata, alla ba
se deve esserci la scelta atti
va dell'individuo». Polemica 
aperta dunque con la grande 
stampa che ha «santificato» 
Muccloli e la comunità di 
San Patrignano in contrap-

K>slzione con le leggi della 
epubblica. 
Quanto al gruppo che ha 

discusso dell'ambiente (12 
gli Intervenuti) non ci si è li
mitati ad affrontare 11 «gran
de* tema: nucleare si, nu
cleare no. Al contrario sono 
stati affrontati tutti gli 
aspetti collegati alla qualità 
del nuovo sviluppo del paese, 
al suo nuovo modo di pro
durre, mentre un ruolo fon
damentale è stato richiesto 
alla scuola alla quale è de

mandato Il compito di «edu
care» i giovani alla difesa 
dell'ambiente. Sulle fonti 
energetiche i delegati si sono 
espressi per quelle «rinnova
bili»: vento, sole, geotermia. 
Hanno chiesto, inoltre, di so
stituire con composti non in
quinanti 11 piombo nella ben
zina, il cui tetto di tollerabi-
lià nel sangue è stato già 
sfondato a Bologna, a Roma 
e a Torino. E realizzare cimi
niere che aspirino lo zolfo 
dalle centrali a carbone o 
termoelettricheper impedire 
la ricaduta delle piogge aci
de. 

Nel pomeriggio i delegati 
sono tornati in assemblea 
plenaria. Sedici gli Interven
ti svolti fra i quali quelli di 
Antonio Bassoiino, della Di
rezione del partito, e di Anto
nio Bizzlnato e Enrico Testa, 
E residente della Lega am-

lente. Del delegati hanno 
preso la parola: Mario Tulio 
di Genova, Chiara Osonetto 
di Cuneo, Nìckl Dendola di 
Reggio Emilia, Angelo Irano 
di Benevento, Mario Lavla di 
Roma, Umberto De Giovan-
nali della Segreteria nazio
nale uscente, Zattlnl di Forlì, 
Rossella Ripa di Roma, 
Giorgio Iraggl dell'Aquila 
Alberto Caronte di Napoli 
Massimo Ferratimi di Mila
no, Stefano Magnabosco d 
Venezia e Ines Loddo di Ca
gliari, Franco Giordano d 
Napoli. 

Antonio Bassoiino si è sof 
fermato sulla importanza 
che hanno avuto le lotte de 
giovani, sopratutto quel! 
contro la mafia e la camorra 
«Se abbiamo visto In galeri 
Cianclmlno o l Salvo — h, 
detto 11 dirigente comunlst 
— è per l'opera svolta da 
giudici ma anche per la coni 
battlvltà di migliala e mi 
gliala di ragazzi che hann 
sfilato per le città della CE 
morra e della mafia sfidai 
dole a viso aperto». Un me 
saggio dello stesso tono 
giunto alla presidenza'a 
congresso anche da Nane 
Dalla Chiesa. Dal canto si 
Enrico Testa, annunciane 
la manifestazione che il ' 
marzo 1 movimenti ecolog 
stl svolgeranno a Roma, r 
voluto sottolineare che 
Fgci «non solo deve coni 
nuare a dialogare con 1 ve 
di», ma che d'ora in poi « 
pienamente parte del lo 
movimento». Una rlspos 
alle strumentalizzazioni v 
nute da più parti sulla i 
chiesta maggiore di auton 
mia dal partito è venuta < 
Umberto De Giovanna 
Non si può utilizzare — 1 
detto — in senso anticom 
nlsta una nostra ricerca a 
tonoma». 

Dal carcere di Selllcciai 
infine, è giunta al congres 
una lettera di «dissociati» 
Prima Linea, firmata fra 
altri da Maurice Bignami. 

Romeo Basa 
Maddalena Tulai 
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# Il Congresso della FGCI 
Interventi di Roberto Roversi 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Il grande scio
pero nelle miniere britan
niche è destinato a conti
nuare. È ormai trascorso 
quasi un anno. Sono pas
sate cinquanta settimane 
da quando ha avuto Inizio 
(6 marzo '84) l'aspra e co
raggiosa lotta per il rico
noscimento di fondamen
tali ragioni produttive, per 
la difesa di una giustizia 
sociale irrinunciabile. 
Lunghi mesi di sacrificio, 
disagi crescenti, abnega
zione fino al limite del tol
lerabile. Ma anche un pe
riodo di prova che ha raf
forzato la determinazione 
a non cedere, che ha pro
dotto un prodigio di orga
nizzazione capace di assi
curare la sopravvivenza a 
centinaia di migliaia di 
persone senza salario. 

Le rinnovate speranze di 
una ripresa delle trattative 
si sono ancora una volta 
infrante, nei giorni scorsi, 
contro il muro dell'intran
sigenza aziendale e gover
nativa. A nulla è valso il 
serio e onesto sforzo di me
diazione compiuto in que
sti ultimi giorni dalla con
federazione del lavoro Tue. 
La risposta dell'azienda 
Ncb è stata ancor più dura, 
ha spazzato via ogni terre
no di conciliazione: non è 
una proposta ma un diktat 
sprezzante che vuole im
porre la ristrutturazione 
più drastica, che rivendica 
per intero la prerogativa 
del management di dire 
l'ultima parola sulle chiu
sure e i licenziamenti. 

Il sindacato dei minato
ri, Num, non può accettare 
una formula che svuota di 
contenuto ogni possibile 
negoziato: l'altra sera il di
rettivo nazionale - (che 
comprende 24 dirigenti re
gionali) l'ha respinta all'u
nanimità; ieri è stata la 
volta di una conferenza 
straordinaria di 120 dele
gati a prendere atto dell'ol
tranzismo padronale, sor
do a qualunque richiamo, 
indifferente di fronte alle 
sorti di una industria di 
base così importante. Il 
momento è grave, aumen
tano le difficoltà per 11 sin
dacato. 

Il presidente del Num, 
Arthur Scargill, ha defini
to la pretesa «offerta* della 
controparte come «infini
tamente peggiora di quel
la già estesa al Nacods, il 
sindacato dei tecnici mine
rari. In queste circostanze, 
il Num non può che torna
re a riaffermare la sua 
completa disponibilità a 
riaprire la trattativa «sen
za precondizionl» ripristi
nando, a termini di statuto 
aziendale, la procedura 
normale per l'esame delle 
condizioni di attività delle 
singole miniere che lo Ncb 
ha bruscamente messo da 
parte provocando l'agita
zione dodici mesi fa. 

Scargill è deciso ad an
dare fino in fondo. Il lea
der di una campagna di re
sistenza memorabile sa 
che la pace e la produzione 
non possono tornare nei" 
distretti minerari senza un 
accordo soddisfacente che 
garantisca le aspettative di 
lavoro e di vita dei 190 mila 
iscritti al Num. Due sere 
fa, abbiamo incontrato 
Scargill nel circolo dei la
voratori di Featherstone, 
un villaggio dello Yorkshi
re occidentale, presso Wa-
kefield. Scargill aveva ap
pena finito di parlare con 
l'energia e l'eloquenza 
consuete in una sala stra
colma. Nonostante il tem
po stringa e più pesante di
venti ti peso della lotta, 
grandi applausi avevano 
accolto il suo rinnovato 
messaggio di solidarietà, 
l'urgente invito a stare 
uniti e raddoppiare gli 
sforzi. Dopo il comizio, pri
ma del rientro a Londra 
nottetempo, Scargill ha ri
sposto alle domande del
l'inviato dell'.Unità» rin
graziando prima di tutto 
per gli aiuti ricevuti in 
questi mesi dall'Italia. 

— Quale il senso della lot
ta in corso — chiediamo 
—, che lezione se ne può 
trarre? 
«I lavoratori — risponde 

Scargill — per la prima 
volta non si limitano a ri
vendicare miglior salario e 
condizioni ma sfidano la 
logica stessa del capitali
smo battendosi contro la 
distruzione del posti di la
voro per mano degli im
prenditori privati o pubbli
ci. Quello che è stato defi
nito "scargillismo" è sem-
t>licemente la forza e la vo-
ontà dei lavoratori di pro

teggere il diritto al lavoro, 
e, se questo è un crimine, 
siamo tutti colpevoli. La 
lezione per tutti i lavorato
ri, in Gran Bretagna e nel
l'intera Europa, e di rima
nere fermi, decisi ad op
porsi alle direttive del con
sigli d'amministrazione 
che polverizzano l'occupa
zione, chiudono fabbriche, 
pezzi e cantieri e, così fa
cendo, condannano intere 
popolazioni e aree sociali. 
Credo che sia necessario 
resistere ad una ristruttu
razione su scala interna
zionale così da riscattare il 
diritto e la facoltà del lavo
ratori di decidere il loro fu
turo e il futuro delle loro 

Intervista al leader dei minatori Scargill 

Gran Bretagna, 
lo sciopero 

Picchetti di minatori nello Yorkshire caricati dalla polizia. Nel tondo. Arthur Scargill. presidente nazionale del sindacato. 

Per la prima volta i lavoratori 
non si limitano a rivendicare 
maggior salario o migliori 
condizioni, ma si battono contro 
la distruzione dei posti di lavoro 
Fallimento della mediazione del Tue 
Ringraziamento per la solidarietà 
dall'Italia - Il peso dell'aiuto 
internazionale - «Secessione» del 
Nottingham - Delegazione della Cgil 

famiglie». 
— Ampia e forte è la soli
darietà attorno ad uno 
sciopero la cui ecceziona
le durata costituisce tut-

, torà un elemento di am
mirazione e di sorpresa. 
«Non siamo scesi in scio

pero di nostra volontà. Sia
mo stati costretti a difen
derci contro la manovra di 
smantellare la nostra in
dustria da parte di un go
verno e di un datore di la
voro come MacGregor che 
hanno già smembrato la 
British Leyland e liquidato 
decine di migliaia di posti 
di lavoro nell'acciaio. Era 
perciò assolutamente ne

cessario resistere. La cam
pagna del nostro sindacato 
e in corso da anni. Il livello 
di politicizzazione dei no
stri iscritti è cresciuto. Ci 
sono distretti, come il Not
tingham, dove il nostro ap
pello non è stato accolto. 
Ma era già successo nel 
1926 e in tante altre occa
sioni successive. È un pro
blema, una difficoltà che 
dobbiamo sopportare. Ep
pure, malgrado questo, per 
dodici mesi. 1*80% dei no
stri iscritti e rimasto com
patto in sciopero e, anche 
nell'attuale congiuntura, 
la maggioranza continua 
ad astenersi dal lavoro. 

L'agitazione era comincia
ta in effetti diciotto mesi 
fa, nel novembre del 1983, 
con la sospensione di ogni 
straordinario. Posso solo 
rendere tributo al coraggio 
e alla determinazione dei 
minatori e delle loro fami-

Slle. E un esempio di gran-
e valore politico e sociale. 

Ma non ci sono parole suf
ficienti per l'omaggio ad 
una lotta senza precedenti 
per salvaguardare le ra
gioni di vita, la dignità di 
produttori e di esseri uma
ni». 

— Che futuro potrebbe 
prospettarsi per l'indu
stria del carbone nell'am-

f ,ff La Catalogna: 270 Km. di costa mediterranea, 
che va dalia maremma delle Terre dell'Ebrei 

fino alle scogliere rocciose della Costa Brava. 
Le spiagge, le calette e i bei paesi si succedono in una 

sequenza di bellezza incomparabile. 

Costa Brava 
Le Terre dell'Alto e Basso 
Ampurdan e della Selva. 
bagnate dal Mediterraneo. 

Oltre ai bellissimi paesaggi 
costieri, vi si trovano la 
gastronomia ed icanti delle 
«Havaneres». 

Maresme 
Zona residenziale e turistica 
assai estesa. 
. Spiagge di sabbia pulita e 

non troppo sottile ed inoltre 
artigianato e folclore; tutt i gli 
sport nautici, gastronomia e 
fonti di acque termali. 

Costa al Sud di 
Barcellona 
Vicino a Barcellona, verso il 
Sud, c'è una magnifica 
spiaggia di sabbia fine, vicino 
alla quale sono stati edificati 
centri residenziali ed 
attrezzature turistiche. 

L'artigianato artistico, la 
ceramica, i monumenti delle 
varie epoche, gli sport nautici, i 
centri escursionisti e 
l'abbondante flora e fauna . 
della zona conosciuta come 
«La Marina», sono le attrazioni 
del posto. 

Conosca 
questo vveek end la sua 

prossima estate 
La città 
di Barcellona 
Oltre 2 0 0 0 anni di storia. 
situata fra la montagna ed il 
Mediterraneo. 

Città cosmopolita, d'intensa 
attività commerciale, sportiva 
e culturale. 

Con numerosi monumenti 
storici ed artistici. 

Fra i quali, gran parte 
dell'opera dell'architetto A. 
Gaudi. Con le sue 
rappresentazioni musicali al 
Teatro del Liceo e al Palazzo 
della Musica. 

Barcellona si è fissata la 
meta di essere la Sede dei 
Giochi Olimpici nel 1982. 

Terre dell'Ebre 
Zona caratterizzata dal Delta -
dell'Ebro. con grandissime 
estensioni sabbiose che 
configurano spiagge tra le più 
sorprendenti del Mediterraneo. 

La configurazione della costa 
è particolarmente indicata per 
gli sport nautici e la pesca. 

Le specialità gastronomiche 
dei paesi costieri sono 
soprattutto a base dì riso. 

Abbiamo scelto per Lei a 
Milano, una mostra d: tutto ciò 
che renderà indimenticabili le 
sue vacanze in Catalogna. 

Costa Daurada 
Verso Sud. in direzione 
Tarragona. c'è la Costa 
Daurada che offre, oltre alle 
sue spiagge di sabbia fine e 
dorata che le hanno dato il 
nome, manifestazioni 
folcloristiche uniche che 
culminano con iCastelterst. 

Una gastronomia unica, 
accompagnata dai vini di una 
delle zone vinicole più 
importanti d'Europa. 

I suoi monumenti offrono 
tutta la ricchezza dell'influenza 
romana. 

La Catalogna sarà presente 
durante questa fine di 
settimana alla Fiera di Milano, 
BIT. Padiglione n.' 13. Stand 
n.' 7214/0305. in Piana del 
Duomo (venerdì ore 17.00 e 
sabato ore 17.00 e 21.00) e 
nel Palazzo di Brera (dal 21 al 
24 febbraio). 

L'aspettiamo. 

CATALOGNA 
Più che una spiaggia in Spagna 
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GENERAlttAT DE CXTALUNYA 

t l H U r ' J M I u r» I l»*"» 

bito di una politica ener
getica valida e coerente, 
pienamente ' adeguata 
all'interesse nazionale? 
«Se avessimo un piano 

energetico giusto, il futuro 
del carbone sarebbe Inte
gralmente assicurato. La 
Gran Bretagna produce il 
carbone più a buon merca
to fra quelli che sono cava
ti in profondità nelle varie 
parti del mondo. Dovrem
mo produrne di più, non di 
meno. Potremmo arrivare 
a duecento milioni di ton
nellate all'anno, per altri 
mille anni, se 11 carburante 
solido venisse adeguata
mente sfruttato e svilup
pato. Il nostro prodotto 
può avere nuovi utilizzi. 
Ad esempio, liquefazione, 
altre applicazioni energe
tiche, programmi multipli 
di riscaldamento, diversi 
processi petrolchimici. 
Questo è 11 modo di valo
rizzare l'industria minera
ria, al massimo delle sue 
potenzialità, a beneficio di 
tutto il paese. Possiamo 
già produrre gas dal car
bone a prezzi competitivi 
col gas naturale estratto 
dal Mare dei Nord: po
tremmo quindi allargare 
la produzione fino a soddi
sfare il fabbisogno dell'in
tera rete di consumo na
zionale. Se si segue una lo
gica di rafforzamento e di 
ripresa economica, questa 
è la strada corretta da per1 

correre. E questa è un'indi
cazione valida non solo per 
la Gran Bretagna ma per 
tutta l'Europa. Dobbiamo 
ampliare l'orizzonte co
munitario, estendere lo 
sguardo su scala interna
zionale affinché paesi di
versi, dall'Est e dall'Ovest, 
possano rilanciare gli 
scàmbi in modo giusto e 
razionale cosi che, invece 
della ristrutturazione sel
vaggia che distrugge il la
voro e l'industria, possia
mo cominciare a rafforza
re e ricostruire l'attività 
economica, moltiplicare 
l'occupazione, assicurare a 
tutti 1 cittadini 11 diritto al 
lavoro». 

Scargill rimane fermo 
sulla linea della resistenza 
ad oltranza, il direttivo e i 
delegati lo appoggiano al
l'unanimità mentre si van
no d'altro lato esaminando 
le possìbili alternative, le 
iniziative utili a superare il 
blocco del negoziato, le va
rianti tattiche che permet
tano di superare il logo
rante immobilismo che 
azienda e governo cercano 
di imporre per portare lo 
sciopero al collasso. La. 
confederazione del Tue ha 
compiuto l'ultimo, supre
mo sforzo per far da ponte 
fra posizioni apparente
mente inconciliabili. Ma 
l'intervento non è riuscito 
nonostante il serio impe
gno della commissione 
sindacale di collegamento. 
Norman Willis, segretario 
del Tue, e altri sei capi dei 
maggiori sindacati, hanno 
dovuto ammettere, con 
rincrescimento, l'impossi
bilità di sfondare la barrie
ra dell'intransigenza go
vernativa, in primo luogo 
la signora Thatcher. * -

Nella sede della confede
razione, a Londra, ad un 
passo dalle sale dove in 
quel momento Tue e Num 
stavano discutendo la ver
tenza, Willis ha trovato il 
tempo di venire a salutare 
la delegazione della Cgil 
che ha visitato nei giorni 
scorsi i distretti minerari 
dello Yorkshire. «Ringra
zio i sindacati italiani per 
tutti gli aiuti : finanziari 
che hanno raccolto a so
stegno dei minatori bri
tannici* dice Willis. «Il 
contributo dall'estero rap
presenta ora 11 90% delle 
disponibilità del Num». 
«Sono particolarmente 
grato — aggiunge Willis — 
per la generosa dimostra
zione di solidarietà offerta 
da tante organizzazioni, 
enti e istituzioni italiane ai 
figli dei minatori, ai bam
bini che sono stati recente
mente accolti a Venezia, 
Padova, Treviso, Firenze, 
Bari. È un segno tangibile 
di assistenza che non di
menticheremo e che ci fa 
sentire più uniti e più for
ti». 

La delegazione della Cgil 
era composta da Renato 
Forte (segreteria regionale 
del Piemonte), Sandro Ce
sari (Padova), Franco Bag-
goli (Treviso), Adriano 

'Este e Neva D'Avanzo 
(Venezia). Nei giorni prece
denti, un'altra delegazione 
della Cgil guidata da Pie
tro Pastorino (Liguria) si 
era recata nel Galles del 
sud. È stato uno scambio 
di visite doveroso (dopo i 
numerosi viaggi di delega
ti dei minatori in Italia), 
una ricognizione sul luo
ghi della lotta particolar
mente utile e significativa 
nel momento in cui lo 
scontro si fa, per necessità, 
più difficile e complesso e 
con maggior forza si fa 
sentire l'esigenza di una 
soluzione ragionevole e co
struttiva che ponga final
mente termine al più lun-
§o sciopero della storia 

ritannica. 
Antonio Bronda 

COMUNE 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

Licitazioni private - Bando di gara 

Legge 8/8/1977 n. 584 e successive modifiche e integrazioni) 
Comune di Reggio Emilia - Piazza Prampolini 1 - 42100 Reggio 
Emilia • Italia (tei. 0522/36841). 

Licitazioni private a norma del punto b del primo comma del
l'art. 24 della legge 8/8/1977 n. 584 come sostituito dall'art. 
2 della legge 8/10/1984, n. 687 e cioè con aggiudicazione dei 
lavori secondo il criterio dell'offerta economicamente più van
taggiosa in base all'elemento prezzo da determinarsi con il 
metodo di cui all'art. 4 della legge 2/2/1973 n. 14. 
Sono ammesse offerte in aumento (art. 1 legge 8/10/1984 
numero 687): 

A) i lavori saranno eseguiti in Italia a Reggio Emilia nel capoluo
go; 

B) Natura ed entità dei singoli appalti: 
a) Costruzione del tronco stradale di collegamento fra via Martiri 

della Bettola e via Tassoni. 
Importo dei lavori a base d'asta Lire 2.127.143.500. 
Categoria prevalente lavori stradali. 
Importo Lire 2.127.143.500 non scorporabili. 

b) Costruzione strada di collegamento tra Cavazzoli e la via 
Emilia. 
Importo dei lavori a base d'asta Lire 2.185.851.069. 
Categoria prevalente lavori stradali. 
Importo Lire 2.185.851.069 non scorporabili. 

e) Costruzione del tronco stradale da via Vannini a via Lincoln ed 
accesso al casello autostradale. 
Importo a base d'asta Lire 1.551.667.000. 
Categoria prevalente lavori stradali. 
Importo Lire 1.551.667.000 non scorporabili 

d) Costruzione strada di collegamento tra il Rondò di via Gorizia 
e la via Emilia. 
Importo a base d'asta Lire 2.653.745.000. 
Categoria prevalente lavori stradali. 
Importo Lire 2.653.745.000 non scorporabili. 

e) Costruzione strada di collegamento tra via Ciprìani e la via 
Emilia in località Pieve Modolena. 
Importo a base d'asta Lire 1.497.000.000. 
Categoria prevalente lavori stradali. 
Importo Lire 1.497.000.000 non scorporabili. 

C) I singoli appalti sono tutti in un unico lotto. 
I termini per l'esecuzione dei singoli lavori sono rispettivamente: 
a) 600 giorni naturali successivi e continui decorrenti dalla data 

del verbale di consegna; 
b) 550 giorni naturali successivi e continui decorrenti dalla data 

del verbale di consegna; 
e) 240 giorni naturali successivi e continui decorrenti dalla data 

del verbale di consegna; 
d) 550 giorni naturali successivi e continui decorrenti dalla data 

del verbale di consegna; 
e) 550 giorni naturali successivi e continui decorrenti dalla data 

del verbale di consegna. 
È ammessa la facoltà di presentare richiesta di invito da parte di 
imprese ai sensi degli artt. 20, 2 1 , 22. 23 della legge 
8/8/1977 n. 584 e successive modifiche ed integrazione in 
particolare a seguito degli artt. 9 e seguenti della legge 
8/10/1984 n. 687. 

Termine per la. recezione delle domande di partecipazione: 
29/3/ 1985: 
— le domande devono indirizzarsi al Comune di Reggio Emilia -

Segreteria Settore Lavori Pubblici - Piazza Prampolini 1 -
42100 Reggio Emilia - Italia; 

— le domande devono essere su carta legale e redatte in lingua 
italiana. 

Termine massimo per la spedizione da parte di questa Ammini
strazione degli inviti a presentare le offerte: 31/5/1985. 
Nelle domande di partecipazione — una per ogni singolo appal
to —- gli interessati dovranno includere, sotto forma di dichiara
zioni successivamente verificabili, le seguenti indicazioni: 

— iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori di rispettivo paese di 
origine per la cat. (costruzioni e pavimentazioni stradali) 
degli importi rispettivamente: 

a) fino a Lire 2.127.143.500 
b) fino a Lire 2.185.851.069 
e) fino a Lire 1.551.667.000 
d) fino a Lire 2.653.745.000 
e) Tino a Lire 1.497.000.000 

. per le imprese riunite relativamente all'iscrizione all'albo dovran
no osservarsi le norme di cui air art. 21 della summenzionata 
legge 584/1977 come sostituito dall'art. 9 della legge 
8/10/1984 n. 687; 
— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione degli 

appalti previste dall'art. 13 della legge 584/1977: 
— le referenze bancarie di Istituti operanti negli stati membri 

della CEE; 
— la cifra d'affari, globale e in lavori, dell'impresa negli ultimi 

tre esercizi: -
— l'attrezzatura e i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico 

di cui disporrà per l'appalto; 
— l'elenco dei lavori della stessa natura o assimilabili eseguiti 

negli ultimi 5 anni con l'indicazione dell'importo, del periodo 
e dei luogo di esecuzione dei lavori stessi e che i lavori sono 
stati eseguiti a regola d'arte e con buon esito; 

— l'organico medio annuo dell'impresa e il numero dei e&igent 
con riferimento agli ultimi 3 anni. 

È data facoltà alle imprese, ove presentino richieste r j invito pe 
più appalti, includere la documentazione sopra elencata sufi; 
sola richiesta relativa al lavoro di importo più elevato dandone 
esplicitamente ano nelle altre. 
II presente bando è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni deH 
CEE il 23 febbraio 1985. 

Reggio Emilia, 23 febbraio 1985. 

IL SINDACO: Ugo Bene» 

COMUNE 
DI SAN MAURO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di appalto concorso 

Per la realizzazione dì lavori edili e prestazioni profession 
li n*glì edifici scolastici per adeguarli alle vigenti norma 
ve dì sicurezza. 

Importo presunto dell'opera L. 2 .000 .000 .000 

Proroga termino dì presentazione domande per eventu; 

invito dal 28 febbraio 1985 al 15 marzo 1985. 

Restano invariate altre clausole inserite nei preceder 

avviso del 5 febbraio 1985. 

San Mauro Torinese. 18 febbraio 1985 

IL SINDACO 
Virginio Panzer» 

IL SEGRETARIO COMUNE 
Corrado dott. Salvator 
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MEDIO ORIENTE Nostra intervista al segretario generale della Cgil 

Israele-Olp, di • l i l impossibile? 
Lama racconta Peres e Arafat 
Bilancio dei colloqui di Tunisi col leader palestinese e di Roma col premier israeliano « Il piano Hussein-
Arafat prevede la nascita di una confederazione - Il ruolo dell'Italia - «Sono stato invitato in Israele» 

ROMA — «Sì, è cambiato 
qualcosa»: Luciano Lama, 
che in una manciata di gior
ni ha incontrato prima Ara
fat a Tunisi e poi Shlmon Pe
res a Roma è convinto che lo 
scenario - medio-orientale 
presenti finalmente qualche 
elemento positivo. Il segre
tario generale della Cgil si 
spiega: «L'accordo tra Arafat 
e Hussein di Giordania ha 
oggettivamente 11 significato 
di un segnale importante 
sulla via di un nuovo assetto 
del Medio Oriente e per il ri
conoscimento al popolo pa
lestinese del suol diritti na
zionali». 

— È un punto che tu hai 
certamente discusso con 
Percs. Che cosa pensi del
l'atteggiamento israeliano 
sull'intesa Olp-Giordania? 
«Peres ha dato una rispo

sta, tutto sommato, abba
stanza deludente: anche 
un'interpretazione certo non 
malevola del suo pensiero 
mette in luce che il primo 
ministro israeliano colloca 
in tempi molto lontani la 
possibilità di giungere a una 
soluzione effettiva del pro
blema palestinese. Peres non 
riconosce credibilità alla po
sizione di Arafat. In ogni ca
so — egli dice — prima di af

frontare Il problema del pa
lestinesi In quanto tali, che 
certamente esiste, Israele è 
Impegnata col ritiro militare 
dal Libano. Il ritiro, natural
mente, è una buona cosa, ma 
dopo questo Peres pone 11 
problema del rapporti con 
l'Egitto. Egli nota che, quan
do Israele ha fatto la pace 
con l'Egitto, ha scambiato la 
terra conquistata con la nor
malizzazione del rapporti. 
"La terra l'abbiamo restitui
ta — sostiene 11 primo mini
stro Israeliano — e la pacifi
cazione definitiva non è an
cora acquisita". Il problema 
non è considerato partico
larmente complicato, ma si 
afferma che esso non è anco
ra stato risolto». 

— E la Cisgiordania? 
«Poi viene posta la necessi

tà della trattativa con Hus
sein, una trattativa diretta. 
Peres constata che Hussein 
potrà decidere come formare 
una sua eventuale delegazio
ne, ma sottolinea che questa 
dovrà appunto essere una 
sua delegazione. È lo stesso 
primo ministro israeliano a 
rilevare che i due terzi della 
popolazione giordana sono 
palestinesi». 

— Ma un'eventuale pre
senza palestinese nell'ani* 
bito della delegazione gior

dana non esaurirebbe il 
problema del rapporto tra 
Israele e l'Olp. Resterebbe 
insomma il problema pale* 
stinese. 

• «Certo il problema palesti
nese rimarrebbe in piedi. Pe
res ne rinvia la soluzione al 
giorno in cui tutte le prece
denti mosse, che ho riassun
to, saranno state compiute. 
Vedremo a quel tempo — di
ce — con chi e come affron
tarlo. Per il momento il go
verno Israeliano contesta 
che Arafat rappresenti l pa
lestinesi e sollecita all'Olp 
una netta condanna del ter
rorismo». 

— Dell'accordo Arafat-
Hussein si parla molto, ma 
sui suoi termini precisi si 
sa poco. Che cosa ti ha det
to Arafat in proposito? 
«Arafat mi ha detto che 

l'intesa si ricollega alla di
chiarazione di Fez e stabili
sce che si dovrà costituire 
una confederazione di Stati 
indipendenti tra la Giorda
nia e un nuovo Stato palesti
nese». .<•••• 

— Che valutazione espri
me il leader dell'Olp a pro
posito del ruolo dell'Italia? 
«Mi è sembrato convinto 

che il nostro paese ha dato 
un contributo positivo, so

prattutto In quest'ultimo pe
riodo. Dopo avere espresso il 
suo compiacimento per ciò 
che è stato fatto in Italia — 
dalle manifestazioni di mas
sa ad atteggiamenti assunti 
dagli organismi istituzionali' 
— Arafat ha posto un pro
blema preciso: quello che 
adesso l'Italia deve andare 
avanti. "Cosi come — mi ha 
detto — i rappresentanti del 
governo italiano mi avevano 
chiesto di fare l'accordo con 
la Giordania, e io l'ho fatto, 
essi devono dire ora cosa 
pensano di fare per favorire 
una soluzione della questio
ne palestinese". Arafat si è 
riferito alle Iniziative che l'I
talia potrebbe assumere sia 
per suo conto, sia in veste di 
presidente di turno della Co
munità europèa». 

— Su questa base come va-
'_• luti gli atteggiamenti as-

' sunti dai governanti italia
ni durante la recentissima 
visita di Peres? 
«Mentre, per quanto ri

guarda la distinzione nelle 
posizioni politiche, le distan
ze dal governo israeliano so
no state effettivamente pre
se, mi pare che nelle dichia
razioni pubbliche si facciano 
concessioni in termini di 
tempi. Questi non verrebbe
ro ritenuti maturi per passi 

ulteriori. Può darsi che la 
concessione sia fatta in real
tà alle esigenze della diplo
mazia e che sotto la superfi
cie delle dichiarazioni pub
bliche si stia muovendo 
qualcosa. Vedremo. Sta di 
fatto che le posizioni ufficiali 
Italiane mi sono sembrate ti
mide e un po' troppo remissi
ve rispetto alle dichiarazioni 
di Peres». 

— Sei però convinto che 
per l'Italia continui ad es
serci un rilevante spazio dì 
pressione e di manovra? 
«Sì, questo spazio c'è. E 

ciascuno deve utilizzarlo co
me può. Deve farlo il gover
no e devono farlo anche le 
organizzazioni di massa. 
Tanto più mentre fattori 
nuovi — come 11 ritiro mili
tare israeliano dal Libano e 
l'accordo Arafat-Husseln — 
emergono nel panorama me
diorientale». 

— Continuerai il dialogo 
con le diverse parti medio* 
rientali? 

• «Certamente. Tra l'altro 
Peres mi ha invitato a recar
mi in Israele come ospite del
la centrale sindacale Hlsta-
drut, di cui lui stesso è stato 
a lungo dirigente». 

Alberto Toscano 

Peres ripete: pronti 
a trattare con Hussein 
BUCAREST — In una dichiarazione rilasciata a Bucarest, u [•:•• 
mier israeliano Peres ha nuovamente auspicato un negoziato «a. . 
retto» con la Giordania. «Re Hussein'— ha detto — potrebbe 
venire in Israele con una delegazione giordana e se possibile con 
una delegazione giordano-palestinese, ma non necessariamente 
l'Olp, per avviare una trattativa senza precondizioni». La cosa 
nella sostanza non è nuova, si sa che per Israele la disponibilità a 
trattare con Hussein è un modo per evitare una trattativa globale; 
tuttavia il riferimento ad una delegazione giordano-palestinese 
sembra confermare quei toni un tantino più moderati che sono 
stati riscontrati in Peres rispetto, ai suoi predecessori. 

Brevi 

Il 15 marzo si elegge il presidente greco 
ATENE — È stata anticipata di due mesi la elezione del capo dello Stato 
greco, che avverrà il 15 marzo prossimo. Nel parlamento greco è necessaria 
per la elezione la maggioranza di due terzi ai primi due scrutini, la maggioranza 
assoluta al terzo. Karamanlis sarà sicuramente candidato per un secondo 
quinquennio. 

Spadolini in visita a Tunisi 
TUNISI — Il ministro della difesa Spadolini è da ieri a Tunisi per una visita dì 
tre giorni su invito del suo omologo Slaheddine Baly. Spadolini si incontrerà 
col primo ministro M'Zali e sarà ricevuto dal presidente Habib Burghiba. 

Sanguinosi attentati a Lima 
LIMA — Una serie di attentati si sono verificati la scorsa notte a Urna. 
provocando la morte di due dei terroristi e il ferimento di una donna. Sono 
stati attaccati due istituti bancari e due sedi di partiti. Le autorità pensano a 
una nuova offensiva di «Sentiero Luminoso». In altre azioni, fuori della capitale 
sono morti nove contadini. 12 guerriglieri e un poliziotto. 

Ancora scontri a Johannesburg 
JOHANNESBURG — Nuovi scontri si sono verificati in un ghetto nero non 
lontano da Johannesburg, nel corso dei funerali di una vittima degli scontri dei 
giorni scorsi: un nero è rimasto ucciso. Intanto il sindacalista nero Thozamile 
Goweta. noto per te sue campagne ami-apartheid, è stato arrestato sono 
l'accusa di «tradimento. Altri sette attivisti per i diritti civili erano stati 
arrestati martedì con la stessa accusa. 

Religiosi sequestrati nelle Filippine 
MANILA — Il vescovo cattolico di Ipil, mons. Escaler, e tre suore sono stati 
sequestrati, insieme ad altre cinque persone, da un gruppo armato nel sud 
delle Filippine. Mons. Escaler è noto per essere un acceso critico del regime 
dì Marcos. 

Sciopero generale a Beirut-ovest 
BEIRUT — Il settore musulmano della capitale libanese è rimasto ieri paraliz
zato per uno sciopero generale contro l'inflazione e il deprezzamento della 
moneta. Le milizie drusa e sciita hanno appoggiato l'iniziativa. Tutto aperto 
invece nella Beirut-est controllata dai falangisti. 

Goria in visita a Pechino 
PECHINO — Il ministro del tesoro Giovanni Goria parte oggi per una visita che 
compirà in Cina da lunedì, e gli seguirà fra alcune settimane il ministro del 
commercio estero Capria. Sono in ballo commesse alle industrie italiane per 
1.700 miliardi «fi lire. 

FAME NEL MONDO Modificato al Senato il primo articolo della legge 

Non ci sarà l'alto commissario 
La gestione dell'intervento straordinario sarà invece affìdata a un sottosegretario agli esteri - L'emenda
mento del governo ha avuto il voto dei comunisti - Secca sconfitta dei radicali -Approvato il provvedimento 

ROMA — Non sarà un alto 
commissario — come chie
devano Piccoli, Pannella e i 
socialisti — a gestire l'inter
vento straordinario contro la 
fame nel mondo. La gestione 
verrà Invece affidata — co
me da tempo chiedevano i 
comunisti — ad un sottose
gretario agli esteri. Ieri, In
fatti, la commissione Esteri 
del Senato — riunita ih sede 
legislativa — ha approvato 
(con la nuova astensione del
la sinistra indipendente e 11 
non voto radicale) la nuova 
legge contro la fame. E pro
prio al primo articolo si leg
ge che: «I poteri straordinari 
per la realizzazione di pro
grammi integrati e plurlset-
toriali, al fine di assicurare 
la sopravvivenza del mag
gior numero possibile di per
sone minacciate dalla fame e 
dalla denutrizione, in una o 
più aree caratterizzate da 
emergenza endemica e da al
ti tassi di mortalità, sono at
tribuiti al ministero degli Af

fari Esteri, 11 quale li delega 
ad un sottosegretario di Sta
to agli Esteri». - -"* 

I poteri straordinari cesse
ranno, però, con l'entrata in 
vigore «di una nuova norma
tiva organica sulla coopera-
zlone allo sviluppo, ed in 
ogni caso entro il termine di 
18 mesi dall'entrata in vigore 
della nuova legge». Si tratta 
di una decisione importante 
che arriva dopo mesi di dura 
polemica, caratterizzata da 
manovre poco chiare e, spes
so, da una gratuita demago
gia. Il governo — dopo la cla
morosa bocciatura alla Ca
mera del decreto legge di 
Craxl (sponsorizzato da Pie-. 
coli e Pannella) e dopo un 
lungo periodo di incertezze 
— ha finalmente presentato 
ieri un emendamento che ha 
permesso di sbloccare il di
battito. I comunisti, che ave
vano presentato un proprio 
emendamento, hanno votato 
a favore della nuova propo
sta formulata dal governo. 

•Ritiriamo il nostro emen

damento e votiamo quello 
proposto dal governo — ha 
dichiarato Piero Pieralll, vi
ce presidente del gruppo co
munista — perché è uguale 
al nostro ed è coerente con 
l'indicazione della commis
sione Affari costituzionali 
del Senato». Pieralll ha quin
di ricordato che l'approva
zione di questo articolo non 
solo risolve 1 problemi istitu
zionali (che invece l'alto 
commissario avrebbe posto), 
ma crea anche le condizioni 
per risolvere 1 problemi poli
tici che la nuova legge pone. 
Con questo voto, il Senato ha 
voluto riaffermare l'esigenza 
del carattere unitario che de
ve aveve la politica estera del 
nostro paese e compiere una 
saldatura tra l'intervento 
straordinario e la coopera
zione per lo sviluppo. -

«La legge crea delle condi
zioni politiche — ha aggiun
to Pieralll — ma la realizza
zione dipende dall'uso che il 
governo ne farà. I comunisti, 
comunque, mantengono una 

riserva di giudizio su come 
verrà gestita la legge. A par
tire dalla scelta del sottose
gretario cui verrà affidata la 
delega per gestire gli inter
venti straordinari». E il voto 
di ieri del Senato non è natu
ralmente piaciuto ai radica
li, tanto che il sen. Mario Si
gnorino ha sostenuto che si 
tratta di «una vittoria del co
munisti, mentre la maggio
ranza si è squagliata*. 

. Per J radicali (ma non solo 
per loro, naturalmente) che 
avevano fatto dell'alto com
missario una sorta di tocca
sana per risolvere i problemi 
della fame nel mondo è sen
za dubbio una dura sconfit
ta. Tanto più scottante se si 
pensa ai giochi, alle mano
vre, alle pressioni, alle strane 
alleanze che avevano accom
pagnato questo lungo e acce
so dibattito sulla legge con
tro la fame nel mondo. Il te
sto dell'art. 1 approvato dal 
Senato è diverso da quello 
precedentemente approvato 
dalla Camera che affidava 

ad un sottosegretario agli 
Esteri «1 poteri di commissa
rio straordinario». -

Le modifiche tendono a 
rendere più incisivo e serio 
l'intervento italiano contro 
la fame nel mondo. «Quello 
che si sembrava dovesse es
sere evitato — ha detto Ales
sio Pasquino annunciando il 
voto favorevole del Pel — era 
uno scollamento . del vari 
aspetti della cooperazione di 
cui appunto l'aiuto straordi
nario e parte essenziale, ma 
non 11 solo e che si finisse con 
il costituire più centri di di
rezione della politica estera, 
paralleli, se non in contrasto 
di loro». Il Senato ha anche 
approvato all'unanimità un 
ordine del giorno comunista 
che impegna il governo «a di
spiegare entro tempi brevi 
ogni iniziativa di sua compe
tenza». Ora il testo approvato 
al Senato dovrà ritornare al
la Camera per l'approvazio
ne definitiva. 

Nuccio Ciconte 

Craxi a Bonn e a Parigi 
ha affrontato i pn 

delia crisi della Comunità 
Nostro servizio 

PARIGI — Allargamento 
della Comunità europea alla 
Spagna e al Portogallo, rifor
ma delle istituzioni comuni
tarie, Medio Oriente, svilup
po della coopcrazione bilate
rale per la sicurezza recipro
ca, sono stati 1 temi che Bet
tino Craxl, nella sua veste di 
presidente di turno della Co
munità europea e di presi
dente del Consiglio Italiano, 
ha trattato col capo dello 
Stato francese nel corso di 
una visita lampo all'Eliseo 
Iniziata poco dopo mezzo
giorno e conclusasi con una 
conferenza stampa a metà 
del pomeriggio. 

Craxl aveva dedicato la 
mattinata ad un'altra rapida 
puntata di un palo d'ore a 
Bonn dove con Helmut Kohl 
aveva affrontato, oltre agli 
stessi problemi comunitari e 
a quelli monetari posti dal-
l'irreslstlblle ascesa del dol
laro, anche 11 tema dello Sdì 
(Iniziativa di difesa strategi
ca), più nota come progetto 
americano di guerre stellari, 
e del ruolo eventuale del
l'Europa nella corsa a questo 
nuovo tipo di armamenti 
spaziali che comunque — ta
le sembra essere stata la po
sizione comune — non do
vrebbero essere esclusi dalla 
trattativa americano-sovie
tica per 11 disarmo, e dovreb

bero anzi per Craxl essere 
approfonditi in tutti gli 
aspetti, che non sono solo 
militari ma anche scientifici 
ed economici. 

Nella conferenza stampa 
parigina Craxi ha sottoli
neato, come già aveva fatto a 
Londra, a Lisbona, a Madrid 
e ancora poche ore prima a 
Bonn, che nonostante le dif
ficoltà esistenti nella ricerca 
di un accordo (difficoltà che, 
come è noto, vertono essen
zialmente sul prodotti agri
coli e la pesca) «siamo nella 
necessità e nel dovere asso
luto di concludere il negozia
to affinché l'allargamento 
alla Spagna e al Portogallo si 
realizzi nel termini previsti 
evitando quella che potrebbe 
diventare una grave crisi po
litica». 

II presidente del Consiglio 
italiano, che ne aveva preso 
fermo Impegno nelle capitali 
portoghese e spagnola, spera 
insomma — e sembra avere 
ottenuto a questo riguardo 11 
pieno appoggio di Mitter
rand — che l'accordo defini
tivo sul passaggio della Co
munità europea da 10 a 12 
membri avvenga durante il 
semestre di presidenza Ita
liana e magari, un successo 
non guasta mal. prima delle 
elezioni amministrative In 
Italia. D'altro canto, come si 
sa, Craxl ha In programma 

un viaggio negli Stati Uniti e 
come tutti l presidenti di tur
no della Comunità europea 
ha l'ambizione di presentarsi 
non soltanto come portavoce 
dell'Europa ma soprattutto 
di un Europa meno disunita 
del solito e sul punto di com
piere il gran passo verso l'al
largamento a due paesi che 
stanno particolarmente a 
cuore alla strategia america
na. 

Circa il Medio Oriente 
Mitterrand e Craxi, che han
no potuto confrontare le ri
spettive informazioni sugli 
sviluppi della crisi medio 
orientale e sul recente accor
do firmato tra il re di Gior
dania e l'Olp, si sono detti 
convinti che qualcosa di po
sitivo si sta muovendo. «Non 
è certo 11 Consiglio europeo 
— ha precisato Craxl a que
sto proposito — che può ri
solvere la crisi del Medio 
Oriente ma sono piuttosto le 
decisioni delle capitali arabe. 
Tuttavia è evidente che c'è 
una situazione di movimen
to, pur con ambiguità e con
traddizioni. L'idea che si 
debba lavorare per creare 
una nuova comunicabilità 
tra le parti interessate ha 
fatto strada e su questo ter
reno anche l'Europa può da
re il proprio contributo». 

Augusto Pancaldi 

^ - i ^ ' 
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CAMBOGIA 

Isolamemto politico 
e militare dei khmer, 
l'obiettivo di Hanoi 

Siamo a una svolta importante nel con
flitto cambogiano. Da qualche mese la di
plomazia dava l'impressione di essere tan
to in movimento quanto annaspante, men
tre fucili e cannoni tornavano a fare la voce 
grossa. La conquista vietnamita di Phnom 
Malai conferma quella interpretazione e 
apre nuove prospettive di drammatici svi
luppi militari e politici. 

Le caduta del quartier generale dei 
khmer rossi è giunta dopo che le truppe di 
Hanoi e dell'esercito regolare di Phnom 
Penh avevano già messo le mani su tutti i 
caposaldi del Fronte Nazionale di Libera
zione del Popolo Khmer (Kpnlf), situati un 
po'più a nord, ma sempre presso il confine 
con la Thailandia. Ora sìa i guerriglieri di 
Poi Poi e Khieu Samphan, sia quelli di 
Sonn Sann, evitato il confronto con le so-
verchiantì forze nemiche, si stanno riorga
nizzando nella jungla più fitta, o addirittu
ra oltre il confine thaL 

I loro effettivi, cui vanno aggiunti i guer
riglieri della terza componente di Kampu-
chea Democratica, guidata dal principe Si
hanuk, sono pressoché intatti. Da questo 
punto di vista nulla è cambiato. L'avanzata 
vietnamita è avvenuta quasi nel vuoto, li
mitandosi il nemico a qualche scaramuccia 
difensiva e al minimo di operazioni neces
sarie per proteggere la propria ritirata. In
tanto decine di migliaia di profughi lascia' 
vano i campi, non più vigilati dai combat
tenti khmer e riparavano oltre frontiera. 

ti più immediato vantaggio conseguito 
da Hanoi è militare, poiché ora controlla e 
può interrompere le attuali vie di approv
vigionamento d'armi e munizioni cinesi al
la resistenza cambogiana, che passano at

traverso quel tratto di confine con la Thai
landia. Ciò alla lunga può sfociare in un 
successo di ben più ampia natura se le dif
ficoltà di contatti con il retroterra thaìlan-. 
dese e con i profughi civili finisse con il fare 
terra bruciata intorno a Kampuchea De
mocratica, non solo in senso logistico ma 
anche politico. 

Il Vietnam nel percorrere questa nuova 
strada però corre anche dei rischi. Già l'A-
sean attraverso i ministri degli Esteri dei 
suoi sei paesi, riuniti a Bangkok VII feb
braio scorso, ha sollecitato senza mezzi ter
mini (e per la prima volta in una dichiara
zione pubblica unanime) un diretto aiuto 
militare ai tre movimenti khmer da parte 
dei paesi stranieri. 

Certamente collegata all'offensiva viet
namita in Cambogia è inoltre la recrude
scenza di scontri armati confinari, accom
pagnati da accuse reciproche, tra Pechino e 
Hanoi. Rappresentanti del governo cinese 
non perdono occasione da un mese a questa 
parte per minacciare una «seconda lezione» 
al Vietnam. Fonti occidentali a Pechino ri
tengono che prima di infliggerla la Cina ci 
penserà due volte, poiché non è dimentica
to l'altissimo costo subito nel dare la prima 
lezione nel 1979. Comunque sia, il rischio è 
reale, e non mancano le sollecitazioni diret
te. Lo stesso Sihanuk ha dichiarato: »La 
Cina deve intervenire. Prima arriva la se
conda lezione pet il Vietnam, meglio è. È 
quel che desiderano anche Khieu Samphan 
e Sono Sann». 

Ecco, se Hanoi può mettere su un piatto 
della bilancia i suddetti tangibili risultati 
militari e possibili vantaggi politici, sull'al
tro piatto pesano: una rinvigorita ostilità 

RFT 

Liberali, 
è il congresso 

della fine? 
Oggi e domani l'assise della Fdp - Gen-
scher sarà sostituito da Bangemann 

Dal nostro inviato 
BONN — Èli congresso della 
fine? Oggi e domani il Parti
to liberale della Repubblica 
federale tedesca si riunisce a 
SaarbrUcken per dare l'ad
dio a Hans-Dietrich Gen-
scher ad eleggere alla presi
denza, al suo posto, Martin 
Bangemann. Sarà questi, 
uomo d'apparato richiamato 
dal Parlamento di Strasbur
go , (dov'era stato inviato 
quasi in esilio) persostituire 
al ministero dell'Economia 
Otto Lambsdorff travolto 
dallo scandalo Fllck, a gui
dare la Fdp verso prove che 
potrebbero esserle, tutte e 
ciascuna, fatali. Il 10 marzo 
si voterà per il rinnovo dei 
parlamenti regionali nel 
lander della Saar e di Berlino 
Ovest, nonché per le comu
nali In Assia. Il 12 maggio 
sarà la volta della Renanla-
Westfalla. Nessuno dubita 
più del fatto che se 1 liberali 
dovessero affondare sotto la 
fatidica soglia del 5% in que
ste occasioni, il loro destinò 
sarebbe segnato. La Cdu non 
avrebbe alcuno stimolo a ri
petere l'operazione salvatag
gio già attuata nelle politi
che del 6 marzo '83, quando 
Kohl, - vincendo resistenze 
già allora potenti, quasi ob
bligò alcune delle federazio
ni cristiano-democratiche a 
«regalare» alla Fdp i secondi 
voti degli elettori Cdu. Il 
Partito liberale vivacche
rebbe in alcuni parlamenti 
regionali e in qualche consi
glio comunale in attesa del
l'esecuzione della sentenza 
definitiva. 

Non è una ' prospettiva 
esaltante, e si capisce che, 
.nelle ultime settimane, ci sia 
stato nel partito un sopras
salto di vitalità. Nel tentati
vo di opporsi In extremis allo 
strapotere della destra del 
partiti de esponenti Fdp 
hanno assunto posizioni cri
tiche verso un governo che 11 
vede sempre meno ascoltati 
e protagonisti. Bangemann 
si e opposto a misure di co
pertura di un buco nel fondi 
per le pensioni che portereb
be a un aumento del deficit 
di bilancio; il ministro delia 
giustizia Engelhardt ha con
trastato le pretese Csu di 
inasprire in modo illiberale 
la legge che disciplina il di
ritto di manifestare; lo stesso 
Genscher ha cercato di riva
lutare il ruolo del suo mini
stero degli esteri di fronte a 
una ormai chiara manovra 
della Cancelleria per ridi
mensionarlo. ••• -• 
- Qualche voce si è levata 
anche all'interno del partito. 
Hildegard Hamm-Brucher, 
nobile figura di liberale vec
chio stampo, che si oppose 
inutilmente a suo tempo alla 
svolta genscherlana che por
tò alla caduta di Schmldt, si 
è presentata candidata alla 
vlcepresldenza, con un acco
rato appellò alla riconquista 
di una Identità «Uberai» della 
Fdp. Si è rifatto vivo anche 

un esponente della sinistra 
del partito, come l'ex mini
stro degli interni Gerhardt 
Baum, rimasto a lungo in si
lenzio dopo la svolta a destra 
imposta da Genscher. L'ex 
segretaria amministrativa 
Irmgard Adam-Schwatzer è 
scesa in campo anche lei, 
chiedendo che 11 congresso 
rldefinisca un «profilo libera
le» della Fdp. A parte gli er
rori politici, le debolezze, le 
compromissioni, l'evidente 
perdita di fascino presso set
tori della società tedesco-fe
derale in passato attenti alle 
ragioni del «liberalismo mo
derno» che la Fdp Incarnava 
(un sondaggio d'opinione di 
qualche settimana fa ha rile
vato che se si votasse ora 1 
liberali non prenderebbero 
neppure un voto tra 1 giovani 
sotto i 30 annil), ciò che ap
pare irreversibile, nel parti
to, è lo sfascio del gruppo di
rigente. Del «giovani leoni» 
che avrebbero .dovuto assi
curare la successione alla 
guida del partito, uno, 
Jtirgen Mòilemann, è coin
volto in una storia di traffici 
con certi paesi arabi che rese 
credibile, qualche mese fa, 
anche l'Ipotesi che la Fdp 
avesse • ricevuto soldi da 
Gheddafi. Un altro, un ex 
ministro della giustizia della 
Renanla-Palatlnato Intimo 
di Kohl al tempo del suoi 
fllrts con l liberali è Inquisito 
per aver ricettato 11 bottino 
di una rapina. 

Mal come oggi la Fdp è 
stata Genscher, e proprio nel 
momento In cui Genscher se 
ne va, e ci si chiede per quan
to tempo ancora potrà conti
nuare ad essere comunque 
un punto di riferimento alla 
guida del ministero degli 
esteri, dalla quale l'ostilità 
della Csu e di una parte cre
scente della Cdu, e ormai an
che della Cancelleria e del 
vecchio amico Helmut Kohl, 
prima o poi finiranno per 
sloggiarlo. 

Paolo Soldini 

Pertini 
a Strasburgo 
il 12 giugno? 

ROMA — Il presidente del 
parlamento europeo Pflim-
Un ha proposto al presidente 
della Repubblica Pertini la 
data dell'I 1 o del 12 giugno 
per recarsi a parlare all'as
semblea di Strsburgo. La da
ta è stata proposta a Pertini 
dal ministro degli esteri An-
dreottl a nome di Pflimlln 
Quella di Pertini sarà una vi
sita ufficiale di un capo d 
Stato. In quella occasione i 
presidente della Repubblica 
pronuncerà un discorso su 
problemi dell'unità europea 

cinese; un'Asean rinserrata nei propri ran
ghi su posizioni assai decise (non più oscil
lanti tra il polo dei «duri* thailandesi e 
quello dei diplomatici» indonesiani); l'irri
gidimento del suo più conciliante interlo
cutore in Kampuchea Democratica, cioè 
Sihanuk, che solo cinque mesi fa (seppure 
ostacolato da Khieu Samphan e dalla Ci
na) era giun to a proporre di incon trarsi con 
Heng Samrin, capo del governo cambogia
no filo-vietnamita, infine l'incognita rap
presentata dai nuovi orientamenti tattici 
delle tre componenti di Kampuchea De
mocratica che, abbandonate le posizioni 
fìsse, intendono passare alla più classica 
guerriglia. 

Ci si chiede quale rilievo acquisti, sullo 
sfondo degli avvenimenti descritti, il re
cente viaggio del segretario generale del-
l'Onu nel sud-est asiatico. Perez de Cuellar 
esordì definendo i-importanti chiarimenti» 
quelli fornitogli da Hanoi dal ministro de
gli Esteri Sguyen Co Thach, ma, tappa do
po tappa, doveva ammettere che le diverse 
posizioni erano *molto ma molto lontane» 
(il 3 febbraio a Singapore) e che ^sarebbe 
poco realista» attendersi una ripresa del 
dialogo tra Vietnam e Asean (il la Ciakar-
ta). Lo scopo principale del viaggio (creare 
una zona cuscinetto sotto la sorveglianza 
dell'Onu al confine Cambogia-Thailandia) 
era vanificato dai fatti prima ancora che 
dakolloqui. Perez malinconicamente con
cludeva: •£ una proposta seria, ma potrà 
venire realizzata in una fase successiva». 
Un riconoscimento che, ora come ora, spa
zio per il dialogo ce n'è poco. 

Gabriel Btrtmttto 

MUNICIPIO DI FERRARA 
Avviso di gara . 

Il Comune dì Ferrara indirà quanto prima, una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: 
costruzione della fognatura, delle strade, delle canalizza
zioni e dell'impianto luce pubblica natia zona P.E.E.P. di via 
Verga - Ferrara. 

Importo presunto a base d'appalto L. 1.203.179.900 
È chiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori categoria 
6*. Per l'aggiudicazione si procederà ai sensi dell'art. 1 • lett. d) 
della Legge 2 febbraio 1973 n. 14, con il metodo di cui all'art. 
4 della stessa legge. 
Le Imprese interessate, con domanda in carta legale, indirizzata 
al Comune di Ferrara • Sezione Contratti, possono chiedere di 
essere invitate alla gara entro 10 giorni dalla presente pubblica
zione. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Ferrara. 20 febbraio 1985 

p. IL SINDACO r Assessore ai LL.PP. 

MUNICIPIO PI FERRARA 
«Avviso dì gara 

Il Comune di Ferrara indirà quanto prima, una licitazione privati 
per l'appalto dei seguenti lavori: 
di straordinaria manutenzione da eseguire in alcune scuo
le comunali deHa città di Ferrara: medie «Dante Alighieri] 
«Leonardo da Vìnci» «T. Tasso» - aumentare «A. Costai 
- asilo nido «P. Nerude». ' 

Importo presunto a base d'appalto L. S31.2S6.800 
È chiesta riscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori categori; 
2*. Per l'aggiudicazione si procederà ai sensi dell'art. 1 - lett. d 
della Legge 2 febbraio 1973 n. 14, con il metodo rj cui all'ari 
4 detta stessa legge. 
Le Imprese interessate, con domanda in carta legate, 'mefiruzat 
al Comune di Ferrara • Sezione Contratti, possono chiedere < 
essere invitate alla gara entro 10 giorni dada presenta pubblici 
zJone. 
La richiesta di invito non vincola lAmrnènistrarione. 
Ferrara. 20 febbraio 1985 

p. IL SINDACO r aiLL.PI 
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«Effetto Reagan» 
il dollaro sale 

di altre 34 lire 
Il presidente Usa scopre le carte: imbarazzo negli ambienti 
politici, via libera alla speculazione - Ripercussioni in Italia 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

, 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga» 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 2 / 2 
2106,15 

622.76 
203.98 
650.03 ' 

30.97 
2268,46 
1938.60 

174.035 
14,40 

1385.75 
1531.70 

8.023 
737.90 

88.70 
217.785 
222.05 
301,25 

11,455 
11.294 

2 1 / 2 
2072.35 

619.605 
202.475 
646,76 

30.836 
2256.90 
1928.76 

172.92 
15.30 

1383 
1524.50 

7.975 
735.65 

88.405 
217.465 
220.915 
299.29 

11.325 
11,273 

ROMA — Altre 34 lire si sono aggiunte Ieri alla 
quotazione del dollaro. Le dlchlarazlnl di Reagan 
(«OH Interventi non servono, creano Inflazione, se 
gli europei non vogliono svalutare facciano come 
noi») hanno avuto come effetto di ridurre ad un 
imbarazzato silenzio gli osservatori più seri. Rea
gan ha posto lui quella «questione politica» che in 
Europa 1 governanti (ma anche molti ambienti 
bancari) cercano di nascondere, attribuendo la ri
valutazione del dollaro a fattori tecnici, a sviluppi 
involontari, a «contraddizioni» della ripresa eco
nomica statunitense che senza il caro-dollaro an
drebbe bene ecc . mentre la ripresa statunitense è 
costruita sopra una politica di predominio milita
re-finanziaria di cui la moneta non fa che tradurre 
gli effetti. 

È difficile persino parlare di Imperialismo 
quando, nel fatti, in seno al gruppi dirigenti euro
pei si collabora attivamente e si scommette sugli 
stessi obiettivi. Cosi, fra le strade indicate, ai pro
duttori Italiani c'è quella di adattarsi dentro la 
nicchia del dollaro: ridurre ancor più l'attenzione 
verso l paesi che non hanno dollari; concentrare 
gli sforzi per fare Imprese congiunte, Incroci e ven
dite con chi ha dollari. Cioè, ad aggravare gli erro

ri dell'ultimo decennio. In questa luce sono da ri
vedere, ad esemplo, le scelte di Internazionalizza
zione a senso unico Impostate nell'ultimo anno 
dai grandi gruppi a partecipazione statale. 

Ieri la lira ha posto In evidenza 1 primi effetti 
della manovra di «alleggerimento» In seno allo 
Sme. Il marco va a 622 lire, 11 franco svizzero torna 
a 737. C'è uno spazio di svalutazione della lira In 
media del 4,5% contro le altre valute europee e a 
quanto pare Tesoro e Banca d'Italia hanno deciso 
di utilizzarlo. Tutti sanno che questa manovra, 
unita alla svalutazione lira-dollaro, farà risalire 
l'inflazione. Il rialzo del dollaro, anzi, viene già 
utilizzato negli argomenti di alcuni ministri e del
la Conflndustrla per sostenere due cose: che la 
riduzione dell'Inflazione non è più 11 principale 
obiettivo; che occorre trasformare la svalutazlne 
della lira In ulteriori oneri per lavoratori e consu
matori. 

Dietro c'è l'aumento del tassi d'interesse reali: 
se l'inflazione sta sotto 11 10%, 11 tasso medio del 
22% fatto pagare dalle banche scarica un onere 
enorme sul costi delle Imprese debitrici. Quindi, le 
Imprese non rimborsano l debiti e, forse, in certi 
casi non pagano gli interessi. A meno che possano 

scaricare nell'economia nuovi aumenti del prezzi 
con la ripresa dell'Inflazione... Sono analisi come 
questa che Inducono molti banchieri a ritenere 
utile un livello di Inflazione più elevato anche se, 
In pubblico, non lo ammettono. Al più fanno par
lare gli uffici studi. 

La questione monetarla inasprisce 11 conflitto 
sociale In Italia ed in Europa. Da noi è già avvenu
to due volte: quando si decise la spirale delle svalu
tazioni, nel 1974; quando si decise una adesione al 
Sistema monetarlo europeo senza Ingaggiare gli 
altri governi In un confronto su ciò che si doveva e 
poteva fare per modificare le tendenze recessive 
dell'economia europea nel mercato mondiale. Il 
caro-dollaro, dichiarato una malattia Inguaribile 
del sistema di rapporti Interatlanticl, diventa l'ali
bi per politiche dirette a far pagare tutto al lavora
tori attraverso una stagnazione aggravata dall'in
flazione. Al punto che l'azione minima che si può 
chiedere al governo Italiano — la riduzione di un 
disavanzo pubblico che cresce su se stesso, più 
nefasto di quello statunitense — viene scaricata 
anche dai più rigorosi critici di Ieri, a cominciare 
dalla Conflndustrla. 

. Renzo Stefanelli 

Ila creazione detta moneta europea 
anca l'apporto di marco e sterlina 

Gli interventi di Walther e Higgins a Venezia illustrano l'impasse di fronte all'avanzata del dollaro 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Cosa può fare 
l'Europa contro «l'imperiali
smo del dollaro»? La defini
zione è un po' forte, di quelle 
che fanno rabbrividire se 
pronunciate In ovattate sedi 
diplomatiche. Ma Rudy 
Walther, socialdemocratico, 
presidente della commissio
ne bilancio del parlamento 
federale tedesco, la ripete 
con soddisfazione. «Si, l'im
perialismo del dollaro: io co* 
me socialista ritengo che so
lo con politiche economiche 
finanziarle concertate e solo 
rafforzando l'Ecu (l'unità va
lutaria europea) rendendolo 
cioè una vera moneta, si pos
sa contrastarlo». Terence 
Higgins, conservatore ingle
se, presidente della commis
sione finanze della Camera 
del Comuni lo guarda com
pito, ma un po' scettico: «Non 
sono contrarlo al rafforza
mento dell'Ecu — commen
ta — ma sarrebbe troppo ot
timistico supporre che ciò 
possa risolvere automatica
mente 11 problema di un dol

laro che si apprezza su tutte 
le monete europee, quindi 
anche sull'Ecu In quanto pa
niere di queste stesse divise. 
D'altronde la sterlina non 
può ancora partecipare allo 
Sme. La Gran Bretagna è il 
quinto paese petrolifero, 
quindi la nostra valuta è sog
getta alle fluttuazioni del 
greggio». Due atteggiamenti, 
in realtà due linee politiche. 
Lo scambio di battute tocca 
nel vivo il tema più scottante 
emerso con prepotenza in 
questa prima conferenza del
le commissioni bilancio del 
paesi della CEE e del parla
mento europeo In corso alla 
Fondazione Cini (proprio co
me presidente della stessa 
fondazione il ministro Vi
sentin! ha portato ieri sera il 
suo saluto, manifestando la 
sua nostalgia di europeista 
per 11 parlamento di Stra
sburgo nel quale auspica di 
ritornare nel 1989). 

Mentre arrivano qui gli 
echi delle nuove mirabolanti 
quotazioni del dollaro Wal
ther non nasconde che le au

torità tedesche non sono sul
la sua stessa posizione. La 
Bundesbank, la banca cen
trale della RFT, teme che un 
potenziamento dell'Ecu por
ti ad un aumento della mas
sa monetaria, con effetti In
flazionistici anche in Ger
mania. Quindi si potrebbero 
detenere unità valutarie eu
ropee solo in sostituzione di 
altre valute nazionali. Il can
celliere Kohl, daltronde, «tie
ne tantissimo che non si dica 
nulla che possa far aggrotta
re la fronte al presidente 
Reagan» — è la battuta pole
mica del deputato tedesco. 

Queste stesse divergenze 
si registrano anche in Italia 
— almeno a giudicare dal di
battito alla conferenza —. 
Mentre formalmente tutti 1 
parlamentari italiani si sono 
preoccupati di mettere l'ac
cento sull'Ecu, c'è chi — co
me il senatore Carollo, de
mocristiano — ha avuto pa
role più comprensive verso 
la linea economica america
na, nel tentativo di smussare 
le eccessive (a suo parere) 

punte polemiche emerse nel 
discorsi del rappresentanti 
della sinistra. Non solo i co
munisti (Macclotta, Calice, 
Carla Barbarella deputato 
europeo) e gli Indipendenti 
di sinistra come Bassaninl, 
ma anche il socialista Sacco
ni se l'è presa con gli Stati 
Uniti, accusandoli di aver ri
nunciato a svolgere la fun
zione di «garante di ultima 
istanza di rapporti economi
ci nell'area occidentale» fi
nendo in una posizione «iso
lazionista» inconciliabile con 
la posizione europea. Fra gli 
ospiti esteri il francese Chri
stiane ' Goux, socialista, ih 
particolare si è collocato al 
fianco di chi vuole spingere 
per il potenziamento degli 
strumenti monetari europei. 

E le politiche di bilancio? 
Anche qui, al di là delle af
fermazioni di principio c'è 11 
realismo di chi sottolinea co
me gli interessi di parte pre
valgano sul «bene comune». 
L'Europa deve rispondere al
la sfida tecnologica america
na e giapponese, ma i diversi 

paesi litigano sulle questioni 
agricole e sull'allargamento 
della CEE. Sempre Walther 
ha ricordato che l'aumento 
delle risorse comunitarie at
traverso un aumento dell'I
va è possibile solo quando 
sarà deciso definitivamente 
in merito - all'adesione di 
Spagna e Portogallo. Solo al
lora, infatti, si sarebbe ga
rantiti davvero sull'uso di 
questi denari per rafforzare 
la disciplina di bilancio e 
non per provvedimenti assi
stenziali. - -
> Quanto sia lontano il risa
namento delle finanze pub
bliche anche su scala nazio
nale l'ha dimostrato nel suo 
intervento Bassanini, quan
do, con cifre alla mano, ha 
fatto vedere che i passi avan
ti vantati da Goria sono in 
realtà fittizi: anche quest'an
no le spese correnti cresce
ranno più di quelle per Inve
stimenti, persino se dalle 
prime togliamo l'onere per 
gli interessi suldebito pub
blico. 

Stefano Cingolani 

in edicola uno speciale 

de Ìl flSCO 
La legge VISENTINI 

nel suo testo definitivo 
1985 

con annotazioni e commento 
articolo per articolo. 
comma per comma 

L. 2.500 - In edicola 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

PIERA PERCOCO 
i familiari la ricordano con immuta
to affetto e in sua memoria sottesen-
vono per «l'Uniti». 
Genova, 23 febbraio 1983 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ENRICO MOCCI 

la moglie, la madre, i figli e i nipoti 
per ricordarlo con grande affetto tn 
sua memoria sottoscrivono lire 
50 000 per «l'Unita». 
Genova, 23 febbraio 1985 

Nel secondo anniversario della mor
te del compagno . 

RENATO BERTOLINI 
la moglie Margherita nel ricordarlo 
con affetto a compagni e amici sotto
scrive lire 100 000 per «l'Unita». 
La Spezia. 23 febbraio 1985 

A trenta giorni dall'Immatura scotìi* 
parsa del compagno 

MARIO VARETTO 
i compagni e amici di Zona Lucente 
lo ricordano con rimpianto e sotto
scrivono lire 380.000 per «l'Unita». 
Torino. 23 febbraio 1985 

Ieri è mancata all'affetto dei suoi ca
ri 

TOMMASINA 
CAVIGUONE 

Ne danno il doloroso annuncio i figli 
Giacomo. Antonio. Maria. Teresa, e 
la piangono insieme alle nuore, ai 
nipoti e pronipoti. 
Voltn. 23 febbraio 1985. 

I compagni della redazione milanese 
e romana dell'Unità sono affettuosa
mente vicini al caro compagno Gia
como Cavighone per la scomparsa 
della madre 

TOMMASINA 
CAVIGLIONE 

I funerali si svolgono Questa mattina 
alle ore 10 partendo dall'abitazione 
in via Camozani 1. a Genova-Voltrt. 
Milano. 23 febbraio 1985 

I compagni della cellula della reda
zione e dei servizi dell'Unita di Mila
no sono affettuosamente vicini al 
compagno Giacomo Cavighone per 
la morte della madre 

TOMMASINA 
CAVIGLIONE 

Milano. 23 febbraio 1985 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI FACCIOLI 
la moglie, ricordandolo con immuta
to affetto a quanti lo conobbero, sot
toscrive in sua memoria lire 20 mila 
per l'Unita. 
Verona. 23 febbraio 1985 

I comunisti a Strasburgo 
«Nella Cee si usi l'Ecu» 
Una risoluzione al Parlamento europeo - Denunciata l'inerzia 
dei governi di fronte allo strapotere del dollaro - Come reagire 

MILANO — L'Impennata del 
dollaro su tutti i mercati va
lutari rappresenta «una delle 
sfide più pericolose al pro
cesso di costruzione dell'Eu
ropa». L'Europa deve quindi 
•reagire coerentemente, se 
non vuole farsi affossare». Lo 
ha detto Aldo Bonaccini, del
la commissione Economica e 
monetaria del Parlamento di 
Strasburgo, ' nell'incontro 
convocato ieri mattina a Mi
lano per presentare alla 
stampa una «proposta di ri
soluzione urgente» che il 
gruppo, comunista ha pre
sentato in materia. Il com
portamento della moneta 
americana, ha aggiunto 
Gianni Cervetti, presidente 
del gruppo, «ha sconvolto a 
tal punto le regole del gioco, 
che oggi si può dire addirit
tura che ci sia una totale as
senza di regole», mentre «il 
sistema monetario europeo è 
bloccato nella sua evoluzio
ne». 

Le forze della maggioran
za «si sono assunte quindi 
una grave responsabilità 
non ponendo subito, fin dal
la sessione di febbraio, in di
scussione la proposta comu
nista» e più in generale la 
questione che essa sollevava, 
{deferendo ancora una volta 
a strada del rinvio. 

Due sono i cardini della 
proposta di risoluzione pre
sentata dai comunisti: raf
forzamento dell'Ecu (l'unità 
di conto europea}, per farne 
la vera moneta della comu
nità; e creazione di una vera 
e propria banca centrale del
la Cee (perché — come ha 
detto Bonaccini — «senza 
una cooperazlone la lotta 
contro la disoccupazione e 
per il rilancio dell'economia 
non è possibile». L'Ecu — ha 
detto Cervetti — come im
pieghi privati «ha sfondato», 
affermandosi come unità di 
conto della quale viene ap
prezzata la stabilità in que
sto periodo di tempeste mo
netarle. 

E invece presso che inesi
stente il suo utilizzo «pubbli

co». Ecco perché il gruppo 
comunista chiede che tutte 
le attività interne alla Cee 
siano regolate in Ecu; che 
tutti 1 grandi acquisti — ma-
•terie prime, risorse energeti
che — siano negoziati in 
Ecu, e che in generale l'Ecu 
divenga il punto di riferi
mento di tutto il sistema 
agroalimentare comunita
rio. 

Si tratta in sostanza di evi
tare di andare in ordine 
sparso al confronto con 11 
dollaro: in caso contrario — 
ha detto Bonaccini — «conti
nueremo a finanziare l'eco
nomia Usa. ricca di capitali, 
con le risorse di paesi che ne 
sono poveri». 

«Qualcuno dirà che ce 

Brevi 

l'abbiamo con gli americani. 
No, non ce l'abbiamo con lo
ro, ma con la "benigna indif
ferenza" dell'Europa verso le 
disastrose conseguenze che 
la crescita abnorme del dol
laro provoca sulla nostra 
economia, e con l'inerzia dei 
paesi europei; ce l'abbiamo 
quindi in particolare con le 
gisizionl del governo della 

f t, che si oppone a un serio 
intervento della Comunità». 

Ecco perché, rinviato l'e
same della proposta dalle 
forze della maggioranza, i 
comunisti ne solleciteranno 
la discussione fin dalla pros
sima sessione del Parlamen
to europeo. 

Dario Venegonì 

Precettati uomini radar: voli regolari 
ROMA — Ogca e domani voi regolari nonostante lo sciopero proclamato dai 
cootrofcn di voto (Ma ragiona di Roma. R prefetto dola capitala ha infatti 
proceduto par la seconda volta ala precettazione degfi intontirà radar» dal 
sindacato autonomo Anpcat. su sagnafacone del mtnstro dai trasporti Signo
rile. 

Consiglio di amministrazione Ediesse 
ROMA — La segretaria nazionale Cga ha nominato Federico Coen. c*a («ret
tore di Mondo Operavo, presidente del consiglio di amministrazione Edwsae. 
AmmmtMratore delegato è stato nominata Aborto Scarponi. 9* * atto) e 
ecStondn Editori Rwnrti Riviste. 

Polizze vita: richieste degli assicuratori 
ROMA — Dopo la proposta dal Comitato ristretto data con»miss«rjne finanie 
e tesoro daM Camera sufta tassazione de** pofczxe vrta (cosi come avviene per 
le aquiovanni). le compagnie di asscia-anone hanno chmto modifiche. In 
particolare le assicurazioni chiedono di elevare a tetto di indeduobftta del 
premio pagato afte compagnie (fino a 2 mSoni e mezzo ramo). 

Rft: no sindacale al sabato lavorativo 
BONN — La Dgb (la federazione sindacate unitaria tedesca) ha respinto con 
durezza una proposta dal ministro federale a) lavoro par 1 riprowo dal sabato 
lavorativo. I sindacati hanno rimproverato aTesponente governativo una ito
tele subalternità» eoS intarassi dsgR industriali. La Dgb era già sul piede di 
allarme per ima presa di poaiaona dola Confindustna favorevole ad 
contrattazione elastca sul mudato di quata statunrtense. 

Trattative «intercompartimentali» 
ROMA — Cgl-Cisl*Ua dal pubbtco impiago hanno chiesto rimmetSete 
tura dalle trattative col governo por a negoziato tintercornpartimentala», che 
nguarda la materie normative e stonati comuni a tutti i tenori Dubbici. 

Un po' di profitto nel 
salario della commessa 

E la settimana di lavoro a 38 ore 
Come e cosa si è contrattato per l'integrativo del gruppo commerciale «Rinascento 
Di Gioacchino (Filcams-Cgil): «C'entra la Fiat ma non è passata la linea di Romiti» 

ROMA — La Fiat c'entra ma 
la linea della Fiat non è pas
sata. C'entra perché è la sua 
finanziarla, l'Ifl-Flat appun
to, che controlla il gruppo 
«Rinascente» (l grandi ma
gazzini omonimi e quelli 
dell'Uplm e Sma più la cate
na di Ipermercati) che ha ap
pena concluso l'Integrativo 
aziendale con tutte e tre le 
organizzazioni sindacali di 
categoria del commercio. Si 
è contrattato, Insomma, sot
to 1 tuoni e 1 fulmini di Cesa
re Romiti, la punta di dia
mante di quello schieramen
to padronale che cerca di 
«sterilizzare» le relazioni sin
dacali. Già questo è un risul
tato. Ma nelle 48 cartelle del
l'intesa c'è un di più su que
stioni come l'orario, il sala
rlo professionale e la riparti
zione della produttività (In 
questo caso calcolata sulla 
base del fatturato) destinato 
ad avere una risonanza più 
generale. • -

«Forse abbiamo visto l'al
tra faccia della Fiat. DI sicu
ro abbiamo fatto contare nei 
rapporti di forza una piatta
forma rlvendicatlva definita 
con il consenso del lavorato
ri e fortemente unitaria», 
commenta Roberto Di 
Gioacchino, segretario gene
rale aggiunto della Filcams-
Cgil. Vediamo come. 

Sull'orario. Dal 1° maggio 
l'orario effettivo settimanale 
sarà portato a 39 ore. Dal 1° 
gennaio dell'86 la settimana 
lavorativa sarà di 38 ore. 
Raggiunto questo traguardo 
sarà possibile concordare la 
sperimentazione di una ulte
riore redlstrlbuzlone d'ora
rlo. In questa operazione 1 la
voratori riversano il pac
chetto di 96 ore di permessi 
conquistato con gli ultimi 
contratti collettivi più due 
delle cinque festività abolite: 
40 ore quest'anno, il resto nel 
1986. Ma l'azienda si fa cari
co della mezz'ora di riduzio
ne dell'orario che manca per 
far quadrare 1 conti del nuo
vo assetto della settimana 
lavorativa. 

— È riduzione generalizza
ta o articolata? 
«È — risponde Di Gioac

chino — una conquista ge
nerale ma da gestire con l'ar
ticolazione. Il passaggio po
litico più rilevante è dato 
proprio nel consegnare la 
manovra sull'orario ai dele-

Denuncia 
dell'Iva 
rinvio al 
31 marzo 

ROMA — La commissione Fi
nanze del Senato ha approvato 
ieri, in sede deliberante (il 
provvedimento passa subito al
la Camera), il disegno di legge 
che sposta al 31 marzo i termini 
per la presentazione della di
chiarazione Iva e, conseguente
mente, per esercitare l'opzione 
per il regime ordinario, come 
stabilito dal decreto Visentini. 
Per capire bene la norma, si 
tratta di questo: tutti i soggetti 
(che denunciano entro i 780 mi
lioni) che possono scegliere tra 
regime forfettario e regime or
dinario avranno tempo per la 
denuncia fino al 31 marzo; per 
gli altri resta ferma la data del 
5 marzo. 

In sede di approvazione, è 
stata accolta una proposta co
munista. illustrata dal senatore 
Sergio Pollastrelli, che sposta 
al 15 aprile i termini per la 
compilazione e vidimazione del 
prospetto delle attività e passi
vità esistenti al primo gennaio 
1985. 

Il parlamentare comunista 
ha pure avanzato un'altra pro
posta: ridurre le pesanti diffi
coltà pratiche e burocratiche 
per i contribuenti che optano 
per la contabilità ordinaria, at
traverso sistemi contabili mec
canizzati dei Centri elaborazio
ne dati, che dovrebbe essere 
autorizzati a provvedere alla 
numerazione e vidimazione di 
un solo registro. Di fronte al
l'assicurazione del ministro di 
affrontare e risolvere con ur
genza questo problema, l'e
mendamento è stato ritirato. 

L'esame del disegno di legge 
ha fornito l'occasione ai senato
ri del Pei per un richiamo al 
ministro delle Finanze di 
adempiere puntualmente al
l'impegno assunto in occasione 
della conversione in legge del 
decreto Visentini, di riferire in 
Parlamento entro il dicembre 
1985 sulle prime fasi di applica
zione del provvedimento. 

n.c. 

gatl per viverla nel territorio 
In rapporto a tutte le variabi
li (turni, organizzazione del 
lavoro, flessibilità contratta
ta, utilizzo degli Impianti) 
così da creare le condizioni 
di nuova occupazione». 

Sul salarlo. È la soluzione 
più Innovativa (fa anche di
scutere). La formula proto
collare definisce «un premio 
di produttività che remune
ra gli incrementi del fattura
to reale a parità di ore lavo
rate (espresse In unità equi
valenti a full-time) ed alla 
condizione del mantenimen
to del salarlo reale rispetto 
all'Inflazione». 

— Cosa significa concreta
mente? 
«Che abbiamo contrattato 

una quota di Incrementi del
la produttività globale del

l'azienda (e non solo quella 
del lavoro) che, Insieme alla 
garanzia del potere d'acqui
sto rispetto all'indice del co
sto della vita, concorre alla 
valorizzazione del salario 
professionale». 

Il meccanismo è compli
cato. Cerchiamo di esem
plificarlo con un esempio. 
Nel 1984, rispetto al 1983, si è 
registrato un Incremento del 
fatturato reale di due punti 
che corrisponde In pratica a 
200 mila lire di aumento sa
lariale. Nello stesso anno 11 
costo del lavoro per unità di 
prodotto nel settore è stato 
del 7,5%, cioè di tre punti al 
di sotto dell'indice Istat del 
costo della vita (10,5%). Sono 
altri 3 punti equivalenti a 
300 mila lircln tutto 500 mi
la lire annue. SI tratta di un 

Omeca di Reggio G 
sospensione 
per 190 operai 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Lo scontro fra gli operai delle Ome
ca e la direzione aziendale (Eflm-Fiat) diventa sempre più 
acuto: nonostante l'incontro a Roma con il ministro Signori
le, la direzione ha annunciato, a partire dal prossimo lunedi, 
la messa a cassa integrazione di centonovanta operai. Dagli 
annunci si è già passati ai fatti con l'elenco dei colpiti dall'in
giustificato provvedimento: le Omeca, stabilimento per la 
costruzione di carri e vetture ferroviarie, sonoaltamente pro
duttive anche se, progressivamente, la fabbrica è stata ridot
ta dalla Fiat ad assemblaggio di prodotti lavorati altrove. 
L'allarme fra le maestranze che da tre giorni effettuano scio
peri e manifestazioni di protesta, è culminato con l'occupa
zione della sala del Consiglio regionale: oltre cinquecento 
lavoratori, dopo una leggera scaramuccia con gli agenti di 
guardia, sono entrati nella sede del Consiglio regionale per 
sostenere un intervento della Regione nella vertenza che ri
schia di precipitare. Solo il gruppo regionale comunista si è 
confrontato con gli operai in lotta esprimendo solidarietà e 
sostegno ad una battaglia che non può limitarsi alla soprav
vivenza ma deve necessariamente porre una questione di 
potenziamento e diverisificazione produttiva. L'allarme de
gli operai, che avevano proposto nel giorni scorsi una rota
zione della messa a cassa integrazione o un giorno di riposo 
ogni quindici, è vivo anche perché si parla con insistenza di 
ridurre ad otto le attuali cinquantasei fabbriche del settore 
Materferro. Le organizzazioni sindacali della Cgll-Cisl-Ull 
non escludono il ricorso, nei prossimi giorni, ad uno sciopero 
generale della città qualora non dovessero giungere dalla 
direzione aziendale e dal ministero dei Trasporti notizie che 
assicurino la salvezza ed il ritorno alla normale attività pro
duttiva nelle Omeca. 

Enzo Lacaria 

Piemonte, 
fermi ieri 
dipendenti 
Michelin 
TORINO — È stato forse lo 
sciopero più riuscito nella 
storia della Michelin italiana 
quello al quale hanno dato 
vita ieri i diecimila lavorato
ri delle quattro fabbriche 
piemontesi di pneumatici 
del gruppo. Anche nello sta
bilimento di Cuneo (dove l'i
niziativa sindacale aveva 
trovato in passato notevoli 
ostacoli e difficoltà organiz
zative) hanno incrociato le 
braccia in tanti: almeno 1*80 
per cento del personale com
plessivo. 

Dallo stabilimento torine
se di Dora, che la multina
zionale francese della gom
ma ha in programma di 
chiudere, sono usciti tutti e 
mille i lavoratori che si sono 
uniti poi ai cassintegrati e ai 
consigli di fabbrica di altre 
aziende. Un grande corteo, 
con in testa 1 parlamentari 
della regione e gli ammini
stratori di Comuni, Province 
e Comunità montane pie
montesi, è sfilato per sette 
chilometri, fino all'altro sta
bilimento torinese della Mi
chelin, quello di Stura, dove i 
1200 lavoratori in sciopero 
attendevano ai cancelli. 

Nel corso della manifesta
zione sono state esposte alla 
cittadinanza le ragioni che 
hanno spinto e spingono l di
pendenti Michelin alla mobi
litazione e alla lotta. Il sin
dacato infatti non si oppone 
pregiudizialmente alla chiu
sura della vecchia fabbrica 
di Dora. Si oppone invece, e 
anche con decisione, al ta
glio Indiscriminato di due
mila posti di lavoro, rivendi
cando la mobilità nell'area 
torinese e Io sviluppo di nuo
ve produzione nello stabili
mento di Stura. I posti in pe
ricolo sono mille a Dora, 600 
a Cuneo e gli altri a Stura e 
Alessandria. 

Proposte 
«aperte» 
dalla Cgil 
elettrici 
ROMA — Dall'assemblea del 
350 quadri e delegati del sin
dacato energia Cgil — con
clusasi a Chlanciano — non 
è partita una piattaforma se
parata per il rinnovo dei con
tratti dei 140 mila lavoratori 
elettrici, gasisti e acquedotti-
sti, scaduti ormai da due me
si. Nel tirare le conclusioni di 
un impegnato dibattito, il se
gretario generale del sinda
cato energia Cgil Giorgio 
Bucci, ha dichiarato che le 
proposte dell'assemblea so
no apei le al confronto unita
rio con i lavoratori e flessibili 
ad una mediazione con i sin
dacati Cisl e UH del settore. 

Ciò che non possiamo ac
cettare ancora per molto 
tempo — ha sottolineato 
Giorgio Bucci—è la paralisi, 
il blocco di ogni iniziativa 
unitaria. Non vogliamo — 
ha ribadito Bucci — rinun
ciare al rinnovo dei contratti 
e non vogliamo essere prota
gonisti e responsabili di uno 
scivolamento silenzioso del
le loro decorrenze. 

Il sindacato energia Cgil 
auspica che nei prossimi 
giorni sia possibile varare 
una piattaforma unitaria 
per 11 settore acqua gas, 
mentre per l'Enel e le azien
de municipalizzate rivolge 
un Invito ai sindacati della 
Osi e UH del settore perché 
siano recuperati i gravi ri
tardi già registrati e, con 1 
Erossiml incontri, sia possi

ne costruire un progetto 
unitario che dia certezza al 
lavoratori della volontà di 
rinnovare i contratti. 

I rapporti unitari tra 1 sin
dacati dell'energia sono da 
tempo segnati da profonde 
divergenze. Nel mesi scorsi 
Clsl e UH hanno firmato un 
contratto separato con l'E
nel vigorosamente contra
s ta lo dalla Cgil. Dalla as
semblea di Chlanciano parte 
dunque un'iniziativa che 
tende a rimarginare ferite 
profonde e recenti. 

valore medio, da ripararne 
trare tra 1 diversi livelli prò 
fesslonall. Punto di riferi 
mento è, comunque, Il quar 
to livello dove si colloca 1 
gran parte del lavoratori d( 
settore (per usare un neolc 
glsmo potremmo dire che 1 
500 mila lire vanno ali 
«commessa-massa»). In ogr 
caso, è stato garantito un Ir 
cremento minimo salarla1 

nel triennio pari a 1.400.0C 
lire, che a regime significhi 
rà un aumento in busta pag 
mensile di 40.000 lire ripari 
metralo. 

— È una rottura 0 una i 
novazione del «fisso» trac 
zionale? 
«Se pensiamo che Romlt 

la Confindustria hanno e 
me linea strategica di sco 
tro con 11 sindacato la neg 
zione dell'utilizzazione dei 
Incrementi di produttivi 
che sono 11 tratto più slgnl 
catlvo della rivoluzione t< 
nologlca In atto (al massit 
si concede qualcosa ma u 
laterarmente, senza contr 
tazione), allora la rotturi 
nel fronte delle contropa 
Per noi è un cambiamene 
qualità, coerente con la se 
ta della professionalità < 
consolida gli stessi risull 
tradizionali. La sua port 
politica, è tanto più sigr 
catlva se consideriamo 
nell'accordo c'è potere 
controllo e di contrattaci 
sulle variabili che portar 
incrementi di produttivi 
sulla loro destinazione». 

Molle lacune, Infatti, s 
state colmate con l'int 
Dalla conferma dell'in 
gno triennale di Investln 
ti per 200 miliardi con 1 
nuove assunzioni al ral 
zamento del sistema dell 
lazioni sindacali sul mot 
lanciato dal protocollo 
C'è anche un capitolo a 
sito per i quadri in cui si < 
nisce l'indennità di funz 
recuperando una parte < 
erogazioni unilaterali de 
zienda. 

— Il bilancio qual è? 
-- «Certo, abbiamo pers 
cune certezze che però 
tenevano più, ma spcrii 
tiamo del nuovo — cont 
Di Gioacchino — con l'a 
zione di andare avant 
consenso e la partecipa: 
delle strutture e dei la1 

tori». 

Aumentai 
più del 7° 
le assi-

ROMA — Le assicuri 
aumenteranno più del 
per cento. Verrà, dunqi 
trepassato, anche in e 
campo, il tetto dell'ini 
ne programmato dal f 
no. Sono queste le conc 
ni della commissione 1 
che verranno presto pi 
esame dal comitato ini 
nisteriale prezzi. L'aui 
dei premi assicurativi 
autovetture sarà — s 
secondo le antlclpazlo 
gli orientamenti della 
missione Filippi — par 
per cento. Per gli aul 
fino a quaranta quln 
conto proprio raggiun 
9,4 per cento, per gli av 
ri sino quaranta quln 
conto terzi 11 6,5 per 
per gli autocarri sopra 
ranta quintali in coni 
prio l'8,9 per cento, 1 
autocarri oltre i qu 
quintali in conto ten 
per cento, per gli a 
extraurbani 11 7,7 per 
per gli autobus urbai 
per cento, per motocli 
clomotori 1173 per cei 
i veicoli speciali il ' 
cento. La commissic 
llppi ha anche prop 
Cip di modificare la w 
nus-malus, portando 
se di ingresso del ve 
nuova lmmatricc 
dalla sesta alla setti 
sesta, peraltro, dovrt 
manere la classe d'i 
per gli automobilisti 
sicurati. 

È stato invece di 
rinviare all'anno vei 
redlstrlbuzlone delle 
riffarlo. 

La commissione FI 
Illustrato Ieri sera, 1 
stri competenti la su, 
sta nei corso di un 
riunione tenutasi al 
ro dell'Industria. 

^vafc^^T^tó^^^ iti-ià. 
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Con «Matt Huston» e «Mike Hammer >, i due nuovi telefilm di Retequattro, Berlusconi 
punta su un giovedì sera «giallo» all'americana per conquistare i giovani 

Bulli e pupe anni 80 

Lee Horsley ò « M a t t Huston» 

Eccoli qua, sistemati in 
bell'ordine. Parliamo dei due 
nuovi telefilm polizieschi di 
Rete 4 che ci riempiranno 
elettronicamente la faccia di 
pugni, pupe e pallottole per i 
prossimi giovedì. Uno già lo 
sconosciamo; è Matt Hou
ston. che è partito con una 
settimana di anticipo e ha 
già. sfoderato le sue armi: 
baffetti da sparviero, musco
li da cow boy, andatura da 
miliardario texano trapian
tato nella California del Sud, 
insomma ad Hollywood. Vi
ve in un ranch, lavora (se co
sì si può dire) nel centro di 
Los Angeles, sempre circon
dato di belle ragazze, razza 
nordica con natiche ascella
ri. Come la sua socia C. J. 
Parson (l'attrice Pamela 
Hensley), avvocato. Gli auto
ri della serie sono gli stessi di 
•Hotel» e cioè Aaron Spelling 
e Douglas S. Cramer, due 
furboni che sfornano tele

film come panini caldi, per 
non dire riscaldati. 

Questo Matt Houston in
fatti, a parte la faccia simpa
tica del protagonista Lee 
Horsley, - non ha molto di 
nuovo rispetto a tanti altri 
serial polizieschi. Soprattut
to tira a somigliare molto a 
«Magnimi», anche se la cor
poratura dell'eroe non è al
trettanto robusta. E anche se 
stavolta questi è straricco e 
diventa detective solo per 
hobby e magari per sfizio. 
Sarà che ci placcloni l poveri, 
ma tutto sommato preferia
mo Magnum col suol simpa
tici comprimari e con le 
spiagge, le palme e le ragazze 
dai fianchi altrettanto verti
ginosi. Ma comunque si trat
ta sempre di inchieste piene 
di colpi alti e bassi, di intri
ghi, di cattivi e di amici nel 
guai. 

Dove la musica cambia un 
po' è quando si passa alla 
sconda serata, cioè a «Mike 

Hammer», creatura altret
tanto avventurosa, ma mol
to più Incasinata. Un veroe 
professionale «occhio priva
to*, con faccia da pugni e 
lenta andatura da nato stan
co e disilluso. Creato da Mike 
Spillans con un po' di sadi
smo, il nostro uomo dal cap
pello calato si trova sempre 
in un mare di guai. Fatiche e 
pericoli spesso alleviati dalle 
pupe vogliose che lo assedia
no come un harem insaziabi
le. Scollate, prosperose, fa
sciate di seta come si usava 
qualche decenlo fa. Lui però 
è un tipo duro che non ha 
paura di Infrangere le proce
dure e neanche di scontrarsi 
con' poliziotti corrotti, gan
gster sanguinari e organiz
zazioni criminali delle più 
ramificate. 

Il protagonista, che ha 
una bella faccia quasi butte
rata, il naso schiacciato e il 
f;higno alla «me ne frego», è 
'attore Stacy Keach. In co

mune con Matt Houston non 
ha niente altro che il torate 
potente. Questo però, non es
sendo miliardario, talvolta si 
fa sorprendere dalla macchi
na da presa, perfino In ca
nottiera. Non possiede caval
li, né ranch, anzi un tipo co
me lui non ha cittadinanza 
lontano dai vicoli bui e dal 
locali fumosi di una metro
poli tentacolare e corrotta, 
lurida e spietata. Gira per in
terni disordinati, nel quali 
Invecchiano donnone scolal-
te e libidinose, con porte 
sgangherate che il nostro 
uomo non abbatte a spallate 
solo perché le butta giù con 
una ditata. Capito il tipo? 

Non che sia meno seriale 
dell'altro, In fondo, ma che 
volete, ci è più simpatico. Ha 
qualcosa di insoddisfatto e di 
perennemente «contro» che 
ci piace immaginare lo spin
gerebbe a rifiutare un'eredi
tà miliai darla se la ricevesse. 
E un tipo che scommette la 

sua vita per un amico, per 
una donna che lo pugnala al
le spalle, per un assassinio 
redento e magari anche per 
un cane randagio. Per tutto, 
ma non per hobby. 

In conclusione questi due 
americani diversi fanno cop
pia come i cavoli e la meren
da, però coprono una serata 
televisiva che vuole essere 
tutta «nera» contrapponen
dosi (bonariamente, slamo 
In famigliai) al biancore ab
bagliante di Mike Bongior-
no. Il doppio apputamento 
serale è già stato sperimen
tato in diverse occasioni, pa
re con successo. Dallas più 
Dynasty e serate a soggetto 
organizzate, sempre da Rete 
4, sposando film a film o va
rietà a film analoghi. Come 
si dice? Niente di nuovo sotto 
il sole, tranne ogni tanto altaiche vecchia Taccia da 

uro. 
Maria Novella Oppo 

Domenica 
D Raiuno 
10.00 
11 .00 
11.55 
12.15 
13-14 
13 .30 
14-19 
14.50 
16 .10 
18 .20 
18 .50 

2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

21.35 
22.50 
24.00 

LINEA VERDE SPECIALE • Alimentazione 
SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO • Settimanale di attualità religiosa 
LINEA VERDE 
TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 - N O T I Z I E 

5 0 DOMENICA IN. . . • Con Pippo Baudo 
15.50-16.55 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING "84-'85 
90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
QUO VADIS? - Regia di Franco Rossi, con Klaus Maria Brandauer. 
Frederic Forrest. Max von Sydow. Cristina Raines. Barbara De Rossi. 
Francesco Quinn. Licia Marie-Théràse Relin. Gabriele Ferzetti (1" 
episodio) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
HANDEL 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GRANDI INTERPRETI 
10.25 UNIVERSIADI INVERNALI 
11.15 PIÙ SANI. PIÙ BELLI 
11 .20 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11 .50 IL MISTERIOSO MR. MOTO - Con Peter Lorre 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 T G 2 - C'è da salvare, a cura di Carlo Picone 
13 .30 -17 .10 UNA DOMENICA DI... BLITZ 
13 .40 PICCOLI FANS • Conduce Sandra Milo 
14 .30 PALERMO: SETTIMANA CALCISTICA INTERNAZIONALE 
15.00 JOLLY GOAL - Quiz, spettacolo aspettando i risultati 
16.60 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO 
17 .00 JOLLY GOAL - L'ultimo Bliu 
17 .10 TG2 - DIRETTA SPORT . , ; ,. - . . . : . 

17.50 
18.20 
18.40 
18.50 
19.50 
20 .00 
20 .30 

21 .50 
22 .40 
22 .50 
23 .25 
23.55 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
MIXERMUSICA 
TG2 - GOL FLASH 
MIXERSTAR 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti della giornata sportiva 
SUPERSERA - Con Alida Chelli. Pietro De Vico. Gigi Reder. Giorgio 

' Ariani, Enzo Garinei. Vittorio Marsiglia, Gerardo Scala, Elisabetta 
Virgili. Bruno Martino e Ugo Fangareggi. Regia di Romolo Siena. (5* 
puntata) ' " " • • " • 
DUE RAGAZZI E UNA CHITARRA - Telefilm «La fuggiasca» 
TG2 - STASERA 
TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
DSE: GROTTE - Uccelli delle caverne 
T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
12.15 JO SQUILLO E FABIO CONCATO IN CONCERTO 
12.45 DANCEMANIA 
13.45 TARANTO STORY - Con Nino Taranto 
14.55-17 T G 3 - DIRETTA SPORTIVA 
17.00 SIERRA CHARRIBA - Film con Charlton Heston 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo'Biscardi 
21 .30 I TRUCCHI DEL MESTIERE - Stasera teatro 
22 .30 TG3 
22 .55 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23 .40 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

• Canale 5 

«Drive in» su Italia 1 alle ore 
, . , 2 0 , 3 0 •••: ,-;-.:•--v. .;•*.-, • .. x 

8.30 «Mammy fa per tutti», telefilm; 9 «Phyllis». telefilm; 9 .30 «Mail -
de», telefilm; 10 Sport: Football americano; 11 «Anteprima», pro
grammi per sette aere; 11.30 Superclassifica Show; 12.30 Punto 7; 
13.30 Buona domenica; 14 .30 «Orazio», telefilm; 17.15 Buona dome
nica; 19 «Condo». telefilm; 19 .30 Buona domenica; 2 0 . 3 0 «Dynasty». 
telefilm; 2 2 . 3 0 «Love Boat», telefilm;.23.30 Punto 7; 0 .30 Film «Non 

torno a casa stasera». 

D Retequattro 
8.30 Film «Decimo mese»; 10.40 Film «La baia dei pirati»; 12 «La citta 
degli angeli», sceneggiato; 13 «The Muppet Show»; 13.30 «Jambo 
Jambon, documentario; 14 «Amici per la pelle», telefilm; 15 «La squa
driglia delle pecore nere», telefilm; 16 Film «Il covo dei contrabbandie
ri»; 17 .50 Film «La maledizione della vedova nera»; 19 .30 «Bravo 
Dick», telefilm; 20. «Con affetto tuo Sidney», telefilm; 2 0 . 3 0 Film 
«Quando passi da queste parti...»; 2 2 . 3 0 «Matt Houston», telefilm; 
0 .10 Film «Vittoria amara». 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «L'uomo che non voleva uccidere»; 
12.15 «Bit», storie di computer; 13 Sport: Grand Prix; 16 Deejay 
Television; 16 .30 «Masquerade». telefilm; 17 .30 «Simon & Simon». 
telefilm; 18.30 «Hardcastle and McCormick», telefilm; 19.50 Cartoni 
animati; 2 0 . 3 0 «Il meglio di Drive in», spettacolo; 22 .15 «I racconti del 
brivido», telefilm; 23 .15 Film «Cai il selvaggio»; 0.45 Film «Una nuova 
vita». ; \ . 

D Telemontecarlo 
16.30 II mondo di domani; 17 T M C Sport; 18 Calcio; 19.45 Oroscopo; 
2 0 «Shirab. il ragazzo di Bagdad», cartoni; 20 .30 «Tilt», spettacolo 
musicale; 21 .30 «Una citte come Alice», sceneggiato. 

• Euro TV 
11.30 Commercio • turismo; 12 Euroealcio; 13 Catch; 14 «La grande 
lotteria», telefilm; 18 «La favola di due città», sceneggiato; 19.15 
Speciale spettacolo; 19 .20 «Illusione d'amore», telefilm; 19 .50 «Mar
cia nuziale», telefilm; 2 0 . 2 0 Film «Fischi* il sesso»; 22 .20 «Petrocelli». 
telefilm; 23 .15 Tuttocinema. 

D Rete A 
8 .30 Una giornata con noi; 12.30 Rubrica di cosmetica; 13 .30 Accendi 
un'amica special; 14 Film «Violenza in campo»; 16 Film «L'uomo che 
doveva uccidere il suo assassino»; 18 «Aspettando il domani», sce
neggiato; 2 0 . 2 5 FHm «Gente di rispetto»; 2 2 . 3 0 «Hitchcock», telefilm: 
2 3 . 3 0 Film «Devi essere felice». 

Muccioli a «Buona Domenica» (Canale 5 alle ore 13,30) 

D RADIO 1̂  ^ 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40, 10.13. 
13. 18.20. 19. 23. Onda verde: 
6.57. 7.57, 10.10, 10.57, 12.57. 
17. 18.57, 20.57. 22.57: 6 II gua
stafeste; 7.32 Culto evangelico; 
8.30 Mirror; 8 .50 La nostra terra; 
9.10 II mondo cattolico; 9.30 Mes
sa: 10.16 Varietà varietà; 12 Le pia
ce la radio?; 13.20 0ut; 13.35 Free
zer; 14.30 Carta bianca stereo (I 
parte); 15.52 Tutto il calcio minuto 
per minuto: 17.03 Carta bianca ste
reo (il parte): 19.20 Ascolta, si fa 
sera: 19.25 Punto d'incontro; 20 Gli 
elisir dei diavolo: 20.30 Cronaca di 
un delitto: 21 Saper dovreste; 
21.05 Concerto sinfonico-vocale 
«Martini e Rossi»; 23.05-23.28 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
.8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.50. 16.55. 18.30. 19.30. 
22.30; 6 II cinema racconta: 8.15 
Oggi ò domenica: 8.45 Professione 
scrittrice: 9.35 L'aria che tira: 11 
L'uomo della domenica: Franco Car

dini: 12 GR2 Anteprima sport; \ 
12.15 Mille e una canzone; 12.45 ' 
Hit parade 2; 14 Programmi regiona- , 
li. GR2 regionali. Onda verde Regio- , 
ne: 14.30 Domenica con noi (I par
te): 15 Domenica sport (I parte); < 
15.52 Domenica con noi (Il parte); • 
17 Domenica sport (Il parte); 17.45 
Domenica con noi (III parte): 20 Mo- " 
menti musicali: 21 Viaggio per le ' 
Americhe: 21.30 Lo specchio del 
cielo: 22.50-23.28 Buonanotte Eu- . 
ropa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. * 
11 .45 .13 .45 .18 .45 .20 .45; 6 Pre- 1 
ludio; 6.55 Concerto del mattino (I . 
parte); 7.30 Prima pagina; 8.30 . 
Concerto del mattino (Il parte); 9.48 -
Domenica Tre; 10.30 Concerto Ape- -
ritivo Itaicable; 11.48 Tre-A; 12 Uo- • 
mini e profeti: 12.40 W.A. Mozart: ' 
13 Grande è il disordine sotto H cielo: " 
14 Antologia di Radrotre: 18 I Con- ; 

certi di Milano; 19.40 L'avvenire dei- ~ 
la popolazione mondiale; 20.10 Un . 
concerto barocco; 21 Rassegna del- ,. 
le riviste; 2 1 . IO III Centenario deHa -
nascita d J.S. Bach: 22 .20 Gioac
chino Rossini; 22 .40 L'Odissea di " 
Omero: 23-23.58 II jazz. 

Lunedi 
D Raiuno 
1 0 - 1 1 , 
11 .65 
12 .00 
12.06 
13 .30 
13.55 
14 .00 
14.05 
15 .00 
15 .30 
16 .00 
1 6 . 3 0 
17.O0 
17.05 
18 .10 
18 .40 
18 .50 
19 .35 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

22.35 
22.45 
22.50 
23.35 

4 5 TELE VIDEO - Pagine dimostrative 
CHE TEMPO FA 
T G 1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
TELEGIORNALE 
T G 1 - Tre minuti di... 
PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
ANTOLOGIA DI QUARK • A cura di Piero Angela 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm. «La strage dei bisonti» 
LUNEDÌ SPORT • Commenti su fatti sportivi deHa settimana 
T G 1 - FLASH ^ 
TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
SPECIALE «L'OTTAVO GIORNO» 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - cartone animato 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
PANDORA - Film. Regia di Abert Lewin. con Ava Gardner. James 
Mason. Harold Warrender. Nigel Patrick. Sheila Sim. Mario Cabre. 
John Laurie 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura defl'ANICAGlS 
LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
T G 1 • NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11 .30 -11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.S5 CHE FAI MANGI? • Conduce Enza Sampò 
13.00 T G 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 • C'È DA VEDERE - A cura di Carlo Picone 
13 .30 CAPITOL - Serie televisiva. (211* puntata) 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -16 TANOEM • Super G.. attualità, giochi elettronici 
16 .00 YKARI - Un cartone tira l'altro 
16.25 OSE: FOLLOW ME - Corso di inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Il consigliere imperiale» 

Martedì 
D Raiuno 
10-11 .48 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11 .55 CHE TEMPO FA 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaele Carra 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 T G 1 • Tra minuti di... 
14.0O PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
16 .00 CRONACHE IT ALIANE 
15 .30 OSE: SCHEDE - ARTE APPLICATA • I mele anni di Murano 
16 .00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST • «L'eroe», telefilm 
16 .25 R. GIOVANE DOTTOR R I D A R E - Telefilm 
17 .00 T G 1 - F L A S H 
17.05 TOPO « O t O M VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17 .50 CLAP CLAP 
1 8 , 2 0 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18 .40 8. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Il cerchio di pietra 
18 .50 ITAUA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19 .35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRENT 'ANM DELLA NOSTRA STORIA: 1959 
2 2 . 1 6 TEUGIORNALE 
22-25 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm «Baatgtaìo scurezza» 
2 3 . 0 0 LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro la cronaca 
2 3 . 4 5 TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 5 5 DSE: L'ALTA MOOA IN ITAUA DAL 1940 A l 1 9 8 0 

Q Raidue 
10-11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11 .65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .26 TG2 - Come noi. Difendere g i handeappati 
1 3 . 3 0 CAPITOL • Saria televisiva. 212* puntata 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -16 .10 TANDEM • Super G. attualità, giochi elettronici 
16 .10 YAKARI - Un cartone tira l'altro 
16.25 DSE: QUANDO UN RAGAZZO E SOLO 

1 7 . 3 0 - T G 2 - FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm. «È questa la caccia» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
2 0 . 3 0 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
21 .25 COLOMBO - «Doppio gioco» (1* tempo) . 
22 .15 T G 2 - STASERA 
2 2 . 2 0 COLOMBO - «Doppio gioco» (2* tempo) 
23 .05 SORGENTE DI VITA 
2 3 . 3 0 DSE: STORIE FAMILIARI SEGRETE . 
2 4 . 0 0 TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
14 .20 ROMA: CALCIO 
15 .10 MARSALA: SETTIMANA CICLISTICA INTERNAZIONALE 
15 .50 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A E B 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19 .30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20 .05 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20 .30 TUTTO DI TINO SCOTTI - 3AE ed ultima puntata 
2 1 . 3 0 TG3 
21 .40 DSE: EDUCAZIONE, COSA VA DI MODA? 
22 .10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
23 .15 TG3 

• Canale 5 
8 .30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9 .30 Film «Non è peccato»; 
11 .30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 12.45 
«Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sce
neggiato; 16.30 «L'uomo dì Atlantide», telefilm: 17.30 «Truck Dri
ver». telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele
film; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 2 0 . 3 0 «Dynasty». telefilm; 22 -30 
Johnatan dimensione avventura; 2 3 . 3 0 Canale 5 News; 23 .45 Film 
«Quarto grado». 

D : Retequattro 

•Flamingo Road». telefilm; 10 .30 «Alice», telefilm; 10 .50 «Mary Tyfer 
Moore». telefilm; 11 .20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12 .45 «Ance», telefilm; 13.15 «Mary Tyfer Moo
re», telefilm: 13.45 «Tre cuori ih aff ino», telefilm; 14 .15 «Brinante». 
telenovela; 16 .10 Cartoni animati; 16 .10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «Flamingo Road», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco; 2 0 . 3 0 Film «Angelica - Femmina ribelle»; 2 2 . 4 0 «Vegas», tele
film; 1.15 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
8 .30 «La donna bionica», telefilm; 9 .30 Film «Per te ho ucciso»: 11 .30 
«Sanford and Son», telefilm; 1 2 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 
«Chips», telefilm: 14 «Deejay Television»; 14 .30 «La famiglia Bra
dford». telefilm; 15 .30 «Sanford and Son». telefilm; 16 Bim Bum Barn; 
17 .45 «La donna bionica», telefilm; 18 .46 «CharHe's Angela», tele
film; 19 .50 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 Firn «Sangraal • La speda di fuoco»; 
2 2 . 2 0 «Italia Italia», antologia satirica: 2 3 . 0 5 «Bit», storie di compu
ter; 2 3 . 4 5 Film «Avventura nelle fantasie». 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio», quotidiano musicale; 17.40 «Noi accusati», t e 
lefilm; 18 .40 Voglie di musica; 19 .10 Telemenù; 19 .30 «Visite e domi
cilio». telefilm: 2 0 Cartoni; 2 0 . 3 0 A l Paradise '84 ; 2 2 . 2 0 Prosa. 

• Euro TV 
12 «PetroceN». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Meme Linda», telefilm; 15 Cartoni animati: 19 .15 
Spedale spettacolo; 19 .20 «Wusione d'amore», telefilm; 19 .50 «Mer
d a nuziale», tetetem; 2 0 . 2 0 Firn «8 piccione d'argina»; 2 3 . 1 5 Tut tod-

D Rete A 

8 .30 «Papà, caro papà», telefilm; 8 .50 «Brinante*, telenovela; 9 .40 

Ava Gàrdner; cPandora» tu 
Raiuno alle or* 20.30 . 

8 . 3 0 Accendi un'amica; 13 .15 Accendi un'amica apedel; 1 4 Firn «Se 
mia moglie lo sapesse»; 1 8 «8 tempo dea» nostra vita», telefilm; 17 
«Al 9 6 » . telefilm; 17 .30 «The Doctors» teiefibn; 18 Cartoni animati; 
18 .30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 19 .30 «Mariane, il diritto 
di nascere», telefilm; 2 0 . 2 5 «Dencm' Dayaa. tttofwn; 2 1 . 3 0 Fimi «Fu
nerale a Los Angeles»; 2 3 . 3 0 Film «La sposa sognata». 

Michele Mercier: «Angelica», (Retequattro alla 20.30) 

• RADIO 1 , 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16,57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 RacSo an
ch'io '85; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 II caso Musofino; 11.30 Mu
sica per una storia: 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.20 La dTOgenza; 13.28 
Master; 15.03 Ticket; 16 II Pagjno-
ne: 17.30 Ratfiouno jazz '85; 18.05 
DSE: professione psicologo: itinerari 
e progetti per una nuova prof essiona-
Irta: 18.30 Piccete concerto: 19.15 
Ascolta, si fa sera; 19.20 Sui nostri 
mercati; 19.25 AucSobox Labyrin-
thus: 2 0 Le fonti defa musica: 
20 .30 Inquietudini e premonizioni: 
21.03 Stenterello: 21.30 Amore 
mio. vado in Africa; 22 Stanotte la 
tua voce: 22.49 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8 Lunedì 

sport: 8.45 Matilde; 9.10 Discoga-
me; 10.30 RarJodue 3 1 3 1 ; 12.10 
Programmi ragionai. GR regionali. 
Onda verde Regione: 12.45 Tanto è 
un gioco: 14 Programmi regionali, 
GR regionali. Onda verde Regione; 
15 I promessi Sposi; 15.42 Omni
bus: 18.32 Le ore detta musica: 
19.57 Le ore deca musica; 21 Ra-
dkxJue sera jazz; 21.30-23.28 Ra-
dkxJue 3131 notte: 22 .20 Panora
ma parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 .25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23.53. 6 PrekKSo; 6 .55 
Concerto dal mattino: 7.30 Prima 
pagina: 8.30 Concerto dei mattino; 
10 L'Odissea di Omero; 10.25 Con
certo del mattino; 11.48 Succeda in 
Italia; 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un certo cfseorso: 17 DSE: 
Viaggio dentro le istituzioni: 17.30 
Spazio Tre: 19 Spazio Tre: 2 1 Rasse
gna dette riviste: 21 .10 HI centenario 
delta nascita di J. S. Bach: 22.05 H 
monitore lombardo: 22.35 Nuove 
musiche: 23.05 H jazz: 2 3 . 4 0 1 rac
conto di mezzanotte. 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Il consigliere imperiale» 
17.30-17.35 TG2 FLASH • DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita DaBa Chiesa 
18.30 T G 2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Doppio misto» 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 8. VOLO CELLA FENICE- Film. Reg^ <S Rcoen Aldrich. con James 

Stewart. Richard Attenborough. Peter Finch. Hardy Kruger 
22 .45 T G 2 - S T A S E R A 
22 .55 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura de»'ANtCAGlS 
23 .00 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
23 .55 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15.20 MONREALE: SETTIMANA CICLÌSTICA INTERNAZIONALE 
16.00 DSE: LE VIE DEL MEDIO EVO 
16.30 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
17.00 GALLERIA DI OADAUMPA 
18.15 L'ORECCMOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20 .05 OSE: 8. CONTRAENTE GUIDA 
20 .30 3 SETTE - Rotocalco del TG 3 
2 1 . 3 0 CONCERTO SINFOMCO DIRETTO DA GIANLUIGI GELMETTI 
22 .20 TG3 
22.55 IL MONDO DI KATHERINE MANSFIELD 

D Canale 5 
8 .30 «Queaa case neHe praterie», telefilm; 9 .30 Film «Mie moglie si 
sposa»; 11.30 «TuUkifarnigMo». gioco a quiz; 12 ,10 «Rise, f ioca a 
quiz: 12.46 «8 prence 4 servito», fioco a quia; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Une vita da 
vivere», scenegfietc; 16 .30 «L'uomo di Atlantide». telefilm: 17 .30 
«Truck Driver», telefilm; 18 .30 «Help», f ieee musicela; 19 el Jeffer
son». telefilm; 19 .30 «Zig Zea», gioco a quiz; 2 0 . 9 0 «Ottwetv». 
film; 2 2 . 3 0 sMary Sanjaniiiis. teiefibn; 23 .30 Film 

Oraz io Or lando: « A e r o p o r t o 
internazionale» (Raiuno. 
22,25) 

• Retequattro 
8.30 «Papi . caro papi» , telefilm: 8 .50 «Brinante», telenovela; 9 .40 

«Flamingo Read», tele Win; 10 .30 «Akce». Ut*, filili; 10 .50 «Mary Tyler 
Moore». totofibii; 11 .20 «gambe cremore», tetano» «le; 12 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12.45 «Akce». teiefibn: 13.15 «More Tyler Moo
re». teiefibn: 13 .45 «Tre catari in affìtto», tefsfibn; 14 .15 «Brinante», 
tetenoveta; 18 .10 «8 giorni di Brian», tetefRsn: 17.08 «flamingo Road», 
telefilm; 18 «Febbre d'amore», tetefbm; 18 .90 «Samba d'amore», 
tetenovete; 19 .25 «M'ama non m'ama», f ioco; 2 0 . 3 0 Film «Beati i 
riechi»; 2 2 . 3 0 «Qwincy». telefilm; 2 3 . 3 0 Firn «8 bruto e le I 

D Italia 1 
8 .30 «La donna bionica», teiefibn; 9 . 3 0 Firn «Vogbemo vivere!»; 
11 .30 «Sanford and Son». tessfam; 12 «Afenzie Rockford». telefilm; 
13 «Chips», teiefibn; 14 «Deejay Telsilslon»: 14.30 «La remiga» Bra
dford». telefilm; 15 .30 «Senford and San», lalefibty 16 Bim Sten Barn: 
17 .45 «La donno bionica», telefrbn; 18 .48 «Charfie'a Angela», teie
fibn: 19 .50 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 eA-Team». telefibru 2 1 . 3 0 «Simon 
•afa StffMHis** tBjWfWHfi; 2 2 . 3 0 <arttWrsÉC»Mtl8> eMVaf l lpteCOOlaaCit** t*MCTB»flt« 

2 3 . 3 0 Sport: 1 «Mod Squed I ragan i di Greer». 

D TeieiMMecarlo 
17 «L'orecchiocchiea; 17.46 «Noi accusati», teiefibn; 18 .40 Voghe di 
musica: 19 .10 Telemenù: 19 .30 «Visite a dumieibo». teiefibn; 2 0 Car
toni; 2 0 , 3 0 Fato «La signora ecompere»; 2 2 . 1 6 T M C Sport. 

• Euro TV 
12 «Peti «esala, lelefibw: 13 Cartoni anbwtL- 14 
telefilm: 14 .30 • M a n i Linda». lebjRbn; 16 Cartoni animati; 19 .15 
Speciale sportacelo; 19 .20 abbuiane d'amore», teiefibn; 19 .80 «Mar
cie nuziale», telateli»; 2 0 . 2 0 Firn eOtofo al eente per cento»; 2 1 . 2 0 
Fflm «Pendette*»; 2 3 . 1 5 T i 

• Rete A 
14 Fam 8 , 3 0 «Accanai «m'amica»; 13 .15 

«Non mengiete le metpnerfte»; 18 eS 
fibn. 17 «Al 9 8 » . teiefibn; 17 .30 «Tbe Dette» aa. la la f lm; 18 Cartoni 
animati; 18^30 a A a a a w a t i d e B a e n t a a i a . i i i H i f i l M i ; 19 .30 «Marlene. 
1 diritto a macere», telefilm; 2 0 . 2 8 «OanebV Dava», tetefam; 2 1 . 3 0 
Fibn «Una aaianeai «astiai per Tony SoRiaa; 2 3 . 3 0 Firn «La mescnera 
ed H cuore». 

«D iego 1 0 0 % » (Euro T V «ne 2 0 , 2 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23: 
Onda verde: 6 .57. 7.57. 9 .57 . 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20 .57 . 22 .57; 9 Red» an
ch'io: 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 R caso Muscano: 11.30 Mu
sica per una storia: 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.20 La oTfcgenza; 13.28 
Master; 1 5 0 3 Oblò: l6Rpagnone: 
17.30 RacSouno Jazz '85: 18.10 
Spaziohbero - I programmi del'Ac
cesso: 18.30 Asuifiammante; 
19.15 Ascolta, si fa sera; 19.20 Sui 
nostri mercati: 19.25 Audtobos 
Specus: 2 0 II teatro angloamericano 
fra i due secofc 1850-1915; 20 .40 
I protagonisti dola musica fusion; 
21 .30 Poeti al microfono: 2 2 Sta
notte la tua voce; 22.49 Oggi al Par
lamento: 23 05-23.28 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 , 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30. 2 2 3 0 ; 6 I giemi; 8 DSE: 

Infanzia, come e parchi...; 8.45 Ma-
tade: 9 .10 Disfogarne; 10.30 Re-
d»odue3131: 12.10 Programmi ra
gionai. GR2 ragionai. Onda verde 
Regione; 12.45 Tanto è un gioco: 
14 Programmi ragionai. GR regione-
f. Onde verde Regione; 15 «I Pro
mossi Sposi» di A. Manzoni; 15.42 
Omnibus; 18.32 La ore data musi
ca: 19.50Ccrrv«rsazioniQuar«sima-
i del GR2; 19.58 Le ore deaa musi
ca: 2 1 Radtoduo aera jazz: 
21.30-23.28 Radtodue3131 notte; 
22.20 Panorama panemantare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23.53: 8 Preluda: 6.55 
Conceno del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 8 .30 Concerto del mattino; 
10 L 'Oa ine t* Omero: 10.25 Con

ti mattino; 11.48 Succede in 
12 Pcvnangfio musicelo; 

15.30 \tt% cene tfseereo: 17 DSE: 
L'imenei parteio e aerino; 17.30 
Spezio Tre; 19 Spezio Tre: 21 Rosea* 
gne dee» riviete; 21 .10 Appunta
mento con le scienza; 21 .40 Johan
nes, Branme; 22 MeNnìo Klein; 23 a 
iatz: 23 .40 R racconto tfl mezzanot
te. 



Mercoledì 
D Raiuno 
10-11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12 .00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO.,. RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14 .00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 I TROLLKINS - Cartone animato 
15.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
15 .30 DSE: CURARSI MANGIANDO - Colloqui sulla prevenzione 
16.00 VETRINA DEL XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
16.25 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - tll padrino», telefilm 
17 .00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SERATA MANZONI • Presentata da Beniamino Placido 
21 .55 TELEGIORNALE 
22 .05 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANICAGIS 
2 2 . 1 0 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall'Italia e dall'estero 
2 3 . 0 0 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23 .45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I libri, a cura di Carlo Cavaglià 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (213* puntata) 
14.30 TG2 - FLASH 
14 .35-16 .10 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.10 YAKARI - Un cartone tira l'altro 
16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso di inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA - Il consigliere imperiate 
17.30 TG2 - FLASH 

Giovedì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14 .00 PRONTO... RAFFAELLA7 - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI MONUMENTI 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «L'impostorei 
16.25 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale d'informazione libraria 
18 .40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fab<o Fazio 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE 
2 3 . 0 0 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23 .45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
10 .00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11 .55 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .25 TG2 - AMBIENTE 
13 .30 CAPITOL - Sene televisiva (214* puntata) 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14 .35 -16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16 .00 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Yak ari 
16 .25 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI 
16 .55 DUE E SIMPATIA - Il consigliere imperiale (6* puntata) 
17 .30 T G 2 - F L A S H 

17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - tDalla Grecia appena in tempo», telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 TG2 - LO SPORT 
20.30 SCARPETTE D'ORO - Regia di Dietrich Haugk. con C. Auger, N. 

Cunz. K. Barner. J. Breuer 
22.05 TRIBUNA POLITICA - Con il segretario generale del PSDI 
22.45 T G 2 - STASERA 
22.55 ITALIA VIVA 
24 .00 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15.15 SETTIMANA CICLISTICA INTERNAZIONALE 
15.55 DSE: LE VIE DEL MEDIO EVO 
16.25 DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE 
16.55 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 IN PRIMA PERSONA - Pittori e scultori italiani 
20 .05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20 .30 INFERNO - Film. Regia di D. Argento, con E. Giorgi. G. Lavia. I. 

Miracle. L. Mastello™, F. Chaliapm. A. Valli 
22 .10 DELTA - Salute e qualità della vita 
23 .00 TG3 
23 .35 LA GUERRA DI CARNEVALE E DI QUARESIMA 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Le valli della 
solitudine»; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a 
quiz; 12.45 «Il pranzo ò servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.20 «La fuga di Logan». telefilm; 17.30 
«Truck Driver», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicate; 19 «I Jeffer
son». telefilm: 19.30 «Zig, zag». gioco; 20 .30 Film «Fitzcarraldo»; 
22 .30 Nonsolomoda: 23 .30 Canale 5 News; 0.30 Film «Joe Hill». 

D Retequattro 
8.30 «Papà, caro papà», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«Flamingo Road», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyler 

M o r g a n Fairchi ld: «Flamingo 
road» ( R e t e q u a t t r o , 1 7 , 0 5 ) 

17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.30 CUORE E BATTICUORE • Telefilm «Ricordo di un amore perduto» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 TG2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 L'INSEGUITO - Film. Regia di Howard Zieff 
22 .05 TG2 STASERA 
22 .15 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANICAGIS 
2 2 . 2 0 SUL SET DI CRISTOFORO COLOMBO - Riprese e interviste agli 

interpreti 
22 .55 TG2 - SPORTSETTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15.50 DSE LE VIE DEL MEDIO EVO 
15.20 MESSINA: SETTIMANA CICLISTICA INTERNAZIONALE 
16.00 LO ANO: NUOTO - campionati italiani primaverili 
16 .40 DSE: SCIENZA E RICERCA OGGI 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI 
20 .05 DSE: IL MEDITERRANEO 
2 0 . 3 0 FINCHÉ DURA LA MEMORIA 
2 1 . 3 0 TG3 
22 .05 FALSO MOVIMENTO - Film, regia di Wim Wenders 

D Canale 5 
8 .30 «Quella casa nella praterìa», telefilm; 9 .30 Film «Elena paga il 
debito»; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a 
quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vìvere», sceneggiato; 16.30 «La fuga di Logan», telefilm; 17 .30 
«Truck Driver», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jeffer
son». telefilm; 19 .30 «Zig Zag». gioco a quiz; 2 0 . 3 0 «Superflash». 
gioco a quiz; 23 .15 Prima pagina; 23 .45 Sport. 

C laudio Lippi: « T u t t i in f a m i 
glia» (Canale 5 . o r e 1 1 . 3 0 ) 

D Retequattro 

Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre 
d'amore», telefilm: 12.45 «Alice», telefilm; 13 .16 «Mary Tyler Moo
re», telefilm; 13.45 «Tre cuori In affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», 
telenovela; 15 .10 Cartoni animati; 16 .10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «Flamingo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama». 
gioco; 2 0 . 3 0 Maurizio Costanzo Show; 2 3 . 3 0 «La città degli angeli». 
sceneggiato; 0 .30 Film «La donna dal tre volti». 

D Italia 1 
8 .30 «La donna bionica», telefilm; 9 .30 Film «I cinque segreti del 
deserto»; 11 .30 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford». 
telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14 .30 «La fami
glia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Bim 
bum barn»; 17.45 «La donna bionica», telefilm; 18.45 «Charlie's An-
gels». telefilm; 19.50 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 «I giorni del padrino», 
telefilm; 2 1 . 4 5 «Cassie and Company», telefilm; 2 2 . 4 5 Film «Pat Gar-
rett e Billy Kid»; 0 .30 Film «Tre sulla strada». -

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchlo; 17.45 «La mossa del cavallo», telefilm; 18 .40 
Voglia di musica; 19.10 Telemenù; 19.30 «Visite a domicilio», tele
film; 2 0 Cartoni; 20 .30 Calcio; 22 Indagine sui sentimenti. 

• Euro TV 
12 «Petrocelll». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14 .30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19 .15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19 .60 «Mar
cia nuziale», telefilm; 2 0 . 2 0 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 2 1 . 2 0 
Film «Anima persa»; 2 2 . 4 0 «Petrocelli». telefilm; 23 .15 Tuttocinema. 

• Rete A 
8.15 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 Film «Mi 
piace quella bionda»; 16 «Il tempo della nostra vita», telefilm; 17 «Al 
96» . telefilm; 17.30 «Dhe Doctors». telefilm; 18 Cartoni animati; 
18 .30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 19 .30 «Mariana, il diritto 
di nascere», telefilm; 2 0 . 2 5 «Dancin* Days». telefilm; 2 1 . 3 0 Film 
«Goodbye & Amen» (L'uomo della CIA); 2 3 . 3 0 Film «Tutta la città ne 
sparla». 

8 .50 «Brillante», telenovela; 9 .40 «Flamingo Road». telefilm; 10.30 

«Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11 .20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12 .45 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13 .45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela; 15 .10 Cartoni anima
t i ; 16 .10 «I giorni di Brian», telefilm; 17.05 «Flamingo Road». telefilm; 
18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Samba d'amore», telenovela; 
19 .25 «M'ama non m'ama», gioco; 2 0 . 3 0 «Matt Houston», telefilm; 
2 1 . 3 0 «Mike Hammer investigatore privato», telefilm; 2 3 . 2 0 «Caccia 
al 13». rubrica sportiva; 2 3 . 5 0 Film «Il complesso del sesso». 

D Italia 1 
8 .30 «La donna bionica», telefilm; 9 .30 Film «La commedia è finita»; 
11.30 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 1 4 . 3 0 «La famiglia Bra
dford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn»; 17 .45 «La donno bionica», telefilm; 18 .45 «Charlie's Angels». 
telefilm; 19 .50 «L'incantevole Creamy». cartoni animati; 2 0 . 3 0 Film 
«James Bond 0 0 7 - Casinò Royal»; 2 2 . 3 0 «Cin cin». telefilm; 2 3 . 1 5 
Film «Uomini coccodrillo»; 0 .30 Film «La maschera di Frankenstein». 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchìo»; 17.45 «La mossa del cavallo», telefilm: 1 8 . 4 0 
Voglia di musica; 19.10 Telemenù; 19 .30 «Visite a domicilio», tele
film; 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 Film «Il pirata»; 2 2 . 1 6 «Uve», musica
le. 

• Euro TV 
12 «Petrocelli», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale». 
telefilm; 14 .30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19 .15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 1 9 . 5 0 «Mar
cia nuziale», telefilm; 2 0 . 2 0 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 2 1 . 2 0 
Film «Attenti a quei due... chiamate Londra»; 2 2 . 2 0 Campionati M o n 
diali di Catch; 23 .15 Tuttocinema. 

• Rete A 
8 .30 «Accendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'amica special»; 14 Film 
«Prigionieri del passato»; 16 «Il tempo della nostra vita», telefi lm; 17 
«Al 96» . telefilm; 17 .30 «The Doctors», telefilm; 1 8 Cartoni animati; 
18 .30 «Aspettando il domani», sceneggiato: 1 9 . 3 0 «Mariane il diritto 
di nascere», telefilm; 20 .25 «Dancin' Days». telefilm: 2 1 . 3 0 «Contrat
to marsigliese», film; 2 2 . 3 0 Film «Ossessione del passato». 

« In fe rno» (Ra i t re alle 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO; 6, 7, 8, 10. 11 . 
12, 13. 14. 15. 17, 19. 2 1 , 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57, 14.57. 16.57. 
18.57, 20 .57 . 22.57; 9 Radio an
ch'io'85: 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 II caso Musolmo: 11.30 Mu
sica per una storia; 12.03 Via Asia
go Tenda» 13.20 La diligenza; 13.28 
Master: 15.03 Habitat: 16IIPagmo-
ne; 17.30 Radiouno jazz '85; 18 
Obiettivo Europa; 18.30 Microsolco, 
che passione; 19.15 Ascolta, si fa 
sera: 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Audiobox Urbs; 20 E non dis
se nemmeno una parola; 21.03 II 
piacere della vostra casa; 21.30 Mu
sicisti di oggi: Carlo Pedini; 22 Sta
notte la tua voce; 22.49 Oggi al Par
lamento; 23.05-23.28 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13 30. 
15.30. 16 30 . 17.30. 18.30, 
19 30 . 22.30. 6 I giorni: 8 DSE: 
Infanzia, come, perché...: 8.45 Ma

tilde: 9 .10 Discogame; 10.30 Ra-
dioduo3131; 12.10 Programmi re
gionali, GR regionali. Onda verde Re
gione; 12.45 Tanto è un gioco; 14 
Programmi regionali - GR regionali -
Onda verde Regione; 15 I Promessi 
Sposi; 15.42 Omnibus: 18.32 Le 
ore della musica; 19.50 Capitol: 
19.57 II convegno dei cinque; 20.45 
Le ore della musica; 21 Radiodue se
ra jazz: 21.30-23.28 Radiodue 
3131 notte; 22 .20 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADiO: 6.45, 7.25. 
9.45, 11.45. 13.45, 15.15, 18.45, 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 6.55 
Concerto dei mattino; 7.30 Prima 
pagina; 8.30 Concerto del mattino; 
10 L'Odissea di Omero: 10.25 Con
certo del mattino: 11.48 Succede in 
Italia; 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un certo discorso: 17 Spazio 
Tre; 19 Spazio Tre: 21 Rassegna del
le riviste; 21.10 Nuove musiche; 
21.45 Capitalismo e civiltà materia
le. 22 La stravaganza; 22.30 Ameri
ca coast to coast; 23 II jazz. 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 

« S u l s e t d i Cr is to foro Co lombo» . (Raidue. o r e 2 2 , 2 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 11 . 
12, 13, 14. 15, 17, 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57, 7 57 , 9.57. 
11.57, 12.57. 14.57. 16.57, 
18.57. 20 .57 , 22.57. 9 Radio an
ch'io '85: 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 II caso Musolmo: 11.30 Mu
sica per una storia: 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.20 La diligenza; 13.28 
Master; 15.03 Megabit; 16 11 Pagi-
none; 17.30 Radiouno jazz '85; 
18.10 Franz Liszt; 18.30 Concerto 
di musica e poesia; 19.15 Ascolta, 
si fa sera; 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Audiobox Desertum; 2 0 
Spettacolo '85; 2 2 Stanotte la tua 
voce: 22 .49 Oggi al Parlamento: 
23 .05-23 .28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6 .30. 7.30. 
8.30, 9 .30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30, 22 .30 . 6 I giorni: 8 DSE: 
Infanzia, come, perché...: 8.45 Ma

tilde; 9.10 Discogame; 10.30 Ra 
diodue 3 1 3 1 ; 12.10 Programmi re 
gionali, GR regionali. Onda verde Re 
gione; 12.45 Tanto è un gioco; 1< 
Programmi regionali. GR regionali 
Onda verde Regione: 15 ci Promes; 
Sposi»; 15.42 Omnibus; 18.32 L 
ore della musica: 19.50 DSE: Un 
regione, uno scrittore: 20.10 Le or 
della musica; 21 Radtodue sera jaz, 
21.30-23.28 Radiodue 3131 notti 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.2 
9.45. 11.45. 13.45.15.15. 18.4 
20 .45; 23.53. 6 Preludio: 7 Conce 
to del mattino: 7.30 Prima pagxi 
8 .30 Concerto del mattino: 10 L'i 
dissea di Omero: 10.25 Conce» 
del mattino; 11.48 Succede in Ita! 
12 Pomeriggio musicale; 15.30 I 
certo discorso: 17 DSE: Le fia 
dell'amore; 17.30 Spazio T 
19.15 Spazio Tre; 21 Rassegna d 
le riviste: 21 .10 «Sancia di Cai 
glia»; 23 .10 II jazz; 23 .40 II raccr 
to di mezzanotte. 

Venerdì 
D Raiuno 
10-11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11 .55 CHE TEMPO FA 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13 .30 TELEGIORNALE 
13 .55 T G 1 - Tre minuti di... 
14 .00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14 .05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15 .00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
15 .30 DSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE - L'origine della Terra 
16 .00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «L'ostaggio» 
16.25 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17 .50 CLAP CLAP - Applausi in musica 
1 8 . 2 0 SPAZIOUBERO - I programmi dell'Accesso 
18 .40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Una lettera per Marta» 
18 .50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IO SO CHE T U SAI CHE IO SO - Film. Regìa di Alberto Sordi, con 

Alberto Sordi. Monica Vitti, Isabella De Bernardi. Ivana Monti 
2 2 . 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 5 VETRINA DEL X X X V FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
2 3 . 0 0 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
2 3 . 4 5 T G 1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 5 5 DSE BOROBUDUR: LA MONTAGNA DI BUDDA A GIAVA 

D Raidue 
IO -11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11 .55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13.25 T G 2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 
13 .30 CAPITOL-Sene televisiva 215'puntata 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -16 .10 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16 .10 YAKARI - Un cartone tra l'altro 
16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso di inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA - «I Promessi Sposi» (1 * puntata) 

17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
18 .30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Un brindisi per il clan» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - L O SPORT 
2 0 . 3 0 ABOCCAPERTA - Un programma di Gianfranco Funari 
2 1 . 5 0 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm . 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 0 FACCE PIENE DI PUGNI - Storie di campioni e sconfitti del ring 
2 3 . 4 0 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tris della settimana 
23 .55 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15.00 DSE: LE VIE DEL MEDIO EVO 
15 .30 DSE: L'ABC DELL'INFANZIA 
16 .00 LO ANO: NUOTO - Campionati italiani prìmavenli 
17.00 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 
19.35 CHI É IL PADRE - V puntata 
20 .05 DSE: IL MEDITERRANEO 
20 .30 VOLPONE - Con Renato De Carmine. Riccardo Pradefla. Franco 

Sangermano. Riccardo Marnarti Renzi 
2 2 . 5 0 TG3 
23 .25 CARAVAGGIO IN SICILIA 

D Canale 5 
8 .30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9 .30 Film «fi caimano del 
Piave»; 11 .30 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz; 12 .10 «Bis», gioco a quiz; 
12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz: 13.25 «Sentieri», sceneggia
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 16.30 «La fuga di Logan», telefilm; 17 .30 «Truck Dri
ver», telefilm: 18 .30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele
film: 19 .30 «Zig Zag». gioco a quiz; 2 0 . 3 0 «Dynasty», telefilm; 2 2 . 3 0 
«Dallas», telefilm; 2 3 . 3 0 Sport: La grande boxe; 0 .30 Film «Fante* la 
Tulìpe». 

Q Retequattro 
8 .30 «Papi caro papà», telefilm: 8 .50 «Brillante», telenovela; 9 .40 

«Flamingo Road». telefilm; 10 .30 «Alice», telefilm; 1 0 . 5 0 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 11 .20 «Samba d'amore», telenovela: 1 2 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13 .15 «Mary Tyler Moo
re». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.1B «Brillante». 
telenovela; 15 .10 Cartoni animati; 16 .10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17 .05 «Flamingo Road». telefilm; 1 8 «Febbre d'amore», telefi lm; 
1 8 . 5 0 «Samba d'amore», telenovela; 19.2S «M'ama non m'ama». 
gioco; 2 0 . 3 0 «W le donne», gioco spettacolo; 2 3 Film «Soli nell'infini
to»; 1.30 «Hawaii Squadra Cinque Zero». 

• Italia 1 
8 . 3 0 «La donna bionica», telefilm; 9 . 3 0 Film «Giorni perduti»; 1 1 . 3 0 
«Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefi lm; 1 3 
«Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14 .30 «La famiglia Bradford». 
telefilm; 15 .30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 
17 .45 «La donna bionica», telefilm; 18 .45 «Charlie's Angels», te le
fi lm; 1 9 . 5 0 Cartoni animati; 20.3O FBm «Porky's Questi pazzi pazzi 
porcelloni»; 2 2 . 3 0 «Azzurri» storia della Nazionale di calcio; 2 3 1 servi
zi speciali di Italia 1 ; 2 3 . 3 0 Film «L'assassino viene ridendo»; 1.20 
• M o d Squad i ragazzi di Greer». telefilm. 

LJ . Telemontecarlo 
17 L'Orecchiocehio; 17 .45 «La mossa del cavallo», telefilm; 1 8 . 4 0 
Voglia di musica; 19 .10 Telemenù; 19 .30 «Visite a domicilio», te le
film; 2 0 Cartoni; 2 0 . 3 0 «Eddie Shoestring». telefilm; 2 1 . 3 0 Film «Un 
pezzo grosso». 

• Euro TV 
12 «Petrocelli». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale». 
telefilm; 14 .30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19 .15 
Speciale spettacolo; 19 .20 «Wusione d'amore», telefilm; 1 9 . 5 0 «Mar
cia nuziale», telefilm; 2 0 . 2 0 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 2 1 . 2 0 
Fam «Attenti a quei due... chiamate Londra»; 2 2 . 2 0 Eurocafck»; 2 3 . 1 5 
Tuttocinema. 

D Rete A 

Andrea Giordana: «W le don
ne» (Retequattro 20,30) 

8 . 1 5 «Accendi un'amica»; 13 .15 «Accendi un'amica special»: 1 4 Fam 
«Come sposare una figlia»; 16 «H tempo d e i * nostra vita», telefilm; 1 7 
«Al 9 6 » , telefilm; 17 .30 «The Doctors». telefilm; 18 Cartoni animati; 
18 .30 «Aspettando a domani», sceneggiato; 19 .30 «Mei iena 1 d à i n o 
di nascere», telefilm; 2 0 . 2 5 «Dancing' Days». teJefibn; 2 1 . 3 0 Firn «H 
prefetto di ferro»; 2 3 . 3 0 Firn « • romanzo di Thelma Jordan». 

«lo so che tu sai che io so» (Raiuno, 20.30) 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6 . 7 . 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23; 
Onda Verde: 6.57. 7 .57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20 .57 , 22 .57; 9 Radio an
ch'io '85; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 II caso Musofino; 11.30 Mu
sica per una storia; 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.20 Onda Verde week
end; 13.30 La dirigenza: 13.36 Ma
ster; 14.30 DSE: Dieci storie proba
bili: 15.03 Homosapiens: 16 II Pagi-
none; 17.30 Radiouno jazz '85: 18 
Europa spettacolo: 18.30 II fanta
sma del loggione; 19.25 Ascolta, sì 
fa sera; 19.30 Sui nostri mercati: 
19.35 Audiobox: 2 0 La Fonit-Cetra 
presenta: 20 .30 Torna Maigret: 
21 .03 Stagione Sinfonica Pubblica 
1984-85: 22 .49 Oggi al Parlamen
to: 23 .03-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22 .30: 6 I giorni: 8 DSE: 
Infanzia, come, perchè...: 8.05 Rai-
due pesenta: 8-48 Matilde: 9.10 Di

scogame; 10.30 RadkxJue 31 
12.10 Programmi regionali. GR 
gionali. Onda verde Regione; 12 
Tanto è un gioco; 14 Programm 
gionali. GR regionali. Onda verde 
gione: 15 «I Promessi Sposi»; 1S 
Omn3xis; 17.32 Notte con gh e 
ti: 18.10 Insieme musicale; 18 
Le ore della musica: 19.57 Con 
sazione Quaresimale del GR2:2C 
Le ore della musica: 2 1 Radiodue 
ra jazz: 21.30-23.28 RadK 
3 1 3 1 notte: 22 .20 Panorama p< 
meritare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 , 1 8 
19.35. 20 .45 . 23 .53; 6 Preludi 
Concerto del mattino; 7.30 P 
pagina: 8 .30 Concèrto del mar 
10 L'Odissea 4 Omero: 10.25 I 
certo del mattino: 11.48 Succei 
Italia; 12 Pomeriggio rnusn 
15.30 Un certo discorso; 17 Sf 
Tre: 19 Stagione sinfonica pub 
1985: 2 1 Rassegna deAe riv 
21 .10 IH Centenario deta naso 
J.S. Bach: 2 2 Spazio Tre Opini 
22 .30 Antonio Lotti; 22.40 L'( 
sea di Omero: 23.05 II jazz: 23. 
racconti» rb mezzanotte. 

Sabato 
D Raiuno 
1 0 . 0 0 LE AVVENTURE DI CIUFFETTMO - 5* puntata 
11 .00 IL MERCATO DEL SABATO - 1* parte 
11 .55 CHE TEMPO FA 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12 .05 IL MERCATO DEL SABATO - 2'parte 
1 2 . 3 0 CHECK-UP - Programma di meotana 
13 .30 TELEGIORNALE 
13.55 T G 1 - Tre rmnutì di... 
14 .00 PRISMA -Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
14 .30 -18 .15 SABATO SPORT 
17.O0 T G 1 -FLASH 
18 .15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .20 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
1 8 . 5 0 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO DI A / 1 
19 .35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 R. TASTOMATTO - Con Pippo Franco e Massimo Lopez. Anna 

Marchesini e Tutto Soienghi e con Manne Jahan. Romina Power. 
Ami Stewart-Regìa di Enzo Trapani (7* puntata) 

2 1 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 1 . 5 0 SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 
2 2 . 4 0 BERNSTErN-BEETHOVEN 
O0.15 T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 0 . 0 0 « O R M D'EUROPA 
1 0 . 3 0 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10 .45 LA MOGLIE IDEALE - Con Nando Gazzoto 
1 2 . 3 0 T G 2 - START - Muoversi come e perche 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .25 T G 2 - I consigli del mecfcco. A cura di Luciano Ondar " 
1 3 . 3 0 T G 2 - BELLA IT ALIA - Citt*. uomini e cose de «fendere 
1 4 . 0 0 OSE: SCUOLA APERTA 
1 4 . 3 0 T Q 2 - F L A S H 
14 .35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 4 . 4 0 LA CROCE DI LORENA • Firn con Gene Ketty. Jean-Pierre Aumont 
1 6 . 1 0 SERENO VARIABILE • Turismo. Spettacolo e Calassimo 

parte) 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17.35-18 .30 SERENO VARIABILE - 12-
18 .30 TG2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE - TeteHm «Questa è la Cina» 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 T G 2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 MAIGRET E IL CASO SAMT-FIACRE - Film. Regia di Jean Delan-

noy. con Jean Gabin. Michel Audar. V=*entine Tessier 
2 2 . 1 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 0 M OCCASIONE DEIX'AIITEPRIMA MONDIALE DEL F ILM- Invi

to al: Cristoforo Colombo», regia di Renzo Trotta 
2 3 . 0 0 PUGNATO-. AARON PRYOR-GARY HINTON 
23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
14.30 OSE: LE VIE DEL MEDIO EVO - 5* e ultima puntata 
15 .00 DSE: INFANZIA M CITTA 
15.30 R, POLLICE • Programmi visti e da vedere su Raitre 
16 .00 LO ANO: NUOTO - Campionati itafaam primavera 
16.30 RUGBY: MLANDA-FRANCIA - Tomeo 5 Nazioni 
17,30 ALKM SOTTO LA NEVE - Firn con Anne Bancroft. Aldo Ray 
19 .00 TG3 
19.35 GEO • L'avventura e la scoperta 
20 .15 PROSSMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 FESTIVAL MTERNA210NALE DEL C I N E M A ' 8 5 
21 .30 TG3 
22 .05 THEOOOR CHMOIER - «Storia di una famiglia tedesca dal 1912 al 

1918» 
23 .05 JAZZ CLUB 

• Canale 5 
8 .30 «Maude». telefilm; 9 Film «Marisa la civetta»: 10.50 Nonsolomo
da. replica: 11.60 Campo aperto, settimanale deH'egrieortura; 12.50 
«tt pranzo * servite», fioco a quiz; 13 .30 Anteprime, programmi per 
sette sere; 14 Firn «Tote, lascia o taddoppia?»; 16 «Tarzen». telefilm. 
17 Jonathan dawanalaii» avventura; 19 record; 19 .30 «Zig Zag», gioco 
a quiz; 2 0 . 3 0 «Rieatieeima». varietà; 2 2 . 3 0 «Oeaes». tetefam (replica): 
2 3 . 3 0 Anteprima; 2 4 Fam 

Edwige Fenech: «Rrsatissi-
ma» (Canale 5, ore 20,30) 

D Reteqmttro 
9 .30 «Papà, caro papa», tetefam; 9 .50 «Brinante», telenovela; 9 . 4 0 

«Amici per la pelle», telefilm; 10 .30 «ABce», tetefam; 1 0 . 5 0 «Mary 
Tyler Moore», telefilm: 11 .20 «Samba d'amore», telenovela: 1 2 «Feb
bre d'amore», te le f lm: 12.45 «Afice». telefilm; 13 .15 «Mary Tyler 
Moore», telefilm: 13 .45 «Caccia al 13»; 14 .15 «Brasante», telenovela: 
1 5 . 1 0 Cartoni animati; 16 .10 «Mate Hammer investigatore privato», 
telefilm; 1 8 «Febbre d'amore», tetefam; 1 8 . 5 0 «Samba d'amore», 
telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 2 0 . 3 0 Fam «L'uomo dai 
sette capestri»; 2 2 . 4 0 «Tenefry». telefilm; 0 . 1 0 Film « 1 2 metr i d'amo
re»; 1.50 «Hawaii Squadra Cinque Zero», tetefam. 

D Italia 1 
8 .30 «La dorma bionica», telefilm; 9 . 3 0 Firn «Serene in armi»; 1 1 . 3 0 
«Sanford end Son»; 12 «Agenzia Rockford». tetefam; 1 3 «Chips». 
telefilm; 14 Sport: American B e l - Basket Campionato NBA; 16 «Bim 
Bum Barn»; 17.45 «Musica è»; 19 .45 «Cassie and Company», telefilm; 
19 .50 Cartoni animati: 2 0 . 3 0 «Supercar». tetefam; 2 1 . 3 0 «Aetoman». 
telefilm; 2 2 . 3 0 « * principe deee s ta le» , tetefam; 2 3 . 3 0 Sport: Grand 
Prix; 0 . 3 0 Deejay Television - Video Music Non Stop. 

D Tetemofitecarto 
17 Atletica: 19 .10 Telemenu: 19 .20 Atletica; 2 0 , 3 0 Fam «Sctepan»; 
2 2 . 1 5 T M C Sport: Paaavote. 

• Euro TV 
11.56 Vangelo; 12 «Petroceft». tetefam; 13 «Otego al canto per can
to», telefilm: 14 «La grande lotteria», tetefam; 16 Cartoni animati; 
19 .15 Spsciala spettacolo: 19 .20 «ateaiona d'amore», tetefam; 19 .50 
«Marcia nuziale», telefilm: 2 0 . 2 0 «Anche i ricchi piangimi 
2 1 . 2 0 Fam «Le prime notte dal dottar Danieli, induatiiala coi i 
so del giocattolo»; 2 3 . 1 5 Tuttocinema; 2 3 . 2 0 «Star Trek». 

D Rete A 
9 .15 «««cenai un'amica»: 13.15 «Accanai un'amica», apocini; 14 Fam 
«Crisantemi per un da ino» ; 19 Fam «Klee Klee Bang Bang»; 1 9 «Ma
riana. i diritto di nascere*, tetefam: 2 0 . 2 5 eOencm* Days». tetefam; 
2 1 . 3 0 Film «Perché si uccide un magistrate»; 2 3 . 3 0 Fam «9 cinico. 
rifrfaWIW» H WQfVfltOe). 

«Theodor Chindter» (flcitro 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9 .57. 11.57. 
12.57. 14.57, 16.57. 18.57. 
20 .57 . 22.57. 9 Week-end: 10.15 
Black-out: 11 Incontri muscak del 
mio npo; 11.44 La lanterna magica: 
12.26 Un giano neRa Roma del Cin
quecento: Beatrice Cenci: 13.25 
Master; 14.27 Maurice ChevaSer «S 
ragazzo di Parigi»; 15.03 Veneti va
rietà: 16.30 DoppiogÉoco: 17.30 
Autoradio: 18 Obiettivo Europa: 
18.30 Musicalmente votey: 19.15 
Ascolta, si fa sera: 19.20 Ci siamo 
anche noi; 2 0 Black-out; 20 .40 Lo 
spettatore assurdo: 21 .03 «S» come 
salute: 21.30 Giako sera; 22 Stasera 
con Suso Cacchi D'Amico: 22.27 
Teatrino: «Un maanese a Roma: 
Stendhal»: 23.05-23.28 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30. 9 .30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 19.30. 
22.30. 6 II cinema racconta; 8 Gio
cate con noi; 8.05 DSE: Infanzia, co-

22.05) 

me. perché...: 8.45 Mae e uni 
zone: 9 .06 Spazìotbero -1 prò 
mi deTaccesso; 9 .321 verdi g 
dela memoria: 11 Long Pujyin 
12.10 Programmi regnnafi. C 
gionaf. Onda verde Regione; ' 
Ha Parade: 14 Programmi rag 
GR regionali. Onda verde Re 
15 La strada date padefte di 
15.50 Hit Parade: 16.32 Ese 
del Lotto; 17.02 Mae e una « 
ne; 17.32 I cuore in mano: 
Insieme musicale: 19.50 Eri 
papa; 2 1 Stagione Sinfonica f 
ca 1984-85; 22.50-23.28 E» 
papà (H pane). 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 5 5 . 1 5 . 1 5 . 
20.45. 23 .53 . 6 Preludio; 
Concerto del mattino; 7 .30 
pagro; 8 .30 Concerto dai m 
10 L'Ockssea di Omero: 10 
centenario data nascita di J.S 
12 Afceste: 14.55 Musche; 
ControspOTt: 15.30 Fotta 
16.30 L'erte in questione: 17 
Tre; 19.15 Spazio Tre; 21 Ra 
date riviste: 21 .10 Dal 
Freies BerWn; 22 .40 L'Oda 
Omero: 23 .10 fi jazz. 
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Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Sono andato a vedere *U mio amico Ivan La-
pscln» seguendo ronda di tutti gli stranieri di Mosca che 
vanno ai cinema per scoprire qualcosa che, forse, potreb
bero trovare anche nella vita di questo paese. Ma anche 
seguendo II filo del suggerimenti discreti degli Intellettua
li sovietici che si passano — e ti passano — la voce ogni 
volta che 'succede qualcosa». E, In effetti, qualcosa è suc
cesso, con questo film di Aleksel Gherman. Qualcosa di 
Importante che occorre riferire. Anche se molti tra gli 
stranieri di Mosca sono arrivati al film sulla base di un 
equivoco perché qualche sprovveduto giornalista ameri
cano aveva scambiato il protagonista per un agente della 
Ceka (oggi Kgb) degli anni trenta, di 'quegli anni». 

Ivan Lapscln è un eroe positivo. Film sugli anni trenta, 
quegli anni lontani e terribili, non se ne sono visti molti. 
Parlarne bene o, meglio, parlare bene degli uomini che ci 
vissero dentro fino al collo non può che voler dire esalta' 
zlone di Stalin (anche se Stalin nel film compare una volta 
sola, In un ritratto circondato di fiori e band/ere sopra un 
vecchio tram che si allontana In mezzo alle case di legno di 
Upclansk). Slamo tutti, qui a Mosca, in così spasmodica 
attesa di una riabilitazione staliniana nel paraggi del 
40eslmo anniversario della vittoria che corriamo due ri
schi: di vederla dove non c'è e magari di non accorgerci 
che, da qualche altra parte, essa è già, più o meno silenzio
samente, più o meno pacificamente, avvenuta. 

Quanti equivoci! Ivan Lapscln non è un 'cechista* e 
quelli che lui e II suo gruppo combattono non sono del 
'controrivoluzionari». Il nostro eroe è solo il modesto capo 
della polizia criminale di Upclansk e quelli a cui si sta 
dando la caccia sono semplici e miserabili membri della 
banda Solovlov che Imperversava, appunto In quel tempi, 
nella regione di Leningrado. 

Ma II film — tratto da un racconto di Yuri Gherman, 
padre di Aleksel — non è un poliziesco. Azione ce n'è poca 
o nulla. Ma c'è l'atmosfera di quel tempi. Un'atmosfera 
giovane ed eroica, romantica e Ingenua. I personaggi, vi
tali e tesi verso II futuro, sono guardati con gli occhi e la 
memoria di un bambino. E come attraverso gli ochhl di un 
ragazzo (che davvero circola nelle Immagini del film) e le 
memorie del che Aleksel tricorda» Ivan Lapscln. Quaran
tanni Aleksel Gherman, 40 anni lo scenografo Eduard 
Volodarskly. Allora non erano ancora nati. Ma oggi, nel 
1985, ricostruiscono quel momento della storia sovietica 
per la generazione del Duemila. È un segno politico anche 

?mesto, oltre che culturale. Viene In mente, guardando il 
ìlm, la nostalgia tutta 'politica» con cui Aleksander Zino-

vie v, dall'emigrazione, si dichiara pronto a ritornare in 
patria e ricorda 'quegli anni* come 'anni dell'Idealismo, 
del sacrificio, cioè dell'eroismo*. Ivan Lapscln è tutto que
sto e a prima vista sembrerebbe corrispondere al canoni 
dell'eroe che Konstanttn Cernenko ha riproposto parlan
do davanti alla direzione dell'Unione Scrittori, lo scorso 
dicembre. 

Dopo incertezze e censure è arrivato sugli schermi di 
Mosca un film sugli anni Trenta. Stalin non si vede 

ma quel periodo sembra avere di nuovo un suo fascino 

Ora Ivan è 

di nostalgica Stalin parla alla folla sulla Piazza Rossa. In alto, la piazza del 
Bolscioi in una fotografia dal 1937 

Ma c'è nel film di Gherman molto di più e di diverso. Se 
non fosse una memoria cosi struggente e tragica, nella 
sua assoluta sincerità, si dovrebbe dire che «JJ mio amico 
Ivan Lapscln» è un film violento, di una Inaudita violenza 
che non deriva dalle Immagini ma che è come sottesa da 
esse. L'Inflessibile Lapscln non esita a uccidere Solovlov In 
mezzo al fango di un villaggio, ma le sue notti sono Incubi 
spossanti che non lo abbandonano mal. L'ottimismo di un 
futuro Indistinto per H quale Lapscln si batte con entusia
smo e dedizione assoluta non riesce a cancellare le Imma
gini del presente. E II film — come ha scritto Alla Gherber 
recensendolo per la Sovletskaya Rossiya — *cl sbatte In 
faccia tutta la turpitudine e 11 luridume che tengono Incol
lati Insieme la nuova e la vecchia vita e che solo ti sangue 
potrà staccare». > « 

Un sangue rosso che nel film non si vede mal. Gherman 
parla In bianco e nero, usa viraggi e contrasti diversi a 
seconda dell'Intensità e della qualità del suo ricordo. Le 
Immagini che ci presenta sono come cartoline Ingiallite 
dal tempo, esattamente come gli attori che ha scelto sem
brano balzare fuori da vecchie collezioni di foto dimenti
cate nel cassetti. Il colore emerge a tratti, all'Improvviso, 
senza una logica apparente, In quel momenti In cui pare 
che l'uomo cerchi risposte e conforto In ciò che lo circon
da, al di là del tempo: il sole, la terra bruna, l'erba verde, 
l'acqua azzurra, del fiume, Gherman ci regala con mano 
magistrale un eroe »sul generis», del resto tanto pieno di 
contraddizioni e di Interrogativi che il film ha fatto una 
gran fatica a uscire sugli schermi sovietici. Chi l'ha visto 
nella prima stesura dice che era tutt'altra cosa, un altro 
film. Ancora più straordinario. Evidentemente parlare de
gli anni trema è difficile, comunque 11 si voglia guardare. 

Ma In quésto momento non si sfugge all'Impressione di 
una considerevole, rinnovata vitalità del cinema sovietico. 
A dispetto del canoni del realismo ottimistico, continuano 
a venire alla luce film che presentano situazioni conflit
tuali profonde. Non parlo qui della 'solita» critica sociale 
(che c'è, In qualche modo, sempre stata, anche se su binari 
rigorosamente delimitati). Parlo di una conflittualità an
che formale, più profonda, di una aspirazione ad andare 
oltre l'Intimismo del conflitti Interpersonali, che è sem
brato segnare una fase Intera della cinematografia sovie
tica, per guardare dentro ai destini Individuali e collettivi. 

Sfiorando con ciò, In più punti, la 'politica: È un'Im
pressione che si rafforza dopo aver visto la Impietosa de
scrizione degli adulti che popolano come fantasmi un film ; 
che ha per protagonisti del bambini crudeli. *Lo spaventa
passeri» di Roland Bykov Infligge un duro colpo all'imma
gine idilliaca dell'educazione scolastica sovietica e del 
rapporti tra bambini e adulti che rimanda a problemi ben 
più vasti. Prova ne sia che anche questo film ha dovuto 
lottare contro l'revisori» ufficiali ed è stato ritoccato In 
più punti. 

Anche Pavel Clukhral, degno figlio di Grlgorlì, ci ha 
regalato uno squarcio di sofferenza senza prospettive con 
Il suo *Una gabbia per canarini». Qui 11 protagonista è un 
giovane spostato che sta cercando di scappare dopo un 
furtarello e che rimane Incastrato In un rapporto di amo
re-amicizia con una ragazza scappata di casa. Tutto den
tro una stazionclna che è anch'essa una gabbia fata/e co
me quella In cui moriranno affogati l due canarini rubati. 

E In questa serie non si può non mettere anche — so
prattutto forse — «Parata al pianeti», la «storia quasi fan
tastica» ultima fatica di Vadim Abdrascltov. Del film ha 
5ria parlato Sauro Borelll su queste pagine ('l'Unità* del 1° 
èbbraio '85). Ma vale la pena di ricordarlo ancora non solo 

per la fatica che ha fatto per vedere la luce e per passare 
dalla terza categoria (130 copie stampate) alla seconda 
(ZZO copie). E, In fondo, si capisce la preoccupazione del 
censore. Ideologia non ne conitene e si occupa di gioventù, 
di amore, di vecchiaia e di generazioni che passano, dt 
famiglia e di figli che non si capiscono, di storte e di ricordi 
difficili da scacciare via dalla memoria del vecchi e Impos
sibili da ficcare dentro quella del giovani. 

Sembra di assistere a un momento di passaggio delta 
società sovietica. E come tutti t momenti di transizione da 
una condizione a un'altra, le inquietudini che l'accompa
gnano, le incertezze che si creano vengono percepite e 
manifestate, come sintomi, ingrandite come sotto una 
lente. Quella della poesia, più rivelatrice di ponderosi trat
tati sociologici. 

Giulietto Chiesa 

Tutti o quasi tutti i teatri 
italiani hanno in cartellone 
quest'anno un'opera di Gior. 
gio Federico Haendel. Più 
che giusto, poiché Haendel 
appartiene alla storia della 
musica italiana quanto a 
quella tedesca e inglese; per 
non parlare della musica 
francese, saccheggiata con 
geniale disinvoltura. L'inter
nazionalità è assoluta, tanto 
da sboccare nell'opposto, fa* 
cendo del tedesco il maggior 
musicista britannico e il 
massimo operista italiano. A 
questo paradossale risultato 
Haendel arriva seguendo una 
strada europea che lo condu
ce, anno per anno, in direzio
ne contraria alla strada tutta 
tedesca di Giovanni Sebastia
no Bach. 

Il distacco tra i due grandi 
contemporanei comincia, si 
pub dire, dalla nascita. Haen
del vede la luce nella cittadi
na slesiana di Halle il 23 feb
braio 1685. Quattro settima
ne dopo, il 21 marzo, Bach 
nasce a Eisenhach. Un viag
giatore frettoloso, cambian
do i cavalli alla posta, avreb
be toccato i due centri nella 
medesima giornata. Ma le 
case dei due bimbi gli sareb
bero apparse assai diverse. 
Povera di mezzi, ma ricca di 
musica la casa dei Bach, or
ganisti da parecchie genera
zioni. Tutt'altro ambiente 
quello degli Haendel, borghe
si e benestanti. Il padre, ri
spettabile cerusico e barbie
re, non intendeva certo indi
rizzare il nuovo nato alla pre
caria carriera del musicista. 
Giorgio Federico, però, era 
talmente dotato che, a sette 
anni, sbalordiva, suonando 
l'organo, il duca di Sassonia, 
primo di tanti principi e re 
legati al suo avventuroso de
stino. 

Per consiglio del duca, il 
ragazzo comincia studi rego
lari di musica, senza abban
donare tuttavia ì corsi uma
nistici. Nel 1702 è organista 
in una chiesa di Halle e stu
dente all'università di Legge. 
L'anno seguente passa ad 
Amburgo, città tanto ricca e 
colta da essere definita la 
Venezia della Germania, di
videndo il proprio tempo tra 
le pandette, il pentagramma 
e la scena. 

Mentre Bach occupa un 
modesto posto di organista a 
Amstadt, Haendel si muove 
con precoce disinvoltura nel
la società e nel teatro. Studia 
e nello stesso tempo insegna 
musica ai figli dell'amba
sciatore inglese, si batte in 
duello, suona il violino nel
l'orchestra e riscuote, nel 
gennaio 1705, un clamoroso 
successo con la sua prima 
opera, «Almira», seguita in 
febbraio da un «Nerone» 
egualmente fortunato. 

Nei medesimi anni Bach ti 
fa richiamare dai superiori a 

Amstadt per aver fatto musi
ca in chiesa con la cugina e 
futura sposa Maria Barbara! 
Le intemperanze, come si ve
de, sono ben diverse. Ed an
che il cammino alla fama 
che Haendel percorre a passo 
di corsa. In un triennio esau
risce le possibilità di Ambur
go e, nell'autunno 1706, parte 
per l'Italia. In tasca porta le 
lettere di presentazione del
l'ultimo principe della casa 
dei Medici, Gian Gastone, 
fratello del Granduca di To
scana e grande ammiratore 
deU*«Almira.» L'Italia — che 
Bach non vedrà mai — è la 
terra della musica, teatrale 
soprattutto. Nata a Firenze, 
fiorita a Venezia, diffusa in 
tutta Europa, l'opera del sei
settecento può essere soltan
to «italiana», composta su te
sti in lingua italiana da com
positori italiani (o italianiz
zati), cantata da artisti ita
liani. Di qua e di là delle Alpi 
non c'è Ducato o Principato 
che non abbia il suo teatro 
italiano, i suoi virtuosi — ca
strati o primedonne — paga
ti a peso d'oro, il suo pubblico 
aristocratico, entusiasta e 
capriccioso. 

In questo mondo il giovane 
Haendel si tuffa con tutto il 
vigore della sua personalità, 
Ha il dono di piacere, e piace 
a signori e letterati che si 
mescolano nelle riunioni 
dell'Arcadia. A Firenze, a 
Roma, a Napoli trova ammi
ratori e protettori tra princi
pi e cardinali. Il dono della 
melodia, affinato ad Ambur
go, raggiunge ora la perfe
zione, assieme ad una incre
dibile facilità di scrittura. A 
Roma produce oratori; a Na
poli, oltre agli spettacoli ar
cadici, compone una «Agrip
pina* (su un libretto del car
dinal Grimani, pieno dì mali
gne allusioni antipapali) che, 
rappresentata a Venezia nel 
dicembre 1709, riscuote un 
memorabile trionfo. «Gli 
spettatori — nota un testi
mone — sembravano tutti 
pazzi II teatro rimbombava 
di applausi, di grida «Viva il 
caro Sassone*, tra stravagan
ze che non si possono neppu
re raccontare. La magnifi
cenza dello stile aveva colpi
to tutti come un fulmine*. 

Questa «magnificenza di 
stile»—confermata ai giorni 
nostri dalla riesumazione 
deir«Agrippina*. sempre a 
Venezia — sta nell'impetuo
sa vitalità travasata nelle 
forme dell'opera italiana, 
cristallizzate nella poesia e 
nella musica. La tradizione 
vuole che il dramma, basato 
su un episodio storico o ro
manzesco, dell'antichità 
classica per lo più, ruoti at
torno alla divistone e ricom
posizione di varie coppie 
amanti, n primato del canto 
detta schema e sviluppo: le 

Haendal in tenuta da casa (senza parrucca) in un ritratto dell'epoca 

Trecento anni fa nasceva Giorgio Federico Haendel 
Di origine tedesca, si trasferì in Inghilterra, ma 

si portò dietro la ricchezza della musica italiana 

Troppe patrie 
per il 

«caro sassone» 

vicende vengono narrate nei 
«recitativi» accompagnati 
dal cembalo; poi tutto si ar
resta per l'esplosione 
deir«arìa>, mirabile pezzo di 
concerto vocale con ritornel
li, cambiamenti di tempo, ri
prese, fioriture. E cosi via 
per una trentina di pezzi. " 

La costruzione, terribil
mente meccanica per l'ascol
tatore odierno, trovava la 
sua varietà nella bellezza 
delle voci e della melodia. 
Qui il genio di Haendel trion
fa: senza alterare la struttu
ra, dà ad ogni aria un carat
tere, una forza espressiva ca
paci di superare le conven
zioni 

La sua maestria è comple
ta e l'Italia non ha più nulla 
da insegnargli. Torna in Ger
mania, accettando l'invito e 
la carica di «Kapellmeister» 
alla Corte del principe Gior
gio Ludovico di Hannover. 
Ma è solo una breve tappa 
sulla via di Londra dove arri
va verso la fine del 1710 per 
restarvi sino al termine della 
vita, • *-

Al gigantesco ingegno oc
corre una città come questa: 
la capitale di un regno poten
te, con una vera aristocrazia, 
un pubblico di ogni ceto, una 
folla di ingegni nutriti di let
teratura e di musica. Rivolu
zioni e restaurazioni hanno 
ancora aumentato il fervore 
intellettuale. La politica e 
l'arte, sovente mescolate, 
non si discutono in convegni 
arcadici, ma nelle grandi ca
se e nei club, come lo Scrible-
rus dove Haendel incontra il 
poeta Pope, il commediogra
fo Congreve, Gay e Pepusch 
che gli verranno contrappo
sti, Addison e Steele che lan
ciano il giornalismo lettera
rio nello «Spectator» e, infi
ne, il più grande di tutti, l'a
maro, pessimista, mordace 
Jonathan Swift n mondo 
musicale è meno ricco di in-

fegni: il divino Purcell, che 
a fuso in forme inglesi le 

tradizioni italiana e trance-
se, è morto da una quindicina 
d'anni senza lasciare eredi. 
Ma dappertutto si canta e si 
suona: nelle chiese, net tea
tri, nelle taverne, nei concer
ti a pagamento. 

Una società tanto turbino
sa avrebbe sconcertato Bach, 
cui basta la piccola orche
stra di Weimar per innalzare 
l'edificio della scienza musi
cale. Haendel. al contrario, 
ha bisogno del mondo, delle 
contese, delle vittorie. In 
Gran Bretagna trova un im
menso dominio vuoto che at
tende soltanto un padrone, e 
se ne impadronisce d'autori
tà. Conquista il teatro con un 
nuovo «Rinaldo», la regina 
Anna con un'«Ode» in suo 
onore, ricevendo in cambio 
la prestigiosa ordinazione del 
«Te Deum» per la pace di 
Utrecht, seduce il pubblico 

con 1 concerti e le mirabolan
ti improvvisazioni all'orga
no. 

La sua autorità cresce an
cora quando l'improvvisa 
morte della regina (nell'ago
sto 1714) porta sul trono in
glese l'erede tedesco: quel 
Giorgio di Hannover che, do
po aver assunto Haendel co
me Kapellmeister, era stato 
abbandonato per Londra. Ma 
il Re non gli porta rancore: 
appare in teatro per applau
dire il «Rinaldo» e la nuova 
•Amadigi* e gli restituisce il 
suo stipendio di «Kapellmei
ster.» 

Cosi rafforzato Haendel, 
senza interrompere il fiume 
delle musiche da concerto e 
da cerimonia, può affrontare 
l'impresa maggiore, quella 
che gli darà gloria e rovina: 
la direzione e la gestione del* 
la Reale Accademia di Musi
ca, ossia dell'Opera Italiana. 
Il tentativo divìde la corte e 
il pubblico. Il Re tedesco, la 
nobiltà che viaggia nel conti
nente amano tanto il genere 
da portare in teatro le loro 
beghe politiche. Se Haendel è 
protetto dal Giorgio I, il 
Principe Ereditario e suoi 
amici (in lite col Re) gli con
trappongono altri campioni e 
rivali, come gli italiani «au
tentici» Bononcini e Porpora, 
I due partiti si contendono 
primedonne e castrati, 
egualmente reclutati in Ita
lia per le scene rivali della 
Royal Academy e dell'Opera 
of the Nobility. 

A questa guerra intestina 
se ne affianca un'altra, non 
meno furibonda. Contro i me
lomani dell'opera italiana, 
reclutati nei campi dell'ari
stocrazia litigiosa, si schiera 
il fronte compatto della bor-

Shesia, dei commercianti, 
ella solida «middle-class», 

la classe media inglese, che 
rifiuta questo divertimento 
straniero e intellettuale. Il 
buon inglese medio vuol ca
pire quel che si dice (e quel 
che si canta) in scena; per lui 
la musica deve esaltare il 
dramma, colorirne gli aspet
ti fantastici, non sostituirla 
II recitativo cantato, le ari* 
virtuoslstiche, come spiega 
Addison nei suoi articoli sullo 
•Spectator», sono in genere 
innaturale, ridicolo ed estra
neo al costume nazionale. 

Ai nemici interni ed ester
ni Haendel risponde moltipli
cando gli spettacoli e il loro 
splendore. La «sua» opera 
italiana si fa più ricca e pia 
varia, con l'introduzione dì 
cori, di effetti orchestrali, di 
nuovi tipi di arie e di peni 
d'assieme. Lo splendore ma* 
sleale supera tutti i modelli 
europei, ma il grosso del pub* 
blfco, dopo aver apprezzato 
le ironiche stroncature di A4-
dison e di Steele, corre ad an-
pUudire U parodia del melo

dramma: la fortunata «Ope
ra dei Mendicanti», costruita 
come un palinsesto satirico 
di commedia e canzoni. 

La guerra, come quella dei 
Trent Anni, si protrae sino al 
1741. Con la «Deidamia», ulti
mo di una quarantina di spar
titi, Haendel, finanziaria
mente rovinato, abbandona il 
campo teatrale. Eppure, nel 
momento in cui tutto è per
duto, il-gigante si rialza. 
Mentre Bach, dopo aver lot
tato contro le autorità di Li
psia che gli lesinano contanti 
e suonatori, si chiude nell'u
niverso eccelso e solitario 
delle partiture destinate ai 
posteri, Haendel conquista 
una nuova, immensa popola
rità con gli oratòri biblici. 
Scritti nella lingua di tutti, su 
soggetti cari al cuore di un 
popolo che ha dato migliaia 

E stasera lo 
vedremo in tv 
Gli appassionati potranno 

sintonizzarsi stasera su Ralli
no che, alle 23 (purtroppo l'ora 
tarda è d'obbligo per i melo
mani) trasmetterà uno sce
neggiato inglese dedicato alla 
figura del .grande musicista. 
La seconda parte del film che 
è stato scritto dal famoso 
drammaturgo John Osbome, 
verrà invece trasmessa doma
ni alle ZUSÙ. La figura di 
Georg Friedrich Haendel sarà 
interpretata da Tony Palmer 
lo stesso attore che prestò il 
suo volto al Wagner televisivo. 
Sempre in tema di sceneggiati 
sui musicisti il 21 mano ce ne 
sarà uno dedicato a Bach, 
mentre a ottobre sarà la volta 
di Domenico Scarlatti. 

di martiri alla religione pro
testante, alla severità purita
na e alle «libertà» costituzio
nali, gli oratòri consacrano 
la vocazione nazionale degli 
inglesi II nuovo Popolo Elet
to si riconosce nel sacrificic 
e nei trionfi del «Messia», d 
«Sansone», di «Saul», dì «Giù 
da Maccabeo.» L'evoluzione i 
compiuta: il più grande musi 
cista «italiano» e ora il pii 
grande musicista inglese. 

Poi, quando la sua gloria < 
al culmine, gli occhi lo tradì 
scono. Un anno dopo Baci 
che nel luglio del 1750 avev, 
dettato, ormai cieco, le ulti 
me battute dell'incompiut 
«Arte della Fuga», Haendc 
comincia a perdere la visti 
Nel '53 non vede più nulla: 
pubblico può ancora applai 
dirlo, in qualche rara occ< 
sione, al clavicembalo o a 
l'organo, ma la sua produzii 
ne deve cessare. Il 30 man 
1759 i londinesi lo vedono p< 
l'ultima volta all'esecuzioi 
del «Messia.» Due settimai 
dopo, il 14 aprile, muore. Vi 
ne seppellito a Westminste 
tra i grandi inglesi, e, con 
scrisse il «Whitehall Evenii 
Post» di quei giorni, mai 
vide tale Concorso di Popò 
e di Nobiltà. 

La sua fama non sarebl 
mai tramontata nella sua p 
tria d'elezione; ma la sua ei 
dita sarebbe tornata ai gra 
di tedeschi, da Gluck e N 
zart nell'opera ai grandi i 
mantici che, nella corsa 
grandioso, si pongono sotti 
suo segno. Nel nostro seo 
tocca a Stravinsky riscopt 
Io, rilanciando una voga ci 
nella generale riscoperta i 
Settecento, è ben lonta 
dall'essere esaurita. 

Rubens Tede» 

GRATIS, 
anche a te SELENA, 

la potente radio transoceanica sovietic 
dotala di tutte le lunghezze d onda! 

Basta, infatti, trovare un acquirent 
(uno solo!) della 

Storia Universale dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS (12 volumi 
per ricevere completamente grati 

una radio SELENA. 
^r nvBp^vft imvnviHViVft% n^nm Ì U P U I mt contmno evi 

TETI, via Noe 23 20133 MILANO Tel. 02 204.3! 

i • 
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La scomparsa 
(36 anni) di 
Enzo Ungavi 

ROMA — È morto ieri matti
na a Roma, dopo una breve 
malattia, lo sceneggiatore e 
critico cinematografico Enzo 
Ungari. Nato a La Spezia il 13 
luglio 1948, aveva cominciato 
auoccuparsi di cinema alla fi* 
ne degli anni Sessanta come 
redattore della rivista «Cine
ma e film», diretta da Adriano 
Apra, ed aveva successiva
mente collaborato a numerose 
pubblicazioni. A partire dai 

firimi anni Sessanta era stato 
ra gli animatori del 

«Filmsfudio» uno dei più glo
riosi cineclub romani, per pas
sare poi a «Massenzio», la po

polare iniziativa dell'Estate 
romana. Ter la Mostra del ci
nema di Venezia aveva ideato, 
sotto la direzione Lizzani, la 
sezione «Mezzogiorno-Mezza
notte». Tra le sceneggiature di 
Ungari si ricordano quelle di 
originali televisivi («Ritorno» 
e «Le cinque stagioni» di Gian
ni Amico) e quelle cinemato
grafiche («Oggetti smarriti» di 
Giuseppe Bertolucci, « Deside
ri», la vita intcriore» di Gian
ni Barcolloni e «Io con te non 
ci sto più» di Gianni Amico). 
Negli ultimi tempi stava lavo
rando con Bernardo Bertoluc
ci alla sceneggiatura di un 
film sulla vita di Tu-Yi, l'ulti
mo imperatore cinese. Ungari 
e stato anche autore di nume
rosi libri fra cui «Il cinema di 
Andy Warhol» e «Scene ma
dri»'(su Bernardo Bertolucci). 
Ai familiari le condoglianze 
del nostro giornale. , 

Battaglia di 
primavera 

per Euro TV 
ROMA — Tutto è pronto per la 
«battaglia di primavera»: il 3 
marzo scatta il rilevamento 
Iste) sugli ascolti televisivi, e le 
maggiori reti televisive hanno 
pronti i pezzi d'assalto. Que
st'anno però c'è una novità: 
Euro TV, il circuito di emitten
ti che ha riservato grosse sor
prese alle majors ha deciso di 
scendere in campo. Contro i 
kolossal americani di Berlu
sconi ed i kolossal della RAI 
che strizzano l'occhio ai mer
cati esteri, Euro TV mette in 
cani pò una produzione media 
e «italinnizzlma» che, fin qui, 
l'ha premiata con poca spesa. 

L'esperimento più interessan
te e senz'altro il telefilm di 
Diego Abatantuono, perche si 
tratta della prima situation-
comedy prodotta da una «pri
vata» con spesa decisamente 
modesta, ma anche nell'orga
nizzazione di cicli di film Euro 
TV ha cercato di portare un 
po' d'aria nuova. Ai grandi no
mi del cinema internazionale 
si risponde con Montesano, 
Dorelli, Villaggio, Jerry Cala, 
perche i curatori di palinsesto 
hanno scoperto che l comici in 
TV continuano a rendere mi
lioni di telespettatori. In parti
colare Euro TV punta su Lan
dò Buzzanca, di cui da sabato 
23 viene proposto un nutrito 
ciclo di film: la novità sarà nel 
portare l'attore più a contatto 
con i telespettatori, affidando 
a Buzzanca il compito di «in
trattenere» il pubblico prima e 
dopo il film. 

Il pupazzo 
Sandrino a 

«Risatissima» 
MILANO — È un pupazzo di 
nome Sandrino (raffigura il 
presidente Pertini) la novità 
della seconda edizione di «Ri
satissima», lo spettacolo del sa
bato sera di Canale 5 in onda 
dal 2 marzo. Lo show è stato 
presentato ieri allo «Studio 
One» di Milano, l'ultimo ac
quisto di Silvio Berlusconi. 
Ideato da Maria Perego (la 
creatrice di Topo Gigio), con la 
voce dell'imitatore Alfredo Pa-

Sta, il pupazzo apparirà in tut-
c le 13 puntate tra le mani del 

comico veneziano Lino Toffo-
lo. 

Videoguida 

Raitre, ore 20.30 

«Theodor 
Chindler» 

una 
famiglia 
in guerra 
Theodor Chindler, ovvero «Storia di una famiglia tedesca dal 

1912 al 1918», come recita il sottotìtolo: ma sarebbe meglio dire 
•storia della rovina di una famiglia», negli anni della guerra, con il 
padre che lavora per il Reichstag, un figlio che muore al fronte, ed 
una figlia in carcere per le sue simpatie socialiste. Il romanzo di 
Bernard von Brentano, fratello del ministro degli Esteri, stretto 
collaboratore del cancelliere Adenauer negli anni Cinquanta, è 
stato portato sugli schermi dal regista Hans W. Geissendorfer (lo 
stesso che ha diretto La montagna incantata di Mann) e va in 
onda da questa sera su Raitre alle 22.05. 

Raitre, con questo sceneggiato in otto puntate che racconta un 
capitolo importante della storia tedesca, in cui la famiglia Chin
dler è presa come emblema, continua quel lungo discorso sulla 
Germania e sui suoi film, iniziato con il ciclo Thomas Mann e con 
la rassegna di film Germania, pallida madre, in onda in queste 
settimane. Gli interpreti principali di Theodor Chindler sono 
Christian Blach, Rosemarie Fendei, Katharìna Thalbach (nella 
foto, è la figlia socialista). Chindler, insegnante di storia e deputa
to, vive con la moglie e quattro figli lontano dalla capitale. Il suo 
equilibrio familiare viene scosso dalla prima guerra mondiale: cia
scun componente del nucleo subisce uno sconvolgimento nei valo
ri, le ideologie, i sentimenti in cui ha creduto fino a quel momento. 
Tutti i Chindler vivono in prima persona le contraddizioni della 
Germania in guerra. 

Canale 5, ore 17 

Fogar sceglie 
la vita del 

presentatore 
televisivo 

Berlusconi non si è fidato a scatola chiusa di Ambrogio Fogar 
troppe polemiche pesavano sul discusso «avventuriero», dal nau
fragio in cui perse la vita un suo compagno di viaggio, il giornalista 
Mauro Mancini, al Polo Nord mai raggiunto nonostante la possen
te campagna promozionale, all'accusa di plagioper un libro sul suo 
giro del mondo (da cui è poi stato assolto). E, come tante altre 
volte, Berlusconi si è affidato ad un sondaggio di opinione: «Fogar 
è credibile?*. Il G8 per cento degli intervistati ha risposto «sì» e 
Fogar ha avuto mano libera per la sua trasmissione, Jonathan, 
dimensione avventura. Anzi, la trasmissione è andata bene (l'istel 
ha registrato un continuo incremento dell'ascolto, nello scomodo 
orario delle 22,30 al lunedì sera) e Jonathan è stata «promossa» (in 
replica, per i ragazzini) al sabato pomeriggio alle 17. «Io sono un 
campione della normalità, non sarei mai in grado di competere con 
Messner o con Majol. Le imprese che ho affrontato erano solo 
"avventure", in cui l'unico aiuto vero mi poteva venire dalla fortu
na. Non sono un esperto, all'inizio ero solo un agente delle assicu
razioni, ma dal '72 mi sono lanciato. Ho fatto cinque traversate 
atlantiche in solitaria, un giro del mondo di 402 giorni, ho tentato 
il Polo Nord, ma non è possibile a 50 gradi sotto zero, con il pack 
che scivola via sotto i piedi». Ormai rogar sì è convertito ad una 
vita tranquilla: «Penso al pubblico della tv, voglio far diventare 
"avventurosi" i telespettatori, magari con una trasmissione quoti
diana in cui siano loro stessi i protagonisti. Io non farò più viaggi 
in solitaria, non tento più la sorte: ormai ho 42 anni ed e patetico 
sopravvivere a se stessi. Avventura vuol dire rischio e morte, ma 
bisogna non morire e ridurre al massimo i rìschi. Adesso provino 
altri ad arrivare al Polo Nord». 

Raiuno, ore 22,10 

TG 1 speciale: 
Shimon Peres 
parla di pace 
e terrorismo 
Shimon Peres, primo ministro israeliano, è l'ospite di TG 1 

speciale (Raiuno, ore 22,10). «Forse voi guardate più con le vostre 
orecchie mentre noi guardiamo con i nostri occhi. Voi ascoltate 
quello che viene detto, noi guardiamo quello che viene fatto. Io 
credo che per il momento sia stato fatto più un accordo fra re 
Hussein ed Arafat che un'apertura verso la pace con Israele». 
Questo è uno dei temi affrontati da Peres, che ha risposto anche su 
questioni di terrorismo e sui rapporti tra Israele e il Vaticano. 

Raitre, ore 20.30 

Leo Longanesi, 
ritratto di 
un italiano 
«scomodo» 

La Rai ricorda Leo Longa
nesi a 27 anni dalla morte, 
avvenuta a Milano nel 1957. 
Non è un «omaggio» ma il 
tentativo di proporre una 
personalità artistica tra le 
più complesse senza trascu
rare 11 cammino politico di 
Longanesi e i risvolti della 
sua personalità «scomoda*. 
Autori del programma, che 
andrà in onda alle 20.30, su 
Raitre, sono Antonio De Be
nedetti, Pino Adriano e Leo 
Valeriano. Titolo: Leo Lon-

fanesf: un Italiano scomodo. 
olledrlco nella sua attività, 

Longanesi alternò l'impegno 
di scrittore con quello di pit
tore, glrnallsta, editore. 

Canale 5, ore 16 

«Due onesti 
fuorilegge»: 
una storia 

del Far West 
Due onesti fuorilegge è il ti

tolo di un nuovo ciclo di tele
film in 31 episodi in onda da 
oggi su Canale 5 ogni sabato al
le 16.1 protagonisti sono Han-
nibal Heyest (che nelle prime 
puntate e Peter Duel sostituto 
poi da Roger Davis) e Jed «Kid* 
Curry (Ben Murphy, già Fla-
herthy in Lortery). Dopo essere 
stata la coppia di fuorilegge più 
temuta del Far West ì due ad 
un certo punto si rendono con
to che la vita del bandito è sem
pre più pericolosa; decidono 
quindi di ritornare nei ranghi. 
Ma i due pistoleri «pentiti* si 
rendono conto che non è cosi 
facile ricostruirsi una vita. 

ROMA — Piacerà in Italia il 
«farm movie., questo nuovo fi
lone «campagnolo, (fatica, ele
gia e disoccupazione) che ha 
sfornato in America, nel giro di 
pochi mesi, titoli come Coun~ 
try. The lìiver e Le stagioni del 
cuore? Le grandi compagnie 
hollywoodiane hanno qualche 
dubbio, non proprio infondato, 
in proposito: temono che l'A
merica rurale, puritana, opero
sa raccontata in queti tre film 
non sia del tutto in sintonia con 
i gusti del pubblico europeo, se
condo alcuni più cinico e scafa
to di quello d'oltreoceano. For
se è così, forse no. Certo la dice 
lunga il fatto che la Uip abbia 
deciso di lasciare in magazzino 
l'atteso Country, con la coppia 
Jessica Lange-Sam Shepard, in 
favore, chissà perché, di The 
River, con la coppia Sissy Spa-
cek-Mel Gibson. Eppure sono 
entrambi film vigorosi, niente 
affatto lacrimevoli o melensi, 
ispirati a quell'America che 
non c'è più anche perché i re
centi tagli finanziari imposti 
dalla politica reaganiana in fat
to di agricoltura hanno inne
scato nel Mid West una depres
sione che ricorda quella degli 
anni Trenta. E infatti Furore, 
di John Ford, è il modello che 
più viene citato dai critici ame
ricani, i quali hanno accolto con 
critiche generalmente positive 
questa «moda» cinematografi
ca. 

Tra i tre film in questione il 
più interessante è forse Le sta
gioni del cuore (in originale -
Places in the Heart), firmato 
dal cinquantenne cineasta Ro
bert Benton. Presentato la set
timana scorsa al Festival di 
Berlino e presto sui nostri 
schermi, Le stagioni del cuore è 
un toccante viaggio nella me
moria che il regista di Kramer . 
contro Kramerna dedicato alle 
sue radici texane. Malinconi
che ballate country tipo Texas . 
Swing, tramonti fiammeggian- . 
ti, tornadi che sventrano intere 
cittadine: è questo il contesto : 

(siamo a Waxahachie, nel 1935) ' 
nel quale si sviluppa la storia di 
Ednà Spalding, vedova che pi
glia in casa un vagabondo negro 
e un cieco scontroso e si mette a 
coltivare cotone, ostacolata dal 
razzismo e dal Ku-Klux-Klan. 
Lei è Sally Fields, già premio 
Oscar per Norma Rae e ora di 
nuovo in gara, quale migliore 
attrice protagonista, per l'am
bita statuetta. 

Ma diamo la parola a Robert 
Benton, di passaggio a Roma 
per un tour promozionale dopo 
la «prima» berlinese. Per lui — 
ex pittore, sceneggiatore pre
stigioso di film come Bonnie 
and Clyde e Uomini e cobra, 
regista in proprio del delizioso 
poliziesco «senile» L'occhio pri
vato e infine cineasta di succes
so con Kramer contro Kramer 
— Le stagioni del cuore rap- ' 
presenta quasi un punto d'arri
vo, una specie di «amarcord» te
xano dai toni crepuscolari che 
salda un debito di riconoscen
za. 

— Signor Benton, da «Una 
lama nel buio» (il suo penul
timo film, un thriller hi* 
teheockiano con Meni 
Strccp, ndr) a «Le stagioni 
del cuore» il passo è lungo. 

L'intervista Il regista Robert Benton parla di 
«Le stagioni del cuore», un film autobiografico 

ambientato nell'America della Grande Depressione 

1935, furore 
nel Texas 

Il regista Robert Benton. In 
alto, Sally Field in «Le stagio
ni del cuore» 

Perché questa scelta? 11 «fi-
. ione country» ha affascina

to anche lei? .'"."-•-•••• 
'•' ~ " «Capisco la domanda, ma che 
. c'entro io se altri registi ameri
cani hanno riscoperto la cam
pagna proprio in questo mo
mento? È etato un caso. Le sta
gioni del cuore è un omaggio 
alla mia famiglia e alla gente 
che conobbi laggiù, a Waxaha
chie, quando ero bambino. È 
un tributo al passato, un addio. 
Due anni fa ho compiuto cin
quantanni, mia madre è mor
ta, abbiamo dovuto véndere la 
sua casa, Waxahachie è ormai 
diventata un sobborgo di Dal
las: ecco, nel film ho provato a 
mettere tutto ciò, il senso dì 
una stagione della vita che fini
sce. Nostalgia? Forse un po', 
ma senza retorica: quelli erano 
anni duri, ci si spaccava le mani 
a raccogliere il cotone e si cam
pava con pochi dollari». 

— Abbiamo lette in un'in
tervista che il personaggio 
di Edna Spalding sarebbe 
ritagliato sui ricordi della 
sua bisnonna. È proprio co* 
sì? 
«Sì, c'è molto di vero. Pro

prio come accade nel film, il 
mio bisnonno, sceriffo del pae

se, fu ucciso per disgrazia da un 
giovane nero ubriaco, una do
menica mattina. E quel povero 
cristo fu linciato a sua volta dai 
bianchi. Fu così che la mia bi
snonna rimase sola, con quat
tro bambini e una quantità di 
debiti. All'inizio non sapeva 
nemmeno che cosa fosse un as
segno, ma, testarda com'era, 
imparò a condurre con successo 
la fattoria. L'aiutò un braccian
te nero che viveva in una barac
ca ai margini della proprietà e 
un mio prozio cieco che impa
gliava sedie e faceva scope. 
Avevo anche due zìi che s'ar
rangiavano col contrabbando 
degli alcolici. Uno dei due finì 
ucciso a rivoltellate, l'altro fu 
processato per omicidio». 

— Sarà un caso, ma in «Sto* 
ria di un soldato» di Nor
man Jewison assistiamo a 
continue violenze razziste, 
nel suo film un giovane ne
ro viene appeso ad un albe-

- ro dopo essere stato massa
crato e un altro viene basto
nato da quelli del Ku-Klux-
Klan. Nel «profondo* Sud 
degli Stati Uniti il razzismo 
esiste ancora? O le cose sono 
migliorate? ' 
«Per fortuna non si uccide 

Programmi TV 

Q Raiuno 
10.00 LE AVVENTURE DI CIUFFETTINO - (4- puntala) 
10.50 IL MIO AMICO CAVALLO - Documentario «Il cavano e ruomo» 
11.15 NILS HOLGERSSON - Cartone animato 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 COLPO AL CUORE - Telefilm «Non dimenticare la musica» 
12-30 CHECK-UP - Programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
14.30 SABATO SPORT 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
18.40 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO A / 1 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL TASTOMATTO - Regia dì Enzo Trapani 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 
23.00 HANDEL - Con Trevord Howard. Regìa di Tony Palmer ( V pane) 
24.00 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.55 

10.25 
11.55 
12.10 
12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
16.15 
17.30 
17.35-
18.30 
18.40 
19.45 
20.30 

22.10 
22.20 
23.10 
23.40 

GIORNI D'EUROPA 
UNIVERSIADI INVERNALI • Slalom speciale fem. (1* manche) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
TG2 - START - Muoversi come e perché 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 -1 consigli del medico. A cura di Luciano Ondar 
TG2 • BELLA ITALIA • Città, uomini e cose da difender* 
OSE: SCUOLA APERTA 
TG2 • FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 
L'ORO DI ROMA - Film con Anna M. Ferrerò. G. Blain 
SERENO VARIABILE • Turismo. Spettacolo e Calassimo 
TG2•FLASH 

18.30 SERENO VARIABILE • (2* pane) 
TG2 • SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm «K volo di Pandora* 
TG2 - TELEGIORNALE • TG2 • LO SPORT 
FUNERALE A BERLINO * Film. Regìa di Guy Hamaton. con Michael 
Carne. Paul Hubschmid. Oscar Home*a. Eva Renzi. Guy Doleman. 
Hugh Burden. Heinz Schubert. Wolfgang Voli. Thomas Hotumann 
TG2 • STASERA 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
R. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Tefefim «Sotto • chi tocca* 
TG2 • STANOTTE 

D Raitre 
16.28 BELLUNO: UNIVERSIADI INVERNALI '85 
15.R5 OSE: GLI STRUMENTI MUSICALI 
16.25 OSE: INFANZIA IN CITTA 

. Firn con Dana Andrews. Gene Tìemey 
• Programmi visti e da vedere su Raitre 

16.55 VERTIGINE 
18.25 IL POLLICE 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20.30 LEO LONGANESI - «Un italiano scomodo» 
21.30 TG3 
22.05 THEODOR CHINDLER -«Storia di unafamigBa tedesca dal 1912 al 

1918» 
23.05 FESTIVAL NAZIONALE DELLA CANZONE NAPOLETANA 

D Canale 5 
9 «Phyffis», telefilm; 9.30 «La piccole grande Neil*, telefilm; 10 Firn 
«Umberto D.*>; 11.SS «Ncnsoìomoda». replica; 12.50 «fl pranzo è 
servito», gioco a quiz; 13.30 Anteprima; 14 «Lottery». telefilm: 15.25 
Film «La nonna Sattetlaa; 17 Jonathan dimensione avventura; 18 Re
cord; 19.30 «Zig Zeg». gioco a quiz; 20.30 «Dynasty». telefilm; 22.30 
•Superecord»; 23 Anteprima; 23.30 Film «H pirata deVarie». 

• Retequattro 
9.40 «Amici per la pelle», telefilm; 10.30 «Afiee», teiefam; 10.50 
«Mary Tyter Moore», telefilm: 11.20 «Samba d'amore», tetenoveta: 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tvier Moore». telefilm; 13.45 «Caccia al 13»; 14.15 «Brfltente». teie-
novela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «Man Houston», teteflm; 18 
«Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Samba d'amore», telenovele; 
19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 20.30 Film «Contratto marsiglie
se»: 22.30 «Tenafh/». telefilm; 24 Film «DilKnger * morto»; 1.45 «Ha
waii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

• Italia 1 
9.30 Film «Ombre malesi»; 11.30 «Agenzia Rockford», telefilm; 12.30 
«Hardcastle and McCormick», telefilm; 14 Sport; 16 «Bòn Bum Barn»; 
17.45 «Musica è»; 18.45 «Cassie and Company», telefilm: 19.50 
Cartoni animati: 20.30 «Automan». telefilm; 21.30 «Hazzard». tele
film: 22.30 «fi principe delle stelle», telefilm; 23.30 Deejay Tele vision. 

D Telemontecarlo 
17 Prose «Camaleonte»; 18.40 Voglia (fi musica: 19.10 Teiememi; 
19.30 «La vita sulla Terra», documentario; 20.30 Film «L'assassinio di 
un allibratore cinese»; 22.15 TMC Sport: Pallavolo, 

• Euro TV 
12 «PetroceUì», telefilm; 13 Campionati Mondiali di Catch; 14 «La 
grande lotterie». telefilm: 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spetta
colo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale». 
telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 Firn «8 
vichingo venuto dal Sud»; 22.35 «PetreceMi». telefilm. 

più la gente per strada e l'inte
grazione procede senza troppi 
contraccolpi (anche se una re
cente inchiesta ha rivelato l'esi
stenza di nuovi, diffusi episodi 
di razzismo, soprattutto nelle 
scuole). Il razzismo è una que
stione complèssa nel Texas o in 
Alabama, e parte di questa 
complessità la ritrovi anche nei 
romanzi di Faulkner o della 
O'Connor. Posso dirvi però che 
al funerale della madre di una 
mìa amica nera di Waxahachie 
metà popolazione bianca scese 
per strada. Un fatto è certo, pe
rò. Molti giovani americani non 
hanno mai sentito parlare del 
Ku-Klux-Klan e non sanno 
niente delle vergogne dello 
schiavismo». 

— Qualcuno ha scritto che, 
nella sostanza, il suo è un 
film «anti-rcaganiano». Che 
cosa risponde? •••.•••* 
«Che io non sono reaganiano. 

Credo di fare parte di quell'a
rea liberal di Hollywood che in 
questi ultimi tempi, per fare 
qualche esempio, ha sfornato 
film come Country, Storia di 
un soldato, Sotto tiro. È vero, 
inoltre, che in più di un'occa
sione l'attuale presidente si è 
schierato contro le leggi che mi
glioravano il concetto di parità 
dei diritti tra uomo e donna. 
Ma è giusto anche ricordare 
che Le stagioni del cuore non è 
un film polìtico, non vuole in
ventare alcun genere, è sempli
cemente un omaggio affettuoso 
agli anni e alla gente della mia 
infanzia, un messaggio di ricon
ciliazione». 

— Il suo film è candidato a 
sette premi Oscar. Ed è pro
babile che almeno una di 
queste statuette toccherà a 
lei. Come si sente? 
«Benissimo. Adesso me ne 

vado in Spagna con mia moglie 
e poi mi prendo una bella va
canza qui in Europa. Degli 
Oscar non fatemi parlare. AH e-
poca di Bonnie and Clyde tutti 
dicevano che avrei vinto, che 
ormai non c'erano più dubbi. 
Così andai alla notte degli 
Oscar (allora si celebrava nel
l'Auditorium di Santa Monica) 
e mi preparai al trionfo. Un di
sastro. Quando il presentatore 
disse la famosa frase: "Il vinci
tore è...", io mi alzai in piedi, 
unico tra quelle migliaia di per
sone, e rimasi lì come un creti
no. Il nome giusto era William 
Rose, per Indovina chi viene a 
cena. Da allora ho smesso di 
dare retta ai pronostici degli 
amici». 

— Un'ultima domanda, si
gnor Benton. Preferisce 
scrivere sceneggiature o 
stare dietro la macchina da 
presa? 
«Quando mLtrovo su un set 

detesto tutto. Le pause, le alza
tacce mattutine, le bizze degli 
attori. E non vedo l'ora di tor
nare a casa a inventare le mie 
storie. Ma appena mi metto al
la macchina da scrivere, nel 
mio studiolo, mi prende un lan
guore terribile. Mi annoio, but
to giù venti volte la stessa pagi
na e alla fine sogno di stare 
nuovamente dietro una cine
presa. Le conclusioni tiratele 
voi». 

Michele Anselmi 

Mar 
Graz 

Grassi 

Di scena A Roma il nuovo 
spettacolo di Vincenzo Di Matti: 

Ma questa 
giovinezza 

sa di vecchio 
DANNATA GIOVINEZZA di 
Vincenzo Di Mattia (novità, 
premio Idi 1983). Regia di An
tonello Riva. Scena di Giorgio 
Panni. Costumi di Betty Mar-
cialis. Musiche di Adriano M. 
Vitali. Interpreti: Gianni Gar-
ko, Maria Grazia Grassinì, Pa* 
trick Rossi Gastaldi, Bruno 
Armando, Nicola Tangari, An
nalisa Lanza. Roma, Teatro 
Flaiano. 

«La verità è che io non voglio 
essere consolatorio, nemmeno 
in senso evangelico. Io sono un 
apocalittico»: così, in un'inter
vista, Vincenzo Di Mattia dice 
a proposito della sua «ispirazio
ne cristiana» (o piuttosto «bibli
ca», precisa). Sono parole da te
nere presenti nell'accostarsi a 
questo suo lavoro: dove una 
coppia sull'età di mezzo, Mi
chele e Martina, viene a con
fronto e a contrasto con tre 
esponenti delle nuove genera
zioni, Francesco, Tommaso e 
Antonio, tre studenti universi
tari di varie facoltà e diverso 
carattere (all'aprirsi del sipa
rio, non si conoscono ancora 
nemmeno tra loro), ma acco
munati da un eguale segno ne
gativo. A Michele, che è un fun
zionario della Rai (di grado me
dio-alto, si suppone), ma anche 
un intellettuale con ambizioni 
letterarie, è venuta l'idea di ac
cogliere in un appartamento di 
sua proprietà, e adiacente a 
quello in cui vive, tre giovani 
scelti a caso, e di preservarli in 
tal modo dalle tentazioni e dai 
pericoli tanto diffusi in una cit
tà come Roma (violenza, droga, 
ecc.). ; • " i 

Va sottolineato che Michele 
non ha figli, e non vuole averne, 
e che i suoi rapporti erotico-
6entimentali con la moglie (la 
quale, invece, nutre un vivo de
siderio di amore e di maternità) 
non sono dei migliori. Delle 
sorti generali del mondo, poi, il 
nostro ha una visione alquanto 
cupa. Insomma, la sua vocazio
ne missionaria svela un fondo 
abbastanza tortuoso e torbido, 
e la mini-comunità della quale 
egli vorrebbe essere il sacerdote 
si configura come un esperi
mento da «ultima spiàggia». Ne 
consegue che, posto dinanzi a 
un «progetto» simile, il nichili
smo variamente atteggiato e 
applicato dei ragazzi aobia la 
meglio, e trovi anzi nuovo, ne
fasto alimento. E ne consegue, 

D Rete A 
14 Cartoni animati; 14.30 Film «Donne di frontiera»; 16 F*n «la mia 
donna * un angelo»: 18 «Mariana, i diritto di nascere», telefilm; 20.25 
«Aspettando il domani», sceneggiato; 21.30 «N tempo delle nostra 
vita», telefilm; 22.30 «The Doctors». telefilm; 23 «Al M » . teiefam, 

Scegli il tuo film 
MAIGRET E IL CASO SAINT FIACRE (Raidue ore 20,30) 
Maigret (sarebbe a dire il ferrigno Jean Gabin) accetta la ospitali
tà della contessa di Saint Fiacre perseguitata da anonime minacce. 
Ed ecco che la nobildonna muore proprio al cospetto del nostro 
commissario. Il colpevole ha le ore contate: Maigret non si ambia 
quasi mai, ma non* perdona. Regia dì Jean Dalannoy (1959). 
LA CROCE DI LORENA (raidue ore 14.40) 
Tay Garnett dirige questa pellicola sul campo di concentramento, 
nella quale rifulgono le capacità interpretative di Jean Paul Am-
mont e Gene Kelly. Resistenza contro i nazisti e piani di fuga fino 
alla vittoria finale, che arriverà, ma per qualcuno troppo tardi. 
ALIBI SOTTO LA NEVE (Raitre ore 17.30) 
Un detective pedina come un'ombra un tipo sospetto di aver par-
tecipato a un furto in banca. E la neve come c'entra? Vedere per 
sapere. Noi non vi annunciamo altro che il nome del regista (Jac
ques Tourner) e quello dì due bravissimi protagonisti (Anne Ban-
croft e Aldo RayK 
UMBERTO D. (Canale 5 ore 10) 
Non vi diciamo niente di nuovo se vi comunichiamo che questo 
film mattutino è un grande capolavoro del cinema italiano. Girato 
nel 1952 da Vittorio De Sica con un protagonista sconosciuto 
(infatti era un professore, Carlo Battisti) racconta la miseria e le 
umiliazioni di un pensionato in un paese che non rispetta la vec
chiaia (e ovviamente neppure la miseria). Compagno di vita del 
funzionario in pensione è un bastardino pezzato Dìanco e nero. 
Uomo e cane percorrono tutti i gradini della povertà, dello sfratto 
e della disperazione, ma il cane non perderà la voglia di vivere, in 
qualche modo insegnandola anche al suo padrone. Un film sociale, 
corale e intimista, privo di ogni ammiccamento spettacolare, gira
to da De Sica (e ideato da Zavattini e De Sica) in punta di cinepre
sa e quasi a voler dimostrare che niente è tanto triste e squallido 
da non poter essere rappresentato in forma poetica. Basta essere 

l^NTRATTO MARSIGLIESE (Rete 4 ore 20,30) 
Robert Parrish è il regista e Antonhy Quinn il protagonista. La 
storia è pedestremente poliziesca. Qumn in un ruolo da Lino Ven
tura non rissce a incastrare un boss e perciò arriva a ingaggiare un 
killer, nientedimeno che Michael Caine, la faccia più simpatica del 
cinema inglese. Insomma nessuno è nella parte giusta, neppure 
l'ottimo James Mason che figura da boss mafioso, ma si vede 
subito che è un gran signore. 
DILLINGER E MORTO (Rete 4 ore 24) 
Naturalmente viene buon ultimo il film migliore, questo di Marco 
Ferrari con Michel Piccoli protagonista. Un uomo trova una pisto
la e ne fa una ragione di vita (o di morte) per il futuro. Cosa e entra 
Dillinger? Dillinger non c'entra quasi per niente, se non per il fatto 
che la pistola viene ritrovata in un foglio di giornale datato 23 
luglio '43, giorno della morte del famoso bandito. (1969) 
L'ASSASSINIO DI UN ALLIBRATORE CINESE (Montecarlo ore 
20,30) 
Eccone un altro, di bel film. Questo è di John Cassavetes ed e 
interpretato da Ben Gazzara. Un proprietario di locale notturno si 
indebita al casino e cade vittima di una banda di spietati taglieg-
giatori in abito da sera. 

pure, che Martina si lasci an 
re fra le braccia di Antonio, 
vadente e sfrontato, sedotta 
quel suo torvo fascino. Qui 
Antonio partirà, mentre T< 
maso, coinvolto in un episc 
di guerriglia urbana, avrà pi 
visorio domicilio in osped 
Rimarrà solo Francesco, il 
inerme e sprovveduto del 
zetto. Il «progetto» dunque 
lisce, ma il sodalizio coniu 
fra Michele e Martina si rie 
pone, sulle sue basi sempre 
carie. Sembra peraltro evid 
che l'autore pronunci, sui 
sonaggi «maturi» della situi 
ne (concedendo qualche i 
nuante alla donna), un giui 
altrettanto severo di q 
esprsso a riguardo della « 
nata giovinezza» (dannati 
che o soprattutto per le < 
dei «grandi»). 

Alla «durezza» della pr 
matica morale che il test 
elude, corrisponde un lini 
gio che vorrebbe essere t 
tagliente, ma che risulta, i 
ti, inutilmente sforzato. 1 
tre personaggi giovani, a] 
uno, quello di Antonio, n 
un convincente spessore 
logico, e un peso dramr 
adeguato, grazie anche a 
vace interpretazione di P 
Rossi Gastaldi (nell'insie 
prestazioni degli attori so 
sì così). 
-v. Vincenzo Di Mattia (j 
se, classe 1932) ha alle spi 
dignitoso curriculum, nel 
spiccano La Lamichi 
(rappresentato al Picc 
Milano una ventina d'an: 
il più recente / Confesso 
ne allestito, e con succes 
compianto Bruno Ciriuc 
volta, volendo misurarsi 
senso stretto con l'attua! 
rischiato maggìorment 
con minor esito. Il fatto 
che la realtà «giovanile» 
glio di un certo settori 
gioventù, appare fluidi 
stremo. Il tema compie: 
Dannata giovinezza res 
do, s'intende. Ma, ] 
qualche anno dalla sua < 
sizione, alcuni riferimer 
creti hanno un sapore 
preistorico: parlare OJ 
esempio, di bombe Mo 
come parlare del rosoli 
nonna, purtroppo. 

La regia di Antonella 
all'insegna della diserei 
pubblico applaude con • 

Aggeo i 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 
13. 14. 15. 17. 19. 2 
Week-end: 10.15 Black-o 
contri musìcafi del mio tir. 
La lanterna magica: 12.26 
nella Roma del Cinquecen 
ce Cenci; 13.25 Master; 1 
rice ChevaSer «Il ragazzo 
15.03 Varietà varietà: U 
piogioco; 17.30 Autor 
Obiettivo Europa: 18.30 
mente volley: 19.15 Asc 
sera; 19.20 Ci siamo anc 
Black-out: 20.40 Lo spei 
surdo; 21.03 «S» con 
21.30 GiaBo sera: 22 S 
Aldo Trionfo: 22.27 Teati 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.: 
8.30.9.30. 11.30. 12.' 
15.30. 16.30. 17.3C 
19.30.22.30. 6 Bònem 
8 Giocate con noi: 8.051 
zia. come, parche...: 8.' 
una canzone: 9.06 Spai 
programmi deT accesso; ! 
giarcani data memoria; 
PlayingHrt: 12.10Progri 
nei, GR ragionali. Onda v 
ne; 12.45 Hit Parade: 1 
mi regionaE. GR ragionai 
da Regione: ISLa strada 
le di Una; 15.50 Hrt Par 
Estrazioni del Lotto; 17 
una canzone; 17.32 La I 
meritata: 19.10 Insiero 
19.50 Eri forte, papi; 2 
Sinfonica Pubbfica. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6. 
9.45.11.45.13.30,15 
20.45. 23.53. 6 Pre 
Concerto del mattino; 
pagina; 8.30 Concerto < 
10 L'Odasea di Oman 
centenario data nasata i 
12 Uksse; 14.35 Musici 
tinu. A. BonxSn, I. AJbai 
ni, F. Schubert. A. Vh 
Controeport; 15.30 
16.30 L'arte in quastior 
Tre: 19.15 Sparto Tre; : 
deee riviste: 21.10 
22.10 Musiche di Seni 
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Tutto è pronto per il suo «siluramento» 

Lorenzo ha le ore contate 
Napoli, «ultima spiaggia» 

Dopo le velenose polemiche rivolte alla società, il tecnico argentino ha ormai tutti 
contro - Si aspetta soltanto una motivazione valida per dargli il benservito 

Calcio 

ROMA — Se la Lazio domani 
perderà contro il Napoli, e la 
cosa è più che probabile, Juan 
Carlos Lorenzo verrà rispedito 
nella dorata quiete e al sole di 
Miami Beach, da dove era stato 
strappato, chissà per quali re
conditi motivi, il 24 settembre 
dal presidente Giorgio China-
glia mal consigliato e fagocitato 
dai «nostalgici» del tecnico ar
gentino, subito dopo la disa
strosa sconfitta di Udine. 

Da quel giorno (infausto!) ad 
oggi, da salvatore delle sorti 
biancazzurre, come era stato 
erroneamente presentato, è di
ventato l'affossatore della 
squadra. Se la Lazio, com'è 
presumibile, finirà in serie B, 
molte delle responsabilità sono 
da attribuire a lui. In cinque 
mesi è stato capace soltanto di 
creare un'indescrivibile confu
sione, cosa che ha finito per 
mandare nel pallone i giocatori, 
storditi dalle sue ridicole •in
venzioni» («La Lazio finirà il 
campionato al quinto posto» 
disse al suo arrivo), dai fre
quenti «voltafaccia» (i giocatori 
lodati al lunedì finivano fuori 
squadra e a volte neanche in 
panchina la domenica seguen
te). 

Ormai è un sopportato. Non 
lo vuole più nessuno. In società 
si sta soltanto aspettando l'oc

casione propizia per dargli il 
benservito. Già due volte la sua 
panchina è stata in pericolo. 
Per due volte s'è salvato soltan
to perché Giorgio Chinaglia s'è 
vergognato di fare una mossa, 
che avrebbe significato l'am
missione di un suo madornale 
errore. Ma ora, di Lorenzo non 
ne pub più nessuno. Si diceva 
(o forse lo dicevano, dilatando 
le cose, i suoi nemici), che con 
Paolo Carosi la squadra vivesse 
nell'anarchia. Può darsi, non 
staremo a confutare. Ma ora 
con Lorenzo è guerra aperta. A 
Tor di Quinto ci si va con 
l'«elmetto» in testa. E non sap-

Jriamo quale delle due cose sia 
a peggiore. Almeno con Carosi 

alla guida della squadra i gioca-

Totocalcio 

Ascoli-Avellino 
Cremortese-Atalanta 
Fiorentina-Sampdoria 
Inter-Torino 
Juventus-Verona 
Napoli-Lazio 
Roma-Milan 
Udinese-Como 
Arezzo-Triestina 
Lecce-Bari 
Pescara-Perugia 
Salernitana-Palermo 
Foligno-Civitanovese 

1 
X2 
1 
1X 
1X2 
1 
1X 
1 
X 
1 
X 
12X 
X2 

tori non si odiavano come sta 
accadendo sotto la «pazza» ge
stione dell'argentino. Forse con 
Carosi la classifica sarebbe sta
ta diversa (anche perché fare 
peggio di cosi sarebbe stato 
umanamente impossibile) e si 
parlerebbe di salvezza con 
maggiore convinzione e sareb
be senz'altro ancora raggiungi
bile (non dimentichiamoci che 
fu Carosi a salvare l'anno scor
so una Lazio con Giordano a 
mezzo servizio).Ma tornare in
dietro, purtroppo, non è possi
bile. 

Lui, l'ineffabile Juan Carlos, 
ha capito che la terra, sotto i 
suoi piedi, brucia sempre di 
più. Ha capito (e la cosa lo 
manda in bestia) che nella La-

Totip 

PRIMA CORSA 
i 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

X2 
22 
1X 
22 
1X 
X1 
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X1 
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zio per lui non ci sarà futuro, e 
così ha pensato bene, nel tenta
tivo di salvare la sua reputazio
ne di tecnico stile «anni ruggen
ti», di «sparare» contro tutto e 
tutti. Giovedì, alla vigilia della 
partita di Napoli, partita che 
può chiudere definitivamente o 
riaprire parzialmente certe 
speranze di salvezza, ha violen
temente accusato i giocatori di 
essere dei «mercenari» e la so
cietà di «non essere» una socie
tà. Una mossa a tradimento, 
che ha colto Chinaglia e soci 
spiazzati e che se la sono legata 
al dito. Al di là dei chiarimenti 
diplomatici, una cosa è certa: lo 
aspettano al varco. Se Napoli si 
trasformerà per la Lazio in un 
rotta, altrettanto lo sarà per 
l'argentino. Ormai non esistono 
altre vie di uscita, e non è esclu
so che lunedì saremo costretti 
ad assistere ad un'altra triste 
pagina della travagliata storia 
della Lazio. Dopo Carosi, Gior
dano (per fortuna solo parzial
mente), questa volta toccherà a 
Lorenzo pagare. Giustamente, 
visto il caos che è riuscito a sca
tenare. Ma una cosa è certa: 
non è il solo colpevole. Sarebbe 
opportuno che in società ci si 
facesse un esame di coscienza 
collettivo, a cominciare da Chi
naglia. Se la Lazio è ridotta co
sì, la responsabiltià è anche 
sua. 

Paolo Caprio 

Grande prestazione «indoor» del 
giovane velocista romano sui 200 

Stefano 
Tilli 

insegue 
Mennea 

Sempre brava Giuliana Salce - Stefano 
Mei: gare al coperto o corse sui prati? 
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• Lo sprint vincente di TILLI davanti a SIMIONATO 

Stefano Tllll è un velocista roma
no piccolo e compatto. Alla maniera 
di Pietro Mennea talvolta gli capita, 
soprattutto quando corre sulle corte 
piste al coperto, di invadere la corsia 
che gli sta a sinistra rimediando 
squalifiche. Stavolta no, stavolta a 
Torino, sulla pista del Palazzo a Ve
la, ha corso 200 metri perfetti in 
20"52, primato del mondo. SI potrà 
discutere a lungo sul significati del 
tempi ottenuti al coperto. Ma se si 
riflette che la pista è regolare e che è 
lunga 200 metri e che quindi obbliga 
11 velocista a percorrere due curve si 
può concludere che 11 20"52 del gio
vane sprinter romano valga un tem
po su pista all'aperto pari a 
20"15/20'r20. Niente male. Stefano 
Tllll all'apparenza sembra un tran
quillo ragazzo poco propenso al sa

crificio, un po' disincantato, un po' 
flaccherello. E Invece è tempestoso e 
il fatto che talvolta Invada le corsie 
altrui ne è la prova. 

A Torino — Campionati italiani 
Indoor — ha frenato la smania per 
concentrare tutto quel che aveva 
dentro di sé sulla pista. E ne è venuta 
fuori una corsa stupenda. Il proble
ma per il ragazzo sarà di ammini
strarsi bene perchè la stagione è lun
ga e logorante con parecchi appun
tamenti di valore in primavera e in 
estate. Stefano è il terzo italiano pri
matista mondiale al coperto sui 200 
metri. Prima di lui Mauro Zullani 
con 21"05 nel 1980 e Pietro Mennea 
con 20"74 nel 1983. Il limite prece
dente era del tedesco Ralp Luebke, 
un gagliardo atleta che nelle gare 
che contano si scioglie. 

A Torino si sono viste molte cose 
interessanti. La mammina romana 
Giuliana Salce ha migliorato il pri
mato mondiale, del 5 chilometri di 

marcia in 21*44"52. CI è riuscita al
lungando la gara del tre chilometri 
vinta facilmente in 13'01"70. La vita
lità di questa donna è semplicemen
te straordinaria. Interpreta la mar
cia come un lungo cammino che non 
finisce mai: oggi una tappa, domani 
un'altra e cosi via, senza respiro. 

Stefano Mei ha migliorato 11 limite 
italiano del tremila in T^B'̂ B, secon
da prestazione stagionale assoluta. È 
alto e potente con non pochi proble
mi al momento di fare la volata. E 
infatti le sue gare sono ossessive for
zature di ritmo per distruggere la re
sistenza dei rivali. Credo che farebbe 
meglio, nei mesi dell'inverno, a cor
rere sui prati della corsa campestre 
dove avrebbe modo di irrobustirsi 
mentalmente in rudi confronti senza 
l'ansia di una costante e impietosa 
misura del cronometro. Ma le vie del 
direttore agonistico degli azzurri 
Enzo Rossi sono infinite e tutte ten
dono a far convivere, nel mezzofon

disti, attività al coperto e corsa sul 
prati. Sono vie Infinite e pericolose. 
C'è da dire comunque che domenica 
a Roma — con l'unico dubbio legato 
al nome di Gellndo Bordln — per l 
Campionati di cross ci sarà il meglio 
dell'Italia. Vuol dire che mezzofon
disti e al loro allenatori l'importanza 
di questa essenziale specialità dell'a
tletica non sfugge. 

Plerfrancesco Pavoni, velocista 
convalescente nel corpo e nello spiri
to, ha vinto in maniera molto avven
turosa l 60 metri impoveriti dalla 
mancata partecipazione di Antonio 
UUo. Il ragazzo, frenato da una con
trattura, è stato costretto a rinuncia
re. L'anno scorso ha chiuso la stagio
ne in pieno autunno partecipando al 
Campionati militari. Ha quindi cor
so troppo appiattendo le sue presta
zioni. Ha scelto la quantità. Ha scelto 
bene? Sembra di no. 

Remo Musumecì 

Stanotte (diretta Tv2, ore 3 circa) mondiale dei mediomassimi 

Spinks cerca solo dollari 
Sears un briciolo di gloria 

Il campione in carica, all'ottava difesa del titolo, vuole entrare nel novero 
dei pugili meglio pagati - Lo sfidante ha aperte le porte di Hollywood 

lil'HIWanffi 
Molto alto e dinoccolato Michael Spinks, unico campione mondiale del mediomassimi in 

carica, ha meno anni e più denti del fratello Leon uno dei vincitori di Cassius Clay. Malgrado 
il volto diavolesco con barba e baffi, Michael puù anche presentare una fedina penale più 
pulita, sebbene non immacolata, del fratello maggiore e come pugile risulta invitto dopo 25 
combattimenti sostenuti nel professionisti 17 del quali finiti per K.O. a suo favore. Stanotte, 
sabato, in un ring di Atlantic City, la città balneare sull'Atlantico che contende a Las Vegas 

il primato delle case da gio-

L'Uci ha sbagliato 

Una sola 
prova 

a Monaco: 
mondiali 

poco 
attendibili 
Ciclocross PETER THALER 

I risultati dei recenti campionati del mondo di cilocross 
disputatisi a Monaco di Baviera meritano, certamente, un 
momento di riflessione che può essere utile per meglio capire 
le vittorie, non poco sorprendenti, dei tedeschi Klaus-Peter 
Thaler (professionisti), Mike Kluge (dilettanti) e dello svizze
ro Beat Wabel (juniores). 

Specie per le due categorie maggiori le otto prove del Tro-
fero Superprestige avevano indicato con chiarezza i valori in 
campo a livello internazionale: il belga Roland Liboton per i 
professionisti e l'olandese Frank Van Bakel per i dilettanti si 
erano aggiudicati questa «challenge* di fronte ad avversari 
qualificati, tutta gente degna di salire sul podio nella prova 
iridata, tanto più che nel ciclocross è diffìcile arrivare ad 
avere soluzioni stravolgenti come quella, per esempio, del 
mondiale su strada dell'anno scorso a Barcellona quando 
vinse il quasi sconosciuto Crequelllon. 

Intanto per quanto riguarda Thaler la sorpresa è dovuta 
anche al fatto che l'atleta ha raggiunto ormai i trentacinque 
anni di età e, per di più, aveva interrotto l'attività agonistica 
l'anno scorso per assumere la direzione tecnica della squadra 
nazionale della Rft, tanto che In questa veste lo abbiamo 
conosciuto al nostro Giro delle Regioni. Poi t modesti risulta
ti conseguiti alle Olimpiadi di Los Angeles e qualche contra
sto con il suo allievo prediletto, manco a farlo apposta, l'altro 
Iridato Mike Kluge, hanno indotto Thaler a non rinnovare i! 
contratto di tecnico con la federazione tedesca. L'occasione 
del mondiali di ciclocross nella Rft ha stimolato Thaler a 
riprendere gli allenamenti per tentare. In extremis, quel suc
cesso che negli anni scorsi aveva ottenuto per due volte nella 
categoria dilettanti. 

Senza nulla togliere a Thaler e a tutte le altre medaglie di 
Monaco di Baviera va detto, ad onor dei vero, che 11 percorso 
dell'Olimpia Park ha favorito molto coloro che praticano il 
ciclocross come complemento all'attività su strada penaliz
zando, di contro, coloro che corrono a tempo pieno questa 
difficile e sofferta specialità del ciclismo che è peraltro pove
ra di incentivi economici anche per il fatto di non essere 
disciplina olimpica. 

Con questo non vogliamo dire che gli organizzatori tede
schi abbiano voluto favorire di proposito Thaler e Kluge che 
sapranno dimostrare, in seguito, tutto II proprio valore. 

II difetto sta, sopratutto, nelle decisioni della Commissione 
Tecnica dell'Ilei (l'Unione ciclistica internazionale) che ha 
omologato, a Monaco, un circuito troppo lungo e poco tecni
co per quello che è 11 ciclocross tradizionale. Sono soluzioni 
estemporanee che non giovano a nessuno e che mettono in 
discussione la validità dell'attribuzione di tali titoli in una 
sola prova. 

co, Michael Spinks concede
rà una partita di campionato 
sui 12 rounds al suo ottavo 
sfidante da quando (18 luglio 
1981) a Las Vegas nel Nevada 
soffiò la cintura delle 175 lib
bre (kg. 79,378) al picchiatore 
Eddie Gregory che adesso si 
fa chiamare Eddie Mustafa 
Muhammad. 

In seguito Spinks Jr. ha 
respinto gli assalti di Vonzell 
Johnson, Mustapha Wasajja, 
Murray Sutherland, Jerry 
Celestine, John Davis, Oscar 
Rivadeneyra, Eddie Davis ed 
ha strappato all'antico ga
leotto Dwight Braxton (alias 
Dwight Muhammad Qawl 
secondo la moda) la Cintura. 
del Wbc, quindi oggi Michael 
è il campione autentico dei 
mediomassimi come Marvin 
•Bad» Hagler nei medi. Nel 
resto del pianeta pugilìstico 
mondiale esiste solo il caos: 
tre sigle (Wbc, Wba, Ibf), se
dici categorie di peso, qua
ranta campioni in carica. 

Lo sfidante di turno di Mi
chael Spinks è David Sears 
un giovanotto nato nel 
Queens, New York, 25 anni 
fa in una famiglia dì oriundi 
irlandesi. Alto, baffuto, 
biondo, rassomiglia al cal
ciatore polacco Boniek e 
sembrava destinato alle glo
rie cinematografiche di Hol
lywood. Non per niente il suo 
manager è l'attore Burt 
Young che nel film «Rocky» 
fa la parte del cognato di 
Sylvester Stallone. 

Invece Dave Sears ha pre
ferito battersi e da professio
nista, al pari di Spinks, risul
ta invitto: solo Willie «San-
dman» Edwards lo costnnse 
al pareggio, in 12 rounds, a 
Charlotte nella North Caro
lina. Inoltre come Michael 
Spinks, anche Sears è un 
•puncher* quindi ne dovreb
be uscire una battaglia da 
scintille che la Rai-tv (rete 2) 
trasmetterà, in diretta, du

rante le prime ore notturne 
di domenica. Il pronostico 
degli esperti è, si capisce, per 
Michael Spinks come le quo
te del »bookmakers». Spinks 
punta ad entrare nel grande 
giro del dollari, Sears a gua
dagnare un po' di gloria. 

Michael Spinks nato a S t 
Louis, Missouri, il 22 luglio 
1956, da dilettante sostenne 
100 combattimenti vincen
done 93 (per k.o. 35) e meritò 
la medaglia d'oro del medi 
(kg.75) all'Olimpiade di 
Montreal (1976) nella mede
sima serata in cui il fratello 
Leon ottenne quella dei me
diomassimi (kg.81) e il caso 
fece clamore. Alto 6 piedi e 
due pollici (circa 1,88), dota
to di braccia sterminate, di 
uno stile rigido, singolare 
ma aspro ed efficace, Mi
chael Spinks occupa il 17° 
posto nella graduatoria dei 

auaraiita campioni mondiali 
ei mediomassimi degli ulti

mi 65 anni e naturalmente 
Archie Moore e stato il mi
gliore. 

Michael Spinks risulta 
dunque un «flghter» che vale, 
presto o tardi potrebbe dar 
vita all'ennesimo «match del 
secolo^ con Marvin Hagler 
oppure con Thomas «Cobra* 
Hearns. Sarebbe un affare 
da 20 milioni di dollari per i 

tladiatori, oltre 40 miliardi 
i lire. Siccome per tradizio

ne il campione dei medi non 
è mai riuscito a battere il 
campione dei mediomassimi 
(neppure il grande «Sugar» 
Ray Robinson ci riuscì con 
Joey Maxim) Michael 
Spinks si sente tranquillo. 

Il mondiale di stasera fra 
Spinks e Sears avrebbe do
vuto svolgersi a SU Vincent 
con l'organizzazione di Ro
dolfo Sabbatino poi gli 
•sponsor* aostani si sono ri
tirati davanti alla scalata del 
dollaro. 

Giuseppe Signori 

Domani parte la «Settimana» 

In Sicilia 
sarà battaglia 
tra i grandi 

Tra gli altri ci saranno Moser, Fignon, 
Saronni, Argentin, Gavazzi - TV2 diretta 

L'ing. CHITI con la nuova MINARDI di F I 

Sulle note di «Romagna mia» 
la Minardi entra nella F. 1 

La vettura, disegnata da Caliri (ex Maranello), presentata in discoteca a Lugo 
Il motore è dell'ingegner Chiti: 6 cilindri turbo, 720 cavalli, realizzato in tre mesi 

: Dal nostro inviato 
FAENZA — Il disc-jockey del «Barracà» dì 
Lugo, maxidiscoteca da tre mila persone, 
interrompe bruscamente il brano di dance-
music. In sala scende il buio. La gente trat
tiene il respiro. In fondo alla sala da ballo si 
apre un sipario. Viene acceso il sei cilindri 
turbo (ma i cilindri che entrano in azione 
saranno solo cinque perchè nel frattempo 
si è otturato un iniettore), mentre i rifletto
ri illuminano la debuttante Minardi di 
Formula 1. Il pubblico invade la pista, le 
luci si riaccendono e nell'aria si diffondono 
le note di «Romagna mia, Romagna in 
fior...».' 

Così la Minardi di Faenza ha fatto il tuo 
ingresso in Formula 1. Una sigaretta via 
l'altra, volto tirato, il proprietario, Gian
carlo, stringe migliaia di mani. Tutti vo
gliono complimentarsi con lui. «Qui mi gio
co soldi, nome e soprattutto la faccia* am
mette. Nipote di quel Giuseppe che agli 
inizi del secolo accomodava automobili ed 
esercitava la professione di fabbro saldato
re in un'officina di Borgo Urbecco, Gian
carlo Minardi si è lanciato nella grande av
ventura. Come compagni di squadra si è 
scelto una banda di terribili vecchietti, co
me gli ingegneri Carlo Chiti e Giacomo Ca
liri. Ambedue sessantenni. Assistente alla 

direzione tecnica è Ermanno Cuoghi, il 
vecchio meccanico dì Niki Lauda quando 
l'austriaco aveva messo piede alla Ferrari. 
Da Maranello arrivano anche Chiti e Cali-
ri. Il primo aveva ideato per il «Drake» la 
famosa «156» (la stessa sigla verrà usata 
quest'anno per le vetture di Alboreto e Ar-
noux) vincitrice con Phil Hill del mondiale 
1961. Poi aveva fondato l'Ats, era stato al
l'Alfa Romeo (la «33* vinse il mondiale 
marche), e ora ha progettato il sei cilindri 
turbo per Minardi. L'ingegner Caliri dopo 
10 anni a Maranello ha inventato Fittipàl-
di e Ats. La debuttante Minardi assomi
glia, nella forma, alla Me Laren la scocca è 
in kevlar e in fibre di carbonio, il baricentro 
è molto basso e U passo è corto, di 2,61 
metri. 

Ma gli occhi di tutti sono puntati sul 
motore, il sei cilindri turbo a V di 90 gradi, 
720 cavalli previsti in corsa. E stato co
struito dall'ingegner Coiti a tempo di re
cord: solo tre mesi Solitamente per realiz
zare un motore ci vogliono almeno 14 mesi. 
Ma Carlo Chiti non e nuovo a simili impre
se: in sèi mesi passò dal «boxer* al «V-12. 
appena messo piede all'Autodelta. Quando 
il giovane pilota Pierluigi Martini (nato a 
Lugo di Romagna nel 1961, ex campione 
europeo di Formula 3, debuttante lo scorso 
anno sulla Tolemao) ha acceso il motore 
nella maxidiscoteca, Chiti ha avuto un atti
mo di terrore. «Non pensavo che si accen
deste subito* ha poi confessato. E un uomo 
rinato, assicurano i suoi collaboratori. Gli è 

ritornato il gusto della battuta («Sarei feli
ce che si faccia il Gran Premio a Roma 
perchè così rompono un po' i santissimi al 
papa»), delle accuso feroci («Pavanello pen
sa solo ai soldi e Mario Felici, ex direttore 
generale dell'Autodelta, era uno stronzo»), 
di slanci melodrammatici («Mi sono com
mosso quando ho caputo che la nuova Fer
rari si sarebbe chiamata ancora 156 come la 
mia»), dì grandi rivalse («La vendetta muo
ve il mondo. La mia vendetta è battere Pa
vanello»). 

I meccanici smontano il motore. Oggi Io 
rimettono in sala prove. Ci resterà ancora 
un mese prima di risalire nuovamente in 
macchina. «Il budget — spiega Minardi — 
è di quattro miliardi. Spero che i soldi ba
stino. Con la pubblicità ho già coperto il 70 
per cento delle spese- Quattro miliardi per 
cosa? Per tei motori (100 milioni l'uno cir
ca), tre telai, 28 meccanici e lo stipendio al 
pilota Mattini (800 mila tire al mete). 

Sergio Cuti 
• La Renault fornirà i turbo «neh* aan 
Tyrrell. La Règie ha già coma elianti la 
Lotus a la Ugier. 

• BASKET M T V — Oggi tu Renino 
alle 18.40 telecronaca diratta di Cteo-
crom Varata-Cantina Raggio E. antìcipo 
dada 10* giornata di ritorno dal campio
nato dì Basket. 

Posillipo-Canottieri, un derby da SO mila lire 

Alfredo Vittorini 

,, — ^ P E T / m nottieri nel derby che vale il 
(primato, ha già pronto l'esorci
smo: si affiderà al suo «spezza
to» portafortuna: marroni i to
ni, scarpe in tinta e cravatta 
rosso fuoco. In più stimola i 
suoi ragazzi con la promessa di 
un premio doppio: 80 mila lire, 
una cifra d'altri tempi, quasi. E 
fa un voto: «Vado a piedi fino al 
santuario di Pompei se vincia
mo lo scudetto*, promette. 

E nervoso il presidente Fio
re. Non bastasse la consueta 
elettricità in vista del derby, 
ecco la polemica con Denner-
lein, il commissario tecnico del
la nazionale. Come è noto alcu
ni giocatori del Posillipo, in im-

Pallanuoto 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'anno scorso, per 
scaramanzia, costrinse i gioca
tori del Posillipo ad andare a 
piedi dall'albergo alla piscina 
cantando a squarcia gola «'0 so
le mio». Accadde a Savona, po
che ore prima di un incontro 
decisivo. Roberto Fiore, ex pre
sidente del Napoli e attuale 
presidente del Posillipo, rac
conta le sue superstizioni senza 
pudore, fi fatto cosi. E per oggi 
pomeriggio, per battere la Ca

pertene condizoni fisiche, han
no disertato la convocazione a 
Bogliasco. Di qui l'ira di Den-
nerlein. Da quanto mi risulta la 
FIN — dice Fiore — ha avuto 
modo di sincerarsi che i ragazzi 
non erano nelle condizioni mi
gliori per partire*. 

Protestano intanto in coro 
Posillipo e Canottieri contro gli 
amministratori e i burocrati del 
Comune. Il derby di questa se
ra, infatti, sarà riservato sol
tanto agli intimi dal momento 
che la parziale agibilità delle 
tribune della ricostruita Secan
done consente l'accesso a non 
più di 1500 spettatori. Il danno 
maggiore, ovviamente viene al 

Posillipo società sopitante. 
Sentite la protesta del suo 

f>residente: «Abbiamo atteso 
unghissimi anni per riavere la 

Scardone. Tre mesi fa, al termi
ne di un sopraluogo, la commis
sione di vigilanza concesse l'a
gibilità parziale limitando la 
capiente a 1500 spettatori, pur
troppo da allora none stato fat
to niente ed ora siamo costretti 
a giocare il derby, vale a dire la 
partita per noi più importante 
tul piano agonistico e spettaco
lare, « che quatta volta è addi
rittura determinante per il ver
tice delia classifica, di fronte ad 
appena 1500 persone*. 
. Come dire: l'immobilismo 

amministrativo è arrivato an
che in piscina. 

m.m. 
Oggi si gioca la 1* giornata 

del girone d'andata. Le partite 
di A l : Workert Bogliasco-Ra-
ri 1901 Firenze (ore 18); Arco 
CAmogtt-Master B. Racco (ore 
18); Parmacotto Pesillipo-Fin-
lecat Can. Napoli (are 18); SA-
vena-Ortlgia (ore Ifi); Nervi* 
Latte (ore 18). La classifica: 
Canottieri N. 10; Posillipo e 
Camogli 9; Savena e Ortigfa 8; 
Recto €; Firenze 4; Bogliasco 3; 

Nervi 8; Lattei . 
Le partite di A£ Motinari 

dvaUvecchia- Mameli (are 
1TK Fiamme Ora-Cerne (ore 
18); Sturla<Chiavari (are 
19.38); State? Pescara-OTC Vol
turno (are 18); Medicai Vome-
ro-Botogna (ore 18.38); La clas
sifica: reacaralS; Canta, Boto» 
gna e Civitavecchia 8; Fiam
me Ora C; Chiavari, Mameli e 
Vettnrno 5; Starla 3; Vernerà 8. 

• COSTITUITA LEGA SO-
CTETÀ . Quindici aadetà (de*. 
le 88 della serie A) di ftUatrae» 
te tt tana eaatKtdte. Ieri a Bo-
legna, in Lega. 

Dal nostro inviato 
CASTELLAMMARE . DEL 
GOLFO — Il ciclismo, dopo 
due giorni in Riviera, domenica 
va in Sicilia, spera nel sole e 
guarda a Sanremo, nei senso 
che tutti i principali protagoni
sti in questo periodo pedalano 
pensando alla prima grande 
corsa della stagione, la Milano-
Sanremo, appunto. Per questa 
prima gara a tappe della stagio
ne ciclistica italiana sulle stra
de siciliane si danno intanto 
appuntamento i nomi che con
tano. Dalla Francia arriva (anzi 
è già arrivato da diversi giorni) 
Laurent Fignon. Gli italiani 
che non hanno corso a Laigue-
glia e nella Nizza-Alassio ini
ziano qui la loro stagione: sono 
Moser e Argentin. Col credito 
dei meriti acquisiti nelle du; 
corse rivierasche ovviamente 
rivendicano un ruolo l'america 
no Kiefel (vincitore a Laiguei 
glia) e Pierino Gavazzi (vincite 
re ad Alassio), per non dire d 
Moroni che nelle due corse s'< 
fatto notevolmente apprezzar 
oppure di Giuseppe Saronni 
già protagonista in Spagna e at 
teso adesso ad importanti cor 
ferme. 

Corsa di inizio stagione, 1 
Settimana internazionale di S 
cilia non appartiene al novei 
delle gare destinate ad infian 
mare la fantasia dei gran* 
campioni; tuttavia, anche per 
calore umano che la circond 
seguita com'è da un pubbli* 
numeroso e appassionato, 
guardata da tutti con ìnteress 
to rispetto. L'anno scorso 
centrò Argentin. Quest'ani 
potrebbe notevolmente int 
retsaré a Saronni, ma anche i 
la pattuglia degli americani o 
promettente Moroni. L'orf 
nizzatore (adesso anche pre 
dente del comitato regionale 
ciliano della Fci) aweet 
Francesco Ingrilli, alla sua • 
conda esperienza, grazie anc 
alla collaborazione ricevuta 
.Franco Metili, può insom: 
già presentare una manife 
zione di indiscusso success 
per non fallire la prova Vane 
a luoghi suggestivi propone 
un itinerario molto valido r. 
sul piano tecnico: Castell 
mare del Golfo-Palermo ( 
conclusione su quindici gii 
un circuito) di 161 chilom 
Paxtinko-Marsala (ancora 
cuito finale di otto giri) di 
chilometri, Selinunte-Mon 
le dì 125 chilometri, quin< 
penultima r ~ "" J" tornata in due 
xioiu, Cefaìù-Tindari di Son 

i-I 
chilometri e un giro intorne 
Terne di Vigliato™ di 65 e 
metri. Infine l'ultima gioì 
da Capo d'Orlando a Me 
di 187 chilometri. La tata 
ne tara presente domenio 
un programma della Reti 
alle 14.30, e nei giorni suo 
vi sul terso canale dalli 
15.10. *' 

Eugenio Bom 

Ni 



16 l ' U n i t à - ROMA-REGIONE SABATO 
23 FEBBRAIO 1985 

Primavalle: lasciano i loro tuguri gli inquilini di via Barbazza 

Trentadue famiglie nelle tende 
Vetere al prefetto: requisire alloggi 

Temendo altri crolli nell'edifìcio pieno di infiltrazioni d'acqua un centinaio di famiglie ha deciso di restare all'aperto - Il sinda-
n può farcela a continuare a dare un ricovero ai senzatetto: bisogna utilizzare le migliaia di case sfitte» co: «Il Comune non può 

In attesa di un nuovo al
loggio le 32 famiglie dello 
stabile di Primavalle dove 
giovedì scorso è venuta giù 
una parete di una cantina, 
hanno scelto la via dell'ac
campamento. E sebbene 
non ci sia il pericolo di altri 
crolli hanno deciso di «te
ner duro» e di sistemarsi 
alla meno peggio per stra
da, sotto le tende. Da ieri 
sera per vìa Barbazza sono 
comparsi picchetti e corde. 
Nel giro di poche ore è cre
sciuta una tendopoli desti
nata ad ospitare un centi
naio di persone. Grandi e 
piccoli, tutti costretti al 
freddo e ai disagi di una vi
ta da «nomadi» pur di non 
rientrare in quelle case 
piccole, umide come grot
te, maleodoranti e ora pure 
insicure. 

«Oggi pomeriggio sono 
venuti i vigili della circo
scrizione — racconta una 
donna — e hanno messo le 
transenne intorno a un 
muro di cinta. Dicono che 
le infiltrazioni d'acqua po
trebbero farlo precipitare... 
Ma qui non è solo il muro 
che sta cadendo, è tutto il 
palazzo che è marcio. Lo 
abbiamo detto anche al ca
po di gabinetto del sinda
co, Lo Mastro. Ci ha rispo
sto che il Comune nomine
rà una commissione di pe
riti. Staremo a vedere... 
Comunque noi là dentro 
non ci torniamo: non vo
gliamo fare la fine di quei 
poveretti di Castellaneta». 

Erano quasi le quattro 
del mattino quando l'altro 
ieri 1 lampadari hanno co
minciato ad ondeggiare 
mentre i pavimenti sob
balzavano. Sembrava una 
scossa di terremoto e Inve
ce era una fogna che si 
spaccava in due facendo 
letteralmente sbriciolare 
un tramezzo degli scanti
nati In mezzo a una melma 
di rifiuti e fango. E la per
dita di acqua, che continua 
ad inondare il seminterra
to, non è l'unico guaio del
le case di via Barbazza. Da 
anni le infiltrazioni corro
no lungo l'edificio e soffitti 
e pavimenti trasudano 
umidità. Tutto intorno 
sporcizia e cattivo odore lo 
rendono inabitabile, a me
no che non si voglia ri
schiare di prendere l'epati

te o peggio il colera. 
La palazzina fu costruita 

nel *71 e sarebbe dovuta di
ventare una casa albergo. 
Ma il proprietario, Giorgio 
Pucci delle Stelle, non ha 
mai mosso un dito per la 
manutenzione, con il risul
tato che l'impianto sotter
raneo di tubazione si è 
completamente sfaldato. 
Gli appartamenti (si fa per 
dire: un vano con l'angolo 
cottura e il bagno), erano ' 
già in cattivo stato quando £• 
furono occupati qualche ' 
anno più tardi dalle fami
glie. La fame di case, l'im
possibilità di trovare un al
loggio migliore, fecero ac
correre in quel palazzo ma
landato sfrattati e senza 
tetto alla disperata ricerca 
di un posto per vivere, tan
to che perfino i garage del 
condominio costruiti per le * 
macchine dei clienti, fini
rono per essere arredati 
con letti, tavoli e sedie. 

Nel '74 il primo segnale 
del degrado: al • secondo 
piano un soffitto si gonfia 
e lascia piovere polvere e 
calcinacci. Intervengono i 
vigili, si tampona il danno, 
vengono issati i puntelli, 
ma la gente resta lì anche 
se l'edificio mostra chiari 
segni di cedimento: fu allo
ra che i tecnici constataro
no uno smottamento di 
circa tre centimetri. Poco 
dopo un nuovo sopralluo
go non lasciò margine ai 
dubbi. Lo stabile continua
va a sprofondare e dal 
Campidoglio agli inquilini 
venne notìficata un'ordi
nanza di sgombero. «Do
vemmo andarcene — dico
no gli abitanti — ma poi 
tornammo. Non avevamo 
altra scelta: trovare una 
casa a Roma non è facile». 

Il resto è cronaca di que
sti giorni. Il presidente del
la circoscrizione ha stabili
to che nel caso dovessero 
essere fatti lavori di emer
genza, questi dovranno es
sere realizzati dal proprie
tario del palazzo. Ma Gior
gio Pucci delle Stelle non 
solo non si è fatto vivo nep
pure quando si verifi
carono i primi sintomi dì 
Eericolo, ma a quanto sem-

ra è irreperibile da un bel 
po' di tempo. -

Valeria Parboni 

•Soltanto negli ultimi dieci giorni sono arrivate diretta
mente all'ufficio di gabinetto del sindaco richieste urgentis
sime di una sistemazione per dieci famiglie (circa quaranta 
persone) rimaste senza casa per sgomberi disposti dal vigili 
del fuoco per pericolo di crollo e di altre venticinque persone 
sfrattate in esecuzione di provvedimenti giudiziari». Con 
questi dati 11 sindaco Ugo Vetere ha radiografato la dramma
tica situazione casa a Roma in una lettera Inviata al prefetto. 
La capitale si trova ormai al livello di guardia. La mancata 
sospensione degli sfratti per necessità, 11 degrado di numero
si edifici determinano una continua e sistematica richiesta 
nel confronti dei Comune per ottenere una sistemazione. 
L'amministrazione è nell'Impossibilità di trovare una casa a 
tutti coloro che dall'oggi al domani si trovano senza un tetto. 
Del resto ogni Intervento finisce per avere del costi troppo 
elevati per le esigue finanze comunali. 

1 Ma le cifre sono assai eloquenti. Nel solo mese di gennaio 11 
Comune ha dovuto trovare un alloggio a selcentoclnquanta 
persone, trecento delle quali segnalate dalla Caritas, perché 
con la neve e il gelo, dormendo all'aperto, rischiavano la 
morte per congelamento. Per novemila famiglie poi c'è la 
spada di Damocle dello sfratto perché la proroga decisa dal 
governo non riguarda le sentenze per necessità del proprieta
rio. Una situazione esplosiva dunque che può diventare allar
mante anche per quanto riguarda l'ordine pubblico. 

Vetere quindi sollecita l'amministrazione dello Stato e 11 
prefetto ad attivare tutti gli strumenti giuridici esistenti per 
garantire il diritto fondamentale del cittadini ad una casa 
stabile e civile, soprattutto tenuto conto che a Roma ci sono 
migliala e migliala di alloggi liberi e non utilizzati. Secondo 
un censimento del 1981 sì parla di centomila appartamenti 
sfitti. ' • 

Il sindaco chiede la sospensione del provvedimenti di 
sfratto per tutte quelle famiglie che si verrebbero a trovare 
senza alciina possibilità pratica di ricovero e la requisizione 
di alloggi ai sensi della legge 20 marzo 1965. Questo provvedi
mento dì normale attuazione, quando si tratta di sgomberi 
richiesti dal vigili del fuoco dovrebbe essere utilizzato anche 
nei casi di famiglie sgomberate per provvedimenti dell'auto
rità pubblica e che si trovino nell'assoluta Impossibilità di 
trovare soluzioni alternative adeguate a tutelare la salute, in 
particolare quella del bambini. Alla requisizione In casi di 
necessità faceva anche riferimento l'ordine del giorno appro
vato mercoledì In Consiglio comunale. 

Ieri sera air Artistico di via Ripetta 

Tornano gli squadristi: 
accoltellato studente 
mentre esce dal liceo 

Giampiero Galasso, 18 anni, non è stato ferito gravemente - Colpi
to alla schiena un altro ragazzo - In passato altre imprese simili 

Sono tornati ad usare col
telli, catene e pistole. Erano 
In gruppo e giovanissimi. «Ce 
l'avevano scritto In faccia — 
racconta un testimone — 
erano fascisti*. Ieri sera, po
co prima delle 19, hanno as
salito un gruppo di persone, 
genitori e studenti appena 
scesl dalle scale del liceo ar
tistico di via Ripetta. Un ra
gazzo di 18 anni, Giampiero 
Galasso, è stato accoltellato 
due volte alla schiena, un al
tro suo coetaneo è caduto a 
terra per una tremenda cate-
nata alla spalla. Pochi atti
mi. Attimi di sorpresa e di 
terrore per quella gente 
tranquilla che aveva appena 
finito le lezioni, oppure il 
consiglio di classe. In un pri
mo momento s'era sparsa la 
voce che nel liceo di via Ri
petta sì fosse tenuta un'as
semblea in occasione del 
quinto anniversario della 
morte di Valerlo Verbano, Il 
giovane «autonomo» ucciso a 
Montesacro dal «Nuclei ar
mati rivoluzionari» 11 22 feb
braio dell'80. Ma invece non 
era vero, e la ricorrenza può 
tutt'al più essere un'Ipotesi, 
una qualsiasi motivazione 
per il raid. Ma, a quanto so
stengono 1 funzionari della 
Digos, motivi o pretesti non 
ce n'erano proprio. Un'ag
gressione gratuita, una vio
lenza per la violenza. 

«Erano arrivati in squadri
glia dalla Passeggiata di Ri
cetta — racconta Giorgio de 

Tommaso, uno del genitori 
(l'altro è Vittorio Gandolinl) 
che si è recato all'ospedale 
San Giacomo insieme al feri
to più grave, Giampiero Ga
lasso — ci siamo resi conto 
delle loro Intenzioni, è assur
do dirlo, solo dopo che tutto è 
avvenuto, tanto è stata velo
ce l'Impresa». 

Già altre volte si erano ve
rificate Improvvise irruzioni 
nella famosa piazza Ferro di 
Cavallo (che si affaccia su 
via di Ripetta), da parte di 
giovanissimi teppisti. La po
lizia, in passato, aveva fer
mato ed Interrogato alcuni 
giovani di destra, che poi 
erano stati sempre rilasciati 
per mancanza di indizi. Po
chi dubbi, quindi sulla ma
trice del «raid». Ma certo, in 
quella piazzetta, ieri sera 
nessuno riusciva a capire i 
motivi di tanta violenza. 

«Certo — commenta un si
gnore — in passato questa 
scuola era considerata "ros
sa". Ma ormai l'attività poli
tica è talmente ridotta da es
sere quasi inesistente». Nes
sun interesse politico ha di
chiarato di avere 11 giovane 
ferito al magistrato che l'ha 
Interrogato In ospedale. 
«Avevo da poco finito la mia 
lezione del corso integrativo 
per potermi iscrivere all'uni
versità — ha dichiarato 
Giampiero Galasso. — Nella 
piazzetta mi sono messo a 
parlare con un po' di amici, e 
non avevo nemmeno visto 
gli aggressori». 

La Dlgos ha immediata
mente disposto una serie di 
perlustrazioni nella zona del 
centro, soprattutto nel bar di 
piazza del Popolo dove la se
ra si riuniscono spesso grup
pi di ragazzetti con moto e 
auto. Ma i pochi fermi effet
tuati non sono serviti pur
troppo a nulla. I testimoni — 
a causa della sorpresa — non 
hanno fissato nella loro 
mente nessuno di quel volti 
anonimi di ragazzetti dicias
settenni che quasi In silenzio 
hanno improvvisamente as
salito il gruppo. «Hanno col
pito l primi che gli capitava
no a tiro», hanno dichiarato ì 
presenti. «Poteva capitare ad 
ognuno di noi». 

Il primo a rimanere colpi
to è stato Giampiero Galas
so. 

Dopo le due coltellate, una 
volta a terra, 11 ragazzo è sta
to colpito con violenza alla 
testa con una catena. Subito 
dopo, con un'altra catena è 
stato colpito un secondo stu
dente del quale non si cono
sce il nome. Galasso è stato 
accompagnato subito - al 
pronto soccorso del vicino 
San Giacomo, dove i medici 
hanno medicato le ferite, 
fortunatamente superficiali, 
dichiarandolo guaribile In 
dieci giorni. 

Le indagini puntano ora 
soprattutto verso I gruppetti 
di giovani di destra che gra
vitano nella zona di piazza 
del Popolo. Ma le indagini 
non sembrano facili. 

L'edificio di via Barbarszza 19 abbandonato dagli inquilini 

Ottanta anni vissuti 
nello stesso alloggio: 
volevano sfrattarla 

Per la signora Buono, una tranquilla vecchietta di 80 anni, 
quella di ieri rischiava di essere una giornata nera. Volevano 
sfrattarla dal suo appartamento in piazza del Fico, nel quale 
abita ormai da una vita. Ma dalla sua parte sono scesi in 
campo il coordinamento dei comitati di quartiere, il Movi
mento Federativo Democratico, la Cgll zona centro e l'Unio
ne Inquilini. Piazza del Fico è stata presidiata per tutta la 
giornata, sono stati distribuiti volantini e ai passanti è stata 
spiegata la ragione della protesta. 

Almeno per Ieri la signora Bruno ha scampato 11 pericolo 
dello sfratto. Ma il rischio di trovarsi senza casa riguarda ben 
9000 famiglie romane che non godono della proroga decìsa 
dal governo in quanto si tratta di sfratti per necessità del 
proprietario. Su questo tema le associazioni che hanno orga
nizzato il presidio a piazza del Fico hanno inviato un tele
gramma al sindaco Vetere, agli assessori D'Arcangeli e Gat
to, a! prefetto chiedendo la sospensione di tutti gli sfratti, 
richiamandosi anche all'ordine del giorno approvato in tal 
senso dal consiglio comunale sul tema della casa. 

Il progetto per gli incarichi alle coop giovanili è stato bloccato in consiglio comunale 

Piano giovani: rinviata l'approvazione 
Psi e Psdi non si presentano in aula 

Il Pri ha dichiarato il suo voto contrario (insieme con De, Msi e Pli) - Redavid (Psi): «Una proposta 
elettoralistica» - Salvagni: «Grave il comportamento delle forze di maggioranza» - Se ne riparla marted 

La delibera sull'occupa
zione giovanile non è stata 
approvata. - L'assenza, in 
Consiglio comunale, del Psi 
e del Psdi, il voto contrario 
annunciato dai repubblica
ni, dalla De, dal Msi e dal Pli, 
non hanno consentito che il 
piano (venti progetti per le 
cooperative, una spesa di tre 
miliardi e mezzo) prendesse 
il via. Il sindaco Ugo Vetere, 
dopo che i de presenti si era
no iscritti in massa a parla
re, ha aggiornato la seduta a 
martedì. In quell'occasione 
la delibera, illustrata nei 
giorni scorsi dall'assessore 
Faloml, sarà di nuovo sotto
posta alla valutazione : del 
Consiglio comunale. Il com
portamento dei socialisti, dei 
socialdemocratici e dei re
pubblicani è giudicato «gra
ve» dal capogruppo del Pei 
Piero Salvagni. «La giunta — 
aggiunge — aveva trovato 
una soluzione che si poteva 
raggiungere in modo unita
rio. Mi auguro che martedì 
sia.possibile approvare que
sta importante decisione. 
Noi lavoreremo in questo 
senso». 

L'atteggiamento del ' Psi, 
del Psdi e del Pri non è molto 

'comprensibile. Anche per il 
fatto che una analoga deli
bera, che affidava alcuni 
progetti alle cooperative gio
vanili, era stata approvata 
tempo fa alla Regione. Con 11 
voto del socialisti, socialde
mocratici e repubblicani. C'è 
da aggiungere che sulla deli
bera comunale c'è l'accordo 
di massima, unitario, della 
stessa Camera del lavoro. 

Nonostante tutto questo il 
segretario romano del Psi, 
Redavid, in una dichiarazio
ne in cui critica l'intervista 
del segretario del Pel Natta 
al «Manifesto» («Si tenta dì 
riproporre il bipolarismo 
elettorale tra De e Pei», dice) 
definisce la proposta sull'oc
cupazione giovanile «inade
guata ed elettoralistica». E 
accusa i comunisti di essere i 
responsabili anche dei «ri
tardi nelle decisioni del pro
gramma di fine legislatura 
nel campo del commercio e 
dell'urbanistica». Gli rispon
de, indirettamente, Lamber
to Filisio, vice presidente del
la commissione commercio 

che in una dichiarazione 
spiega come si «è dovuto con
statare che due del sei centri 
commerciali integrati indi
viduati dagli esperti non ri
sultavano attuabili perché in 
contrasto con la normativa 
dì piano regolatore». 
. Questa verifica è stata 
svolta dalle commissioni 
commercio ed urbanistica. 
«È grave — aggiunge Filisio 
— che non l'abbiano fatta gli 
esperti e l'assessore al com
mercio prima di presentare 
la proposta. Non posso che 
constatare, a questo punto, il 
modo sciatto con il quale 
l'assessore ha condotto que
sta partita». Il Consiglio co
munale quindi adotterà un 
piano, anche se imperfetto, 
che comunque aveva l'obbli
go e il dovere politico di vo
tare. «L'alternativa — dice 
Filisio — sarebbe stato il 
caos. Oltretutto il piano rap-

Eresenta > comunque una 
uona base di partenza». Il 

Pel farà di tutto per proporre 
le modifiche che «possano 
meglio qualificare la propo
sta». 

Manca una normativa che regolamenti la loro presenza 

Stranieri, gente senza diritti 
Il Pei avanza tre proposte che sottopone all'esame del Parlamento - A Roma la popola
zione estera si aggira intorno alle 150-200 mila unità - Il caso dei rifugiati politici 

Mancano stime precise, 
ma il fenomeno ha assunto 
dimensioni cosi vaste che le 
cifre possono solo servire per 
una, certo non inutile, stati
stica. La presenza degli stra
nieri in Italia, in attesa di un 
censimento, pone già da 
adesso un grosso problema 
di carattere umano, sociale e 
politico. La gran parte del 
•pianeta stranieri» ruota in 
condizioni di clandestinità, 
finora il governo italiano ha 
pensato di esplorarlo, pur
troppo, solo con 1 rudimenta
li strumenti dell'ordine pub
blico. 
* n Pei con tre proposte di 
legge vuole che il Parlamen
to arrivi finalmente ad occu
parsi In maniera civile della 
questione. L'iniziativa legi
slativa del Pel è stata presen
tata Ieri nel corso di un In
contro con la stampa svolto
si nel salone della Federazio
ne romana. Il compagno 
Franco Funghi nella sua in
troduzione ha cercato di di

segnare una mappa del feno
meno. 

Gli unici dati ufficiali so
no quelli del Censìs. Si tratta 
di una valutazione presenta
ta nel *78. Il Censìs, con una 
stima molto elastica, parla
va di una presenza di stra
nieri tra i 290 e 410 mila. Per 
Roma la stima era tra gli 80 e 
i 100 mila. Nel corso di questi 
anni la popolazione stranie
ra è raddoppiata e a Roma e 
nel Lazio ormai oscilla tra le 
150 e le 200 mila unità. 

Il fenomeno, oltre che 
enorme, è anche diversifi
cato. GII stranieri in Italia si 
possono suddividere in tre 
categorie principali: studen
ti, lavoratori e rifugiati poli
tici. E sono questi I punti af
frontati nelle proposte di 
legge del Pel che sono state 
Illustrate Ieri dal deputati 
Famlano Cruclanelli, Fran
co Ferri e Santino Picchetti. 
Per quanto riguarda I lavo
ratoli la proposta comunista 
prevede una regolamenta

zione dei flussi di mano d'o
pera straniera tramite ac
cordi di emigrazione tra sta
to e stato. Presso gli uffici di 
collocamento dovrebbero es
sere compilate delle apposite 
liste. Se uno straniero resta 
disoccupato dopo aver, però, 
lavorato un periodo di alme
no 18 mesi, acquisterebbe gli 
stessi diritti del lavoratori 
italiani. Sono inoltre previ
ste norme per colpire l'attivi
tà di intermediazione e per 
regolarizzare situazioni pre
gresse. Per gli studenti che, 
nonostante gli allarmismi, 
In Italia sono percentual
mente al di sotto (3%) del 
tetto indicato dal Consiglio 
europeo che va dal 5 al 10% I 
comunisti chiedono un ade
guamento alle norme comu
nitarie e fissano una serie di 
misure per filtrare intelli
gentemente il loro flusso. Si 
chiede, inoltre, di privilegia
re gli studenti dei cosiddetti 
paesi In via di sviluppo e di 
vincolare la loro presenza ad 

un minimo di rendimento 
scolastico. 

Per i rifugiati politici esi
ste lo scoglio della limitazio
ne geografica. L'Italia, assie
me alla Turchia e al Princi
pato di Monaco, nel firmare 
la convenzione di Ginevra ha 
imposto la clausola di limi
tare il diritto di asilo agli 
stranieri provenienti dai 
paesi europei. Una clausola 
che cozza contro quell'arti
colo della costituzione che 
dice: «È rifugiato Io straniero 
che, nello stato di cui è citta
dino, può essere perseguita
to a causa delle sue convin
zioni politiche o religiose™ o 
al quale sia comunque impe
dito l'effettivo esercizio delle 
libertà democratiche sancite 
dalla nostra costituzione». 
La proposta di legge comu-
ntstagarantisce Invece il di
ritto dì asilo agli stranieri 
che si trovassero nelle condi
zioni previste dalla nostra 
Costituzione. 

Ronakto Pergolini 

«Straffi-
chiamoci», 
la parola 
d'ordine 

dola 
FHt-CgU 

Un sorridente autobus arandone ammicca dai muri della città. 
Dalla prossima settimana girerà per le strade per spiegare ai roma
ni la sua proposta che ha come parola d'ordine un inedito «straffi: 
chiamoci». La campagna è organizzata dai lavoratori Filt-Cgil di 
Roma e del Lazio in collaborazione con la Camera del Lavoro e 
parte dalla considerazione che la capitale rischia di morire di mal 
di traffico. In macchina la velocità media è di 10 km ali ora. pm o 
meno quella di un pedone. Il traffico, poi, costa il degrado dei 
monumenti, rirrespirabilità dell'aria e un rumore assordante. Per 
guarire Roma da questi mali i lavoratori dei trasporti hanno messo 
a punto sei «comandamenti»: 1) chiusura del centro storico con 
itinerari protetti per bus e taxi; 2) ristrutturazione della rete Atac 
e utilizzo di tutti 12800 mezzi; 3) biglietto unico e orancoprdinati 
Atac-Acotral-Fs; 4) modifica degli orari dei negozi, uffia, scuote 
per evitare che alla stessa ora si muovano centinaia di migliaia di 

Kreone; 5) più vigili urbani destinati al controllo del traffico; 6) 
'ori stradali, servizi dì Nu, carico e scarico merci non nelle ore di 

punta. 

Esplosione in cucina 
ustionato bambino di 12 ann 

Un ragazzo di 12 anni, Raffaele Lezoche, è stato inve 
stito dall'esplosione del gas fuoriuscito da un fornell 
che stava cercando di accendere. È accaduto poco dop 
mezzogiorno e mezzo di ieri In un appartamento d< 
quinto piano di via Monte Brlanzo 82, nel rione Camp 
Marzio. L'esplosione ha provocato anche il crollo di u 
tramezzo. Raffaele Lezoche è stato trasportato con un 
autoambulanza dei vigili del fuoco al Sant'Eugenio 
ricoverato con prognosi dì 40 giorni. 

Formula uno all'Euri consegnati 
al sindaco il progetti 

H progetto per la Formula uno all'Eur è stato consi 
gnato al sindaco. La società organizzatrice Gel gran pr 
mio ha inviato tutti gli elaborati sulla gara. I documen 
— dice una nota del Comune — sono stati messi a disp 
sizione degli assessori. La giunta sarà presto chiamata 
decidere, tenendo conto anche dei pareri espressi in qu 
sti giorni. Intanto la Lega Ambiente dell'Arci in un e 
munciato ha definito «inaccettabile» la proposta avanz 
ta dal capogruppo del Pei, Salvagni, di svolgere un rei 
rendum sulla Formula uno all'Eur. «Una decisione 
dice la Lega — va presa invece al più presto». 

Primavalle: dal Comui 
400 milioni contro la drojj 

n sindaco Ugo Vetere e l'assessore alla Sanità Fran 
Prisco sono intervenuti ieri sera ad una riunione del ce 
sigilo della XIX Circoscrizione tenuta presso la palesi 
dell'Istituto Don Morosini a Primavalle sul tema tlnt 
venti per il recupero e il «inserimento dei giovani tos 
codlpendentì». Il sindaco, dopo aver ricordato le bat 
glie delle madri di Primavalle e di Cinecittà, ha prome 
tutto l'appoggio affinché la somma (400 milioni) stani 
tadal consiglio comunale venga al più presto erogata ] 
la rapida realizzazione degli obiettivi che il consiglio < 
coscrizionale si è prefisso. 

Sfumata la possibilità di fa 
l'Auditorium alP«Adrian 

. È sfumata la possibilità di trasformare 11 cine 
Adriano per realizzarvi l'Auditorium. La commlssi 
che doveva esprimere un parere sul progetto si è Ini 
arenata sul parere di congruità che ad un mese d 
scioglimento del consiglio comunale non è stato anc 
espresso. 

«Sguinzagliati» 1500 studei 
per misurare l'inquinarne! 

Millecinquecento studenti sguinzagliati per la cittì 
rilevare periodicamente il tasso di inquinamento at 
sferico, altri duemila Impegnati in un sondaggio poi 
porta sui consumi energetici delle famiglie. D prof 
«Ecologia applicata» coinvolge quindici scuole romai 
è stato organizzato dagli assessorati all'Ambiente e 
Cultura della Provincia di Roma in collaborazione < 
maggiori enti di forniture energetiche. 
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Un soldato 
muore di 
meningite 

Le autorità 
sanitarie: 
«Nessun 
allarme» 

Un giovane allievo carabiniere, è morto di meningite 15 gior
ni fa nell'ospedale «Lazzaro Spallanzani», dove nelle ultime sei 
settimane vi sono stati 20 casi. Giovedì sera un geniere è giunto 
gravissimo, ma ieri mattina era già fuori pericolo. Nel Lazio 1 
casi sono pari a un quinto dell'intero paese, dove — secondo i 
dati dell'osservatorio epidemiologico — ammontano a 108 tra 
gennaio e metà febbraio. Nessun allarme — dicono le autorità 
sanitarie — perché i casi sono comunque inferiori a quelli dello 
scorso anno. Semmai ve ne sono di più gravi. 

Una riunione si è svolta ieri all'Istituto Superiore di sanità, 
con tutte le regioni, per mettere a punto un «sistema di sorve
glianza per eventuali focolai» e per individuare criteri che con* 
sentano una precoce e un'attenta diagnosi. Ogni 100 colpiti, i 
morti sono 7-8. Ma la meningite — dice il prof. Duccio Zampieri, 
direttore del laboratorio di biostatistica dell'Iss — «non è una 
malattia perversa, Oggi c'è una bassa endemia, i casi si accen
trano nei mesi freddi (gennaio-marzo), sono favoriti da condi
zioni ambientali quali gli ambienti ristretti e affollati». . 

11 meningococco si trasmette da persona a persona. È un virus 
ubiquitario (sta dappertutto); il 15% dei bambini sono portatori 
sani. Ma perché si muore? «Non è più pericolosa dell'influenza 
— risponde il prof. Zampieri — la popolazione sana ha alte 
possibilità di difesa, Solo pochi individui, o per ragioni contin
genti (stanchezza, stress, freddo) o per ragioni genetiche (immu-
nocompetenza, mancanza di anticorpi naturali) ne restano vit
time. Sarebbe inutile pertanto effettuare tamponi faringei». 

La situazione — conferma il prof. Francesco Di Raimondo, 
che ha partecipato alla riunione odierna, in quanto primario 
dello Spallanzani e membro dell'Osservatorio epidemiologico 
regionale — è sotto controllo. Nel Lazio, forse — aggiunge — i 
casi sono maggiori e, negli ultimi due anni, anche più gravi. Ma 
sono sempre casi sporadici e tutte le misure di profilassi sono 
scattate e allertate. «Proprio perché più colpita — conclude il 
sanitario — la Regione Lazio è all'avanguardia. Da due anni 
abbiamo attivato un sistema di sorveglianza per il controllo 
delle meningiti meningococche e adesso abbiamo lanciato la 
campagna di vaccinazione contro l'epatite "B"». 

Il ministro 
Zamberletti 
difende la 
protezione 

civile 
delia 

Provincia 

•Signor presidente, con grande rammarico ho saputo che il 
comitato regionale di controllo ha annullato la delibera per 
l'istituzione dell'ufficio provinciale della Protezione civile...». 
Comincia cosi là tetterà che il ministro Giuseppe Zamberletti ha 
inviato al presidente del Coreco, che alcune settimane fa aveva 
bocciato il provvedimento della Provincia per «vizi di competen
za». «La decisione del comitato — ricorda Zamberletti — contra
sta infatti con la legge 996 del 1970 con la quale si affidavano alle 
Province e agli altri enti locali compiti e competenze in materia 
di protezione civile». E inoltre la legge nazionale del '70 prevede 
«la partecipazione al comitato regionale per la protezione civile 
dei presidenti delle amministrazioni provinciali». ' 

«Nella nuova fase in cui attualmente vive il sistema di prote
zione civile — continua Zamberletti — il ruolo e i compiti degli 
enti territoriali non solo non sono cambiati, ma si sono invece 
rafforzati e qualificati». E quindi è necessario «preservare tali 
qualificanti ruoli» perché costituiscono «la pietra angolare del-
redificio della protezione civile, i primi presidi chiamati ad in
tervenire». «Sono fiducioso — dice il ministro al presidente del 
Coreco — che la chiarezza che credo di aver fatto sul quadro 
legislativo di riferimento le consentirà di esaminare da una 
diversa prospettiva la nuova deliberazione che l'amministrazio
ne provinciale di Roma credo certamente vorrà riprcsentare per 
l'approvazione». 

Per Zamberletti è fondamentale che gli «avamposti» come 
Regioni, Province e Comuni non restino Sguarniti, ma vengano 
invece potenziati per «una guerra la cui posta è la salvezza di 
innumerevoli vite umane». 

La lettera del ministro è stata accolta con soddisfazione a 
Palazzo Valentin!. «In questo modo — ha dichiarato il vicepresi
dente e assessore alla Protezione civile Angiolo Marroni — si fa 
giustizia delle assurde tesi del comitato di controllo circa le 
incompetenze delle Province, Tra l'altro — dice Marroni — è 
grave che il Coreco stia sistematicamente bocciando tutte le 
delibero approvate dalla Provincia a sostegno di associazioni di 
volontari che operano nel territorio». 

Accordo 
Arci e 

negozianti 
per sconti 

e lotta 
alla 

droga 

Una convenzione tra l'associazione più vivace del panorama 
cittadino, l'Arci, e la categoria, i commercianti, che (a torto e con 
molta superficialità) viene considerata una della meno disposte 
al nuovo. E, presentata ieri ufficialmente alla stampa dai diri
genti dell'associazione culturale Maria Gordano e Cipriani e 
della Confesercenti Sonnlno e Tallone. Vale per l'anno in corso 
e spazia dalle agevolazioni economiche reciproche alla lotta alla 
droga, al traffico, alla battaglia per un ambiente più vivibile e 
pulito. ' 

Tra qualche giorno un adesivo giallo con una scritta verde 
campeggerà sulle vetrine dei 502 esercizi aderenti alla Confeser
centi. LI i diciasscttemila iscritti all'Arci romana potranno rivol-
fersi per i loro acquisti, sicuri di trovare condizioni di sicuro 
avore. Tradotto in soldoni questo significherà sconti che vanno 

da un minimo del venti ad un massimo del quaranta per cento. 
La convenzione prevede che i negozianti si associno all'associa
zione culturale. Per loro i vantaggi sono quelli goduti da un 
normale socio Arci: riduzioni per spettacoli teatrali, cinema, 
locali eccetera. E il primo esperimento nazionale: i risultati ser
viranno da indicazione per altre realtà. 

Ma nella convenzione non c'è solo l'aspetto degli sconti reci
proci. Tra le due organizzazioni è stato concordato un pacchetto 
di interventi possìbili. Al primo posto è stata messa la lotta alla 
droga. I commercianti sono sempre di più interessati al fenome
no non solo,come cittadini, ma proprio nello svolgimento del 
loro lavoro. E frequente il collegamento spaccio-tangenti. < 

. I negozianti della Confesercenti ospiteranno nei loro locali 
avvisi e manifesti di una campagna contro le tossicodipendenze. 
Traffico: ad aprile partirà una sperimentazione in periferia per 
pedonalizzare pezzi di quartiere. Il primo spicchio di città inte
ressato sarà l'area tra San Giovanni e piazza Re di Roma dove 
per qualche ora, in determinati giorni, il traffico dovrebbe esse
re allontanato per fare posto a spettacoli da strada e mimi. 
L'orario dei negozi dovrebbe essere prolungato. Impegni comu-i 
ni Arci e aderenti alla Confesercenti li hanno presi anche contro 
il piombo nella benzina e per iniziative congiunte durante la 
prossima Estate romana. 

Prosa 
AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 21.15. Il Teatro Studio De Tollis presenza Pianeta 
Zavatt ini di Cesare Zavattini. Regia di Nino De Tollis. 
Con Nino De Tollis. Mariana Faggi. Rita Maria Clerici. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 5/A - Tel. 736255) 
Alle 2 1 . La lettera bruciata dall 'uomo dal destino 
di Bernard Shaw. Riduzione di Guido Finn. Regia di 
Carlo Croccolo. 

ARGO STUDIO (Via Natale'del Grande. 27 • Tel. 
5898111) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 2 0 appure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 2 0 al n. 8448756 . 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel. 393269) 
Alle 10 e alle 16. Il teatro La Contrada di Trieste pre
senta C'era due volte il barone Lamberto, 

A V A N C O M I C I TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica-
na. 32 (San Lorenzo) - Tel. 4951843) 
Alle 21 .15 . T 'amo o Pio Ubu. Liberamente tratto 
dall'opera di Alfred Jarry. Regia di Marcello P. Lauren-
tis. Prorogato fino al 24 febbraio. 

BEAT 7 2 (Via G.C. Belli, 72 - Tel. 317715) 
Alle 2 1 . Diluvio a Norderney da K. Blixen. Con Asti. 
Gherardi, Gessncr. Piccolomini. Regia dì G. Marini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 
Alle 17.30 e alle 21 .15 . I capolavori dell'arte erotica. 
La Compagnia Adriana Martino presenta Thérése phi -
losophe (o la lezione di libertinaggio) dì Demis Diderot. 
Regìa di Ricca/do Reim. Scene e costumi di Lorenzo 
Ghigna. Musiche di Benedetto Ghiglia. Con Adriana 
Martino, Rodolfo Traversa. Michela Caruso. Patrizia Ca-
miscioni. Alberto Mangiarne. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • Tel. 735255) 
Alte 2 1 . Salomé in musica commedia musicale rock 
di Giancarlo De Matteis e Anna Maria Bianchini. Regia 
di David Hauchton Brandon. Con Anna Maria Bianchini. 
Carla Brait. Giancarlo De Matteis. Michele Paulicelli. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 
Alle 17.30 e alle 2 1 . La C.T.I. presenta La trappola 
(The mousetrap). Di Agatha Christie. Con • Sciane. 
Quintozzi, Pistoiesi, Paoloni. Malerba, Gigantini. Rendi-_ 
ne. Regia di Paolo" Pàolòni. Scene di'Isabèlla'Taranto. 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside. 2) 
Alle 2 1 . Triste Trist 'Ano ha rapito Moro e Srobo-
da (Libertà). 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Riposo 
CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia

no Manara. 10 - Tel. 5817301) 
Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 • Tel. 
6565352 -6561311 ) 
Alle 2 1 . La Compagnia Arnaldo Ninchì presenta Biso
gna trovare la Donna Madia. Regia di Arnaldo Nin-
chi. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 4758598) 
Alle 17 (fam.) e alle 2 1 . Mario Chiocchio presenta 
Lauretta Masiero. Renzo Palmer. Magda Mercetafi, 
Giampiero Bianchi in Uscirò dalla tua vita in taxi di 
Keit Wterhouse e Willis Hall. Regia di Filippo Crivelli. 

DE ' SERVI (Vìa del Mortaro 22) 
Alle 17.30. Carnevale dei bambini 1985. La Compa
gnia del Teatro De' Servi presenta, I piccoli del Teatro, 
nell'operetta Mary Popplns. 

ETt -QUIRINO (Vìa Marco Mmghetti. 1) 
Alle 16.30 e alle 20.45 (Abb. spec. turno 1* TS/1). Il 
Teatro Stabile di Catania presenta Turi Ferro in Ultima 
violenza di Giuseppe Fava. Regia di Lamberto Puggel-
li. 

CTI -SALA UMBERTO (Via della Mercede 5 0 • Tel. 
6794753 ) 
Alle 17 e alle 2 1 . La Zattera di Babele presenta Carla 
Tato in Passiona d'amore (Omero. Virgilio. Saffo, 
Kleist) aubade scenica di Carlo Ouartucci. Testi di Ro
berto Lerici. (Ultimi due giorni). 

ETVTEATRO VALLE (Via del Teatro VaBe 23-a) 
Alle 17 e alle 2 1 . Edoardo Padovani presenta Flavio 
Buca in I I Re mirar» di E. lonesco. Regia di Flavio 
Bucci. (Ultimi due giorni) 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 17 e alle 2 1 . La Compagnia del Teatro Ghione 
presenta M a non è una cosa saria d> Luigi Pirandello. 
Con Ghione. Sammaturo, Musy, Trumpus. Turi. Regia 
di Carlo De Stefano. (Ultimi cinque giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 • Tel. 
353360 ) 
Alle 2 1 . lo sa fossi Gaber. spettacolo musicale di 
Gaber e Luporini. Con Giorgio Gaber. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540 ) 
Iniziano i corsi e i seminari di Mimo-Recitazione (fretti 
da llza Prestatati. Danza mode rna. indiana e afro-jazz 
d'etti da Rrcky Davemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) dreni da Enrique Gutierrez. 
Per informazioni telefonare 6 5 4 8 5 4 0 . 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel. 737277) 
Alle 21 .30 . tL'acquolina in bocca». Due tempi da lori e 
Di Nardo. Con Olimpia Di Nardo. Aldo Donati. Carmine 
Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

LA C O M U N I T À (Via Giggi Zanazzo. 1) 
Alle 2 1 . Pick-Pocket efi Giancarlo Sepe. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofri, 
Roberto Tedesco. Rosalba Caramoni. 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzooi. 4 9 - 5 1 • Tel. 576162) 
SALA A: Alle 2 1 . La Compagnia Teatrale Masca pre
senta Sottana di Giovanni Nocetti. Regia di Rita Tam
buri. Con L Armato e A. Schiavo. 
SALA B: Riposo 

LA SCALETTA (Via del Codegic Romano. 1 - Tel. 
6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle 17.30 e alle 20 .30 . n gruppo Nuovo 
Teatro presenta II signora di Pourceewgnec di Mo
lière. Regìa di Paolo Scotti. Con Scotti. Di Foggia, Mu
seante*. Ommo. Lanzara. Breccia. Peroni. 

METATEATRO (Vìa Mameli. 5 - Tel. 5895807) 
Alle 17.30. La Compagnia Centro Sperimentale del 
Teatro presenta «Le donne di Troia» (da Euripidei, efi 
Stel» Fiorenza. Regia di Sharoo Kheradmand. Con A. 
Kuczab. A. Clementi, Marina Francesco™, Lucina Pa-
nurui a Nino Racco (Ummi due giorni). 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405 ) 
Afle 2 1 . La Comp. Teatro D'Arte di Roma presenta 
G a r d a Locca a N e w York • Lamento por Ignazio 
(un modo d'intendere che viene, un modo d'intendere 
che sparisce). Il Maestro Coletta Luciano eseguirà alla 
chitarra musiche di L. Lopet. Tarrega. Alberoz. 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravita 7 • Tel. 
6 7 9 5 9 0 3 
Riposo 

PARKHJ (Via G. Borsi 20) 
Alla 17 (fam.) e alle 20.45. S a r t * per signora di 
Georges Feydeau. Regia di Tonmo Pula, con Landò 
Suzzane* e Jenny Tamburi. Scene a costumi di Uberto 
Bertacca. Musiche di Mar» Nascimbene. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 13/a) 
R"poso 

SALA TEATRO TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
siello, 39) 
Seminario iVideopoematico * Recitazione • Letteatrale» 
diretto da Gianni Toti. Iscrizioni aperte ore 17-20. Tel. 
857879-7940989 . 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 
Alle 2 1 . lo Raffaele Viviani, (versi, presa e musica di 
Raffaele Viviani). Uno spettacolo a cura di A. Ghirelli e 
A. Millo. Recitato e cantato da A. Millo, A. Casagrande, 
M. Pagano. F. Acampora. elaborazioni musicali di R. De 
Simone. Regìa di A. Millo. 

TEATRO AUTONOMO DI R O M A (Via Scialoìa. 6) 
Riposo 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani, 65) 
Alle 2 1 . Akroama - Teatro laboratorio sardo in Mar ied-
da con Raffaele Chessa. Marcello Enardu. Rosalba Pi-
ras. Elisabetta Podda. Regia di Lelio Lecis. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 • Tel. 576939) 
Riposo 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To
sti. 16/e) 
Alle 18. La cooperativa Amar presenta lo. . . Grillo 
Parlante di Orazio Marinozzi. Con Orlando Marìnozzi. 
Regia di Luciana Luciani. Avviso ai soci. 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurolico. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 43) 
Alle 17.30 e alle 21.15. La Compagnia L'Allegra Briga
ta presenta Supercalifragilistichespiralidhorror di 
Ciufoli. Insegno e Cinque. Regia di Massimo Cinque. 
Musiche di Bresciani e Talocci. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 6541915) 
Alle 2 1 . La Coop. Teatrale Del Prado presenta Fedra a 
Epitaffio di Y. Ritsos. Regia di Rodolfo Santini, con A. 
Greco e D. Perozzi. AVVISO Al SOCI. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel. 6548735) 
Riposo 

SALA GRANDE: Alle 21.30. Alfredo Cohen in Mezza-
femmina'a Lovers. 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at
tore e la sua arte. In programma: L'organicità dal 
movimento fisico, la possibilità espressive a c o 
municative del corpo e dalla voce , l 'arte dall 'at
tore . Insegnamento specialità teatrali: Trampoli , 

' spettacolarizzazione della musica. Per iscrizioni e 
. ulteriori informazioni. rivolgersi a Villa Flora.dalJunedl al. 

venerdì ore 11 /18 , oppure telefonare si numeri 
5920614 -5911067 . 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 
Alle 20 .45 . La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d'Assedio» di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 

' Daniele Trambusti. 
TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 183) 

Alla 17 (Abb. G /3 -G /3A) e alle 2 0 . 4 5 . Carta Frec
ci in Mirandolina balletto in tre atti di Beppe Menef at
ti tratto da «La locandiera» di C. Goldoni. Musiche di 

' Baldassarre Gatuppi- Coreografia di Afred Rodrìgues. 
Scene e costumi di Anna Anni. Regìa dì Beppe Mene-
gatti. (Ultimi due giorni). 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cocco. 15) 
Alle 17 e alle 2 1 . «La bilancia» presenta Dannata 

- giovinezza di Vincenzo Di Mattia. Regìa di Antonello 
Riva. Scene di Giorgio Panni. . 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3-a - Tel, 
5895782) 

SALA A: Alte 21.15. Grazia Scuccimarra in: Verdtnvi-
dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 
SALA B: Alle 21.15. Nosferatu. sinfonia delle tene
bre. da Herzog-Gabriel. Regìa di Massimo Puliani. 

. SALA C: Riposo 
TEATRO OUMPICO (Piazza G. da Faoriano) 

Vedi Musica e balletto 
TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 

462114 ) 
Alle 17 e alle 20.45. Teatro e Teatranti presenta Teatro 
Dell'Elfo e Centro Servizi e Spettacoli dì Udine in L'iso
la di A. Fugard. J. Kani e W. Netshuona. Con: Ferdi
nando Brunì. Elio De Capitani. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Harlem Anni 3 0 Bubbting Brown Sugar (Ultimi 
due giorni). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Politicenxa di Italo Moscati. Con Luciano 
Salce e Augusto Zucchi. Regìa dì L. Salce. Vittorio 
Caprioli e Adolfo Celi. 

TEATRO T E N D A PIANETA M . D. (Via P. De Couberti) 

Riposo 
TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 

Alle 17.15 e alle 21.15. La Coop. Il Baraccone presen
ta Due estat i a Vienna di Carlo Vitali. Regia di Luigi 
Tani. con Franco Morilio. Ivana Giordan. Giorgia Tras
selli. Luigi Tani. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 
Riposo 

Teatro per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE REBfBBIA M S I E M E 

Riposo 
COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLASSICO 

Alte 17. Presso Teatro Catacombe 2 0 0 0 (Vis Iside 2). 
Fiori f int i e nuvole di carta di e con Bianca Maria 
Merli. Regia dì Francomagno. 

CRISOGONO (Via San Galtacano. 8) 
Alte 17. La Compagnia Teatro di Pupi Scoerà dei fratelli 
Pasqualino presenta PutcineWs tra i Saraceni. Regia 
di Barbara CMson. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 • Tel. 7822311) 
Oggi e domani alte 16.30. La fiabe del mercante di 
Venezie di Roberto Calve. (Ultimi due giorni). 

IL TORCHIO (Via E. Morosi™. 16 - Tel. 582049) 
Ogni domenica alle ore 16.30 «Trottat ine* di Aldo 
Giovannetti. Tutti i giorni fenati matinée* per le scuole. 

N U O V A OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi. 8 -
EUR) 
Riposo 

TEATRINO DEL C L O W N TATA 0 1 OVAOA (località 
Cerreto-LadispoS • Tel. 8127063) 
Spettacoli didattici dì down e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Oc. G*nico»ense. 6 • Tel. 
6547210) 
ABe 10 e aBe 17. Comp. Teatrale Ortoteatro di Porde
none presenta «Pinocchio dove vai? (sogno «ne 
fiaba tu t ta mia» dì Carlo Ponte*». con Ada Amiga. 
Rocco Cosentino. Fabio Scaramucci. 

TEATRO GIOVANE D I R O M A 
Lunedi alle 2 1 . Presso Teatro Pariofi. Gala Di Ma>s. 
Una fantastica galoppata nel mondo dei mistero. Pre
notazioni tei. 803523 . 

Prime visioni 

Spettacoli Cinema d'essai 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: 
tasoenza: G: Giallo: H: Horror; 

Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan-
M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 • Tel. 322153 ) 
Onootbuatoia di I. Rettmenf 
(16-22 .30) 

AFRICA (Via Gena e Sidama • Tal. 83801787 
GrentRne di J. Dania • F 
(10.30-22.30) L. 4 .000 

AIRONE (Via Udia. 44 - Tel. 7827193) 
Bolero Extasy con Bo Derek 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Prenom Carmen di J.L. Godard - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Te l . 4741570 ) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati. 57 • Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 -
Ghostbusters dì I. Reitman • F 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande, 6) - Tel. 5816168 
L'attenzione con S. Sandrelli • DR 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Agenzia omicidi con Katharine Hepburn • C 
(16.00-22.30) L. 7 0 0 0 

ARISTON I I (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
L'attenzione con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) 
L'attenzione con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 2 0 3 • Tel. 655455) 
Kaoa di P. e V. Taviani - DR 
(16-22) L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scìpioni. 8 4 - Tel. 
. 3581094) 

15 Pianata azzurro; 16.30 Schiava d'amore: Bal
lando ballando; 2 0 . 3 0 Charlotte; 22 .15 L o eptrito 
dell 'alveare. E infine... un delizioso film a sorpresa. 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 5 2 • Tel. 347592) 
I due carabinieri con C. Verdona e E. Montesano • C 
(16-22.30) • -

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 
Casablanca Casablanca di F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 7 .000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) • '' * L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tel. 426778) 
Pizza Connection di D. Damiani • DR 
(16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • Tel. 735255) -
(Vedi teatri). 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 > Tel. 7615424) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(15.30-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Ghostbusters' di I. Reitman - F A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465) 
Star Trek I I I - Alla ricerca di Spock - F 
(16.15-22.30) L. 6 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) • 
Another Country (La scatta) di M. Kaniewska - DR 
(16.30-22.30) L. 7 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 2 - Tel. 3651607) 
Vacanza in America di C. Vanzina - C 
(16.15-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazze Cole di Rienzo, 9 0 - Te l . 
3 5 0 5 8 4 ) 
Phenomeno di Dario Argento - H 
(15.45-22.30) L. 5000 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 232-b • Tel 295606) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) * \ ~ ' L. 5 0 0 0 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel 380188) 
Cottoti club di F. Coppola - DR 
(15.30-22.30) 

EMBASSY (V. Stopparli. 7 • Tel. 870245) 
Phenomena di Dario Argento - H 
(16-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Terminator di J . Cameron • FA 
(16-22.30) 

ESPERO (Vìa Nomentana Nuova. 11 - Tel. 
Vacanze in America 01C. Vanzina - C 
(16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 
Amadeus A Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) L- 7 0 0 0 

EURCINE (Via Uszt. 3 2 - Tel 5910986) 
Lui è peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto -
C 
(15.45-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 
Lui è peggio di m e con A. Celentano e R. Pozzetto -
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
T h e M u e e Brothera con J. Bebshì- M 
16-22.30) 

F I A M M A (Via S'asolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Pttenomeno di Dario Argento • H 
(16.00-22.30) 
SALA B: Paris, Texea et W. Wtnders - Dr 
(16.30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere • Tel. 582848) 
I due ceiahinieri con C Verdone e E. Montesano • C 
(16-22.30) U 4 5 0 0 

GIARDINO (P.zza Vulture • Tel. 8194946) 
I due L tab in ie r i con C. Verdone e E. Montesano • C 
(15.45-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 • TeL 864149) 
La etorie Infinita di W . Petersan - F 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
L'attenzione con S. Sendre» - DR 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio Vn. 180 - TeL 63808001 
Lui è peggio «fi m e con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 116-22.30) L. 6 0 0 0 

H O U O A Y Via B. Marcello. 2 - TeL 858326) 
M i faccia cavee di Steno • C 
(16-22.30) 

INCHINO (Via G< Induno • Tel. 582495) 
La storia Infinite dì W. Peterson - F 
(16-22.30) 

KING (Via FogKano. 37 - TeL 8319541) 
Lui * peggio di m e con A. Celentano e R 
(15.30-22.30) 

M A D I S O N (Via Chiabrera • Tel. 5126926) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 
Phenomena dì 0 . Argento - H 
(15.30-22.301 L. 5 0 0 0 

L 6000 

L. 7 0 0 0 
893906) 

L. 4 0 0 0 

L. 6 0 0 0 

L. 7000 

L. 7000 

L. 5000 

Pozzetto 
L. 5000 

L. 6000 
21 - Tel. 

L 4 0 0 0 

L. 5000 

6000 
- Tel. 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Il quarto uomo di P. Verhoeven • DR 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 
. 6090243) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(20-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Lui è paggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

N E W YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbusters dì I. Reitman - F 
(16-22.30) 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
. I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(15.30-22.30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tel. 7596568) 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) . L. 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) 
v 4743119 -

La «torte infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

* QUIRINALE (Via Nazionale, 2 0 • Tel. 462653) 
L'attenzione con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) . v. • • - - -. L 6000 

QUIRINETTA (Vìa M. MinghettLj» - Tel. 6790012) 
Oltre la sbarre oTTJri Barbàsh - DR . " ~ 
(16-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino, 5 - Tel. 5810234) 
M i faccia causa di Steno • C 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) 
Paria, Texas di W. Wenders - DR 
(16.15-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Prenom Carmen di J. L. Godard - DR 
(18-22.30) 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30) 

RIVOLI (Vìa Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
• La donna fai f iamme» di R. V e n Ackeren - DR 

(16 .30 -22 .30 ) L. 7 0 0 0 
ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

L'attenzione con S. Sandreflì • DR 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
. M i faccia causa di Steno - C . 

(16-22.30) L 6000 
SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Tel. 865023) 

Dune di D. Lynch • F 
(16.15-21) L. 5000 

SUPERCINEMA (Vìa Viminale • Tel. 485498) 
Pizza connection di D. Damiani - DR 
(15.45-22.30) L 5000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Ghostbusters di I. Reitman • F 
(15-22.30) L. 6000 

VERSANO (Piazza Vernano, 5 • Tel. 851195) 
- Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Trofei 

- C 
(16.30-22.30) L 5.000 

V ITTORIA (P.zza S. Maria IJberatrice - Tel. 571357) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S 
(16.30-22.30) 

L 6000 

L 5000 

L 6000 

L 4000 

U 6000 

Visioni successive 

A C t U A ' 
Giochi « ta la r i di N. Cesrie • F 

A D A M (Vìa Cessina 1816 • Tel. 6161808) 
Film per aduni 

A M B R A JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Quel sapore motto pomo 
(16-22.30) l~. 3 .000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
FBm per adulti L. 3 .000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Situazioni calde • begtioio 
(16-22) L 2 .000 

S R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 • Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 .500 

DEI PICCOLI (Vaia Borghese) 
D u m b o - D A 

ELDORADO (Viale derEsercito. 3 8 - TeL 5010652) 
Film per adulti L. 3 .000 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
N e w York Night »-_. 
(16-22.30) «- « 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - TeL 5561767) 
Hard Babiaa 

MISSOURI (V. Bombe». 24 - Tel. 5562344) 
Vacanze in America 
(16-22.30) t - 3 . 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M . Corbino, 23 • Tel. 5562350) 
firn per adulti 
(16-22.30) L. 3 .000 

MUOVO (Via Asdanghi. 10 • Tel. 5818116) 
La aignora in roseo dì G. Wider - C 
(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza detta Repubb&ca. - Tel. 464760) 
Firn per adulti „ 
(16-22.30) t . 2 0 0 0 

PALLADRIM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 
U n * « L m u l i • • e N e w York -
(16-22.15) • 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
T h e TrouMe e W h h Harry 
(16.30-22.30) 

(Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
segretarie pertteotere ^ ^ ^ 

(Via Tfcurtma. 354 - TeL 433744) 

(16-22.30) '- L. 3000 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Creneee omtjae é l «ss» eeppie e rivista spogSareno 
(16-22.30) L. 3 .000 

ARCHIMEDE-D 'ESSAI (Via Archimede. 71 - Tel. 
875567) 
Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
- C 
(16.30-22.30) L. 5.000 

A S T R A (Viale Jonio. 225 - Tel. 8176256) 
Fotografando Patrizia 
(16.30-22.30) L. 3.500 

D I A N A (Via Appìa Nuova. 427 - Tel. 7810146) 
Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzio - C 
(16.30-22.30) L. 3 .000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 
Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzio • C 
(16-22.30) L. 3 .000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val, 14 • Tel. 
5816235) 
Cuora di vetro di W. Herzog - DR 
(16-22.30) , . L. 2 .500 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia, 9 - Tel. 

3599398) •• ' 
Dalle 22. Spettacolo di cabaret Tele...racconto 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione, 4 3 - Tel. 
465951 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21.30. Discoteca Al piano Elio Polizzi. Tutti i 
giovedì e domenica ballo liscio. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginnasi 14 - tei. 6797075) 
.. Dalle 22 . Discoteca con Claudio Casalini e piano bar 

con Alessandro Alessandro. 
BIG M A M A (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 • Tel. 
, 582551) 

Ore 21.30. Roberto Ciotti: Hot rocks and blues. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 

Alle 2 1 , concerto blues di Mike Cooper con la sua 
National -

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22 .30 . Musica sud americana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 56 • Tel. 5817016) 
Alle 22 . Piano bar con Ronny Grant. Alle 2 3 Feeling 
del gruppo di Giò Marinuzzi. 

M A V I E (Via dell'Archetto; 26) ~* - - --
Alle 20 .30 . te più belle melodie latino-americane canta
te da Nives. Revival Anni 60 . Prenotazioni tei. 
8130625 . 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 16 - Tel. 
6545652) 
Alle 2 1 . Dixieland e Swing. 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorentini, 3) 
Ore 21 .30 . Quintetto di Giovanni Tommaso: con Mas
simo Urbani sax, Maurizio Urbani sax, Stefano Sabatini 
piano, Giovanni Tommaso basso, Roberto Gatto, bat
teria. 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia, 871) 
Ore 22 . Musica tropicale. 

R O M A IN (Via Alberico II, n. 29) 
Alle 2 1 . Folies Can-Can Diner • Chantant 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello, 13a • 
Tel. 4745076) 
Alle 2 1 . Concerto del gruppo «Nova* con M. Nazzaro 
(chitarra), F. Marini (sax). R. Fassi (piano e tastiere), F. 
Puglisi (basso elettrico), E. Fioravanti (batteria). 

TETARO DEI COCCI (Via Galvani, 6 1 - Tel . 
5757940) 
Alle 2 1 . 3 0 . Concorto del Trio Colombo-Nardi-

• Mont i con Eugenio Colombo (sax). Massimo Nardi 
(chitarra). Massimo Monti (percussioni). 

TAVERNA FASSI • Corso d'Italia, 45 -Tel. 8441617 -
858275 
Alle 20 . Ultimo Carnevale con gli Havana Moon. 

Cabaret 

BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 
Alle 21 .30 . Oreste Lionello e Bombolo in Craxi a due 
piazze di Castellaci e Pingitore. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori, 97 - Tel. 6784838 -
6797396) 
Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0 .30 Stelle in para
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa
gne e calze di seta. 

Circhi e Lunapark 
LUNEUR (Via.delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608 

Luna Park permanente dì Roma. Il posto ideale pe 
divertire i bambini e soddisfare ì grandi. Orario: 15 -1 ! 
(sabato 15-22.30); domenica e festivi 10-13 e 15-22 

CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo • Fiera e 
Roma-Tel . 5146146) 
Alle 16 e alle 2 1 . L'unico grande spettacolo di Circe 
Circo riscaldato • VISITATE LO ZOO - Ultimi due giorn 

TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombe 
395 - Tel. 5422779 
Alle 16 e alle 2 1 . Il Golden Circus presenta le pi 
importanti attrazioni del mondo con clowns, tigri, or 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegni 

- zione del «Golden Circus Artisti. 

Cineclub 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7551785) 

Alle 18.30. Le fiaba dalla batta addormentata. Al 
20 .30 . Film ballet Nozze di «angue beuet (1981) 
C. Saura. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 31228 
SALA A: Alle 16.30-18.30-20.30-22.30 Sorelle 
M. V6n Trotta. 
SALA B: Alle 17.30-20-22.30 Mor te a Venezia di 
Visconti. 

Il Partito 

Comitato direttivo 
È convocato per lunedi 25 feb

braio in federazione alle ore 9 .30 il 
Comitato direttivo della federazione 
con all'ordine del giorno: «Situazione 
politica: l'iniziativa del partito per la 
costruzione del programma e delle 
liste e primi elementi d'impostazione 
della campagna elettorale». La rela
zione sarà svolta dalla compagna 
Giulia Rodano. 

CONGRESSO: Inaia alle ore 18 il 
congresso della sezione Cassia. In
terverrà il compagno Goffredo Betti-
rù; MAZZINI, alle 16 continua il con
gresso con la partecipazione del 
compagno Piero Salvagni. 

CONFERENZE DI QUARTIERE: 
PRENESTINO. continuano i lavori 
della conferenza con i compagni Lui
gi Panatta e Luigi Cancrini; TORRE-
VECCHIA. alle 17.30 continua la 
Conferenza con i compagni Umberto 
Mosso. Angelo Dainotto e Pasquali
na Napoletano: EUR. aBe 17 conti
nua la conferenza con 9 compagno 
Roberto Piccoli; BALDUINA, alle 16 
presso il Residence' Mattia (via Da
miano Chiesa 8) inizia la conferenza 
di quartiere con la compagna Leda 
Colombini: ALESSANDRINA-NUO-
VA ALESSANDRINA, alle 17 iniziala 
conferenza delle due sezioni con la 
partecipazione delle compagne Tere
sa Andreofi e Giulia Rodano; CASET
TA MATTEI. alle 17 inizia la confe
renza con i compagni Leone. Battisti. 
Guerini e Lamberto FHìsio: T1BURTI-
NA GRAMSCI, alle 16. presso 3 
Centro culturale «Puzzle* in via Sante 
Bargelhni 2 3 . inizia la conferenza di 
quartiere con 9 compagno Pietro 
Rossetti-. CINECITTÀ EST. alle 16. 
presso la scuola elementare «France
sco Gentdea. conferenza dì quartiere 
con a compagno Bernardo Rossi-Do-
ria; CASALMORENA. alle 15. confe
renza di quartiere con la compagna 
Roberta Pinto: TORRENOVA, aBe 
17.30. conferenza dì quartiere con a 
compagno Luciano Betti; CAPAN-
NELLE. aBe ore 16.30. presso la Co
munità di Capodarco. via Lungro 3 . 
conferenza di quartiere con a compa
gno Luigi Arata: QUARTO MIGLIO. 
ade 17.30. presso a Centro anziani 
in via dì Quarto Miglio 39 . conferen
za di quartiere con la partecipazione 
del compagno Walter Veltroni. 

ASSEMBLEE: PORTA MAGGIO
RE. alla 17.30, festa del tessera
mento con la compagna Savia Pape
ro. 

ZONE: OSTIENSE COLOMBO, al
le 16.30. riunione del comitato di 
zona allargato al gruppo cricoscririo-
nale. ai comitati direttivi delle sezioni 
ed alla FGCl. interverrà 3 compagno 
Enzo Proietti. 

Seminario 
Continua presso la scuola di Parti-

io «De Frattocchie a seminario orga
nizzato dal comitato regionale • data 

federazione romana su «Area metro
politana e municipalità». Il program
ma di oggi prevede alle 9.30 la co
municazione su «I mutamenti socio
economici nell'area metropolitana» 
(BeDoc); seguirà una comunicazione 
del compagno Garano su «Pianifi
cazione urbanistica e tendenze inse-
diative nell'area romana»; alle 15,30 
riprenderanno i lavori con una comu
nicazione del compagno Angiolo 
Marroni su «Ruolo dell'ente interme
dio nell'area metropolitana. Seguirà 
0 dibattito che sarà concluso con un 
intervento del compagno Franco Ot
taviano. 

Castelli . 
(ARIANO ore 19.30, festa del 

tesseramento (Ferretti); GÈ NAZZA
NO. ore 16. assemblea (Pfccarreta); 
CARCHITTI. ore 18. assemblea agri
coltura (Settimi); NEMl, ore 17.30. 
assemblea programma rendiconto 
comunale. 

Civitavecchia 
Convegno organizzato dal 

Coordinamento nazionale comu
nista Enel, dalla sezione azienda-
la Enel di Civitavecchia e dalla fe 
derazione. Si tiene al salone do
polavoro ferroviario con inizio al
le ore 9 . 3 0 . «Impatto ambienta
le»: la parola a scienziati, tecnici. 
amministratori pubblici e cittadi
ni per la conoscenza e la difesa 
del territorio*. Apre i lavori Emi
lio MancinL Introduzione di Fran
cesco De Simone. Intervento di 
Raffaele MìsitL Conclusioni di 
Giovanni Ranetti. Coordina H di
battito Andrea Sentuccione. In
terventi: A. Levi. P. DeTAnno. P. Ri
naldi. S. Cerquigfini, E. TarameUi. G. 
18. D. EgicS. R. ScattagEa. P. Sam-
movico. D. Stoppa. P. Bensperi. L. 
MaschieDa. O. Masseto. P. Tidei. F. 
BarbaraneftL 

Tivoli 
SAMBUCI. ore 18, assemblea 

iscritti (Faabozzi); VILLALBA. ore 
17.30. manifestazione sui piani par
ticolareggiati (Quattrucci. Cavallo); 
ClCIGUANO. ore 16.30. assemblea 
(Gasbarn); PlSONlANO. ore 2 0 , as

semblea (Bernardini); CINETO, < 
16,30, assemblea (Moltoni). 

Frosinone 
ANAGNI, ore 15. congre; 

(Mammone, CoQepardi); VERC 
ore 20 . riunione comitati diret 
(Campanari); SGURGOLA. ore 
attivo compagne per l'8 marzo (F 
si): PATRICA. ore 20 , comitato 
rettivo -I- gruppo consiliare (M. C 
vini): POFI. ore 18, assemblea. 

Latina 
BASSIANO, ore 17. congress 

sezione (Recchia). 

Rieti 
In federazione afle 16. diret 

(Speranza): POGGIÒ MOIANO. 
2 1 . direttivo (Proietti). 

Vi te rbo 
MARTA, ore 19, congresso 

zione (Ponastxeib); BAGNORE 
ore 19.30. congresso sezione 
gela Giovagnoti); CALCATA, ore 
assemblea (Cimana); CELLERE. 
20 . assemblea (Parroncini); Cr 
CASTELLANA, sezione Pei or 
convegno Feste dell'Unità (Bari 
Amici): BOLSENA. cinema Moc 
ore 16. assemblea di zona (Spo 
Messolo. Pasquiru. 

Culla 
Ai compagni Giuseppe Pam 

e Danila Corbucci giungano i p 
f ettuosi auguri per la nascita de 
colo Lorenzo dai compagni de! 
derazione dì Viterbo. 

• • • 
~ La casa dì Luisella ed Emz 

Wiitsch è stata a&etata dalla n, 
del piccolo Enrico. Ai due felic 
genitori ed al piccolo Enrico gli, 
dei compagni della sezione dì T 
vere deBa zona Centro e de «r LI 

Nozze 
Oggi alle ore 18 in Campidc 

sposano i compagni Nicoletta 
(redi e Ctaudk) Reali. Agfi sp 
auguri più affettuosi da pane < 
i compagni della sezione di ^ 
ciò, defla zona Centro. deBa f 
zione romana e de «l'Unità». 

ACEA - COMUNICATO AGLI UTENT 
Si avvisano I Sigg. Utenti che la cartolina dì autotettura utifia 
per la comunicazione all'Azienda dei consumi registrati dai misi 
tori elettrici verrà incorporata, alle cadenze previste, nella fati 
dei consumi. 
Al fine di evitare errori di fatturazione, si raccomanda di seguir 
avvertenze indicale, con particolare attenzione alla data di rìh 
ritento della lettura. ~ 
L'esatta cornpflazione ed il tempestivo inoltro della cartolini 
autoJettura eviteranno l'emissione di fatturazioni con consumi 
terminati a calcolo. 

\ 

* i — i ^ : ^ v . i ^ - : ; ~ & : ^ ^ fà&f^i'ìttèXM:, 



18 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI SABATO 
23 FEBBRAIO 19R5 

Cemento, Ilo air accordo 
goziato di Ginevra. «La divaricazione dei punti di 
vista delle due parti sui temi che si dovranno 
affrontare — ha detto Cernenko — è grande. Ciò 
è evidente per tutti. Di previsioni nere che an
nunciano come destinati al fallimento i prossimi 
negoziati ce n'è fin troppe. Ma noi non le condi
vidiamo». Il leader sovietico ha poi aggiunto, per 
ulteriore chiarimento, di ritenere che «un accor
do è assolutamente necessario e pienamente pos
sibile» e ha fatto appello «ai dirigenti degli Stati 
Uniti ad affrontare i prossimi negoziati in modo 
serio e onesto», a irinunciare alle insensate prete
se di condurre la trattativa con noi da posizioni 
di forza». 

Più che evidente lo sforzo di evitare ogni 
asprezza polemica, anche se Cernenko non ha 
eluso i problemi che si presenteranno ai negozia
tori sovietici, stanti le posizioni emergenti a Wa
shington nelle ultime settimane e confermate 
dall'ultimo discorso di Reagan. «Facciamo appel
lo — egli ha aggiunto — ai dirigenti americani 
affinché rinuncino ai tentativi di imporci un ac
cordo che leghi unilateralmente le mani all'Urss 
nel rafforzamento del suo potenziale difensivo». 
È ben vero che «tali tentativi sono del tutto senza 
prospettive», ma «essi sono tali da frantumare le 
possibilità di una intesa». 

Con particolare solennità è stata poi concepita 

— quasi come una dichiarazione di principi! in 
tre punti — la parte del discoreo dedicata alle 
intenzioni sovietiche alla vigilia del negoziato e, 
in generale, nei rapporti con l'occidente. Noi — è 
detto nel primo punto — «non ci proponiamo di 
raggiungere alcuna superiorità unilaterale sugli 
Stati Uniti, sui paesi della Nato. Non puntiamo a 
una superiorità militare. Non ci occorre. E non 
intendiamo minacciarli, dettare loro la nostra vo
lontà. Vogliamo vivere con essi in pace, mantene
re relazioni normali, positive». Al secondo punto 
Cernenko ha posto l'intenzione sovietica di rea
lizzare «l'interruzione e non il proseguimento del
la corsa alle armi», invitando l'Occidente a con
venire con l'Urss per una serie di «passi iniziali» 
come il «congelamento degli arcenali nucleari e 
l'interruzione dell'ulteriore dislocazione di missi
li». Il terzo e ultimo punto è stato dedicato alla 
volontà sovietica di ottenere una «effettiva ridu
zione delle armi accumulate, con l'avvio della 
distruzione di una loro parte significativa, assie
me all'impegno di non creare nuovi tipi e sistemi 
d'arma». 

Anche nei confronti della Cina il discorso di 
Cernenko è stato interamente impostato in posi
tivo, verso la «normalizzazione delle relazioni». 
«Sebbene noi non possiamo non vedere — ha 
detto Cernenko in proposito — l'esistenza attua
le di serie divergenze politiche, vorremmo spera-

re che con le forze di ambo le parti, le relazioni 
cino-sovietiche possano ricevere una ulteriore 
buona crescita». Rivolto infine di nuovo agli occi
dentali, Cernenko — che aveva dedicato in pre
cedenza ampio spazio al tema dell'unità dei paesi 
socialisti, al valore del Patto militare di Varsavia 
(annunciando, tra l'altro, che tutti i suoi membri 
hanno già deciso di confermare la loro adesione 
in vista della scadenza del termine di validità) e 
dell'integrazione economia del Comecon, ha ri
cordato il valore dell'unità antifascista raggiunta 
oltre quarant'anni or sono. ' • 

C'è qualcuno che può pensare che essa fu otte
nuta — ha detto Cernenko — «perché c'era la 
guerra e l'hitlerismo era riconosciuto come un 
pericolo universale. È vero. Ma anche oggi per 
l'umanità, per tutti i popoli, c'è un nemico mor
tale comune: il pericolo di una catastrofe nuclea
re universale». 

La parte d'avvio del discorso — che è stato 
letto nella grande sala del Cremlino — era stata 
invece dedicata ai temi della politica interna, con 
una marcata esaltazione dei risultati economici e 
sociali raggiunti nell'anno trascorso, temperata 
da osservazioni in complesso moderatamente 
critiche* sulla necessità di procedere con ulteriore 
rapidità verso l'intensificazione dei processi prò-
duttivi in tutti i campi. Il tema dell'elevamento 
del tenore di vita delle masse è stato — anche 

questa volta, come in tutti i discorsi di Cernenko 
— al centro di tutta l'argomentazione. 

La mancata apparizione del leader sovietico e 
l'aperta ammissione di Griscìn circa la malattia 
(di cui però non si conosce ufficialmente nulla) 
lasciano tuttavia aperti molti interrogativi poli
tici. In particolare fa fase della preparazione con
gressuale sembra essere stata già considerevol
mente ritardata proprio a causa del prolungarsi 
della malattia del segretario generale del Pcus. 
Cernenko è anche il presidente della Commissio
ne del CC incaricata di approntare la nuova ste
sura del programma del Partito, ma sembra assai 
problematico che egli possa — nelle condizioni 
attuali — condurre questo tipo di lavori. Il ple
num — da Cernenko annunciato alla fine del 
1984 — BUÌ problemi del rapporto scienza-tecni
ca-produzione, potrebbe essere rinviato al pros
simo anno e si attende comunque — ma per ora 
non vi sono segnali anticipatori — la convocazio
ne del plenum che dovrà fissare il XXVII Con
gresso. Tutte scadenza che l'assenza di Cernenko 
rende problematiche, difficili da effettuare senza 
individuare speciali soluzioni formali, perfino 
politicamente rischiose perché ogni mancata ap
parizione del massimo leader non può che tra
dursi in un indebolimento della sua figura e del 
suo ruolo. 

Giulietto Chiesa 

sta: «L'altro giorno il segretario 
dì Stato Shultz ha lasciato in
tendere che scopo della vostra 
politica è oggi rimuovere il go
verno sandinista in Nicaragua. 
È così?.. 

Riposta di Reagan: «Bene, ri
muoverlo nel senso della sua 
presente struttura, che è comu
nista, uno stato totalitario e 
non un governo scelto dal popo
lo». 

Domanda: «Rimuovere signi
fica invocare il rovesciamento 
dell'attuale governo del Nica
ragua?». 

Risposta: «Dico che questo 
governo era una componente 
della rivoluzione contro Somo-
za. I combattenti per la libertà 
sono l'altra componente... i 
combattenti per la libertà sono 
gente che vuole restaurare gli 
scopi della rivoluzione. E noi 
cerchiamo di aiutarli». 

Domanda: «Ma allora lei sta 
invocando il rovesciamento 

dell'attuale governo?». 
Risposta: «No, se il presente 

governo si arrende». 
In precedenza, come si ricor

derà, l'attacco al Nicaragua 
(non soltanto verbale ma so
stanziato dall'intervento della 
Cia) era giustificato con l'esi
genza di bloccare il presunto 
flusso di aiuto ai ribelli del Sal
vador. Oggi di questa motiva
zione «difensiva» non si fa più 
cenno e il governo sandinista è 
contestato non per ciò che fa
rebbe, ma per ciò che è e perché 
il suo modo di essere non piace 
al Presidente americano, giudi
ce insindacabile della autenti
cità e coerenza rivoluzionaria 
dei sandinisti. 

Le altre dichiarazioni atti
nenti a questioni internazionali 
non hanno innovato gran che 
gli orientamenti tracciati in 
precedenza da Reagan. Ha at
tribuito all'Urss il desiderio 
sincero di ridurre gli arsenali 

Reagan minaccia 
il Nicaragua 
nucleari ma subito dopo ha ac
cusato il governo di Mosca di 
nuove violazioni degli accordi 
sul disarmo. Secondo il Presi
dente, i sovietici hanno trasfor
mato i sottomarini che traspor
tavano missili balistici in sotto
marini capaci di trasportare 
missili Cruise e ciò per aggirare 
le limitazioni fissate. È sembra
to desideroso di tranquillizzare 
Ì timori di Israele quando ha 
dichiarato che i colloqui sul 
Medio Oriente con l'Urss, svol
tisi questa settimana a Vienna, 
sono stati un semplice scambio 
di vedute e non hanno coinvol
to Mosca nella ricerca di un ac
cordo tra gli arabi e gli israelia
ni. Quando un giornalista gli ha 

chiesto se l'amministrazione 
stava prendendo in esame l'i
potesi di ritirare le basi ameri
cane dalla Grecia ha replicato: 
«Non ci sono piani di movimen
to di alcun genere», ma solo 
qualche • preoccupazione ri
guardante i «problemi bilatera
li» del Manco meridionale della 
Nato (e alludeva al contrasto 
tra Grecia e Turchia). 

Una ultima dichiarazione sui 
rapporti con l'Urss, per quanto 
allusiva e non molto chiara, po
trebbe avere qualche conse
guenza. L'accenno alle violazio
ni che l'Urss avrebbe inflitto ai 
passati accordi sul disanno si è 
accoppiato a una velata minac
cia di non rispettare più, nei 

prossimi mesi, le norme restrit
tive stabilite nel trattato sulla 
limitazione delle armi strategi
che che fu stipulato nel 1979, 
non ratificato dal Senato ame
ricano e ciò nonostante rispet
tato. 

Poiché poche ore prima la si
gnora Thatcher aveva spezzato 
più di una lancia contro l'a
bnorme valutazione del dolla
ro, a difesa della sterlina e delle 
altre monete europee, sarà in
teressante sottolineare il cini
smo un po' paternalistico con 
cui Reagan ha risposto alla do
manda che sollevava questo 
problema. «Penso che il proble
ma del dollaro — ha detto te
stualmente — consista nel fat
to che i nostri partner commer
ciali non ci hanno seguiti nella 
ripresa dell'economia. E penso 
che dovrebbero cambiare alcu
ne rigidità nei loro comporta
menti e nel metodo con cui fan
no gli affari e fanno funzionare 

l'industria. Ciò di cui hanno bi
sogno è di restaurare le loro 
economie per far salire le loro 
monete un valore paragonabile 
a quella nostra». 

La conferenza stampa è sta
ta aperta da una dichiarazione 
tesa a esaltare il «miracolo» 
dell'economia americana. Dai 
dati ora resi noti — ha detto 
Reagan — lo sviluppo è andato 
oltre le previsioni. La crescita 
del prodotto nazionale lordo ha 
toccato quasi il sette per cento, 
il risultato migliore dal lontano 
1951, cioè dalla guerra di Co
rea. In questo panorama più 
che roseo, spicca la macchia ne-
ra della crisi agricola. Reagan 
ha promesso un piano di crediti 
federali per 650 milioni di dol
lari, una cifra che i parlamenta
ri eletti negli Stati colpiti dalla 
crisi hanno respinto come del 
tutto inadeguata. 

Aniello Coppola 

RITMO TI PROPONE DIECI VERSIONI 
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Ami la velocità? Ecco la Ritmo Abarth, 
più di 190 Km/h. Se sei invece più 
sensibile all'economia dei consumi, 
pensa ai 20 Km/lt della Energy Sa-
ving. E tra questi due estremi ci sono 
ben altre 8 versioni di Ritmo tra cui sce
gliere quella più adatta a te, compre
se due Diesel. In tutte le versioni, 
comunque, Ritmo resta una delle vet
ture più affidabili e più valide del mer
cato, oltre che la più spaziosa e capace 
della sua categoria. Vieni in una delle 
Succursali o delle Concessionarie Rat, 
e fatti raccontare tutto sulle Ritmo. 
Così deciderai meglio. 

NOI TI PROPONIAMO UNA FORMULA VINCENTE 
PER FARTI DECIDERE VELOCEMENTE': A * 
'offerta valida dal 14/2/85 

% * * 

in meno sugli interessi con rateazione Sava. 
(risparmio fino a L. 2.320.000 con quota contanti pari alla sola IVA e messa in strada) 

cumulatile con 

di super valutazione sul tuo, usato *So*WBys**< 

IH HiCnO con Savaleasing 
(IVA inclusa -100 soluzioni diverse, da 13 a 48 mesi) 

© Concessionarie e Succursali 
DELLE PROVINCIE DI MILANO, COMO, SONDRIO, PAVIA, VARESE. 
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pò delia prima, grande e for
te corporazione • dell'Italia 
repubblicana, una corpora
zione che affermava, In via 
di principio, di dover con
durre una, lotta contro gli 
operai e l sindacati proprio 
per poter difendere gli Inte
ressi dell'agricoltura e del 
contadini: la più grande or
ganizzazione di massa che 
mal avesse operato nelle 
campagne Italiane, una or
ganizzazione non solo sinda
cale, ma anche economica e 
finanziarla, e politica. 

Bisogna dire che questi In
teressi seppe, In una certa 
misura, difenderli, sia pure 
con un tipo di organizzazio
ne e certi servizi che si con
fondevano spesso con com
piti, prerogative e soprattut
to soldi dello Stato. SI ricordi 
la vicenda scaldalosa della 
Federconsorzl e degli am
massi del grano, non ancora 
chiarita. In sostanza la forza 
della Coldlrettl e l successi di 
Bonoml avevano In parte la 
loro origine In scelte politi
che, In decisioni di spesa, a 
volte In traffici non puliti 
della De e del suol governi. 
Così, per un lunghissimo pe
riodo, e grazie all'appoggio 
dello Stato, la Coldlrettl go
dette, nelle campagne, di 
una situazione di monopollo. 

Alla nascita e alla crescita 
della Coldlrettl contribuiro
no anche errori gravi del 
movimento operato, e del 
Partito comunista. E da ri
cordare la decisione, presa 
nel 1944 dal dirigenti sinda
cali, e avallata dal Pel, circa 
l'ingresso del coltivatori di
retti nella organizzazione 
sindacale Insieme ad operai 
e braccianti. Un errore di 
principio, così lo definì Rug
gero Grieco: un errore che 
consentì a Bonoml e ai/a De 
di elevare con forza la ban-

La morte 
di Bonomi 
diera e ia rivendicazione del
l'autonomia del contadini, 
Ma ci furono anche altri er
rori, dovuti al persistente 
settarismo anticontadino di 
parti dei movimento operalo 
e anche del Partito comuni
sta che permisero a Bonoml 
di accentuare la sua denun
cia anticomunista anche fa
cendo riferimento alle espe
rienze della collettivizzazio
ne forzata nelle campagne 
dell'Urss e di altri paesi. 
Lunga fu la battaglia, politi
ca e Ideale, di compagni co
me Togliatti, Qrleco, Sereni 
ed altri contro queste posi
zioni sbagliate, dalle quali, 
In verità, solo poche organiz
zazioni comuniste (voglio ri
cordare l'Emilia) riuscirono 
a restare in una certa misura 
lontane. 

Molta acqua è passata sot
to 1 ponti: anche se, ancora 
oggi, la sinistra italiana non 
appare del tutto In grado di 
considerare 1 problemi del
l'agricoltura e del contadini 
come parte Integrante di una 
politica di rinnovamento e di 
progresso sociale, e di pro
grammazione di un nuovo 
sviluppo. L'VIII Congresso 
del Pel tracciò, nel 1956, una 
nuova linea per la riforma 
agraria e il rinnovamento 
dell'agricoltura. In una no
stra conferenza agraria, a 
Bari, nel 1970, ancora nel 
quadro di un'aspra polemica 
contro Bonomi, insistemmo 
sulla necessità dell'unità e 
autonomia del movimento 
contadino, e dell'alleanza fra 

movimento contadino e mo
vimento operalo. Ed Enrico 
Berlinguer, nel corso di una 
discussione sul movimenti 
del 1968 e su certe parole 
d'ordine di allora che appari
vano restrittive di una larga 
politica di alleanze, auspicò 
lo sviluppo di una 'grande 
potenza contadina democra
tica; capace di Influire sulla 
politica Italiana. Nel frat
tempo erano sorte e si erano 
sviluppate altre organizza
zioni contadine: come l'Al
leanza del contadini e suc
cessivamente la Confcoltlva-
torl. Le cose mutavano an
che all'Interno della Coldl
rettl. I tempi cambiavano. 

Paolo Bonoml, oppresso 
dagli anni, dalle malattie e 
dalla fatica, cedette via via 11 
passo. Ed oggi 11 presidente 
della Coldlrettl, l'onorevole 
Lo Bianco, viene alla Confe
renza agraria nazionale del 
Pel, vi prende la parola, e au
spica anch'egll una politica 
di unità fra tutte le organiz
zazioni contadine e con II 
movimento sindacale. 

Un ricordo di lotte e di po
lemiche, dunque, quello che 
abbiamo di Paolo Bonomi: 
ma al tempo stesso di una 
considerazione per la sua te
nacia, la sua combattività, le 
sue doti di capo contadino. 
Un personaggio su cut occor
re continuare la riflessione: 
perché si tratta di un perso
naggio che ha avuto un peso, 
che ha influito sulla storia 
recente del nostro paese. 

Gerardo Chiaromonte 

co sul piano generale diventi 
partitico, 11 segretario della 
Cei rileva che «il convegno 
non è un congresso e neppu
re un incontro di dibattito 
accademico-politico». Certo, 
11 convegno non potrà Igno- •• 
rare ile tensioni, i problemi e 
le prospettive del paese in cui 
la Chiesa vive ed opera», os
serva mons. Caporello. Così 
come «non eluderà nessuna 
problematica, ma non può 
presentare un luogo di pat
tuizioni dentro o fuori la 
Chiesa che non servono né 
alla Chiesa né al paese». 
Piuttosto, sottolinea mons. 
Caporello richiamandosi 
agli orientamenti generali 
contenuti nel messaggio dei 
vescovi del 19 gennaio scor
so, ili convegno Intende Indi
viduare impegni di comu
nione che rendano credibile 
la presenza del cristiani e 
della Chiesa nel paese». 

Il segretario generale della 
Cei, proprio perché è consa
pevole del delicato e difficile 

Il convegno 
ecclesiale 
momento che il paese sta vi
vendo per l'allargarsi del fe
nomeno della disoccupazio
ne, soprattutto giovanile, e 
per la crisi delle stesse istitu
zioni, afferma che «il conve
gno suggerisce a tutti di ve
rificare i criteri di coscienza 
cristiana che non può ada
giarsi in posizioni sociali o 
politiche precostituite». I 
cattolici «devono continua
mente interrogarsi sui crite
ri della coerenza cristiana 
anche In ordine a program
mi e scelte sociali». Anzi, in 
questo continuo confronto 
con i bisogni ed i problemi 
urgenti della gente, i cattoli
ci, che hanno 11 dovere di es
sere «al servizio del bene co
mune», devono rendersi con

to che «in questo senso nes 
suna scelta politica o partiti 
ca può essere esaustiva < 
gratificante per la coscienza 
cristiana». 
• Con questo intervento, i 
segretario generale della C< 
ha voluto, cosi, riportare 
dibattito nel quadro di u 
rapporto corretto tra 1 
Chiesa come forza religiosa 
sociale che opera con un 
sua specificità nella reali 
Italiana ma disponibile a co 
laborare per il bene del paei 
con le forze politiche seni 
privilegiarne alcuna.almer 
sul plano ufficiale. E ausp 
cabile che questo autorevo 
invito produca i suol effet 
positivi. 

Alceste Santii 

di un congresso nuovo, che 
non è certo la ripetizione di 
Bed Oodesberg come tutu 
sanno, i dirìgenti socialde
mocratici — da Lafontalne a 
Vogel a Ehnke — hanno for
nito Interessanti Interpreta
zioni. Noi — dicono — fino a 
metà dello scorso decennio, 
abbiamo perseguito una li
nea di socializzazione del 
vantaggi dello «Stato del be
nessere» in particolare con il 
governo Brandt Da un certo 
punto In poi il problema è 
mutato: dall'esigenza, distri
butiva, di una maggior 
uguaglianza di fronte alla 
quantità fornita dallo svi
luppo, si è passati al bisogno 
di rimettere In discussione la 
qualità stessa dello sviluppo. 
I Verdi sono anche specchio 
di un ritardo della sinistra. 
Questo ritardo va colmato. 
Nelle regioni e nelle città te
desche, sono molti 1 governi 
Rosso-Verdi. La discussione 
ora si é aperta — provocando 
anche divisioni, tanto nella 
Spd, quanto tra 1 Verdi, divisi 
in 'fondamentalisti' e »poll-
tici realisti» — intorno all'i
potesi di un programma e di 
una alleanza organica, a li
vello nazionale. SI tratta di 
una complessa dialettica, 
ricca di possibilità, ma piena 
di asperità, e dolorosa. 

Che, In generale, la sini
stra storica e 11 movimento 
operalo In tutta Europa 
scontino arretratezze e ritar
di, è noto. U vecchio Engels, 
nella 'Dialettica della natu
ra», non capì 11 secondo prin
cipio della termodinamica; 
sulla legge della degradazio
ne dell'energia gli parve 
Ideologica, volta a mettere In 
dubbio le sorti del progresso. 
Una Incomprensione profe
tica, perche in generale, do
po di lui. la sinistra per quasi 
un secolo ha continuato a 
pensare al progresso come 
ad una linea continua, ad 
una positiva avanzante 
•umanizzazione della natu
ra». 

Oggi è più chiara la debo
lezza di tale Impostazione. 
Ma non si «nasce Imparati». 
Che cosa si deve fare ora? E 
come si deve lavorare In Ita
lia? Questi sono gli interro
gativi che ci stanno di fronte. 

Tutu corrono al verde, e 
non tu tu l corridori sono cre
dibili. La De ha affidato la 
sua faccia verde al senatore 
Fanfanl, mal domo. I libera
li, che hanno il ministro del
l'ecologia e quello dell'indu
stria, con Biondi sono tmpe-
gnau in una campagna di 
mlcro-provredlmenU d'Im
magine. Lascia assai nel 
dubbio anche l'offerta radi
cale al Verdi, avanzata un 

Il dibattito 
sull'ambiente 
po' In questo spirito; guidia
mo noi l'autobus!Ma con l'a
ria di chi, se l'autobus arriva 
al capolinea, se ne prende il 
merito, e se non ci arriva, si 
dichiara occasionale compa
gno di viaggio. E anche con 
l'aria di chi, avendo raccolto 
In tutte le ulUme tornate 
elettorali del voti ogni volta 
su campagne le più diverse, 
cerca ora di Impugnare una 
qualsivoglia bandiera. 

Non c'è spazio per stru
mentalizzazioni. Il Pei non 
può essere accusato di Im
provvisazione elettorale. Ha 
cominciato ad interrogarsi 
sulle questioni nuove della 
qualità dello svlluppoln tem
pi non sospetU, mettendo 
anche all'attivo — e sia pure 
tra contraddizioni e incer
tezze — risultaU, là dove ha 
amministrato da solo o con 
altri, un po' diversi da quelli 
ottenuU dal centrosinistra o 
dal pentapartito. Ma oggi 
nessuno «esige professioni di 
devozione agli schieramenti 
ereditari», come scrive Ale
xander Langer, del comitato 
di coordinamento delle liste 
verdi, sul «Manifesto» del 26 
gennaio. 

L'unica cosa che si può 
esigere è una discussione se
ria. Che fare. In Italia, dun
que? CI sono gruppi, non 
rappresentativi di tutto Par-
cipelago Verde •—• per esem
plo Italia Nostra e il Wwf si 
sono tenuti ufficialmente 
fuori —, che stanno lavoran
do per la presentazione di li
ste verdi alle amministrative 
di maggio. Non tutto è già 
chiaro. Qualche interrogati
vo è lecito: 

1) Che posto ha 11 pacifi
smo, la lotta contro il riarmo 
e l'Installazione del missili 
atomici In Italia e in Europa,. 
nel programmi delle liste? In 
Germania, i Verdi combina
no la battaglia sull'ambiente 
con quella per la pace. E pro
prio dal riarmo atomico vie
ne oggi la prima fondamen
tale minaccia alla vita, ed è II 
riarmo la fonte principale 
della distruzione di risorse 
non rinnovabili. 

2) Quale giudizio si espri
me sullo stato dell'ambiente 
e sulla tutela e la valorizza-
alone delle risorse naturai! In 
Italia, dove le classi dirìgenti 
tradizionali sono state mos
se da un particolare spirito 
vandalico e di razzìa, che ha 
infuriato sulle città, sulle eo
ste, sulle colline di tutto 11 

Paese? 
3) SI progetta un'opera 

pura distinzione e di identi 
cazlone di piccoli grup, 
magari di contrapposlzio 
a tutte le forze politiche, o 
aspira ad un potenziameli 
del punto di vista ecologi 
entro la cultura e la politi 
del partiti di massa, della, 
nlstra, del movimento oj. 
ralo? 

4) SI vorrà consideri 
l'autentica articolazione < 
poteri amministrativi e 
governo, locali, nazionali 
magari occulti, o si inqt 
drerà nel mirino della pò 
mica la figura più vicini 
più facilmente Identificai 
— 11 sindaco, l'assessc 
l'amministratore pubblici 
qualsivoglia amminlstraz 
ne. 

CI sono dunque passai 
politici obbligati, per ti 
coloro che si cimentano i 
la politica. CI vuole una ni 
va *cosc lenza di specie», 
me si dice. Che Integra, pt 
e non sostituisce, per est 
pio, la «coscienza di sei 
(che ha messo in moto 111 
vlmento delle donne), o qi 
la «di classe», da cui sono 2 
turiti valori di uguagliai 
di solidarietà, di comunit 
ci vuole politica. Rinnovi 
stratificata diversamt 
che nel passato, ma tale 
farci Identificare ancht 
•qui ed ora*, la situazi 
concreta nella quale ci m 
riamo. Situazione, oggi 
Italia, assai dura, ma ape 

Chi vincerà, chi perd 
l'unico bilancio possìbll 
quello globale. E tostato 
le cose, comprese le cose 
l'ambiente, non resterà 
mutato. 

Fabio Mi 

Dirotto™ 
EMANUELE MACALUS 

Condirettore 
ROMANO LEDOA 

Direttore rmpoirabB 
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